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FALLITI TUTTI | TENTATIVI PER UN ACCORDO FRA I GRUPPI SU UNA RAGIONEVOLE CONCLUSIONE 


La maggioranza passa al contrattacco 
Seduta-fiume a Montecitorio per il <decretone» 


Ora il provvedimento dovrebbe essere varato entro il 29 con il ricorso, 
Contemporaneamente sarà votato anche il divorzio - E' stata l'i 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 24 

Il compromesso raggiunto la 
scorsa settimana per esamina 
re ‘per «blocchi» i mille emen- 
damenti presentati dalle oppo- 
sizioni per il decretone, è fal- 
lito. Pre ‘questa sera era pre- 
Vista l'approvazione delle 400 
‘proposte di modifica relative 
ai primi 23 articoli del provve- 
dimento anti-congiunturale, ma 
oggi in aula è proseguita una 
discussione che vede impegna- 
ta l'assemblea da circa tre set- 
timane. Da molti giorni, tra 
crescenti difficoltà per l’ostru- 
zionismo intransigente dei so- 
cialproletari, si cercava di tra- 
sformare il compromesso in 
"una intesa. Oggi, dopo due ulte- 
mori estremi tentativi, si è 
giunti alla decisione già deli- 
meatasi da circa una settima. 
ma: il governo, attraverso la 
maggioranza, ha chiesto l’ini- 
zio della seduta-fiume. Quindi, 
entro il 29 il provvedimento sa- 
tà varato, se necessario, con 
il voto di fiducia, 

Nella tarda mattinata, quan 
do a seguito del fallimento del- 
la prima riunione dei capigrup- 
po della Camera era stato deci- 
so un aggiornamento al pome- 
Tiggio, in alcuni ambienti uf- 
ficiosi si parlava del crescente 
‘convincimento secondo il qua- 
le la battaglia sul decretone 
Tientra in un gioco molto più 
vasto riguardante il divorzio, 
Veventuale crisi di governo e 
una ripresa della tendenza fa- 
vorevole allo scioglimento an- 
ticipato delle Camere. 

In realtà, l’ostruzionismo dei 
socialproletari e dei comunisti 
del «Manifesto», il rigore legit- 
timistico di Pertini che nei 
giorni scorsi avrebbe anche mi. 
nacciato le dimissioni per op- 
porsi a qualsiasi soluzione che 
non tutelasse validamente i di- 
titti delle opposizioni, le per- 
plessità di alcuni settoti so- 
cialisti circa il voto di fiducia, 
hanno fatto pensare più volte 
in questi giorni a qualcosa che 
‘andasse ben oltre l’ostruzioni. 
smo di un partito (il PSTUP) e 
di un gruppo (il «Manifesto») 
che ha un pugno di deputati 
(cinque) e che per giunta è 
stato lasciato a portare la ban- 
diera dell’ostruzionismo anche 
dal maggior partito di opposi 
zione: il PSI. La decisione a 
cui si è giunti stasera sdram- 
matizza queste voci e comun- 
que permette di superare l'«im- 
passe». 

E’ da rilevare subito però 
che non si è in presenza di 
un vero accordo. Infatti, anche 
la seconda riunione dei capi- 
gruppo svoltasi nel pomeriggio, 
ha lasciato le cose esattamente 
come stavano, seppure in quel- 
la antimeridiana alcuni dei ca- 
pigruppo avevano rilasciato di- 
chiarazioni improntate a un 
certo possibilismo. Stante! la 
più volte constatata impossi- 
bilità di giungere ad un accor- 
do, la maggioranza, d'intesa 
con il governo, ha deciso di 
chiedere, a partire da stasera, 
l’inizio della seduta-fiume. 

Nel corso della riunione dei 
sei capigruppo, il governo, tra- 
mite il ministro per i rapporti 
con il Parlamento Russo, aveva 
chiesto che comunque fosse 
stabilita una data, cioè quella 
del 29 novembre, per la vota: 
zione del super-decreto. L'on. 
Ceravolo, a nome del PSIUP, 
ha risposto che, in mancanza 
di concessioni del governo sul 
‘problema dei massimali e de 
gli assegni familiari, i social- 
proletari non potevano prende- 
re alcun impegno sulla sca- 
denza. Allora l’on. Andreotti ha 
comunicato che la DC avrebbe 
chiesto la’ seduta-fiume. Alla 
presa di posizione di Andreotti 
si sono associati Orlandi per 
il PSU, Bertoldi per il PSI e 
Bucalossi per il PRI. dita 

Al termine della riunione 
Bertoldi ha dichiarato: «Non 
ci rimane altro che il ricorso 


alla seduta-fiume. Io mi augu-. 


ro che tuttavia, cominciando’ 
con la seduta-fiume, sia possi 
bile arrivare ad un accordo. Si 
è stabilito in ogni caso che, 
terminata la seduta-fiume sul 
decretone, si dedichi una gior- 
nata alla illustrazione degli 
emendamenti al divorzio. Dopo 
di che, si voteranno contem- 
bporaneamente e il decreto bis 
e il divorzio». Un giornalista 
ha chiesto: si è deciso anche 
il ricorso al voto di fiducia? 
«Questo — ha risposto Bertol- 
di — non è stato ancora stabi- 
lito. Lo vedremo al momento 


“Opportuno». 


A sua volta il comunista In 


grao ha detto: «Per parte no 


Stra abbiamo accettato la pro: 
Posta di terminare entro il 29 
Novembre, in modo abbinato, 
la discussione e la votazione 


sul decreto e sul divorzio. Noi 
comunisti lavoriamo per una 
| strada che premetta di giunge- 
re a un confronto conclusivo, 
per evitare il voto di fiducia». 

Andreotti ha fatto rilevare il 
fatto interessante che solo i 
socialproletari e i deputati del 
«Manifesto» non hanno accet- 
tato la conclusione della di. 
scussione entro il 29, mentre 
tutti gli altri gruppi di oppo 
sizione hanno aderito a questa 
tesi, Bucalossi ha detto: «A 
mio parere, il ricorso alla se- 
duta-fiume non pregiudica le 
possibilità di mediazione del 
presidente della Camera Per- 
tini. Ceravolo: «Nonostante 
che la nostra linea di compor 


tamento fosse molto chiara e 
tendesse a non offrire Altun., 
pretesto ad atti di forza come 
la. seduta - fiume, la maggio- 
ranza ha deciso di ricorrere 
ancora una volta a questo 
strumento. Se questa è la pre- 
messa del voto di fiducia, la 
maggioranza — ha concluso 
— si assumerà per intere le 
responsabilità conseguenti». 
Per i socialproletari, quindi, 
la precedente discussione sul 
primo decretone, le tre. setti- 
mane di discussione attuale, 
le numerose riunioni, svoltesi 
in questi giorni non sono stati 
sufficienti a consentire alle op' 
posizioni di esprimere il loro 
parere. 


T presidenti dei gruppi del- 
la maggioranza sin da questa 
sera hanno stabilito di somu- 
ne accordo tre turni di otto 
ore ciascuno, che garantiscano 
una continua presenza in aula 
di democristiani, Socialisti, so- 
cialdemocratici e repubblica 
{nî, I deputabi della ‘maggioran- 
za sono complessivamente 365; 
Pertini è presidente, e secon. 
do la prassi, non vota, e Nen- 
ni è esonerato dalle presenze. 
Pertanto saranno presenti in 
aula 121 deputati della maggio- 
tanza per ogni turno. Nell’op- 
posizione î protagonisti dello 
ostruzionismo sono solo 28, 
cioè 23 socialproletari e cin- 
que deputati del «Manifesto». 


E’ GIA’ COMINCIATO IL «TOUR DE FORCE» PER IL DECRETONE 


Roma, 24 

La Camera ha approvato que- 
ste sera la richiesta di seduta. 
fiume avanzata dall’on. Andreot- 
ti, presidente del gruppo demo- 
cristiano, a nome dei partiti 
della maggioranza, per giunge. 
re all’approvazione del decreto 
anticongiunturale. A favore del- 
la. proposta hanno votato, oltre 
ai partiti del centro-sinistra, gli 
indipendenti di sinistra. Si sono 
astenuti liberali e comunisti. 
Hanno votato contro i socialpro- 
letari, i missini e i deputati del 
«Manifesto». Dalle 21.30 di que- 
Sta sera la Camera lavorerà in 
continuità fino al voto finale. 

Alle 20.30 il presidente Pertini 
è entrato in aula ed ha comu. 
Nicato all'assemblea che nella 
conferenza dei capigruppo non 
era stato possibile raggiungere 
Un accordo unanime. Ha chie 
sto la parola l’on. Andreotti. «Il 
disegno di legge di conversione 
del decreto economico — ha 
detto — ha fin qui avuto un 
iter” molto complesso. La 
grande massa di emendamenti 
presentati ha tenuto la Came. 
Ta impegnata per molte sedu- 
te. Abbiamo collaborato per 
evitare atti di forza e siamo 
riusciti a concordare i tempi 
della discussione generale e la 
concentrazione del voto sugli 
ordini del giorno. Non è stato 
però possibile concordare una 
data per il voto finale del prov- 
vedimento. Per questo dobbia- 
mo chiedere, anche in conside- 
razione del fatto, che sono già 
tirascorsi 28 giorni dalla data 
di presentazione del decreto, 
che la Camera tenga seduta 
continua per giungere al voto 
fmale in termini vicini». An- 
dreotti ha infine ribadito lim. 
pegno di votare contempora; 
neamente il decreto economi. 
co e la lesse sul divorzio. 
i Dopo che il presidente Perti- 
ni aveva espresso il proprio in- 
tendimento di continuare tena- 
cemente nella sua opera di me- 
diazione, hanno parlato — sul 
la richiesta di Andreotti — i 
rappresentanti di vari gruppi, 
che hanno ribadito posizioni 
più o meno note, C'è stato an- 
che un intervento di Pertini, il 
quale ha precisato di aver pre: 
so personalmente l’impegno di 
non far votare il decretone se. 
non insieme alla proposta Qi 
legge Fortuna-Baslini sul di- 
vorzio. Infine, messa ai voti, 
per alzata di mano, la propo- 
sta Andreotti è stata accolta 
con il solo voto contrario dei 
missini, dei socialproletari e 
dei deputati del «Monifesto». Si 
sono astenuti, come detto, i li- 
berali e i comunisti. 
La ripresa della discussione 
degli emendamenti, appena pro- 


| clamata la seduta-fiume ha da- 


to spunto ad una vivace discus- 
sione regolamentare, Il presi- 
dente del gruppo democristiano 
Andreotti ha chiesto che la il. 
lustrazione degli emendamenti 
avvenisse raggruppando tutte le 
richieste di modifica che aveva- 
no un contenuto simile o ana- 
logo. In altre parole, poiché esi- 
stono emendamenti affini, An- 
dreotti ha inteso proporre che 
venissero illustrate contempora- 
neamente tutte le modifiche rag- 
gruppabili. 

Natoli del manifesto e Pigni 
del PSIUP si sono opposti; essi 
hanno fatto presente che la pro. 
posta era contraria al Tegola- 
mento. «Si tratta di una richie- 
sta improponibile — ha detto 
Pigni — e se la presidenza la 
mettesse ai voti compirebbe un 
gravissimo atto di prepotenza». 

Presidente di turno Boldrini 
(PCI): «Prego l'on. Andreotti di 
mon insistere nella sua richiesta 
per non porre in imbarazzo la 
presidenza». 


Andreotti: «Mi dispiace, ore- 


sidente, ma: debbo insistere». 


cio io una proposta: 
per ora gli emendamenti sui 
quali non vi è questione di af. 
finità». 


Giuliano Pajetta (PCI): «Pro- 


pongo che la seduta venga so- 
spesa brevemente per esamina- 
Te meglio la questione». 


La richiesta di sospensione è 


stata accolta. Alla ripresa, però 
il dibattito si è acceso ancora 
di più. L'on. Andreotti, fatte al- 
cune precisazioni sui colloqui 
avvenuti in mattinata durante 
la. conferenza. dei capigruppo, 
ha dichiarato di accettare che 
il problema venisse trattato do- 
mani mattina durante una nuo- 
va riunione dei presidenti dei 
gruppi parlamentari, 


Boldrini: «A questo punto fac- 
iscutiamo 


Natoli: «L'on. Andreotti non 


può pretendere di ottenere sen- 
za l’accordo ciò che, forse, con 
l'accordo avrebbe potuto otte- 
nere. Questo è veramente trop- 
po. Per questo motivo io non 
aderisco, signor presidente, alla 
sua proposta». 


Boldrini: «Mi dispiace ma deb- 


bo insistere. La mia ‘proposta 
non pregiudica alcuna decisione 
dei capigruppo». Messa ai voti 


DATERI SERA DEPUTATI 
MOBILITATI ALLA CAMERA 


Astenuti liberali e comunisti dal voto sulla-seduta-fiume 
Vivaci schermaglie con rischio di scontri durante la notte 


la proposta è passata. Hanno 
votato a favore oltre i gruppi 
del centro-sinistra, anche i co- 
muni: 
i missini, i socialproletari e i 
deputati del «Manifesto». » 
Le proteste si sono levate ru- 
morosissime in tutta l'aula. 
Scontri verbali si sono avuti 
tra Pintor del. Manifesto e il 
socialista Principe; ‘tra Capra- 
Ta del Manifesto e il democri- 
stiano Fracassi. Fracassi è sta- 
to trattenuto in tempo dai com- 
messi mentre stava -per sca- 
gliarsi contro l’on. Caprara ur- 
lando: «Hanno fatto bene i 
tuoi compagni comunisti a cac- 
ciarti». 


no avvenuti tra Natoli (Manife- 
sto) da una parte, e Longoni 


l’altra. I parlamentari del PCI 
hanno inveito contro ì deputa- 
ti del «Manifesto» gridando: 
«Siete diventati gli alleati dei 
fascisti». C'è voluto del tempo 
iper riportare la calma, dopo- 
diché è ripresa la discussione 
degli emendamenti. 
(Italia - Ansa) 


Ì 
Î 
Ì 
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- Hanno votato contro 


Altri violenti battibecchi so-|di 


(DC) e Della Briotta (PSI), dal-| q 


y 
La disparità di forze potrebbe 
{lasciar prevede»s ‘un esito ab- 
bastanza rapide della seduta- 
fiume. Tuttavia, l’on. Libertini 
(PSIUP) ha dichiarato: «Noi 
Siamo pronti ad arrivare sino 
al giorno di Santo Stefano», 
L'ultima seduta.fiume si svol 
se dal 17 ottobre al 31 ottobre 
1967 sulla legge per i consigli 
regionali. Allora, gli oppositori 
furono i liberali, i missini e i 
monarchici. La: seduta-fiume 
durò ben 14 giorni. Altre sedu- 
te-fiume furono. tenute per il 
Patto atlantico, per. la cosid- 
detta «leggetriffa», per il di- 


| segno di legge sulla naziona- 


lizzazione dell’energia elettrica. 
La presidenza della Camera 
ha disposto dei ‘sèrvizi di e- 
mergenza: la «bouvette» e va. 
ri uffici resteranno aperti per 
tutta la durata. della seduta- 
fiume, senza. interruzione. Sta- 
sera sono stati organizzati tur- 
ni eccezionali di commessi e 
di funzionari. 

Nel pomeriggio la direzione 
socialproletaria ‘ha diramato 
un comunicato nel quale si 
precisava: «Il PSIUP ritiene 
che nella presente condizione 
l’assenso alla definizione di una 
data utile per il voto sul de- 
creto economico è subordina- 
to a una soluzione valida della 
questione dei massimali e del- 
l'aumento degli assegni fami. 
liari, e alla contemporaneità 
del voto sul divorzio». A sua 
volta l’ufficio politico del PCI 
ha approvato un lungo comuni- 
cato per spiegare il perché i 
comunisti avevano appoggiato 
la richiesta della seduta fiume. 

Roberto Perugini 


DECISO DAGLI INDUSTRIALI 


Lucchero:10lire 
in più al chilogrammo 


Roma, 24 

E' stato confermato oggi che 
gli industriali del settore sacca. 
rifero hanno aumentato da ieri 
il prezzo dello zucchero in me- 
la da 8,50 a dieci lire per chi- 
logrammo. Molte industrie han- 
no dato notizia ai clienti della 
lecisione con lettera del 21 no- 
vembre scorso. 

La comunicazione non è ac- 
compagnata da alcuna motiva- 
zione, ma, a quanto si appren: 
de, l'aumento sarebbe stato cau- 
sato anche dalla scarsa produ- 
zione nazionale di quest'anno, 


che è ammontata a undici mi- 
lioni e centomila quintali, al di 


se sarà necessario, al voto di fiducia 
ntransigenza del PSIUP a provocare l'offensiva 


sotto cioè del limite fissato dal- 


la CEE, che è di 12 milioni el 


trecentomila quintali. 
Con l'aumento di dieci lire.il 
prezzo al pubblico dello zucche- 


ro in pacchi sale da 245 a 255 | 


lire al chilo. Dell’aumento di 
dieci lire, 8 lire e mezza vanno 


alle industrie produttrici, mezza | 


lira allo Stato come IGE, e una 
lira ai commercianti, 

Sempre in relazione all’aumen- 
to dello zucchero, la CISL, la 
CGIL e la UIL hanno inviato 
un telegramma alla presidenza 
del consiglio, con il ‘quale «ri- 
chiamano l'impegno del governo 
al blocco dei prezzi amministra- 
ti dal CIP e chiedono urgenti 
provvedimenti e l’immediata 
convocazione della commissione 
prezzi». (Ansa) 


INCONTRO A PALAZZO CHIGI 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


Roma — Il cordiale incontro del cancelliere Brandt col presidente Colombo e il vice De Martino 


INTENSA GIORNATA ROMANA DEL CANCELLIERE DELLA GERMANIA OVEST 


BRANDT E COLOMBO: L'EUROPA 
DEVE AVERE UNA VOCE UNITARIA 


Pieno accordo sulla necessità dell'unificazione delle politiche estere - Contatti fra la CEE e gli Stati Uniti 
L'assenso italiano alla «Ostpolitik» - Cinque ore di colloqui fra le due delegazioni - Incontro con Saragat 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 24 
I problemi europei, soprattut- 
to alla luce delle prospettive di 
imtegrazione monetaria, di unità 
‘politica e di allargamento della 
Comunità, î rapporti Est-Ovest 
e la distensione în vista della 
possibilità di convocazione della 
conferenza europea per la si- 
curezza e sulla base dei risul: 
tatì raggiunti dalla «Ostpolitik), 
i rapporti bilaterali: questi i 
temi di fondo delle conversa- 
zioni romane del Cancelliere 


i della Repubblica federale tede- 


sca, Brandt. 

La prima giornata di visita uf 
ficiale del Premier tedesco è 
stata intensissima, Brandt ha 
avuto in mattinata un ampio 
colloquio con il presidente del 
consiglio Colombo, il quale gli 
ha poi offerto una colazione a 
Villa Madama, colazione che 
oltre a permettere la prosecu- 
zione dello scambio di idee, ha 
posto in luce l'estrema cordia- 
lità che caratterizza la visita 
ufficiale. 

Il Cancelliere ha avuto poi 
un colloquio con il vicepresiden- 
te del consiglio De Martino. 


SITUAZIONE CONFUSA IN GUINEA DOVE CONTINUANO I COMBATTIMENTI 


i <mercenari» tentano ancora 
di attaccare Conakry dal mare 
— CUUuoare LOnakry dal mare 


Per la terza volta le truppe di Sekou Toure avrebbero sventato uno sbarco di invasori 


Navi e sottomarini «nemici» al largo 


- <E' una rissa non una guerra» sostiene un testimone 


Monrovia, 24 


Si combatte, per il terzo 
giorno consecutivo, nelle stra- 
de di Conakry attaccata da 
non ben identificati mercenari 
invasori. Lo ha affermato ra- 
dio Conakry in uno dei suoi 
continui bollettini, ma scarsa 
mente ricchi di particolari. La 
emittente, questa mattina al- 
l'alba. dopo aver rivelato un 
«terzo. tentativo di invasione 
da parte di mercenari», tenta- 
tivo che sarebbe stato sven- 
toto, ha aggiunto che unità da 
guerra, con a bordo mercena- 
Ti, continuano a incrociare da- 
vanti alla costa della Guinea. 

Più tardi radio Conakry ha 
anche annunciato che sotto 
marini portoghesi incrociano 
nelle acque territoriali della 
Guinea, ma l'accusa è stata 
subito respinta da Lisbona, 
dove è stato precisato che il 
Portogallo possiede solo quat- 
tro sommergibili, tutti di 
fabbricazione francese, tipo 
«Daphne». Uno di questi som: 
mergibili sì trova attualmente 
@ Tolone, per lavori di revi- 
sione, mentre gli altri tre so- 
no in Portogallo. 

Qualche particolare su quan- 
to è avvenuto a Conakry lo si 
è potuto apprendere da due 
testimoni oculari, due cittadi- 
ni belgi che rientrando in ae- 
reo da Conakry, hanno sostato 
qualche ora all'aeroporto di 
Monrovia. Nel loro racconto 
sì parla di mercenari bianchi, 
ma non è confermata l'accusa 
del Presidente della Guinea, 

Toure, secondo cui si 
tratterebbe di portoghesi. Co- 
Sì resta il dubbio se si tratti 
di una invasione straniera, 0 
del tentato colpo di mano di 
dissidenti, sia pure sbarcati 
con appoggio esterno, secon: 
do una versione che va pren: 
dendo piede. 


che hanno chiesto di non ren- 
dere note le loro generalità, 
il tentativo di invasione è, 
stato comunque «un completo 
fallimento». Con loro, da Co- 
nakry, ha viaggiato la salma 
di uno degli esperti europei, 
del cui «assassinio» aveva da- 
to notizia ieri radio Conakry. 
Si tratta di un tedesco iden- 
tificato solo col cognome, Von 
Tiesenhausen. Un. portavoce 
dell’aviolinea «Sabena», cui 
appartiene l'aereo che in sera- 
ta ha portato a Bruxelles i 
due belgi, ha detto che, a 
quanto gli risulta, il cittadino 
tedesco è stato ucciso con un 
colpo d'arma da fuoco alla 
testa, dopo che aveva tentato 
di superare, senza fermarsi, 
un posto di blocco. 

Il funzionario della «Sabe- 
na» ha aggiunto che la situa- 
zione a Conakry è «molto con- 
fusa», e ha riferito di aver 
sentito voci secondo cui la 
Tesidenza del Presidente Se- 
kou Toure sarebbe stata in- 
cendiata dai mercenari, L’ae- 
roporto della capitale è pe- 
altro ancora saldamente pre- 
sidiato da truppe della Gui- 
nea, armate di fucili cinesi e 
con elmeti di fabbricazioni 
Sovietica, i 

Un passeggero dell'aereo, 

con la mo e era sceso 
all'Hotel de France di Cona- 
kry. ha detto di essere stato 
svegliato venerdì notte da col- 
Pi d'arma da fuoco e raffiche 
di mitragliatrice. Anch'egli ha 
detto che la situazione è an- 
cora assai confusa, è difficile 
farne un quadro, sia pure 
approssimativo, e ha aggiun- 
to che le forze governative 
sovente sì sono sparate a vi- 
Ce nella confusione gene- 
rale. 


L'esercito, ha raccontato, ha 


Secondo i due testimoni, 


aperto il fuoco contro gli in- 


| vasori con carri armati, men- 
tre tentavano di sbarcare sul- 
la spiaggia. I pezzi dei carri 
hanno preso di mira le navi 
‘al largo, ed è rimasto colpito 
‘un mercantile Cinese. Secon- 
do il passeggero, comunque, 
sembrava «più una rissa che 
una piccola guerra». Ha ag- 
giunto di aver saputo che al- 
cuni mercenari .&rano' stati 
presi prigionieri, e che gli 
invasori erano niusciti a libe- 
rare un certo numero di pri- 
gionieri politici. 

A Dakar, nel Senegal, cir- 
colava questa sera la voce che 
l'invasione sarebbe stata, in 
realtà, un'incursione di «com- 
mandos» diretta soprattutto 
contro la sede del «Partido 
africano da independencia da 
Guinea e do Cabo Verde» 
(PAIGC) e contro la residen- 
za del leader di tale partito, 
Amilcare Cabral. Una spedi. 
zione punitiva, quindi, dal va- 
lore dimostrativo, contro i 
guerriglieri che operano in 
Guinea-Bissau, ossia nella Gui- 
nea portoghese, seguita da 
scontri nel centro della città 
a scopo dimostrativo, così co- 
me dimostrativi dovrebbero 
essere considerati i sorvoli 
della città da parte di aerei 
da caccia, la presenza di navi 
nel porto e quella di sommer- 
gibili nelle acque guineane. 

Invasione o incursione puni- 
tiva, la vicenda della Guinea 
ha messo in fermento tutta 
l'Africa e i governi comunisti 
d’oltre-cortina, Che insistono 
nel denunciare l'aggressione 
imperialista». Intanto il segre- 
tario generale dell'ONU, U 
'Thant, ha annunciato che una 
speciale missione, composta 
da cinque membri del Consi- 
glio di sicurezza, ha lasciato 
in serata New York diretta a 


Conakry, per riferire sugli svi- 


——— 


nafta 


luppi della situazione deter: 
minatasi in Guinea. Della mis- 
sione fanno parte il genera- 
le nepalese Padma Abdhadur 
Kbhatri, in qualità di presiden- 
te, e gli ambasciatori Augusto 
Espinosa (Colombia), Max Ja- 
kobson (Finlandia), Eugene 
Kulaga (Polonia) e Vernon 
Johnson Mwaanfa (Zambia). 

La missione è già in viaggio 
verso la Guinea, e già domani 
dovrebbe iniziare il suo la- 
(Ap- Ansa- Afp) 


voro, 


Nel pomeriggio, Brandi e Co- 
lombo hanno ripreso la con- 
versazione a Palazzo Chigi, con 
la partecipazione delle due de- 
legazioni. Complessivamente i 
colloqui si sono protratti per 
quasi cinque ore: 

In serata, il Cancelliere tede- 
sco è stato, ricevuto! dal Presi- 
dente Saragat, con il quale ha 
avuto una conversazione di cir- 
ca un'ora. Al Quirinale si è poi 
svolto il pranzo ufficiale in ono- 
re dell'ospite, e î discorsi, pro- 
nunciati nel tradizionale scam. 
bio di brindisi, hanno offerto 
un'ulteriore occasione per porre 
in evidenza l'opportunità e lo 
interesse della visita, riaffer- 
mando al contempo gli ottimì 
rapporti che sul piano politico 
ed economico legano i due puesi. 

Vediamo ora dì tirare le som- 
me delle cinque ore di conver- 
sazioni. Per quanto riguarda i 
problemi europei, da parte îta- 
liana è stato posto l'accento 
sull’ulteriore integrazione della 
Comunità e sî è constatato che 
vi sono stati progressi nel pro- 
cesso di unificazione delle po- 
litiche estere, 

Tanto da parte italiana quan- 
to da parte tedesca, vi è stata 
identica accentuazione della ne- 
cessità che questa collaborazio- 
ne în politica estera sì attui în 
concreto, per arrivare a defini 
re posizioni comuni su singoli 
problemi. Il che significa ‘an- 
dare ben oltre una semplice col- 
laborazione, e significa anche 
che l'Europa potrebbe infine 
far ascoltare la sua voce uni- 
taria. 

Sono stati anche esaminati 
î megoziati in corso con la 
Gran Bretagna, alla ‘luce dei 
progressi registrati in questo 
settore. Colombo ha sottolinea- 
to la necessità che non si ri- 
petano gli errori del 1962, quan- 
do il negoziato ju bloccato su 
dettagli tecnici. Da parte tede- 
sca si è auspicato che entro la 
prima metà del 1971 sia esau- 
rito il grosso del negoziato. 

Quanto alle prospettive di in- 
tegrazione in campo monetario, 
Colombo, ribadendo gli orienta- 
menti emersi nella recente riu- 
nione interministeriale sul «pia- 
no Werner», ha affermato che 
un’unione monetaria, affidata 
solo a meccanismi ‘monetari 
non avrebbe senso, così come 
non avrebbe senso la costitu- 
zione di un fondo ‘comune: per 
gli interventi urgenti o la crea» 
zione di risorse comunitarie. 

«Occorre invece — ha: detto il 


presidente del consiglio — un 
coordinamento delle politiche 
economiche europee». Il Can- 
celliere Brandt si è dichiarato 
d'accordo sulla necessità di 
coordinare le politiche econo- 
miche e si è detto d'accordo 
anche sull’impegno da assume- 
re dopo che saranno passati tre 
anni dalla prima fase del «pia- 
no Werner». 

Sui rapporti ‘della Comunità 
con gli Stati Uniti è stata sot- 
tolineata, da entrambe le parti, 
l'esigenza di frenare le tenden- 
ze isolazionistiche e protezio- 
mistiche, e di rimanere in con- 
tatto, anche sul piano bilatera» 
le, in modo che la (CEE possa 
svolgere un ruolo/ persuasivo 
nei confronti degli americani; 
uno degli obiettivi da raggiun: 
gere è quello di pervenire a 
consultazioni regolari fra CEE 
e Stati Uniti. 

Nel campo dei rapporti eco» 
nomici con l'estero, è stata ri- 
conosciuta la necessità di un 
maggior coordinamento fra Ita- 
lia e Germania, anche per 
quanto riguarda la politica dei 
crediti; non è stata esclusa la 
possibilità di future iniziative 
comuni italo - tedesche verso i 
paesi dell'Europa orientale. 

Sulla conferenza sulla sicu 
rezza europea, Colombo ha dei- 
to che il problema è legato a 
tutta una serie di altre que- 
stioni, quali il miglioramento 
della situazione ‘a Berlino e 
nei rapporti fra le due Germa- 
nie. la soluzione dei problemi 
del Medio Oriente e del Medi- 
terraneo, senza trascurare sl di- 
sarmo, o almeno una riduzio- 
ne bilanciata degli armamenti. 

Da parte italiana, con pieno 
assenso tedesco, sì è favorevoli 
alla conferenza. L'Italia vuole 
parteciparvi, e vì parteciperà 
nella consapevolezza della sua 
appartenenza alla NATO e alla 
CEE. avendo ben chiaro il qua- 
dro di interdipendenza tra tutti 
è problemi che interessano 
nostro continente. 

Per quanto riguarda la «Ost 
politik» #1 presidente ‘del con- 
siglio si è detto d'accordo con 
una’ recente dichiarazione di 
Willy Brandt, cioè che «la‘Ger- 


mania è partità dal ‘’vertice’’ 


dell'Aia per arrivare alla ‘Ost. 
politik») IL Cancelliere tedesco 
ha sottolineato gli sviluppi di 
tale politica e ì risultati finora 
conseguiti che lasciano’ bene 
sperare per il futuro. 

La «Ostpolitik» è stato $l'te- 
ma centrale dei colloqui tra 


Roma — Il tedesco Johann Deuriger, rimasto ferito dura! 
riuscito a fuggire dalla capitale della Guinea. Viene trasi 
è giunto a Roma, a quello per la Germania. Con Deuringer 


te le sparatorie a Conakry, è 
i.0 in barella dall'aereo con cui 
hanno viaggiato altri tre tedeschi 


(Telefoto ANSA al «Piecolo») 


Brandt e De Martino, èl quale 
ha confermato la piena soli 
darietà e il più completo ap 
poggio a una politica che, men- 
tre consente alla Germania dî 
superare l'eredità della guer- 
ra, dà, al tempo stesso, un con- 
tributo di estrema importanza 
al processo di distensione in 
Europa. 

«Le due delegazioni hanno poi, 
m campo economico, stabilito 
di studîare una integrazione del 
comitato economico italo-tede- 
sco, facendovi partecipare indu: 
striali e operatori economici 
per esaminare la possibilità di 
investimenti tedeschi in Italia. 
Infine, sono stati discussi i 
problemi relativi all'insegna 
mento dell'italiano in Germa- 
nia, del riconoscimento dei ti- 
toli di studio tedeschi în Ita- 
lia e quelli dell'emigrazione di 
lavoratori italiani nella Repub- 
blica federale tedesca. 

Al termine dei colloqui, il 
Cancelliere Brandt ha invitato 
il presidente Colombo a recarsi 
in visita ufficiale nella Repub- 
blica federale tedesca. Colom- 
bo ha accettato l’invito. La da- 
ta della visita sarà fissata at 
traverso ‘î normali canali di. 
plomatici. Brandt ha rivolto «- 
nalogo invito a De Martino, 


R. P. 


La situazione 


Anche l'ultimo tentativo di tra- 
sformare il compromesso sul de- 
cretone in una intesa è fallito, 
Due nuove riunioni dei capigrup- 
po presiedute da Pertini, non han- 
mo permesso infatti di vincere le 
resistenze dei socialproletari, i 
quali hanno insistito nel chiedere 
che nel decretone fosse ‘inserita 
l’abolizione del massimale. e. lo 
aumento. degli assegni familiari. 
Il Governo, d’accordo con la mag-' . 
gioranza, ha pertanto deciso di 
Chiedere fin da ieri sera l’aper- 
tura di una seduta-fiume alla. Ca- 
mera. Si dovrebbe così giungere 
alla conversione del decreto. în 
legge entro il 29; se necessario,. 
sarà posta la questione di fiducia. 

Già da ieri sono stati organiz- 
zati gruppi di deputati in modo 
da assicurare una massiccia pre- 
senza della maggioranza nell’aula 
di Montecitorio. Allo stato, dei 
fatti, anche se ì . socialproletari 
e gli appartenenti al gruppo del 
«Manifesto» dovessero continuare! 
nel loro ostruzionismo ad oltran- 
za, le. possibilità di bloccare ‘il 
decretone sono ‘esigue, 

Prosr stive di integrazione eco- 
nomita, monetaria e politica dél- 
la Comunità europea, problemi. 
dell’allargamento della CEF, di- 
stensione e possibilità di convo- 
care la conferenza europea, (Ost- 
Politik» rapporti bilaterali sono 
‘stati i temi delle ampie conver- 
sazioni che il Cancelliere tedesco 
Brandt ha avuto ieri con il pre- 
sidente del consiglio e con De. 
Martino, Brandt, che ha avuto. 
anche un ampio colloquio con. il 
Presidente Saragat, terrà oggi una 
conferenza stampa, prima di la- 
sciare Roma, per fare un bilan: 
cio della sua visita ufficiale. 

Nuovi combattimenti in Guinea. 
Radio Conakry ha annunciato che 
i «mercenari» hanno tentato per 
la terza volta di invadere la ca- 
Pitale della Guinea dal mare, e 
che sono stati respinti. Al largo 
della Guinea continuerebbero ad 
incrociare navi e sommergibili | 
nemici. E° partita da New York 
la missione, inviata dal Consiglio 
di sicurezza, che dovrebbe ren- 
dersi conto sul posto di cosa sta 
succedendo in Guinea, Continua- 
no le accuse al Portogallo, ma da 
Lisbona si insiste a negare ogni 
responsabilità. 
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IL PICCOLO 


A CAUSA DEI RIPETUTI RINVII DI UNA RISPOSTA ALLE RICHIESTE DELLA CATEGORIA 


improvviso ultimatum al governo 


lanciato dai sindacati de 


gli statali 


Se entro oggi la situazione non sarà sbloccata, verrà proclamato lo sciopero dal primo dicembre 
Le confederazioni minacciano di indire una «giornata di lotta nazionale» anche per le riforme 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 24 


T sindacati del pubblico im- 
piego della CGIL, CISL e UIL, 
‘hanno lanciato un ultimatum 
al governo. In pratica hanno 


avvertito che se entro domani 


non verranno accolte le ultime 


Tichieste della categoria, que 
sta scenderà in sciopero a par- 


tire dal primo dicembre pros: 


simo. Ambienti ufficiosi sinda- 


cali hanno precisato che consi- 
derano «ingiustificati i conti. 
nui rinvii del governo nel dare 
una, risposta alle richieste re- 
lative alla valutazione dell'an- 
zianità per gli inquadramenti 


nelle nuove classi di stipendio 
e alla sistemazione di importan- 
ti carriere atipiche come quel- 
le dei vigili del fuoco», Restano 
confermate comunque le agita- 
zioni dei vigili del fuoco per i 
giorni 27 e 28 prossimi e ‘dei 
ferrovieri dalle 21 del primo 
alla stessa ora del 8. 

L’ultimatum è giunto dopo 
che l'ennesimo incontro gover- 
no-sindacati era stato ulterior- 
mente rinviato. Il ministro Ga- 
spari aveva precisato stamani 
che, in attesa di tale incon: 
tro a livello politico, nrosegui. 
ranno i contatti a livello tecni. 
co fra funzionari ministeriali e 
sindacalisti. La DIRSTAT, la fe- 
derazione che raggruppa la mag- 
gior parte dei funzionari diret- 
tivi, ha annunciato che nei pros- 
simi giorni riunirà il suo co- 
mitato direttivo per esaminare 
la situazione sindacale e deli 
berare sull'azione da intrapren- 
dere. 

La federazione difatti ha la- 
mentato la mancata, attuazione 
da parte dell’ufficio della rifor- 
ma di alcune norme fondamen- 
tali della legge delega sul rias- 
setto e ha chiesto l'intervento 
‘anche del presidente del con- 
siglio. In particolare la federa- 
zione ha rilevato che «la man- 
cata predisposizione dello sche- 
ma di provvedimento formale 
relativo al trattamento econo- 
mico dei direttori generali e 
qualifiche equiparate, non è sol. 
tanto una lesione degli interessi 
dei massimi dirigenti dello sta- 
to, ma rappresenta soprattutto 
un sintomo inequivocabile del 
proposito di non dare attuazio- 
ne ai principi informatori della 


. legge di riforma che sono la 


chiarezza retributiva e la onni. 
comprensività dello stipendio». 

Per le riforme sociali si è ar- 
rivati nuovamente alla stretta 
finale. Le confederazioni ultima» 
mente hanno più volte solleci- 
tato la ripresa dei colloqui con 
il governo preannunciando an- 
che la ripresa dell’azione sinda- 
cale. Una decisione definitiva in 
questo senso sarà presa a bre- 
ve termine, tra domani e dopo. 
domani, quando. le rappresen- 
tanze delle tre maggiori confe- 
derazioni si riuniranno per con- 


cordare una linea comune. di 
azione. Oggi intanto l’esecutivo 
della CISL ha reso noto il do- 
cumento, approvato a conclusio- 
ne dei suoi lavori. 

Nel testo si legge a chiare let- 
tere che è necessaria «la ripre- 
sa impegnata della lotta per le 
riforme con la proclamazione 
di una giornata di lotta nazio- 
nale». Gli obiettivi di tale azio- 
ne sono: la pronta definizione 
dei provvedimenti legge relativi 
alla casa e alla sanità; l’imme- 
diato avvio della discussione e 
del confronto sui problemi del. 
la riforma fiscale; l'immediato 
avvio della discussione e del 
confronto sulla politica di svi- 
luppo per affrontare i problemi 
del pieno impiego, del Mezzo- 
piomno e dell'agricoltura. Circa 
le modalità dell’azione, si trat- 
terà di trovare un accordo fra 
le confederazioni nel corso del- 
l'incontro unitario. 

La CISL dal canto. suo ha 


avanzato alcune proposte: pri- 
ma di tutto articolare l'azione 
4 livello regionale e locale «per 
la realizzazione di quegli pbiet- 
tivi che le riforme propongono 
a quel livello con la conseguen- 
te individuazione degli interlo- 
cutori e delle controparti a 
quel livello»; poi realizzare una 
stretta integrazione e collega- 
mento «fra finalità generali del- 
l'azione per le riforme e fina- 
lità dell’azione contrattuale nel. 
le categorie e nelle aziende in 
Una strategia di generale avan- 
zamento della condizione ope- 
raia». Anche la UIL ha proposto 
oggi un'immediata ripresa del- 
l’azione sindacale avendo con- 
statato che da quasi due mesi 
le trattative con il governo ri- 
sultano arenate per la casa e 
la sanità mentre non hanno 
avuto neppure inimo sui temi 
della riforma tributaria gene- 
rale, della politica di sviluppo 


strutturale, dell’agricoltura e 
della politica dei trasporti. 

La UIL ha anche annunciato 
che nel corso del suo comitato 
centrale, convocato per i giorni 
9, 10 e 11 dicembre prossimi, 
affronterà i problemi inerenti 


alla lotta per le riforme e all. 


coordinamento dell’azione delle 
categorie. Tra gli altri problemi 
all'ordine del giorno, il comita- 
to centrale della UIL esaminerà 
le decisioni prese a Firenze dal. 
la riunione congiunta. dei consi- 
gli generali delle tre corfede. 
razioni per l’unità sindacale, e 
la situazione interna della UIL: 
cioè la revisione delle sue strut. 
ture, con l'impegno di affron- 
tare la questione dello sciogli. 
mento delle correnti e la ri. 
strutturazione della segreteria 
confederale. 

Circa le altre vertenze in pie- 
di, di maggior rilievo quella di 
48. ore dei lavoratori ospeda- 
liéri in atto da stamani. Lo 


A CAUSA DEGLI SCIOPERI E DI VARI FATTORI 


ECONOMICI 


Genova, 24 

Il consiglio di amministra: 
zione dell’Italsider si è riuni- 
to, oggi a Genova, Il presidente 
e l'amministratore delegato han- 
mo riferito sull'andamento a- 
ziendale durante i primi undi- 
ci mesi dell'esercizio in corso. 

La produzione aziendale di 
acciaio, tenendo conto delle agi- 
tazioni sindacali programmate 
‘per il mese di novembre, sarà 
alla fine del mese di circa 7,7 
milioni di tonnellate, contro un 
programma di 8,9 milioni di 
tonnellate, con una riduzione 
di 1,2 milioni di tonnellate, pa- 
ti al 13 per cento circa, Det- 
ta perdita di produzione è do- 
vuta anche, per quantità molto 
limitate, all'esercizio. 

«Dall’inizio di ottobre — in- 
forma un comunicato della so- 
cietà — la situazione sindacale 
si è aggravata, anche con mo- 
dalità di sciopero a scacchiera 
e a singhiozzo, a seguito della 
rottura delle trattative motiva. 
ta, oltre che da. questioni di 
principio, dalla onerosità. delle 


richieste, assolutamente insop- 
portabili per l'azienda, ove si 
tenga conto che il costo totale 
dell’ora lavorata è già aumenta 
to, nel corso del 1970, del 26 
per centò, superando il livel- 
lo di molti paesi concorrenti». 

«Nel settore commerciale — 
prosegue il comunicato — vi so- 
no sintomi di peggioramento- 
data. la maggiore aggressività 
dei nostri concorrenti, e una 
certa flessione della domanda. 
La posizione dell’Italsider sul 
mercato, per la mancata pro- 
duzione e la conseguente diffi- 
coltà delle consegne, si è fatta 
più debole, Si è, in questo qua- 
dro, rilevato l'andamento anor- 
male della bilancia commercia. 
le siderurgica italiana, che ha 
segnato durante i primi nove 
mesi dell’anno il livello record 
di 4,9 milioni di tonnellate di 
importazioni, contro solo 1,7 mi. 
lioni di tonnellate di esporta. 
zioni, 

«Le perdite di produzione, il 
logoramento degli impianti, i 
maggiori costi della manodope- 


PRIMI COMMENTI ALLE ELEZIONI DI 


DOMENICA 


IL P.C.I. HA PERSO SEGGI 
NELLE ULTIME COMUNALI 


Grosso calo anche in percentuale denunciato dai comunisti 
Tiene la DC, mentre i due partiti socialisti fanno progressi 


Roma, 24 

Domenica .scorsa e ieri mat- 
tina, come è noto, si è votato 
in 136 comuni per il rinnovo 
dei consigli comunali. Gli elet- 
tori sono stati complessivamen- 
te 312.807, Dai risultati conse- 
guiti nei quaranta maggiori co- 
muni (con più di cinquemila a- 
bitanti) si può notare che ri- 
spetto alla precedenti consulta- 
zioni i comunisti hanno denun- 
ciato un calo, la DC ha tenuto, 
‘mentre PSI e PSU hanno con- 
seguito progressi, 

Il PCI ha ottenuto il 23,9 per 
cento dei voti, di molto infe- 
riore al 32,9 per cento delle re- 
gionali e del 27,5 per cento del- 
le precedenti comunali. In ter- 
mini di seggi i comunisti ne 
hanno avuto 201 contro i 240 
che detenevano. Anche nei co- 
muni minori il PCI ha perduto 
13 seggi. 

La DC ha mantenuto il 36,1 
per cento delle precedenti con- 
sultazioni, passando da-350 a 
355 seggi nei comuni maggiori, 
e da 668 a 616 in duelli minori. 
In progresso invece i due par- 
titi socialisti. Il PSI è passato 
dal 9 per cento delle regionali 
all’attuale 10,5 per cento, men- 
tre il PSU è salito dal 5,9 al 6,5, 
ottenendo entrambi un nutrito 


«numero di seggi in più, Buona 


anche l’affermazione dei repub- 
blicani, che nei comuni maggio- 
ri sono passati dai tre seggi che 


\detenevano agli attuali 11. 


Il senatore Franco Tedeschi, 
responsabile dell'ufficio organiz- 
zazione della direzione del PSU, 
ha dichiarato che «l'incremento 
in voti e percentuali registrati 
dal PSU, rispetto ai livelli rag- 
giunti durante le regionali del 
7 giugno, dimostra che il suc- 
cesso del partito socialdemocra- 
tico in quell'occasione non è 
stato un fuoco di paglia, e che 
il PSU è ormai una realtà pre- 
sente e consolidata nella poli 
tica italiana». 

Dopo aver rilevato che «i ri- 
sultati di domenica sono influen- 
zati da fattori locali» Tedeschi 
ha detto: «Si possono osservare 
due linee di tendenza: un calo 
della DC, che rappresenta il ri. 
sultato , dell’incertezza ‘e del 
l’equivoco. conciliarista, sempre 
più marcati nell'azione generale 
del partito di maggioranza rela- 
tiva; un calo ancora più forte 
del PCI, che da un lato sente 
il peso di un’'organizzazione che 
comincia a formarsi sulla sua 
sinistra e dall'altro lato deve in 
qualche modo sostenere i pro- 
pri alleati ”conciliari”’». 

«Le elezioni di domenica scor- 
sa hanno rappresentato per il 
PSI un successo che si collega 


direttamente ai risultati otte 
nuti nel giugno scorso», ha di- 
chiarato dal canto suo il vice- 
segretario socialista Giovanni 
Mosca, che ha aggiunto: «Si- 
gnificativo è che il partito ha 
aumentato omogeneamente la 
propria forza sia nelle regioni 
settentrionali che in quelle cen- 
trali e meridionali, riconfer- 
mando ‘altresì la propria pre- 
senza in tutte le amministrazio- 
ni locali». 

Infine il capo dell'ufficio ‘or- 
ganizzazione della direzione na- 
zionale del PRI, prof. Tiziano 
Federighi, ha dichiarato di es- 
sere molto soddisfatto dei risul. 
tati ottenuti dai repubblicani 
nelle elezioni amministrative di 
domenica scorsa. «Il 22 novem- 
bre — ha detto Federighi — il 
PRI nei dieci comuni maggiori, 
nei quali ha presentato una pro- 
pria lista ha dimostrato di es- 
sere tutt'ora in forte espan- 


sione». 
(Italia) 


CONTADINO CALABRESE 
UCCIDE IL PADRE 


con un colpo di scure 


E Locri, 24 

Il contadino. Giuseppe Bru- 
gnano di 57 amni, colto da fol 
lia, ha ucciso il padre Antonio 
di 87 anni, con un colpo di scu- 
re. Il fatto è accaduto nell’abi- 
tazione dei Brugnano in via 
Carducci a Sant'Ilario dello Jo- 
nio. Il parricida si è costituito 
‘ai carabinieri ai quali ha di- 
chiarato di avere ucciso il con- 
giunto perché gli era antipa- 
tico». 

Il Brugnano, due anni fa, col- 
ta da un’altra crisi di follia, a- 
veva segregato in casa la figlia 
Carmela che aveva allora 17 an- 
ni, per non farla incontrare 
con il fidanzato. Rinchiuso per 
qualche tempo in manicomio, 
era uscito mesi fa ed. era an- 
dato a vivere col padre. (Arsa) 


DEFINITA «PREOCCUPANTE» 
LA SITUAZIONE ALL'ITALSIDER 


Gli amministratori sottolineano il forte aumento del costo del lavoro 
in quest'anno = Calo della produzione e concorrenza estera all’attacco 


Ta e la ridotta produttività, i 
più elevati prezzi di approvvi- 
gionamento dei fossili e dei mi- 
nerali, le incertezze del merca- 
to, incidono sull'andamento a- 
ziendale e la situazione, tenù- 
to conto dei mancati autofinan- 
ziamenti derivanti dalla riduzio- 
ne dei margini lordi, non po- 
trà non ripercuotersi anche sui 
programmi di sviluppo della a- 
zienda». 

«Il consiglio — conclude il co- 
municato — ha esaminato con 
viva preoccupazione la situazio- 
ne nel suo complesso, rilevando 
come sia. assolutamente neces- 
sario un rapido e decisivo mi- 
glioramento e normalizzazione 
della situazione sindacale, nel. 
l'interesse delle parti e del 
paese», (Ansa) 

RISE ARAITE 


INCONTRI. SEGRETI 
di Moro a Hongkong 


... Hongkong, 24 

Il giornale di Hongkong «Chi. 
na Mail». in lingua inglese, af- 
ferma oggi che con ogni proba- 
bilità il ministro degli esteri 
italiano, Aldo Moro, che si è 
fermato un giorno a Hongkong, 
durante il suo viaggio da Tokio 
a Giakarta, ha discusso con 
una alta personalità della colo- 
nia il problema della Cina co- 
munista. 'L'incontro segreto fra 
il ministro italiano e il consi. 
gliere politico del governatore 
di Hongkong, Arthur . Mad. 
docks, sarebbe avvenuto subito 
dopo l'arrivo di Moro da To- 

kio, ieri. x 
(Ap) 


LE ACLI CONFERMANO 


la «scelta socialista» 


«00 Forlì, 24 
Le «scelte socialiste» delinea- 
te al convegno di Vallombrosa 
«rappresentano una proposta 
conseguente alla nuova realtà 
del movimento aclista e della 
società italiana»: lo ha detto 
ad un'assemblea regionale del- 
le ACLI il dott. Gabriele Ghe- 
rardi, dell’esecutivo nazionale, 
sottolineando che il dibattito 
«deve continuare franco e aper- 
to» ma deplorando «le inizia 
tive con cui la minoranza ha 
portato a livello ufficiale una 
posizione dualistica inammissi- 
bile all’interno di un movimen- 
‘to unitanio quale le ACLI». 
Gherardi ha anche giudicato 
positivamente la discussione 
svoltasi su questi temi in seno 
alla CEI mella misura in cui 
riconosce l’opinabilità della 
‘scelta aclista e libera reciproca. 
mente le ACLI e la cristianità 
italiana dai condizionamenti di 
una ufficialità ormai superata 
dalle vicende storiche». 
(Italia) 


sciopero è stato proclamato da 


CGIL, CISL e UIL per prote-; 
stare contro la mancata APpro-; 


vazione del decreto. di legge 
1991 con gli emendamenti ap- 
provati. 

L.M. 


———_—_—_—_—_+____—& 


SCIOPERO DEI DIRIGENTI 


I SINDACALISTI NEGANO 


le violenze all'Alfa 


Milano, 24 

«All’Alfa Romeo non ci sono 
state devastazioni di ‘uffici e 
non ci sono state violenze» han- 
no, affermato oggi i dirigenti 
provinciali della. FIOM-CGIL, 
della FIM-CISL e della UILM- 
UIL in ‘una conferenza stampa 
nel corso della quale hanno il- 
lustrato il contenuto delle ri- 
chieste avanzate: alla contropar- 
te. relativamente alle vertenze 
aziendali in corso, che interes: 
sano circa centomila metalm 


|canici distribuiti in centoventi 


fabbriche metalmeccaniche di 
Milano e provincia. La confe- 
renza stampa è stata tenuta dai 
segretari provinciali della FIOM 
‘Breschi e Banfi, della FIM, Ro- 
ta, e della UILM, Donelli. 

In merito all’azione rivendica. 
tiva articolata in atto, i rappre- 
sentanti . dei metalmeccanici 
hanno dichiarato che qualora 
non si registrasse un rapido mu- 
tamento degli atteggiamenti del- 
la. controparte i tre sindacati 
hanno in animo di proclamare, 
a breve scadenza, oltre all'an- 
nunciato sciopero provinciale 
di tutta la categoria, anche una 
agitazione a carattere regionale, 
I sindacalisti hanno poi illu- 
strato le richieste avanzate al. 
la. controparte (superamento 
dei cottimi, qualifiche, ambien- 
te di lavoro, diritti sindacali e 
quattordicesima mensilità). 

Negli stabilimenti «Alfa Ro- 
meo» di Milano e di Arese è 
continuato intanto lo: sciopero 
di 48 ore, proclamato dai diri- 
genti della società perchè «pre- 
occupati — come è stato di. 
chiarato in un comunicato. dif- 
fuso dall'associazione lombar- 
da dirigenti aziende industriali 
(ALDAI) — del gravissimo de- 
terioramento della situazione 
‘all'interno . dell'azienda, ‘in 
quanto — precisa il comunica. 
to — si verificano sempre mag. 
giori disordini e violenze per 
l’arbitrio di minoranze che im- 
pediscono è ciascun. lavoratore 
il diritto al lavora e mettono a 
repentaglio la stessa integrità 
delle persone'e degli impianti». 


Mercoledì, 25 novembre 1970 


IL GIGANTE DEL RENO | Protti srrruto pierro s0 vescovi 
i; Documento vaticano 
sull’ateismo e il marxismo 


Necessario addestrare i futuri sacerdoti 
contro le crescenti insidie del «dialogo» 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Cologna — Lungo il Reno, alla periferia di Cologna, sorgerà il 
più alto edificio d'Europa destinato ad abitazioni. Si eleverà 
per 137 metri con 350 appartamenti, Ecco, il modello in plastica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 24 

Sono gravi e difficili i pro- 
blemi che la Chiesa sì trova di 
fronte nel dialogo col mondo; 
ateismo e ‘secolarizzazione sono, 
quelli da considerare con più 
attenzione. Non ne possono pre- 
scindere i' sacerdoti impegnati 
nel diffondere l'insegnamento 
cristiano. Di qui la necessità 
di un approfondimento e di uno 
studio, teorico e pratico, della 
problematica moderna determi- 


nata, appunto, da un atteggia- 
mento che prescinde da Dio 
6 dalla Chiesa. { 

Questo, dice, in sostanza, il 
documento emanato oggi dal 
segretario per i non credenti 
e rivolto essenzialmente ai ve- 
scovi con suggerimenti e rilievi 
da inserire nella «ratio studio» 
rum» e cioè nei programmi di 
studio dei seminari. «L'ateismo 
è una reltà è — afferma il do- 
cumento — diviene sempre più 
esteso, profondo, aggressivo, 
Nel mondo orientale dove è 


DUE IMPORTANTI CIRCOLARI DEL MINISTRO MISASI 


UN RUOLO DI PRIMO PIANO 
PER LA FAMIGLIA NELLA SCUOLA 


. Sarà istituito dal 15 dicembre il consiglio dei genitori 
Riconosciuto inoltre agli studenti il diritto di assemblea 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 24 
Il ministro Misasi, sentito .il 
parere del Consiglio Superiore 
della Pubblica Istruzione, ha de- 
ciso che dal 15 dicembre le fa- 
miglie parteciperanno  attiv: 
mente alla vita della scuola. 
‘Per quella data saranno infatti 
convocate le assemblee dei geni. 
tori, classe .per classe affinché 
vengano eletti i rappresentanti 
che entreranno a far parte del 
consiglio dei genitori dei vari 
istituti. Questa la decisione di 
‘maggior rilievo contenuta in 
due circolari emanate dal mini 
stro per la. regolamentazione 
del diritto di assemblea e la 
partecipazione degli studenti e 
delle famiglie alla vita scola- 


Come.è noto, i dirigenti. del- | stica. 


l’«Alfa Romeo» hanno inoltre 


Questi i punti principali del- 


comunicato che la loro aster- |'le due circolari: 1) sono consen: 


sione dal lavoro non sarà di 
mitata a 48 ore qualora «non 
dovessero realizzarsi conereti 
interventi per risolvere la ver- 
tenza e ristabilire la legalità». 

(Ansa) 


tite, fuori dall’orario scolasti- 
co, riunioni per gruppi di stu- 
dio; destinate ‘alla elaborazione 
più specifica di tematiche indi- 
cate dagli studenti; 2) le as. 
semblee debbono essere convo- 


| 


cate con preavviso. di almeno 
tre giorni al preside; l'ordine 
del giorno, contestuale al. pre- 
avviso, deve essere reso noto a 
tutti i componenti della scuola 
in modo da permettere una con- 
sapevole partecipazione degli 
studenti. Alle asemblee posso- 
no partecipare singole persone 
estranee, indicate dagli studen- 
ti, qualificate per la loro com- 
petenza, alla trattazione di par- 
ticolari problemi o argomenti 
all'ordine del giorno; 3) in via 
sperimentale e previa-discussio- 
ne con i collegi dei professori, i 
presidi, i capì di istituto devo- 
no promuovere l'istituzione del 
consiglio dei genitori, del con- 
siglio degli studenti (limitata- 
mente agli istituti secondari su- 
periorì), del comitato scuola 
famiglia. 

Vediamo nei particolari orga- 
nizzazione e compiti di questi 
nuovi organi. Consiglio dei ge- 
nitori —-Il consiglio dei geni- 
tori elegge fra i suoi membri 
il consiglio direttivo ed il pre- 
sidente, nonché i propri rap- 


_LA PROPOSTA DI LEGGE PER LA SOSPENSIONE DEI BANDI 


AL SENATO LA DISCUSSIONE 
SUI CONCORSI UNIVERSITARI 


Vivaci critiche di quasi tutti i gruppi parlamentari - 1 liberali 
preannunciano il voto contrario - La replica del ministro Misasi 


{ 
DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 24 

L'assemblea di palazzo Mada- 
ma ha iniziato oggi l'esame di 
un disegno di legge presentato 
dai senatori Codignola. (PSI), 
Carraro e Bertola, democristia- 
ni, e del socialdemocratico Ian- 
nelli: si tratta in pratica di un 
provvedimento che anticipa al- 
cuni aspetti della riforma uni- 
versitaria, già approvato a suo 
tempo dalla commissione P.l, 
del Senato e largamente modifi- 
cato dalla Camera dei deputati. 

Dopo accese battaglie in com- 
missione fra le stesse forze del- 
la coalizione è stato deciso, a 
maggioranza, di rinviare il prov. 
Vedimento in aula proponendone 
l'approvazione nel testo varato 
a Montecitorio. A_ questa deci. 
sione si è pervenuti anche in se. 
guito ad alcume, dichiarazioni e 
assicurazioni del ministro della 
pubblica istruzione relative alla 
Sogpnaione dei concorsi univer- 
sitari. 


Denunciati per gli inquinamenti 
33 sindaci e 4 prefetti in Lombardia 


Sotto accusa anche 


tre medici provinciali 


1 Legnano, 24 

Quattro prefetti, 33. sindaci, 
tre medici provinciali e quattro 
ingegneri-capo del Geniìo civile 
delle province di Milano e Va- 
rese sono stati denunciati per 
omissione continuata degli atti 
di ufficio (articoli 328 e 81 del 
codice penale), in materia di 
inquinamento delle acque, dal 
Pretore di Legnano dott. Enzo 
Tardino. Il Pretore, a conclu- 
sione dell'inchiesta da lui pro- 
mossa nel settembre scorso per 
accertare le cause dell’inquina- 
mento del fiume Olona e del 
torrente Arno, ha trasmesso gli 
atti ai giudici competenti per 
l'eventuale ineriminazione delle 
persone in relazione all'attività 
da loro svolta dal 1961 al 1969. 

La denuncia del dott. Tardino 
ai giudicì competenti per terri 
torio riguarda l’ex prefetto di 
Milano dott. Sergio Spasiano e 
l’attuale prefetto dott. Libero 
Mazza; l’ex prefetto di Varese 


dott. Santi Cappellani e l'attua: 
le prefetto dott. Gaetano Aria: 
no; il medico provinciale di Va: 
rese dott. Attilio Vessicchio, i 
medici provinciali di Milano 
prof. Bartolomeo Vezzoso e il 
dott. Mario Bellino, gli ingegne- 
ri capo del Genio civile di Mi. 
lano ingegneri Giovanni Giunta, 
Fortunato Nigro e Marco Ru- 
gen; l'ingegnere capo del Genio 
civile di Varese ing. Umberto 
Cerulli e 33 sindaci, in carica 
fino a tutto il 1969, dei seguen- 
ti comuni della provincia di 
Varese: Varese, Castiglione O- 
lona,. Gornate Olona, Induno 
Olona, Lonate Ceppino, Lozza, 
Malnate, Castronno, Gazzada, 
Morazzone, Castellanza, Caira- 
te Olona, Fagnano Olona, Gor- 
la Maggiore, Gorla Minore, 
Marnate, Olgiate Olona, Solbia- 
te Olona, Solbiate Arno, Galla- 
rate, Albizzate, Ferno, Lonate 
Pozzolo, Oggiono Col Santo Ste- 
fano; e della provincia di Mi 


e quattro ingegneri-capi del Genio civile 


lano: Legnano, Parabiago Nosa- 
te, Robecchetto Induno, Turbi- 
90, Vanzaghello, Magnago, Ca- 
stano Primo e San Vittore 
Olona. 

Le omissioni di atti d'ufficio 
riguarderebbero l'applicazione 
delle disposizioni della legge 
sanitaria del 1934 e del testo 
unico della legge comunale e 
provinciale in materia di sorve- 
glianza delle acque. Avvicinato 
dai giornalisti, il Pretore di 
Legnano non ha voluto com- 
mentare le conclusioni della 
sua inchiesta né fare dichiara- 
zioni. (Ansa) 


GEOMETRA ARRESTATO 


per concussione a Cagliari 
Cagliari, 24 

I carabinieri del nucleo inve. 

stigativo di Cagliari hanno ar- 

restato il geometra Pietro Bru- 

ni, di 44 anni, nato a San Lo- 


renzo del Vallo (Cosenza) ma 
residente a Capoterra, un pic- 
colo paese a una ventina di 
chiometri da Cagliari, accusan- 
doio di concussione, Il geome- 
tra, che è impiegato nell'ufficio 
tecnico erariale di Cagliari, a- 
vrebbe — secondo l'accusa — 
preteso ed ottenuto compensi 
da persone che chiedevano il 
normale disbrigo di pratiche ca. 
tastali. 

Stamane il Bruni è stato ar- 
restato nel suo ufficio. Dopo un 
breve. interrogatorio nella. ca- 
serma dei carabinieri, il geome. 
tra è stato rinchiuso in carce. 
re a disposizione dell'autorità 
giudiziaria, L'operazione che ha. 
condotto all'arresto del Bruni 
era cominciata qualche tempo 
fa, dopo che varie persone ave 
vano denunciato di aver dovu- 
to pagare somme di denaro per 
ottenere all’ufficio tecnico era; 
riale l'espletamento delle pra- 
tiche. (Ansa) 


La legge fissa la sospensione 
dei bandi dei concorsi a catte- 
dra universitaria e a posti di 
aggregato «fino all'emanazione 
di nuove norme che ne discipli- 
nano lo svolgimento», A_ partire 
dalla sessione del 1970 sono abo- 
liti gli esami di abilitazione alla 
libera docenza. Fino all'entrata 
in vigore della riforma univer- 
sitaria non possono essere isti. 
tuite, autorizzate o riconosciute 
con provvedimento amministra. 
tivo, nuove istituzioni universi. 
tarie, salvo che si tratti di fa- 
coltà 0 di corsi di laurea nella 
stessa località in cui ha sede la 
università statale o riconosciu- 
ta che ne fa richiesta. 

La. discussione ‘generale si è 
protratta per l’intera giornata. 
Pellicanò (PSIUP) ha dichiara 
to che il provvedimento presen- 
ta tutti gli aspetti negativi del- 
le «leggine» di cui si vale «per 
titardare o svuotare nel tem- 
po le riforme di fondo». Ha an- 
uunciato l'astensione dal voto 
della sua parte politica. Contro 
il provvedimento si è espresso 
il liberale Premoli, Critiche vi- 
vaci sono state avanzate dal de- 
mocristiano Limoni soprattutto 
per «quanto riguarda l’abolizio- 
ne della libera docenza, che — 
ha detto — violerà un diritto gi 
maturato da numerosi giovani 
in Minghi anni di studio. Limo- 
ni ha, però, annunciato di vo- 
tare a favore per coerenza con 
il voto di fiducia espresso al 
governo. Da parte sua un altro 
democristiano, Spigaroli, ha 
precisato che il gruppo della 
D.C. pur avendo manifestato 
serie niserve e perplessità sul 
blocco dei concorsi universitari, 
approverà È la «leggina» perché 
il ministro ha già bandito un 
nuovo concorso a 140 cattedre 
Universitarie e 200 posti di pro- 
fessore aggregato, che assicu- 
rano ber il 1971 l’ingresso nei 
ruoli di un rilevante numero di 
docenti, 


Il senatore Pinto (PRI) ha au- 
Spicato che il Governo si fac- 
cia promotore di una revisione 
di tutti i titoli di libera docen- 
za, ed ha chiesto che il Gover- 
no si impegni, in conformità di 
quanto richiesto dall'ordine del 
giorno del senatore Bertola (D. 
C.), già approvato in commis: 
sione, a stabilire nuove norme 
per lo svolgimento dei concorsi 
a carattere universitario, nella 
ipotesi di mancata entrata in vi- 
gore entro il 1971 della riforma 
universitaria. Il senatore Anto- 
nicelli (sinistra indipendente), 
tranne che per la parte che pre. 
vede il blocco dei concorsi per 
le libere docenze, si è detto an- 


ch'egli favorevole al provvedi- 
mento. 

Agli oratori ha replicato il mi- 
nistro della Pubblica Istruzione, 
on. Misasi, dichiarando che si è 
voluto dare eccessivo valore a 
questo ‘provvedimento: sia da 
parte di chi ha voluto vedere 
nella sua approvazione la testi 
monianza unica della volontà 
politica di fare la riforma ‘uni- 
versitaria, sia da parte di chi 
resiste alla legge con motivazio- 
ni che accreditano il sospetto 
di una resistenza all'intera ri- 
forma. 

«Il provvedimento attuale — 
ha proseguito Misasi — è ‘so- 
prattutto importante perché 
«proroga la liberalizzazione, dei 
piani di studio e prevede lo 
stanziamento di tre miliardi per. 
le opere, universitarie, di evi 
dente urgenza. Domani si avran- 
no le dichiarazioni di voto e le 
votazioni sulle singole norme 
della legge. 

R. P. 


= 


presentanti nel comitato scuola- 
famiglia, nel consiglio dì am- 
ministrazione della cassa scola. 
stica e le persone designate a 
partecipare alla riunione del 
collegio dei professori per la 
scelta dei libri di testo. Il con- 
siglio dei genitori avrà. sede 
presso l’istituto; genitori ed au- 
torità scolastiche potranno con- 
cordare idonee forme di colla- 
borazione. Il Consiglio dovrà 
essere convocato almeno tre 
volte l’anno. 

Comitato scuola - famiglia — 
E’ composto di membri di di- 
ritto e di membri elettivi. So- 
no membri di diritto il capo di 
istituto che lo presiede, il pre- 
sidente del consiglio dei geni- 
tori, il rappresentante del con- 
Siglio degli studenti, limitata- 
mente agli istituti di istruzione 
media superiore. Sono membri 
elettivi genitori e docenti in nu- 
mero paritetico di tre o di sei 
a seconda che l'istituto. abbia 
meno di 250 alunni. Il comita- 
to ha facoltà deliberative per le 
questioni relative all'assistenza 
scolastica e sanitaria ed alle at- 
tività parascolastiche. 

Consiglio degli studenti — Sa- 
rà costituito (istituti secondari 
snperiori) da rappresentanti 
eletti per classe o per sezione. 
Con la collaborazione del co- 
mitato scuola-famiglia propone 
le attività di carattere cultura- 
le, artistico, ricreativo e spor- 
tivo, designa i suoi rappresen- 
tanti nel comitato scuola-fami- 
glia e nella commissione per le 
dotazioni didattiche; ha altresì 
facoltà di esprimere al‘comita- 
to scuola-famiglia osservazioni, 

lesideri, proposte sui vari-pro- 
blemi della scuola. 

Le due circolari hanno natu- 
Talmente suscitato immediati 
commenti da parte degli am- 
bienti competenti. Il segretario 
generale del Sindacato autono- 
mo scuola media (SASMI) pro- 
fessor Rienzi ha espresso l’au- 
gurio che queste decisioni pos- 
sano riportare l'ordine nelle 
scuole ed il rispetto e la digni- 
tà all'insegnante. Il vice segre. 
tario generale del Sindacato na- 
zionale scuola media .(SNSM) 
professor Ghio da parte .ua si 
è espresso sostanzialmente in 
modo favorevole, anche se con 
alcune riserve dovute al fatto 
che «occorrono provvedimenti 
di più ampia portata». I profes: 
sori Pazzanese ed Arena rispet- 
tivamente segretaria e vice se- 
gretario dell’ANCISM (cioè del 
sindacato PERL hanno mes- 
so in evidenza che l'iniziativa 
costituisce l’unico strumento 
per riportare l’ordine e la le- 
galità nella scuola assicurando 
nel contempo ai presidi ed ai 
professori dignità e ‘prestigio. 


M. A. 


IL CORPO INANIMATO TROVATO SULLA SPIAGGIA 


Un bimbo di sei anni 


strangolato a Messina 


Forse la morte dovuta al tragico epilogo d'un gioco 


Si Messina, 24 

Un bambino di sei anni, 
Edmondo Gennaro Barca, è sta- 
to trovato stasera strangolato 
sulla spiaggia di San Rainieri 
da alcune persone che lo sta- 
vano cercando. Il corpo del bim- 
bo giaceva in una buca scavata 
nella sabbia e ricoperta con sas- 
sì e pezzi di legno. Sul posto si 
sono recati i carabinieri che 
partecipavano alle ricerche ‘del 
piccolo ed il Sostituto Procura. 
tore della Repubblica il quale, 
dopo le constatazioni di legge, 
ha autorizzato la rimozione del 
cadavere. 

Il piccolo, figlio di povera gen- 
te che abita in una casupola a 
ridosso delle mura borboniche 
nei pressi della stazione marit- 
tima, era scomparso da casa 
nella tarda mattinata di oggi; 


probabilmente non era andato a 
scuola (frequentava la prima 
elementare), ma era andato con 
alcuni coetanei a giocare sulla 
Spiaggia di San Rainieri. 
Secondo le prime indagini, 
Edmondo Gennaro, non avreb- 
be subito violenze da parte di 
un bruto; sul suo corpo infatti 
non sono stati riscontrati altri 
segni tranne le abrasioni sul 
collo provocate dalla cordicella 
con la quale è stato strangolato. 
Secondo gli investigatori, il 
bambino potrebbe essere stato 
strangolato dai suoi coetanei du- 
rante un gioco. Era infatti soli- 
to giocare agli indiani con gli 
altri ragazzi. E però soltanto 
una ipotesi poiché per il mo- 
mento non vi sono elementi suf- 
ficienti per ricostruire  l'epi- 
sodio. 
(Ansa) 
\ 


alimentato ed impostato da i 
deologie politiche e sociali in- 
teressa centinaia di milioni di 
persone, e, ogni giorno di più 
conquista popoli e nazioni. Nel 
mondo occidentale dove trova 
le sue radici nel neopositivismo 
e pragmatismo è divenuto una 
«forma mentis» sempre più o- 
perante e connaturata alla cul- 
tura odierna. E nei popoli, in 
fase di sviluppo si preannuncia 
nella stessa misura che nei po- 
poli, occidentali e orientali a 
mano, a mano che raggiungo- 
no la cultura dei popoli svi- 
luppati», 

Il documento dei segretariati 
per i non credenti rileva che, 
ber un proficuo apostolato, «il 
vero problema è quello di crea- 
re una mentalità nuova, una 
presa di coscienza più viva ne- 
gli studenti e nel corpo inse- 
gnante, di questa così vasta real- 
tà umana che diviene sempre 
più propensa all’ateismo. e alla 
secolarizzazione: è necessaria 
una formazione umanistica più 
‘aovropriata ai nuovi tempi che 
valga ad avvicinare il sacerdote 
all'uomo moderno, che, in quan- 
to tale, ha difficoltà sempre più 
gravi ad accettare la fede», Nei 
seminari, forse, fino ad oggi, si 
è insistito troppo sui problemi 
teologici e filosofici che, doma. 
ni permetteranno magari un dia- 
logo utile con i fratelli separa- 
ti, ma non si è insistito abba- 
stanza sull'uomo e sul suo pro- 
blema ultimo, cioè, la sua aper- 
tura 0 meno al trascendente; di 
qui la difficoltà che provano al- 
cuni sacerdoti nel compiere il 
loro lavoro pastorale. Si sento- 
no quasi impreparati, avulsi 
alla realtà. 

L'odierno documento dedica 
due capitoli specifici al «marzi. 
smo», che ha fatto dell'ateisnio 
la sua base dottrinaria e alia 
secolarizzazione. Sul marxismo 
afferma che la «preparazione 
dei candidati al sacerdozio de- 
ve includere una informazione 
per quanto possibile vasta è 
precisa». Tale informazione «de- 
ve comprendere gli enunciati 
del marxismo - leninismo, base 
dottrinale di tutti i movimenti 
comunisti con le sue derivazio- 
ni. Quali il maoismo e il ca- 
stnismo, le varie sue correnti 
revisionistiche; cioè il comuni 
smo jugoslavo, l’esperimento 
cecoslovacco del 1968, pensato- 
ti di opposizione come Garau- 
dy, Lucaz Bloch e, infine, i di- 
versi movimenti marxistici qua- 
li il marxismo strutturalistico 
di Althusser, la ’’scuola di Fran- 
coforte” e Marcuse dai quali 
hanno preso ispirazione i mo- 
vimenti giovanili della nuova, 
sinistra,’ di contenuto ideologi- 
co poco preciso». 

Afferma il documento che ta- 
le conoscenza deve essere ac- 
compagnata anche dalle dottri- 
he di ordine sociale.e. politico 
collegate al marxismo: non si 
può prescindere da esse pro- 
prio perché il dialogo è sem- 
pre inserito dal comunismo in 
un sistema di dottrine politi 
che in una grande strategia 
creata da Lenin e mirante alla 
conquista’ del potere per mez- 
zo di alleanze con altre ‘forze 
politiche: «Ora, per poter giu- 
dicare sull'opportunità di pre- 
starsi come alleato e per evi- 
tare di diventare tale alleato 
senza volerlo e senza saperlo 
è necessario conoscere con 
esattezza la strategia ‘e la tat- 
tica del comunismo, specie in 
questa. epoca caratterizzata dal 
dialogo». 

Il capitolo del documento de- 
dicato alla secolarizzazione — 
‘problema connesso a quello 
dell’ateismo — rileva innanzi 
tutto che si deve distinguere 
dal secolarismo come fatto, dal 
secolarismo come ideologia: è 
necessario metterne in eviden. 
za lo sviluppo negli ultimi quat- 
tro secoli. E' un fatto che agli 
studi approfonditi in materia 
delle università laiche si op- 
pongono quelli piuttosto. ca- 
renti, delle università ecclesia. 
stiche che non sempre si sono 
aggiornate: così il clero è sem- 
pre più impreparato ad affron- 
tare le realtà moderne. a 

Uno studio della problemati- 
ca dell’ateismo e della secola- 
rizzazione è base essenziale per 
mettere in atto un dialogo pro- 
duttivo, Dice il documento: «I 
candidati al sacerdozio debbo- 
no sentirsi impegnati, insieme 
con i docenti, in una serupo- 
losa ricerca del vero, in una 
rispettosa valutazione delle 0- 
pinioni contrarie, in una criti- 
ca preferibilmente interna del- 
le posizioni dottrinali degli in- 
terlocutori, in un confronto di- 
sinteressato...», Ma il dialogo 
implica delle difficoltà e dei 
pericoli non indifferenti: «Oc- 
corre evitare il dilettantismo e 
la improvvisazione per non tro- 
varsi disarmato» nell'incontro 
con il mondo secolanizzato e 
ateizzato. 

Occorre inoltre che si discer- 
na «dove veramente è possi. 
bile il° dialogo e dove, invece, 
esso è in funzione soltanto poli- 
tica, apertamente strumentaliz- 
zato per il conseguimento di 
scopi del tutto alieni dalla ri- 
cerca della verità e dalla re- 
ciproca comprensione umana, 
Ciò va tenuto presente in mo- 
do speciale quando si tratta di 
dialogo pubblico, al livello sia 
teoretico che pratico instaura. 
to con il mondo comunista». Il 
documento conclude afferman- 
do che non si deve «fare un mi. 
to» del dialogo, quasi che da 
esso dipenda la soluzione di 
tutti i problemi, 

Ar. Pa. 


MANZU' CADE: 


frattura a un malleolo 


Roma, 24 
Ci vorranno sessanta giorni 
prima che lo scultore Giacomo 
Manzù possa riprendere l’uso 

normale della gamba destra. 
L'artista si è fratturato un 
malleolo cadendo per le scale. 
Lo scultore — che ha 62 anni 
ed è autore, tra l’altro, della 
statua di Papa Giovanni XXIII 
e di una porta di bronzo a San 
Pietro — è rimasto vittima del 
banale incidente qualche giorno 

fa, nella sua casa di Ardea. 

(Ansa) 
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IL PICCOLO 


a Micene 


ON un titolo così, mi di 
cevo, non può uscirne che 
un «pezzo» coi fiocchi. Ma 
intanto non avevo che il ti- 


melo nel cervello; guardan: 
do i miei compagni di viag 
gio sorridevo con sufficienza, 

Fuori dai finestrini la cam- 
pazna dell’Argolide  sfilava 
ancora verde, ricca di umori, 
semideserta sotto la calura 
quasi meridiana, con impres- 
sionanti richiami {ma _ solo 
della memoria, della cultura) 
di epoche remote, addirittu 
ra della leggenda. 

Una campagna oscurata a 
chiazze da brevi nubi incom- 
benti, isolate in un cielo di 
metallo fuso. Sotto, il campo 
che pare arato solo superfi. 
cialmente ad opera di quei 
bianchi giovenchi che mug: 
ghiano nell'aria ferma, i mu 
si levati e respirar dalle fro- 
ge e, dietro, il contadino 
guerriero colla veste corta, 
abbronzata dal sole la ma- 
schera coronata di nero pelo 
ricciuto, nel pugno il lungo 
pungolo come una lancia. 

Come sarà? continuavo a 
chiedermi. Come sarà Mice- 
ne? L'avevo vista in tempo 
di guerra, una fuga convul. 
sa dalla colonna di uomini. 
muli-carriaggi, per stabilire 
un brevissimo, stimolante 
contatto. Ma erano pietre 
senza nome, paesaggio senza 
riferimenti, appena il vago 
sospetto della cima che, fra 
le tante intorno, poteva esse: 
re l’acropoli; nessuno scam- 
bio possibile coi pochissimi 
abitanti di quello che mi ap. 
pariva, sotto un cielo di piog- 
gia, un villaggio disperato di 
capanne e di fango. 

Così ricordavo Micene e 
sapevo tuttavia cli’era un'im- 
magine falsa, della fantasia 
più che del ricordo. Com'era 
in realtà? Questa campagna 
calda e deserta, questi cam- 
pi alternati alla macchia, la 
strada tortuosa, il volo lon- 
tano di uccelli neri a me 
ignoti, forse gazze, forse cor. 
nacchie d’una specie incon- 
sueta, tutto mi induceva nel- 
lo stato d’animo dell’appari- 
zione miracolosa: né m'a- 
vrebbe meravigliato lo sbu-| 
care improvviso del cocchio 
d'un re antico, impolverato e 
corrusco, a udire il suo gri. 
do mentre arresta i cavalli 
impazienti, di fronte a noi 
che usurpiamo la sua terra, 
ospitale ma anche ben co- 
strutta nella sua sapiente si. 
curezza. Un re che ci apra le 
porte del suo reame, la cit 
tadella fortificata, circonda. 
ta dai fertili campi, control 
lati da una perfetta triango- 
lazione di castelli, sì che il 
sistema, elastico e aperto în 
apparenza, possa trasformar- 
si in un’imprendibile fortez: 
za, entro la quale le piccole 
genti e gli armamenti trovi 
no rapido rifugio, su in cor- 
sa per le straducole sassose 
che s’'inerpicano. fino alla 
acropoli, dentro nella stret- 
ta delle mura, dietro le por- 
te di quercia pesante, che si 
chiudono con forti rombi, 
mentre la cavalleria guerrie 
ra è già uscita a drappello 
e brillano nel sole le armi e 
gli scudi più volte percossi. 

Micene mi apparve d'un 
tratto, non la cittadina di | 
oggi, insignificante agglome. | 
rato di pianura, cresciuto a 
fianco della strada, ma quel 
la d'un tempo, in cima al 
colle, murata e turrita, del- 
lo stesso colore dei monti 
che la cirocndano e la iso- 
lano, sorta di piramide na- 
turale dentro una conca 
montana, subito incombente 
e da qui in apparenza inac- 
cessibile. 


Salendo la dura rampa roc- 
ciosa, l'ocra dorata delle pie- 
tre luminose si tramuta in 
un più caldo respiro. Qui 
dovevano salire i carri reali; 
qui, sul cocchio sonoro tirato 
da quattro cavalli dell’Argo- 
lide, eretto il capo sotto il 
cimiero sfolgorante, Agamen: 
none reduce dalla conquista 
di Troia, il re dei re tornava 
al suo palazzo reale, al me- 
garon, dal quale lo aveva 
scorto da lungi, bianche le 
vele delle piccole navi veloci, 
venute e frenare nel golfo 
luccicante la lunga naviga 
zione festosa, Clitennestra, 
strumento del suo fato. 

Con quale animo salì l’erta 
strada che attraverso la por- 
ta dei leoni lo avviava al 
peribolo e infine all’antica 
sala del trono di Atreo? For: 
se il suo cuore commosso 
ricordava il fuoco acceso nel: 
le fredde notti sul focolare 
rotondo, tra quattro coion- 
ne, e il riso delle donne ac- 
coccolate ai piedi del trono, 


| tutte, la sposa regale, lascia 
ta ancora piena di palpiti 
giovane e ardente, che ora 


lezza ferma e solenne che 
dura nel tempo sul volto e 
sui corpi saldi delle donne 
di Acaia. 

Anche lui, l’eroe fortissi 
mo, tornava uomo maturo 
|da dieci anni di guerra e di 
| comando. 

Ho rivisto la maschera 
d’oro che lo Schliemann dis: 
seppellìi. dalle tombe roton- 
de sull'acropoli, le più anti 
che certamente, e potrebbe 
davvero essere il ricalco se- 
polcrale della faccia del re 
dei re: magra, ossuta, barbu- 
ta, fierissima, a differenza 
di altre che le fanno ala; 
nelle teche del Museo di Ate- 
ne, ritraendo personaggi co: 
spicui, forse anch'essi re di 
quella stirpe antichissima, 
ma grassi, un po’ molli, an 
che se ugualmente crudeli 
negli occhi a fessura, orien- 
taleggianti, duri nel coman- 


Forse fu così l'Atride, così 
almeno mi piace immaginar: 


do e spietati nella vendetta | 


| VENTICINQUE ANNI FA AVEVA INIZIO IL PROCESSO DI NORIMBERGA CONTRO I GERARCHI NAZISTI 


tre delle 


ritrovava più donna, ma an-| 
tolo, continuavo a rotolar:|cora bellissima, di quella bel. | 


Senza fondamento giuridico 
quattro imputazioni 


Lo afferma adesso una nota giornalista democratica tedesca, pur ammettendo che le severe sentenze pronunciate 
furono meritate - Secondo un esperimento «scientifico» in Baviera, anche un uomo mite può torturare a morte 


Venticinque anni. fa, il 20) 
novembre 1945, ebbe inizio al 
Norimberga, davanti alla Corte 
interalleata, ìl processo contro 
i maggiori gerarchi nazisti, IL} 
processo terminò con la con-| 

danna a morte dei seguenti im-| 
| putati: Goring, Ribbentrop, Kei- 
| tel, Kaltenbrunner, Rosenberg, | 
| Frank, Frick, Streicher, Jodel, 
| Seyss-Inquart e Borman (que- 
| st’ultimo contumace); tre furo- 
| no condannati all’ergastolo, e 
|| precisamente Hess, Funk e Rae. 
| der; altri quattro se la cava-| 
rono con pene tra i diecì e i 
venti anni: D6nitz, Neurath, 
Schirach e Speer; tre soli ven- 
nero assolti: Schacht, Papen el 
Fritsche. Uno dei imputati, Ro-| 
bert Ley, s'era impiccato un| 
mese prima del processo e Gò-| 
ring riuscì a uccidersi, con una | 
fialetta di cianuro, poche ore | 
| prima dell'esecuzione delle sen- 
tenze capitali. I corpi dei giu- 
stiziati vennero bruciati e le ce- 


impedire che un giorno i tede- 
schi potessero venerarne le 
spoglie mortali. 


Questione dibattuta 


La questione della sorte dei | 


supercriminali croceuncinati 
era stata a lungo dibattuta, e, 
îm principio, era prevalsa la tesi 


inglese, secondo cui si sarebbe | 


dovuto procedere per direttis- 
sima, cioé fucilando sul posto i 
gerarchi via via arrestati dalla 
polizia militare alleata; tale tesi 
era stata formulata, prima an- 
cora della fine delle ostilità, da 
Morgenthau, ministro delle fi- 
nanze di Roosevelt e inserita in 
un programma per una soluzio. 
ne drastica del problema te- 
desco; il programma prevede- 
va, in sostanza, la distruzione 
totale della potenza îndustriale 
della\Germania e la trasforma- 
zione di quest'ultima in un pae- 
se agricolo. Lo stesso Roosevelt 


Monaco, novembre | nerì gettate nel fiume Isar per, s'era dichiarato favorevole alla 


chill, a sua volta, l'aveva in li- 
nea dî massima approvata, Al- 
l'ultimo momento, intervenne il 
ministro della difesa Stimson, 
sostenendo la «opportunità» di 
un processo, anche allo scopo 
di rivelare al mondo le atro- 
cità commesse dagli 
| ritlerianì, e di far capire ai te: 
| deschi che i responsabili di si- 
mili atrocità dovevano essere 
esemplarmente puniti. 


Le sentenze furono severe e, 


impostazione giuridica del pro- 
cesso non si tenne conto dì un 
principio fondamentale del di- 
ritto:-«nulla poéna sine legge», 
cioè nessuna ‘pena che non sia 
| prevista dalla legge, Ed è que- 
| sta difettosa impostazione giu- 
ridica che ha indotto la con- 
tessa Marion Dònhojf, magna 
pars della «Zeitv, a rievocare, 
nel venticinquesimo aniversa- 
rio, il processo di Norimberga 


lo, l'uomo che per la giova 
ne schiava Briseide s’inimi. 
cava. Achille e scatenava. il 
germe della rivolta nelle file 
greche; violento e intempe: 
rante, dominatore, sicuro di 
sé. Poi torna, il sorriso gli 
attenua la dura linea della 
bocca, beve al calice d’oro 
offertogli dalla dolce sposa 
e, mentre sacrifica agli dei, 
questo fausto giorno del ri. 
torno alla casa, alla sua ter: 
ra, ‘al calore della famiglia 
lungamente agognato, è tra- 
fitto da lei e da Egisto, usur- 
patore del suo letto e del 
suo potere. 

In questa tomba rotonda, 
forse, giacque compianto dai 
igli, nel muto orrore del po- 
polo che udiva le grida e 
non partecipava alle trage- 
die di palazzo. 

Suggestiva come un vento 
è l'onda di questi lieviti, ri. 
flussi di sangue, mentre cal 
co queste pietre che l'opera 
d'uomo compose a cornice 
della lunga vicenda, forse 
tremila e più anni fa. Civiltà | 
micenea, mura megalitiche; 
poemi omerici, tragedie di 
Eschilo e Sofocle: ritornano 
a tumulto nella memoria, 
non come fatti ordinati e 
visioni composte ma confu 
samente, come un letto di 
foglie morte che forma tut: 
tavia l’humus dal quale ger- 
moglierà una nuova vita. 
Che, anche noi, tutti noi, 
siamo figli di questa Grecia 
madre, delle arti e del pen: 
siero occidentale, ma, anche, 
culla del fratricidio che si 
perpetua: come il retaggio 
di un'antica maledizione tra 
i popoli, pronti all'arme co- 
me alla soluzione fatale di 
ogni conflitto materiale e 
ideologico. 

Fino a quando? Fino a 
quando durerà la maledizio- 
ne degli Atridi? 

Manlio Cecovini 


In occasione del congresso 
del Rotary internazionale del- 
la Regione europea, Medio 
Oriente, Africa, si è svolta 
a Roma il 14 novembre nel 
salone di un albergo, una 
sfilata di alta moda organiz 
zata dal centro romano alla 
moda italiana. Alla sfilato, al- 
la quale hanno assistito le 
mogli dei rotariani, parteci- 
pavano le case, Albertina, 
Laura Aponte, Brioni e So- 
relle Fontana. 


Con questa manifestazione 
il centro romano sottolinea 
, l’importanza di Roma come 
città dell’alta moda. 


FORMULE NUOVE 


Le vetrine dei negozi di ab- 
bigliamento delle città italia- 
ne sono piene di camicette «a 
uomo» classiche, con il collet- 
to a punta e con l’abbottona- 
tura davanti. Da questa mas- 
siccia offerta si dovrebbe de- 
durre che le camicette di que- 
sto tipo siano alla moda in 
questo inizio d'inverno, ma 
non è vero. Più vero è invece 
che queste camicette ‘sono le 
rimanenze delle passate sta- 
gioni e di uno stile più «ma- 
Schile» della moda passata. 

Le camicette femminili del 
1970 sono invece completa 
mente diverse; non hanno col. 
letto, sono scollate o «pari 
collo», sblusate e soffici ed 
hanno grandi maniche gonfie. 
Questi modelli di nuovo tipo 
che sono stati visti nelle nuo- 
ve collezioni della moda bou- 
tique e del «pret-à-porter», so- 


Clitennestra, la più bella di 


LI 
| PER LA CAMICETTA 
à 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Roma — La moglie di Willy Brandt durante la visita al Vaticano sosta in Piazza San Pietro 


no anche presenti fra le pro- 
poste dell’alta moda. In que- 
sto settore particolare asso- 
migliano alle camicette che le 
nostre nonne portavano nei 
primi anni del 1900. Hanno 
il colletto in piedi, rigido op- 
pure arricchito da trine e il 
corpino piatto. 


Ls nuove camicette del 770 
non hanno però ancora fatto 
la loro comparsa nei negozi 
di abbigliamento. Generalmen- 
te confezionate con tessuti 
morbidi come il crespo e il 
Jersey, possono avere anche 
collettini rotondi, plissettatu- 
re oppure piegoline sul seno, 
hanno anche maniche. sottili 
o «a prosciutto» e spesso si 
portano con una cintura o una 
fusciacca, sopra e non dentro 
alle severe gonne dell’anno. 
La loro funzione è quella di 
alleggerire e rendere più ro- 
mantica la linea alla moda. 


= 


Le previsioni di tendenza 
sono tanto più articolate per 
quanto più differenziati sono. 
i rari settori creativi. Sembra 
tuttavia possibile prevedere 
una certa uniformità nelle 
lunghezze: che dovrebbero ri- 
manere «mini» per i mantel 
li da donna e che mantengo- 
no la medesima lunghezza per 
l'abbigliamento femminile nei 
vari settori. Si parla di fre- 
quenti lunghezze subito al di 
sotto del ginocchio per il gior 
no; dai cinque ai dieci centi. 
metri sopra alla caviglia per 
la sera. I pantaloni dovrebbe- 
To avere un certo rilancio, 
mantenere la foggia oggi con: 


sueta: relativamente diritta o 
appena svasata verso il fondo; 
e dovrebbero essere spesso 
trattati in modo da imitare le 
finiture «jeans». Il «jeans», del 
resto, sembra voler tornare in 
taluni effetti di colore appe- 
na sbiaditi e nel genere ripe- 
tutamente trapuntato anche 
per completi da giorno e so- 
prattutto per l’abbigliamento 
sportivo e di pelle. Con la 
giacca un poco accorciata, con 
i revers allargati e lunati, do- 
vrebbe trovare conferma la 


I coiffeurs 


Collaborano con noi cinque accon. 
ciatori che per le loro squisite crea. 
zioni godono da tempo nella nostra 
città, di una giusta fama presso un 
pubblico di classe Vi ricordiamo i 
loro nomi: 

LAURA CHERIE, Via dell’Agro 6/3 
NEVIO. Via Ginnastica n. 1 
LUCIANO, Corso Italia n. 21 
FELICE, Via Muratti n 1 
NEREO, Viale XX Settembre 19 


Da Guerin 


una delle gamme più ricche 6 per. 
fette di prodotti per il maquilla- 
ge e la cura della pelle «LOUISE 
DESEN'Sy che permettono a tutte 
le donne di preservare, prolungare 
e personalizzare la loro bellezza, 
GUERIN, via Tarabochia n. 1. 


Pellicce 


Pellicce persiano, ratmusqué, occa 
sionissima Altre: visoni, ocelots 
messicani peludas. baby, castoro, 
castorino. murmel similvisone, Ion: 
tra, foca, cavallino. Modelli su 
pereleganza Guarnizioni varie: sto: 
le, colli, cappelli. Prezzi imbattibili 
‘alla Pellicceria CERVO, Viale XX 
Settembre 19. 


Moda:cggi:moda:cggi+moda 


L CI VESTIREMO DI TAPPETO 
L’ unisex dedicato ai bambini 


«tendenza al ritorno della sà- 
hariana: nella sua edizione 
tradizionale e nelle molte for- 
mule simili. La sahariana e le 
sue derivazioni hanno .il van- 
taggio di poter’ essere indos- 
sate senza. camicia. 

Sempre come ritorno, lo 
short con la giacca o con la 
sahariana. Più nuova l’idea 
della canottiera cucita sopra 
a un pullover & fare pezzo 
unico. Più tradizionali Je tu- 
te brevi o intere. Ritorno del 
tailleur per tutte le ore del 
giorno in tessuti stampati, del- 
lo stile militare, delle spalli- 
ne, del doppio spallone, delle 
cinture serrate: sia per uomo 
che per donna. 

Solamente. per donna: la fi- 
gura disegnata con la vita 
quasi stretta e le gonne a pie- 
ghe oppure pieghettate «so- 
leil», oppure la linea diritta 
e piuttosto spoglia che sem- 
plifica. la foggia chemisier. 

Qualche ispirazione esotica 0 
folk, qualche evocazione di 
popoli lontani: il Sud Africa, 
il Sud America, il Giappone, 
gli Incas, dovrebbero affiora- 
re con moderata insistenza. 
Aria di safari in alcune colle- 
zioni di camiceria; in altre 
bluse. morbide e rimborsa- 
te, pantaloni alla pescatore, 
aspetto casuale. 

I tessuti e la mano della 
lavorazione della maglieria 
confermano la tendenza al 
morbido e al cadente presen: 
te nelle recenti collezioni di 
alta moda. Trattandosi di col- 
lezioni destinate alla prima: 
vera e all'estate, la prevalen- 
za dei tessuti leggeri dovreb- 


tesì di Morghenthau, e Chur-| 


sgherri.) 


senza dubbio, giuste, ma nella | 


{ al quale essa partecipò come 
giornalista (vi potè assistere, 
per una settimana, anche il sot- 
toscritto), Il titolo del suo ar- 
| ticolo rievocativo, «Diritto 0 
| vendetta?», non calza, ma atti- 
ra subito l’attenzione dei. letto. 
ri; la Dònhoff non desta, nem- 
meno lontanamente, il dubbio 
di voler în qualche modo con- 
dividere il giudizio dì molti, an 
zi di moltissimi suoi connazio 
nali, secondo cui nella città dei 
Maestri Cantori (e delle aduna- 
te oceaniche naziste) gli Alleati 
avrebbero voluto vendicarsi de- 
gli scacchi subiti neì primi an- 
ni di guerra, e lascia chiara- 
mente capire che le severe con- 
danne furono meritate; essa 
vuole semplicemente mostrare 
e dimostrare che, sul terreno 
giuridico, essi non si compor- 
tarno come avrebbero potuto 
comportarsi, 

I principali capì di imputa- 
zione, stabiliti dalla Corte in- 
teralleata, furono è seguenti: 
1) partecipazione a un com- 
plotto («conspiracy») contro la 
pace; 2) deliberata guerra di 
aggressione; 3) violazione del- 
le leggi e delle consuetudini di 
guerra; 4) delitti contro l’uma- 
nità, tra cui i più gravi furono 
quelli di premeditato genocidio, 
Ma a quali leggi potevano ri- 
chiamarsi gli atti di accusa? La 
prima imputazione fu, per co- 
sì dire, dedotta dalle norme vi- 
genti negli Stati Uniti, relative 
al banditismo; quanto al secon- 
do punto, è storicamente pro- 
vato che, în linea generale, è 
sempre il vincitore che sostie- 
ne di essere stato aggredito; co- 
munque, non esisteva alcuna 
legge che stabilisse delle san- 
zioni penali per una vera o 
presunta guerra di aggressione; 
quanto all'ultimo punto, c'è da 
osservare che il termine udelit- 


ti contro l'umanità» è molto 
elastico, e che ‘anche qui l’ulti- 
ma parola spetta al vincitore 
(«e le fosse di Katyn, e le bom- 
be atomiche su due città giap- 
ponesi indifese, e le atrocità 
anche recenti nel sud-est asia 
tico»?), Chiara e precisa è solo 
la legge che si riferisce al terzo 
punto, cioè alla violazione del- 
le leggi e delle consuetudini di 
guerra. Insomma, gli Alleati 
non rispettarono il famoso 
principio, «nulla poena sine leg- 
ge», ma nessuno, per questo, 
osa contestare la validità delle 
sentenze pronunciate dalla Cor- 
te di Norimberga. Semmai, 
qualche appunto può essere 
mosso per quanto riguarda la 
condanna a morte dei generali 
Keitel e Jodel che non si resero 
direttamente ‘responsabili di 
crimini dì guerra e che, d'altra 
parte, come militari, erano te- 
nuti alla «Kadaver-Gehorgsam», 
all’obbedienza cadaverica, o cie- 
ca che dir si voglia. 


Ordini autoritari 


A questo proposito, vale la 
pena dì richiamare Vattenzione 
dei lettori su un «esperimen- 
to» compiuto recentemente in 
Germania, nientemeno che al- 
l'Istituto Max Planck di Mona- 
co, e per il quale è stata mo- 
bilitata la Televisione che ne 
ha ricavato un documentario, 
presentato a milioni di tele- 
spettatori il primo ottobre. Lo 
esperimento voleva dimostrare, 
e ha «dimostrato», che la mag- 
gior parte degli uomini, anche 
perfettamente normali sotto 
ogni punto di vista, può tra- 
sformarsi in boia, torturare 
freddamente altri uomini, com- 
pletamente sconosciuti, purché 
l'ordine venga impartito in mo- 
do autoritario, 


Teatro dì Georges Feydeau (Edizio- 
ni Adelphi; 2 volumi, lire 14.000). 

«Il teatro era il suo vizio. Vi met-' 
teva la cura meticolosa dei maniaci», 
scrisse Cocteau ‘di Feydeau. Indo- 
lente e taciturno, osservatore per 
natura, dominato insieme da una 
ossessione di concretezza e di geo- 
metria, Georges Feydeau (1862-1921) 
visse interamente nella sua opera, 
una vasta serie di vaudevilles, che si 
‘presentarono. in origine dissimulati 
nella pullulante produzione del tea- 
tro leggero parigino di fine secolo, 
e col tempo, invece, hanno sempre 
più sicuramente acquistato il rilievo 


dei testi classici, fino ad essere 
riconosciuti come massimi esem- 
plari del teatro comico francese 


dopo Molière. E tuttora, di fatto, 
i pubblici più facili e più difficili 
sì incontrano nell’appassionarsi alla 
intatta vitalità di queste costruzioni 
teatrali, sospése tra la realtà più 
banale e la più delirante, composte 
ogni volta con gruppi di elementi 
Stereotipi, spesso anche frusti, che 
vengono però combinati e messi in 
gioco con immensa maestria, a un 
ritmo che ricorda la inquietante pun- 
tualità di un teatro meccanico: ma 
dove. però la. velocità è vorticosa 
@ le sorprese sono continue, 
Feydeau ha lo sguardo freddo e 
la temerarietà dei grandi autori co- 


be essere segnata da un ritor- 
no insistente della seta, spes- 
so stampata. 

are 


La moda dei bambini segue L] 
scrupolosamente i temi estro- 
si dello stile che è oggi di [] 
avanguardia per gli adulti. In 
questo periodo in Italia sem. 
pre più spesso, bambini e 
bambine indossano il lungo, 
suscitando a volte commenti 
che non sono favorevoli: se 
lo stile midi e maxi è critica. 
to per i grandi, lo è infatti 
ancora di più per i bambini. 

L'abbigliamento per i più 
piccoli copia da quello degli © 
adulti non solo la lunghezza 
ma anche la linea, i tessuti e | 
ì colori; in una parola, tutta 
la «moda». Nelle vetrine dei 
negozi di abbigliamento per 
bambini, numerosissimi sì 
possono vi Simili a 
quelli esposti le vetrine 
delle boutiques per adulti. j 


Per le bambine: gonne aper- 
te lateralmente 0. al centro, 
in lana e in renna; cappotti 
redingotes bordati di pellic- 
cia; pantaloni alla zuava in 
maglia. o in tweed, giubbotti 
di renna con le frange; im. 
permeabili lucidi; «ponchos» 
e mantelle: è una moda per 
donne, «nimpiccolita». Trion- 
fa però anche l’unisex, non 
meno; apprezzato qui che per 
gli adulti. I colori sono quel: 
li attuali: il prugna, il marro: 
ne, il verde e perfino il nero 
I tessuti sono quelli dei «gran. 
di»: la lana tweed, il camo: 


‘e ca) 


Libri ricevuti 


Il teatro di Feydenu 


: una volta isolato il suo mate- 
riale da una larga fascia sociale, 
che comprende una certa borghesia 
e il demimonde della Bella Epoque, 
egli spinse l’analisi delle situazioni 
fino a un estremo maniacale, dove 
la satira sembra andare di là da 
Se stessa e fissarsi in una astratta 
perfezione di movimenti, come se — 
al limite — ogni gesto fosse scritto 
su un impossibile pentagramma. 

L'edizione che qui si presenta in- 
tende seguire l'opera di Feydeau in 
tutto il suo lento svolgersi e matu- 
rare lungo l’arco di trenta anni, 
partendo dagli inizi, ancora legati 
alla maniera dominante dell’epoca, 
fino ai grandi vaudevilles centrali 
dove è più evidente la satira di co- 
stume come «La Dame de chez 
Maxim» e «Occupe-toi d’Amélien — 
per terminare infine con gli atti 
unici di «Du Mariage au divorce», 
una serie di farse sulla vita coniu- 
gale di una tale impietosa irrisione 
da indurre a considerare Feydeau 
come una sorta di Strindberg del 
teatro, comico. 


[@) 


L'arte moderna: il postimpressioni- 
smo (a cura di Dario Durbè; pagg. 
120; lire 1,800). 

Confessiamo di essere sempre sta. 
ti abbastanza scettici nei confronti 
delle . pubblicazioni a dispense in 
generale e di quelle ‘d'arte in’ parti 
colare, Il nostro scetticismo — in 
ogni caso — non deriva da alcuna 
forma di snobismo culturale — quel- 
lo, per esempio, secondo cui è da 
condannare tutto ciò che è divulga- 
tivo e quindi non strettamente scien. 
tifico — ma unicamente dal fatto 
che riteniamo la cultura finora di- 
Stribuita a dispense, una cattiva cul- 
tura. Anche in questo settore, tut- 
tavia, ci sono delle eccezioni che 
vanno considerate con il massimo 
rispetto. E° questo il caso de «L'arte 
moderna» dei Fratelli Fabbri editori. 
Circa tre amni fa, la casa editrice 
milanese lanciò sul' mercato una sua 
ennesima pubblicazione periodica dal 
titolo piuttosto anodino: «L'arte mo- 
derna», per l'appunto. Ai più di- 
Stratti poteva forse sembrare che 


‘anche questa fosse una delle tante 


dispense destinate a sommergere sia 
ì giornalai che i tanbi italiani desi- 
derosì di impiegare il loro «tempo 
libero» in maniera non inutile; ma 
non era così: «L'arte moderna» co- 
Stituiva invece il primo tentativo 
di creare un'opera organica e seria 
sull'arte moderna (dall’Impressioni. 
smo aî giorni nostri) che, senza 
essere scolasticamente pedante e vol. 
garizzatrice, potesse essere intelligen- 
temente divulgativa. ra, in defi- 
Nitiva, un’opera che non sarebbe 
dispiaciuta neppure alla rigorosa bi. 
blioteca. dello studioso di . profes: 
Sione. Del resto, i sàggi che si tro- 
vavano su ogni fascicolo, erano affi. 
dati ai più noti critici e storici del- 
l'arte italiani e stranieri: Ashton, 
Barilli, Calvesi, Dorfles, Hofmann, 
Hunter, Russoli, Lassaigne, Marchio- 
ri, Waldberg ‘ece., i cui nomi, da 
soli, garantivano la serietà dell’ope- 
ta. Riccamente e mai banalmente 
illustrata, «L’arte moderna» si im- 
poneva anche grazie al suo reperto 
rio iconografico. 

Ora, usciti tutti i fascicoli (l’ulti. 
mo è di qualche mese fa), l'editore 
ha. giustamente pensato di ristampa- 
Te in volumi quindicinali (42) Ja 
intera opera, che continua ad esse 
re diretta da Franco Russoli. Ver. 
ranno così offerti al lettore deside. 
roso di andare un po’ più in là 
di una frusta anedottica sull'arte 
moderna, i più accurati strumenti 
d' indagine su tutti gli aspetti del- 
l’arte del nostro secolo, dalla pittura. 
alla scultura, dall’architettura a) 
design, dalla grafica alla fotografia. 
Il primo volume de «L'arte moder- 
na», dedicato al Postimpressionismo, 
è curato da Dario Durbè 


G. C. 


Un bel giorno l’Istituto fa 
sapere che, per un certo espe- 
rimento, ha bisogno di ‘volon- 
tari, ognuno dei quali, per la 
perdita di tempo, incasserà 750 
marchi. Se ne presentano cen- 
toventi. Uno specialista li ri- 
ceve in camice bianco e, tutto 
sorridente, dà la seguente spie- 
gazione: «Si tratta semplice- 
mente di stabilire gli effetti pe- 
dagogici della punizione corpo- 
rale; di stabilire, cioè, fino a 
qual punto la punizione fisica 
potrà facilitare e affrettare il 
processo di apprendimento. Voi 
ci aiuterete a risolvere questo 
problema. Uno di voi sarà il 
maestro e un altro l'alunno. 
Chi sarà luno e chì sarà l’al- 
tro lo deciderà la sorte, cioè il 
responso dei dadi», Poiché que- 
sti sono truccati, la parte del- 
l’alunno tocca a un giovane stu- 
dente che, naturalmente, è al 
corrente di tutto. Il «maestro» 
segue l’«alunno, nella stanza at- 
tigua nel cuî centro si trova 
una sedia elettrica, e il giovane 
vi prende posto a viene quindi 
legato in modo che non possa 
fare il più piccolo movimento; 
vengono infine fissati due elet- 
trodi al suo braccio destro de- 
nudato. Il «maestro» assiste 
senza fiatare, anzi con interesse 
e quasi divertito, a questi pre- 
parativi, poi rientra nel gabi- 
netto del medico sperimentato 
re il quale gli insegna come e 
quando dovrà usare una sca- 
tola che provoca scosse elet- 
triche. «Servendosi di questo 
microfono — glì spiega iînfine 
— ella jarà delle domande e 
controllerà le risposte dell'al- 
lievo su quelle scritte luminose. 
Se la spia che si accende non 
corrisponde, lei dirà "sbaglia 
to”, premerà la prima delle le- 
ve. che provocano la scossa, 
e comunicherà all'allievo con 
quale volt sarà punito, Le pu- 
mizioni, lo tenga presente, han- 
no un'intensità che arrìva fino 
a 450 volt». 

Per jarla in breve: sollecitato 
dallo specialista, il «maestro» 
non ha esitato a punire l’«allie- 
vo», arrivando tranquillamente, 
senza un’ombra di reazione, al 
massimo della punizione, 450 
volt. Non lo hanno turbato i 
lamenti, gli urlî, le invocazioni, 
né gli è passato nemmeno per 
l'anticamera del. cervello che 
poteva trattarsi dì una tortura 
mortale. Superfluo aggiungere 
che i lamenti, gli urlì, le invoca 
zioniì erano partiti da un regi 
stratore. Da aggiungere che 
quasi tu'‘i i «maestri» (per 
l'esperimento s'erano annuncia- 
ti ben 120 candidati) si sono 
comportati come il primo. 
Conclusione? Si è dimostrato 
«scientificamente» che ‘un uo- 
mo, anche ‘il più mite, è un 
potenziale carnefice, 


Tesi autodifensiva 


Naturalmente c’è chi si è af- 
irettato a tirare l'acqua al pro- 
prio mulino, deducendo che 
l'esperimento conferma la vali- 
dità della tesi autodifensiva di 
quasi tutti i criminali di guer- 
ra nazisti, secondo cui ci si sa- 
rebbe limitati a obbedire cie- 
camente agli ordìni superiori. 
E° da sperare che i «maestri» 
siano stati scelti tra gente che 
fece parte della Wehrmacht o 
delle SS. Non è ammissibile 
che un giovane normale non 
esiti a torturare a morte, a san- 
gue freddo, un suo simile, com- 
pletamente sconosciuto, a me- 
no che non si tratti di certi 
giovani di estrema destra che 
sarebbero capaci di commette- 
re le atrocità commesse dai 
loro padri, fanatizzati dal ver- 
bo hitleriano; del genere di 
quelli, per intenderci, sia pro- 
prio di questi giorni, in un 
manifesto diffuso in Austria (la 
patria dell’«Adolf l’immortale» ) 
hanno auspicato l'avvento di 
un Quarto Reich, con tutti i 
territorì perduti, compresa la 
Alsazia-Lorena, lo Schleswig 
danese, la Slesia, l’intera Prus- 
sîa orientale, è Sudeti e, natu- 
talmente ill Siid-Tirol (compre- 


.so il Trentino); Quarto Reich| 


che dovrebbe essere guidato da 
un nuovo Filhrer, di «tempra 
bismarckiana», il leader demo- 
cristiano e pangermanista ba- 
varese Strauss. Curioso è che 
la propaganda di questi neona- 
zistì non ha esitato a tirare în 
ballo un grande patriota ebreo, 
Lassalle; îl quale, come è noto, 
Ju il fondatore del primo par- 
tito socialista tedesco (1863), 
ma ju anche uno dei più accesi 
pangermanisti del tempo: egli 
auspicava una grande Germa- 
nia, più vasta e più potente di 
quella farneticata da Hitler, 
dalla Manica aì Dardanelli, dal- 
la Vistola al Danubio. 

A questo proposito, merita 
un cenno il libro pubblicato în 
questi giorni dallo Schera Ver- 
lag di Monaco: «Der Selbst- 
Mord des deutschen Reiches» 
(Il suicidio del Reich tede- 
sco). Ne è autore un brillante 
giornalista e storico tedesco, 
Sebastian Hafner. La tesi cen- 
trale del libro è, in breve, la 
seguente: il Reich è morto, ma 
le idee che lo hanno portato al 
suicidio vivono ancora, e agi- 
scono nella Repubblica Federa- 
le come un veleno cadaverico. 
Tre sono î profili tutti e tre 
efficacissimi, dei principali 
protagonisti: Hitler, Adenauer 
e... Strauss. 


Taulero Zulberti 


Mostre 


d’ arte 


BLASON 


Gianni Blason alla Sala Russo di 
Trieste. L'artista erge fra sé e. il 
tema rappresentato la barriera d’una 
pittura sensibile e accurata. L'im- 
primatura ruvida fa vibrare la luce 
sulla superficie ‘accidentata del di- 
pinto ed evita sia il fastidio dei 
contorni troppo netti sia il ma- 
nierismo dei bordi sfrangiati. Le 
tonalità notturne, morbide e ricche 
di riflessi metallici, arricchiscono. 
ancor di più il tessuto della com- 
posizione. Ma al di qua di codesta 
severa. abilità c'è un’inquietudine 
assidua. Venezia, Muggia Basovizza, 
San Dorligo, Gradisca, Gubbio, Vigo 
di Cadore, Barbana sono i. luoghîi 
sottratti all'oblio e destinati al so- 
gno, ad un’evocazione irreale. Pie- 
tre e piante diventano parti di una 
unica scena, quinte emergenti dalla 
fantasia prima che forme dipinte 
sulla tela, Il tramite più certo con. 
il reale è quello prestato dalla ri- 
conoscibilità della persona. E’ il 
Titratto dell’«indecisa» o di Franco, 
Giovi Marcolini, accarezzato dalla 
millimetrica precisione dei puntini 
vivaci, All’estremo opposto abbia. 
mo le scene deliberatamente sur. 
reali: città babiloniche, elementi ar- 
chitettonici assurdi, invenzioni stra» 
ne e semplici monoliti rossi disposti 
ad anfiteatro. Anche qui l'imperso- 
nale perfezione esecutiva e, come 
fattore catalizzante, l'intento alle- 
gorico. Blason racconta per rimboli 
quanto sia desolata la sede del po- 
tere politico. Arte a’ tesi, dunque. 
Alla mitica Babilonia preferiamo la 
reale Venezia, anche se quest’ultima 
è motivo ‘di un rimorso, che la ge- 
nerica denuncia non riesca a con- 


BERTOIA 


Claudio Bertoia alla galleria Barisi 
di Trieste. Diciassette anniì appena, è 
nato ‘a Fiume Veneto e frequenta la 
Scuola d’arte di Venezia. E? già un 
veterano dell’arengo espositivo. Fu 
premiato, infatti, per la prima volta 
a dieci anni. Impiega una tecnica 
particolare: cosparge la tela, trattata 
con un’imprimitura leggera, di sab- 
bia. Sul velo di.sabbia i colori sti 
sfrangiano e l’immagine quasi mo- 
nocroma sembra flitrata oltre le pal- 
pebre semiabbassate nel dormiveglia. 
I soggetti sono di preferenza vedute: 


il greto asciutto d’un fiume cosparso © 


di radi cespugli, chiese e monumenti 
che emergono dalla notte irreale, a 
somiglianza delle vedute di Piranesi. 
Anche i temi sacri sono svolti in 
senso drammatico: fughe di angeli, 
estasi di santi, battaglie di creature 
celesti. Bertoia è giovanissimo. Ed è 
troppo presto per leggere da queste 
sue prove gli indizi del lavoro fu- 


CUCCHI 


Armando Cucchi alla galleria Ter- 
geste. I soggetti sono quelli di sem- 
pre. Scorci dell'antica Trieste e di 
quell'altra Trieste, cresciuta assai in 
fretta a cavallo fra i due secoli, che 
ha ormai caratteristiche archeologi- 
che più accentuate della prima: Piaz- 
za Vico con la.casa liberty protesa 
come un promontorio, strade e scale 
fra San Vito e le rive, San Giacomo, 
la periferia. Cucchi interpreta in chia- 
ve familiare, un poco dimessa, la cit- 
tà monumentale e risolleva la digni- 
tà di piazze alberate e di edifici del 
recente: passato, talché il panorama 
risulta continuo e coerente, I luoghi 
sono deserti, la prospettiva viene ac- 
centuata come se l’occhio fosse un 
grandangolare, Il colore, deposto a 
tratti brevi e corposi, è tenero e fe- 
stoso. Trieste finisce dove incomincia 


la Parigì di Utrillo. E° un mondo © 


un poco infantile. E* un’evocazione 
che ci ritonduce agli stati d'animo di 
un tempo remoto, quando gli alberi 
e le statue delle fontane ci erano 
amici. Fra i quadri di Cucchi ricor- 
Geremo Via della: Cattedrale, Piazza 
della Valle, Via dei Crociferi, Via 
Malcanton, Palazzo Marenzi, il Vesco. 
vado. 


SASSI E FIOR 


Alla «Gorgona» di Trieste, in via 
Malcanton, sono esposti alcuni vasi 
del ceramista faentino Ivo Sassi. Non 
sì tratta dei pezzi per i quali egli è 
famoso, le forme surreali che Franco 
Solmi vide isolate in se stesse, gene- 
Tate dalla tipicità del materiale e del- 
la tecnica, sì da evitare «le umiltà 
anacronistiche dell'artigiano e le su- 
perbie del linguaggio plastico univer- 
sale». Qui si tratta soltanto di vasi, 
impreziositi dalla decorazione vegetà- 
le astratizzante e geometrica che rifà 
modelli arcaici — dalla Grecia al Li- 
berty — e li reintroduce nel mondo. 
d'oggi grazie allo splendore delle ni- 
tide forme e del trattamento. delle 
maioliche a terzo fuoco. Nella mede- 
sima bottega artigiana sono da se- 
gnalare i piccoli semplicissimi og- 
getti in ceramica — ruvide giade in 
due tonalità d’ocra con qualche inca- 
stro di sapore vagamente zoomorfo 
— di un giovane di San Martino di 
Lupari, Candido Fior, giù allievo di 
Tasca. all’Istituto d’arte delle Nove. 
Speriamo che il Fior esponga in una 
personale e che ci sia dato di par- 
larne più diffusamente. 


Miniquadri 


A Vittorio Cossutta è stato asse 
gnato il primo premio della rasse- 
gna del miniquadro, che raccoglie 
nella galleria dell'ENDAS (via delle 
Zudecche i, Trieste) le opere dei 
soci del Circolo Ghisleri, Premio 
meritatissimo, poiché Cossutta è un 
autentico poeta, un uomo che sa 
Vedere il paesaggio naturale con ani. 
mo sereno e commosso: qualità che 
ritroviamo sulle sue nobili tele. Fer- 
letti è al secondo posto con alcuni 
disegni colorati precisi e preziosi, 
arcobaleni astratti che arrivano co- 
me folgori. Seguono Eredità, Pen- 
tassuglia, Motton, Palmerini, Mica 
lesco, Petracco. C'è anche qualche 
voce nuova: Valentinis con l’arte 
concettuale, Venchi con gli arabe- 
Sschi caleidoscopici, la Semerani con 
una bella incisione, Antonini con un 
ritratto che ricorda la Fini. Il nu- 
cleo fondamentale della mostra è 


però nella tradizione figurale e van: 


no lodati i tre piccoli ‘e freschi ac- 
quarelli del bravo Dambrosi, a con- 
eludere questo breve commento 
aperto con il nome di Cossutta. 
Espongono all'ENDAS: Antonini, 
Bernini, Borri, Bunz, Carli, 
cio,, Chiesura, Cirielli, Colautti, Co- 
soli, Cossutta, Cova, Cordi, Cubi, 
Cucchi, Dambrosi, De Francesco, De 
Luca, Deschmann, Devidé, Dolce, 
Eredità, Ferletti, Giuffrida, Goich, 
Hirts, Mandero, Manuelli, ‘Martini, 
Mazzoli, Melzi, Micalesco, Motton, 
Movia, Paliaga, Palmerini, Pantaleo, 
Pecchiar, Pentassuglia, Pericin, Pe- 
tracco, Polverini, V. Predonzani, Pu- 
Dis, Semerari, Scalandi, Schiavini, 


D. Svara, S, Svara, Tauceri, Valen- 
tinis, Venchi, Zaccar, Zanchi, 


LN. 


Vitae 


» 
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IL PICCOLO 


Mercolec 


*GIORNALE DI TRIESTE» 


SI RISCALDA IL DIBATTITO SUL BILANCIO AL CONSIGLIO COMUNALE 


Insoddisfatti i socialisti 
dell’attuale centro-sinistra 


Dopo vivaci critiche al PSU,.Pittoni ha dichiarato però che il PSI rimane 
fedele agli accordi di agosto per un impegno civico - Gli altri interventi 


Il dibattito sul, bilancio di 

previsione 1971 — finora pro- 
seguito per più sedute al Co- 
mune in tono piuttosto dimes- 
so, in un’aula spesso semivuo- 
ta — si è d'improvviso vivaciz- 
zato ieri sera per gli accenni 
polemici nei confronti della 
Giunta avvertiti nell'intervento 
di un. esponente della stessa 
maggioranza di centro-sinistra, 
il capogruppo del PSI. Il con- 
sigliere Pittoni, dopo aver elen- 
cato le realizzazioni ‘del piano 
quinquennale ed aver ricono; 
sciuto «il maggior sforzo richie- 
sto all'attuale Giunta per ricu- 
perare il ritardo dell’immobili- 
smo amministrativo delle pre- 
cedenti Giunte centriste», ha 
tratto infatti alcune polemiche 
valutazioni di ordine politico, 
tiguardanti. i rapporti fra i 
partiti della coalizoine giunta- 
le. Ha, ricordato in primo luo- 
go che il PSI, dopo la crisi di 
maggio che aveva portato alle 
dimissioni di un assessore so- 
cialista e che si era infine ri- 
solta con gli accordi d'agosto, 
è rimasto fedele ai contenuti 
programmatici degli accordi 
Stessi, sulle «cose da fare». 
. Non si è trattato — secondo 
il PSI — del «rilancio di una 
formula che ormai mostra i suoi 
limiti a tutti i livelli; le distanze 
che separano i socialisti e la si. 
nistra DC dal partito nato dalla 
scissione del PSI sono rimaste 
e rimangono inalterate; i mar- 
gini per una collaborazione — 
ha soggiunto Pittoni — si sonò 
anzi ridotti dopo i recenti atteg- 
giamenti che il PSU e i suoi 
rappresentanti hanno assunto ri- 
spetto agli scottanti problemi 
del Paese, al processo unitario 
del movimento sindacale e an: 
che sulla politica estera del. 
l'Italia». 


«Responsabilmente — ha con- 
tinuato il capogruppo socialista 
— non abbiamo in*eso di provo- 
care rotture a livello locale che 
non fossero determinate da ina- 
dempienze degli altri partiti ri- 
spetto gli impegni presi; ma è 
doveroso sottolineare che que- 
sta situazione ci costa sicrificio 
e che intendiamo operare per 
favorire quei mutamenti che già 
stanno avvenendo negli schiera- 
menti politici, per una prospet- 
tiva politica che possa veramen- 
te corrispondere alle esigenze 
nuove che si manifestano nella 
società ‘italiana e quindi anche 
in sede locale. Intendiamo ope: 
rare, in collegamento con tutte 
le forze di sinistra, ver ricerca. 
,re equilibri nuovi e più avanza- 
ti. Questo il nostro impegno — 
ha detto Pittoni — che ci augu- 
Tiamo possa trovare riscontro 
nella maggioranza della DC trie- 
stina e possa tradursi in una 
più stretta, collaborazione, sia 
pure nell'ambito - della, attuale 
maggioranza». 


Tuttavia, «noi intendiamo ri- 
spettare gli attuali accordi», ha 
proseguito Pittoni: «e ciò finché 
essi saranno rispettati dagli al. 
tri partiti. Abbiamo coscienza 
—- ha dichiarato — che le cose 
mon mutano con la rapidità au- 
spicabile e non intendiamo far 
ticadere sulla cittadinanza le 
conseguenze della difficile si- 
tuazione politica e della crisi 
esistente nei partiti e fra i par- 
titi. Ma il nostro impegno — 
ha concluso — rimane condi. 
zionato dal fatto che vi sia da 
parte di tutti i gruppi «la me- 
desima volontà di operare nello 
teresse della città, mentre tal- 
volta appare che l'impegno è 
soltanto nostro e della DC; 
può sembrare che vi siano due 
Giunte: quella dell'ing. Spacci- 
ni, al quale riconfermiamo tut- 
ta la nostra stima e il nostro 
appoggio, e un’altra che può es- 
sere definita una "Giunta om- 
bra” e che sembra operare in 
direzioni Sur alla prima». 

Questo: discorso è stato pron- 
tamente raccolto  dall’oratore 
successivo, il missino de’ Vido- 
vich, il quale -ha. colto nelle 
espressioni del capogruppo so- 
cialista «un atto estremamente 
grave di sfiducia — ha detto — 
per la Giunta, anzi per le "due 
Giunte”, di fronte al quale atto 
essa dovrebbe’ dimettersi»; ed 
ha soggiunto ironico: «almeno 
una delle due». Ed ha poi rile- 
vato come, nel polemizzare con 
le «ombre socialdemocratiche», 
il socialista Pittoni si sia sin- 
golarmente astenuto dal pole- 
mizzare anche con il PCI e il 
PSIUP, «partiti — ha detto — 
verso i quali, nel chiudere a de- 
stra verso socialdemocratici e 
parte dei democristiani, Pittoni 
ha fatto una chiara apertura; e 
ciò senza alcuna reazione da 
parte del gruppo d.c., allorché 
si &pre un discorso verso una 
parte soltanto, la sinistra, dello 
Stesso partito». 

De’ .Vidovich ha infine «mes- 
‘so in guardia» il Sindaco — al 
quale sul.piano personale ha e-| 
spresso la massima stima — dal 
pericolo. di un atteggiamento di- 
Staccato, «da tecnocrate», men- 
tre. sopra la sua testa si va 
operando — ha polemizzato il 
consigliere missino — un’azio- 
ne d’agganciamento fra le sini- 
stre che lo coinvolge. 

Spaccini ha ribattuto .secca- 
‘mente, negando al consigliere 
missino l'opportunità di queste 
valutazioni di carattere perso-. 
nale. Ne è scaturito un breve 
‘battibecco, al termine del qua- 
le de’ Vidovich ha esclamato: 
«Perché si arrabbia con me, 
mentre non si è arrabbiato con 
il consigliere Pittoni, quando 
diceva le stesse cose con il di- 
scorso delle due Giunte”?». E 
il Sindaco: «Mi permette che 
sia io a decidere: quando deb- 
ba arrabbiarmi o meno-». 

In precedenza era intervenu- 
fo nel dibattito ‘sul preventivo 
di bilancio il consigliere Jole 
Burlo (PCI), che ha definito co- 
me una promessa non mantenu- 
ta i contatti ‘e i rapporti coi sin- 


dacati, sui ‘programmi comuna- 


ì 


li, che sarebbero dovuti avve- 
nire secondo le dichiarazioni del 
Sindaco all'atto dell’insediamen- 
to della Giunta scaturita dal 
«rimpasto»; ha poi definito «in- 
teressanti» alcuni interventi da 
parte di consiglieri della DC, 
ìînterventi «che noi condividia- 
mo»: ciò non significa tuttavia 
— ha soggiunto — che il PCI 
aspira alla «repubblica concilia- 
re» o ad inserirsi nell’«area de- 
mocratica», anzi «continuiamo 
a combattere contro il centro. 
sinistra, in quanto una formu- 
la superata da una realtà che 
avanza inesorabile, e contro i 
‘’baroni” della DC, che temono 
un reale confronto con i comu- 
nisti». 

Il consigliere Adovasio (DO) 
ha trattato ampiamente delia 
situazione sanitaria e ospeda- 
liera, felicitandosi per la «sim: 
biosi» già operante fra l’Un.- 
versità e l'Ospedale maggiore: 
ancor meglio andrà con la ri- 
strutturazione della Maddalena 
“con due divisioni geriatriche) 
e con la costruzione del pre 
fabbricato in via Pietà, impian- 
ti che daranno spazio alle atti- 
vità delle cliniche universitarie. 
E ha auspicato che lo sviluppo 
edilizio dell’ Ateneo avvenga 
senza sdoppiamenti di struttu- 
re quando si riferiscano a stu- 
denti di una stessa facoltà tra 
sedi lontane». E ha concluso 
sostenendo la tesi della concen- 
trazione delle sedi universita- 
tie, a tutela degli interessi de- 
gli aventi diritto allo studio 
e dell'intera comunità, e. cio 
senza preclusione di futuri svi- 
luppi della edilizia univers:. 
taria. 

. Dal consigliere Zimolo (PLI) 
@ stato sottolineato che molte 
cose, che figuravano nei pro- 
grammi della Giunta, non sono 
state fatte, ma anche che «mol. 
te delle cose non fatte non so- 


no da ascriversi alla negligenza 
degli amministratori bensì alla 
precarietà dei mezzi di finan- 


ziamento». I deficit e gli indebi- 
tamenti degli Enti locali vanno 
eliminati, è vero, solo con una 
riforma delle finanze locali; ma 
l’attuale classe politica nazio. 
nale è impotente — ha lamen: 
tato — difronte a questo e ad 
altri problemi essenziali della 
collettività. Dopo aver accusato 
di «scarsa coscienza dello Sta- 
to» i partiti al Governo, ha tac- 
ciato di «imprevidenti» gli am- 
ministratori locali che.nel. for. 
mulare il piano quinquennale, 
Timasto per molta parte inat- 
tuato, non hanno tenuto conto 
dei «famosi» tempi tecnici né 
dei «soliti» ritardi dei contri 
buti statali. 

E' seguito l'intervento del con- 
sigliere Puppi (D.C.), il quale 
ha definito il bilancio e lo stato 
d’attuazione del piano quinquen- 
nale come altrettanti documenti 
della coereenza della politica di 
programmazione avviata dall’at- 
tuale Giunta. Per quanto riguar- 
da il ricorso ai mutui ed al co- 
stante indebitamento, ha rileva- 
to che essi servono per opere 
durature, di. cui beneficeranno 
anche i cittadini di domani. Ed 
ha concluso sollecitando un più 
attento accertamento dei redditi 


più elevati a vantaggio dei pic- 
coli operatori, economici, che 


neanche fruiscono degli sgravi 
fiscali concessi ai commercian 
ti maggiori e che a stento sì 
risollevano da una sfavorevole 
congiuntura. 

Infine il consigliere Orlando 
(DC) si è intrattenuto in parti. 
colare sui problemi del perso- 
nale sottolineando che le diffi. 
coltà in cui si dibattono i ser- 
vizi vanno fatte risalire alle 
strutture burocratiche e orga- 
nizzative del Comune, che sono 
— ha detto — inadeguate. Sul 
la recente delimitazione delle 
zone socio-economiche regiona- 
li, che prevede l'abbinamento 
di Trieste con Gorizia, ha e- 
spresso preoccupazioni per la 
po: ilità che venga accolta Ja 
richiesta di Trieste di essere 
inclusa in un comprensorio por- 
tuale che vada da Muggia a 
Monfalcone, richiamandosi al 
significato che ha avuto per 
Trieste il piano CIPE. Ed ha 
concluso auspicando che «la so- 
lidarietà del ‘centro-sinistra. si 
cimenti affrontando i problemi 
concreti dell'amministrazione e 


ta da discorsi astratti che non 


interessano i cittadini». 

Il dibattito si concluderà do- 
mani sera. E giovedì, dopo le 
repliche del sindaco e dell’as- 
sessore competente, si passerà 
al voto, 


—_—_ + 


Trattative per il contratto 
dei lavoratori pasticcieri 


Riprendono oggi in sede sin- 
dacale — a quanto informa la 
CISL — le trattative concer- 
nenti il rinnovo del contratto 
di lavoro per i pasticcieri di- 
pendenti dalle aziende locali 
associate alla Federàzione me- 
die e piccole industrie, all’Asso- 
ciazione dei panificatori e alla 
Associazione degli artigiani. Lo 
stesso sindacato rende inoltre 
noto che .in sede nazionale è 
stata presentata alla contropar- 
te la piattaforma rivendicativa 
per il rinnovo del contratto dei 


della città e non venga pere |pent e parrucchieri, 


Continua 
l'occupazione 


della Textil 


Prosegue l’occupazione della 
camiceria Trieste Textil. Le ope- 
raie sono da sette giorni accam- 
pate nello stabilimento e atten- 
dono di avere quanto prima una 
chiarificazione sulla situazione. 

Nella mattinata di ieri i rap- 
presentanti sindacali della CCdL, 
CGIL e CISL hanno tenuto una 
assemblea, durante la quale han- 
no esposto il loro punto di vi- 
sta su quanto è stato fatto e 
su cosa i lavoratori si attendono 
dalle autorità locali e regionali. 

Un incontro con l'assessore 
regionale Dulci è previsto per 
oggi. 


Sciopero nel settore 
dei gas liquefatti 


Il sindacato petrolieri della 
C.C.d.L comunica che dopo la 
sessione di trattative per il rin- 
novo contrattuale dei lavoratori 
dei gas liquefatti tenutasi, pres- 
so l’Aschimici a Milano dal 19 
al 20 novembre, le organizzazio- 
ni sindacali, constatata la po. 
zione negativa degli industriali, 
hanno deciso di proclamare uno 
sciopero nazionale generale dei 
lavoratori dei gas liquefatti a 
partire dalle ore 0 di venerdì 
27 novembre sino alle ore 24 
del 5 dicembre prossimo. 

Fo prato, 


Con ordinanza del Sindaco è stato 
istituito il divieto di sosta per tutti 
i veicoli sulla piazza Ponterosso, li- 
mitatamente ai giorni feriali dalle 
ore 7 alle ore 20 su ambo i lati del 
tratto a senso unico congiungente la 
via Bellini e la via Genova. antistan- 
te la Banca Nazionale del Lavoro 


NEL QUADRO DEGLI INVESTIMENTI DELL'IRI FINO AL ‘75 


Il piano per la marineria 
portato all'esame del CIPE 


Se ne parlerà già dopodomani ma verrà approfondito 
in una successiva riunione - Passo del PRI presso La Malfa 


Il CIPE esaminerà, nella riu- 
nione ‘fissata per dopodomani, 
giovedì, al Ministero del bilan- 
cio, le iniziative per la Calabria 
e la Sicilia e i programmi gene- 
rali delle partecipazioni statali 
che prevedono per il ‘71 e gli 
‘anni successivi, investimenti già 
definiti in linea di massima per 
un ammontare di oltre 9300 mi- 
liardi. 

Nella, riunione si ‘parlerà an- 
ché delle linee di p.i.n. nel qua- 
dro degli investimenti previsti 
per la cantieristica e per i.tra- 
sporti marittimi. Nella relazio- 
ne programmatica si precisa che 
nel settore cantieristico, il com- 
pletamento del programma di 
riassetto ha posto all'ordine del 
giorno il problema delle pro- 
spettive a lungo termine del 
mercato mondiale delle costru- 
zioni navali. 

La relazione aggiunge che nel 
settore dei trasporti marittimi, 
si prospetta la necessità di una 
graduale smobilitazione dei ser- 
vizi passeggeri oceanici, mentre 
saranno sviluppati i servizi del- 


CONTINUERANNO ANCHE OGGI 


LE RESTRIZIONI 


Sorpresa e disagio in città 
per la nuova crisi dell’acqua 


Intensificati i controlli alle sorgive del Randaccio ingrossate 
dalla pioggia dei giorni scorsi - Una dichiarazione del Sindaco 


Dopo un certo periodo di 
tempo, nel quale la situazione 
sembrava avviarsi alla norma- 
lità (la soluzione definitiva. si 
dovrebbe infatti avere soltanto 
con l'entrata in esercizio del 
nuovo acquedotto sottomarino) 
nella giornata di ieri la città 
ha dovuto subire nuove restri. 
zioni nell'erogazione dell'acqua. 
La direzione dell'Acegat aveva 
questa volta informato gli uten- 
li che, dalle 14 alle 19, si sa- 
rebbero avute restrizioni nella 
distribuzione idrica: ed. essen- 
do l'annuncio apparso ieri mat- 
tina sul nostro giornale, quasi 
tutti hanno potuto fare provvi: 
sta d'acqua. 

In serata, però, un diffuso 
malcontento serpeggiava in cit. 
tà: decine di telefonate, prove- 
nienti dalle più disparate zone 
urbane, e dirette al nostro cen- 
tralino, informavano che — pur 
essendo da tempo trascorse. le 
19 — i rubinetti continuavano 
a rimanere asciutti. Evidente- 
mente, quindi, l’acqua era tor- 
nata a scorrere, ma non în tut- 
te le case. È 

L'Acegat, da noi interpellata, 
confermava le ragioni addotte 
il giorno precedente, assicuran- 
do comunque che le restrizioni 
dovevano venir considerate del 


ripetuto — la situazione non 
possa ancora ritenersi norma- 
lizzata. Per quanto riguarda la 
giornata odierna, sì confida in 
un ristabilimento della situa 
zione. 

E’ da osservare, in proposito, 
che nel qr dro di tale ridotta 
erogazione d'acqua. vengono ad 
inserirsi anche dei controlli, in 
corso dall’altrieri (oltre ai nor- 
mali che perdurano nel tempo). 
Tali controlli ed esami avvengo 
no nei punti più nevralgici del- 
le sorgive del T'imavo, a.Randuc: 
cio. Us'onda di piena, infatti; 
conseguente salle piogge torren- 
ziali dei giorni scorsi, aveva pro- 
vocato degli intorbidamenti: i 
campioni prelevati, sottoposti 
ad, attente analisi, hanno già 
tranquiliizzato i tecnici prepo- 
sti. 

Nella tarda serata, al termine 
deì lavori del Consiglio comu- 
nale — protrattisi fin oltre ie 
23.30 — il Sindaco Spaccini ha 
rilasciato al «Piccolo» una di» 
chiarazione, assicurando che st 
opera con la massima serupo- 
losità e che la situazione può 
ritenersi en fase di rapida so- 
luzione. 

Il Sindaco ha così concluso. 
«La situazione è notevolmente 
migliorata, dopo l'onda di pie- 


tutto impreviste e di cite] na che ha portato a valle quei- 


eccezionale, 


benché — hannollo che magari da tempo si era 


RIVOLTA ALLA ROMANIA 
LA NUOVA INIZIATIVA DELL'ISDEE 


Si è aperto ieri all’Università 
il quinto convegno organizzato 
dall'Istituto di studi e docu. 
mentazione sull’ Est europeo 
(ISDEE) sui problemi del com- 
mercio estero dei paesi dell’a- 
tea danubiana, Il convegno è 
dedicato alla Romania e in me- 
rito si sono avute ieri le due 
prime relazioni, Oggi i lavori 
proseguiranno con la relazione 
del prof, Alexandru Albu e con 
il dibattito che ne seguirà. 

All'inaugurazione dei conve- 
gno erano presenti ieri l’asses- 
sore regionale Stopper e quello 
comunale Romano, il presiden- 
te della Camera di commercio 
Caidassi, il consigliere del Mi- 
nistero degli esteri Bilancioni, 
nonché rappresentanti dell’En: 
te porto, dell'assessorato regio- 
naie all'industria e commercio, 
dell'Istituto di diritto commer- 
ciale di Fiume, dell'ENI e vari 
docenti universitari. I lavori so- 
no stati presieduti dal-prof. Cal- 
zolari. 

: Due le relazioni \al centro del) 
‘convegno, come si è detto; nella 
prima giornata. Il dott. Gheor- 
ghe Marcu, direttore generale 
per le ricerche internazionali di | 
mercato, ha sviluppato il tema: 
«La situazione attuale degli 
scambi commerciali tra la Ro- 
mania e la CEE», Premesso che 
il volume del commercio con']o 
estero romenocha subito negli 
anni Sessanta un rapido au 
mento, il dott. Marcu ha notato 
come nello stesso periodo, e 
cioé dal 1960 al 1969, gli scambi 
con i paesi membri della CEE 
si sono moltiplicati di 4,8 volte, 
riuscendo così a coprire il 38,9 
per cento del totale dell'inter. 
scambio romeno, L'Italia si tro- 
va in questo panorama al quin. 
to posto (5,8. per cento del to- 
tale) e al secondo tra i paesi 
ad economia di mercato. La 
struttura degli stambi tra_Ro- 
mania e ‘membri della CEE — 
ha ricordato il dott. Marcu - 
è stata caratterizzata negli an | 
ni in esame da una forte do 
manda romena ‘di macchinari 
attrezzature ed installazioni in- 


dustriali complete. Fra le rea- 
lizzazioni attuate in collabora. 


zione con imprese italiane il 
relatore ha citato industrie a- 
limentari e sistemi di irriga. 
zione, 

Il prof, Ioan Stoian, diretto- 
te generale del Ministero del 
commercio con l’estsero, è in- 
tervenuto sulla. posizione e 
funzione delle imprese econo- 
Mmiche romene di commercio 
estero nei rapporti con i paesi 
dell'Europa occidentale. Ha ri- 
cordato che a partire da que- 
st'anno sono intervenute im- 
portanti modifiche nell’organiz- 
zazione del commercio estero 
Ttomeno, che è statalizzata. In 
futuro — ha detto — il ruolo 
principale nelle operazioni com- 
merciali con l'estero verrà svol 
to da imprese, o da gruppi di 
imprese, riunite in una «cen. 
trale industriale» e saranno au- 
tonome sia per quanto riguar- 
da la scelta dei partners stra- 
nieri, che per quanto concerne 
l'avviamento, diretto o tramite 
agenti, dei rapporti economici, 
nonché per quanto concerne le 
decisioni relative alla quantità, 
qualità, prezzo e condizioni di 
fornitura e di pagamento. Una 


delle funzioni principali delle 
imprese romene — ha ancora 
detto il prof. Stoian — sarà 
quella di favorire la coopera- 
zione nel settore della produ- 
zione di beni e della prestazio. 
ne di servizi. 

Dopo aver illustrato l’organiz. 
zazione ‘di alcune imprese ro- 
mene il prof. Stoian ha rilevato 
che i rapporti commerciali con 
l'Europa occidentale non sono 
ancora soddisfacenti e ha con- 
cluso auspicando la concessio- 
ne di facilitazioni doganali, la 
eliminazione dei contingenta- 
menti. 


Stasera assemblea 


alla Scuola di lingue 


Il comitato degli studenti del- 
la Scuola di lingue per tradut- 
tori e interpreti di conferenze 
dell’Università di Trieste ha con- 
vocato per oggi, alle 17, l'as: 
semblea generale degli studenti 
e professori della scuola. Prece- 
derà, alle 16, un dibattito intro- 
duttivo per gli studenti del pri- 
mo anno, 


VIA PONCHIELLI, 3 - TELEF. 68-472 


accumulato a monte. Si tratta 
di un fenomeno mai verificato 
finora, in questa forma cost 
massiva, ed è connesso con fal- 
bi specifici di natura climalo» 
logica, Io seguo personalmente 
il problema e posso assicurare 
la cittadinanza che la situazio- 
ne è costantemente sotto con- 
trollo e che l’acqua è assoluta 
mente potabile. Su questo pun- 
to) in principal modo, non ci 
sono dubbi». 


L'aumento dello zucchero 


L'Unione commercianti, a _se- 
guito dei contatti avuti con le 
locali autorità, comunica che il 
prezzo dello zucchero al con- 
sumo è aumentato di 10 lire. 
Di conseguenza lo zucchero raf- 
finato semolato sfuso passa da 
lire 235 a lire 245 al kg., mentre 
lo zucchero raffinato semolato 
in astucci ovin' pacchi da 1 kg. 
e da, 1/2 kg. preconfezionato al- 
l'origine sale, da 245 a 255 lire. 

Uguale aumento. di 10 lire al 
kg. subiscono gli altri tipi (zue- 
chero cristallino, pilè, in qua- 
dretti, ecc.). 


Nuovo consultorio 


pedagogico all’ONAIRC 


Ha iniziato in questi giorni 
la propria attività il nuovo con- 
sultorio pedagogico istituito 
per iniziativa .dell'’ONAIRC è 
dell’Associazione «Famiglia. e 
scuola» di Trieste. Il consulto- 
rio funziona in via Valdirivo 
42, nella sede dell'ONAIRC, ed 
è aperto ogni sabato, dalle 9 
alle 10, non soltanto ai genitori 
dei bambini che frequentano 
gli asili dell'ente. ma a tutti i 
genitori. Il servizio è gratuito. 

L'iniziativa si propone di 
aiutare le famiglie e risolvere 
i problemi scolastici ed educa- 
tivi dei loro figli, lungo l’intero 
periodo della scuola dell’obbli- 
go, cioè fino al quattordicesi. 
mo anno di età, Come è noto, 
tre sono le grandi matrici dei 
l'educazione: Ja scuola, la fa- 
miglie e la società. Le solleci 
tazioni che provengono da tali 
strutture, concorrono, in diver. 
sa misura, all’opera di forma: 
zione del ragazzo. 

Il consultorio è affidato alla 
direzione del prof. Claudio De- 
sinan, assistente di pedagogia 
presso la nostra Università. 


Corso per commercialisti 


Al corso di preparazione tecnico 
professionale per giovani laureati in 
‘economia e commercio sarà stasera 
trattato, presso la nuova sede del 
l'Ordine in via S, Caterina 2, III p., 
da parte del dott, Enzo Gramitto, 
alle ore 18.30, il seguente tema: la 
tassazione in base a bilancio: la 
configurazione del conto economico 
agli effetti della tassazione mobi. 
liare, 


GIOCATLOLI 


in occasione 


delle prossime festività 


presenta 


una ricchissima scelta 


di animali peluche 


a prezzi eccezionali 


TRUDI 


Settimana 
di aiuti 
al Pakistan 


Inizia oggi in città e pro- 
seguirà per tutti i restanti 
giorni di novembre una rac- 
colta di fondi e di indumen- 
ti a favore delle popolazioni 
del Pakistan così tragicamen- 
te colpite dal cataclisma. La 
iniziativa, previe le dovute 
autorizzazioni, è dovuta al 
Circolo culturale «Trieste 
domani», una organizzazione 

| autonoma e apolitica i cui 
aderenti sono fautori di pro- 
gresso sociale, civile ed eco- 
nomico. 

La raccolta di aiuti avvie- 
ne anche con il beneplacito 
della CRI e con la collabora. 
zione della Cassa di Rispar- 
mio che ha fornito le appo- 
site cassette di sicurezza. Og- 
gi, tra le 16 e le 20, un grup- 
po di incaricati provvederà 
alla raccolta nelle vie citta- 
dine. E’ previsto inoltre che 
una colonna di auto alla gui- 
da di aderenti al Circolo, 
sosti in piazza Garibaldi e 
in Largo Barriera per pro: 
pagandare. l’iniziativa.. Nei 
giorni. successivi la carova- 
na farà il giro dei rioni cit- 
tadini. 

Quanto | sarà raccolto in 
quella che ywssiamo definire 
la «settimana della solidarie- 
tà», sarà versato alla CRI,, 
che, tramite la sua organiz: 
zazione, provvederà all'inol- 
tro in Pakistan. L'iniziativa 
indubbiamente fa onore 2 
Trieste che si è dimostrata 
in tante occasioni sensibile 
interprete delle sofferenze al. 
trui; anche dei popoli più 
lontani ma la cui eco di do- 
lore ci giunge ingigantita in 
questo mondo che si fa sem- 
pre più viccolo per la rapidi- 
tà delle comunicazioni e dei 
rapporti. 


| fondimento a livello. governati 


le compagnie di preminente in- 
teresse nazionale nel comparto 
cel trasporto. merci. Ciò implica 
una profonda riqualificazione 
dei mezzi impiegati e dei servizi 
svolti, condizionati a loro volta 
da un adeguamento nel nostro 
sistema portuale, reso tanto più 
urgente dalla presenza, tra l’al- 
tro, di iniziative per nuovi gran- 


di ‘porti terminali fuori del Me-| 


diterranéo. 

Comunque è da prevedere che 
non sarà questa la riunione del 
CIPE in cui si discuterà a 
fondo delle prospettive del rias- 
setto sulla ‘base del progetto 
predisposto dal comitato tec- 
nico consultivo dell’IRI e ‘dello 
Studio ministeriale, Com'è sta: 
to più volte precisato nei giorni 
scorsi, sia in ambienti mini 
steriali che da parte sindacale, 
in sede CIPE si dovrà infatti 
giungere ad una, fusione. dei 
due progetti ed il loro contem- 
peramento con le istanze, an- 
che di caratere locale, che sa- 
ranno prospettate dai sindacati. 

In altra sede — la cerimonia 
per l'Oscar dell’Export 1970 — 
ha parlato ieri l'ammiraglio 
Giuriati, presidente dell’«Italia». 
Egli ha dato un'ampia relazio- 
ne sulle attuali difficoltà. della 
nostra marineria, sottolineando 
le deficienze dei settori di avan- 
guardia, costituiti dalle navi por- 
ta-contenitori è dalle navi por- 
ta-chiatte, la conseguente neces- 
sità, di rimodernare le navi, i 
porti, le attrezzature ed ha ri- 
cordato il continuo incremento 
dei traffici mercantili, che tra 
il 760 ed il ’68 è aumentato in 
campo mondiale del 93 per cen- 
to, e per l’Italia addirittura del 
194 pér cento, senza però che 
ad esso corrispondesse un ef- 
ficiente sviluppo della nostra 
marina. 

In ordine ai problemi della 
marineria. va ancora segnalato 


l’incontro avvenuto a Roma del‘ 


vicesegretario provinciale del 
PRI, Gargano, con il segretario 
nazionale Ugo La Malfa ed i 
vicesegretari on. Terrana e dott. 
Battaglia per tenere al corrente 
la direzione del partito sulle 
possibilità che la marineria trie- 
stina offre nel quadro della ri- 
strutturzione delle linee pin. 
La direzione del P.R.I., che già 
a suo tempo era stata interes: 
sta del problema dal segreta: 
rio provinciale Mauro, sì è im- 
pegnate ad ogni possibile appro- 


vò. Ha inoltre preso atto che. 
«debba diffidare da quelle spin- 
te particolaristiche che possono 
compromettere le possibilità ‘of 
ferte dalla marineria triestina 
stessa alla ristrutturazione pro- 
grammatica delle linee in que- 
stione». 


Morelli nel comitato 
centrale del MSI 


Si apprende da Roma. che, a 
‘conclusione del congresso na- 
zionale del M.S.I., 11 segretario 
provinciale di Trieste, dott. AL 
fio Morelli, è stato eletto a far 
parte del comitato centrale del 
partito. 

Nel corso dei lavori congres- 
suali il dott. Morelli era inter- 
venuto parlando di Trieste e 


INVITO AGLI OPERATORI PER IL 10 


E 11 DICEMBR 


DUE GIORNATE DI STUDIO 
SULLA RIFORMA TRIBUTARIA 


«Il nuovo sistema tributario 
dovrà. entrare in vigore con ii 
primo gennaio 1972»; questa 1a 
ferma posizione del presidente 
della Comunità economica eu- 
ropea, riportata nelle dichiara- 
zioni del Ministro delle finan- 
zé il 81 ottobre scorso, Il tem- 
po disponibile per l’informazio- 
ne e la formazione dei respoi) 
sabili e dei dirigenti delle a- 
ziende italiane sulle imposta- 
zioni del nuovo sistema tribu. 
tario è quindi molto breve: in. 
fatti esso provocherà sensibili 
mutamenti nel sistema econo- 
‘mico ed in quello dei prezzi, e 
la sua meccanica inciderà no- 
tevolmente sia nelle più sofisti. 
cate contabilità industriali che 
nelle contabilità delle piccole 
aziende. 

Perciò il CECIL, proseguen- 
do la sua, opera informativa, or- 
ganizzerà anche a Trieste, il 
10 e l'11 dicembre due giorna- 
te di studio allo scopo di dell. 
neare le implicazioni che il 
progetto di riforma tributaria 
gia consente prevedere per le 
aziende ed i loro legali rappre- 
sentanti. Per informazioni ri 
volgersi alla Camera di Com- 
mercio di Trieste o al CECIL 
(Roma, via di Villa Patrizi 4, 
tel. 855101 - 866043). 


L'attività di polizia 
nel mese di ottobre 


Dodici milioni di refurtiva re- 
cuperata nel mese di ottobre: 
questo il dato più rilevante che 
balza all'occhio scorrendo il 
consuntivo mensile elaborato 
dalla Questura, sull'attività del. 
la Squadra mobile e dei vari 
Commissariati rionali. Le varie 
pattuglie della Volante e quelle 
dei servizi speciali — nello scor- 
so mese — hanno elevato ben 
1.390 contravvenzioni al Codice 
della strada e 34 contravvenzio- 
ni varie. 

Sette persone sono state ar- 
Testate e si trovano al Coroneo 
per essere state colte in flagran- 
za del reato di furto; altre un. 
dici sono state denunciate a 


piede libero e una in stato di 
irreperibilità. Sette arresti si 
‘contano anche per îl reato di 
tentato furto aggravato, 

Il più alto numero delle de- 
runce (ben 54) riguarda le le- 
sioni colpose; seguono nel bi 
lancio 14 denunce per l’'ubria- 
chezza e tredici per rissa. Dan- 
neggiamento, lesioni personali, 
violazione agli obblighi familia- 
tì e l’ingiuria, sono i. reati che 
hanno avuto rispettivamente 
nove, otto, sei e cinque denun- 
ce, tutte a, piede libero. 

In stato di arresto sono state 
invece denunciati quattro citta- 
dini che avevano oltraggiato e 
îatto resistenza ai vigili urbani, 
ed una persona che, dopo avere 
investito un passante, era fuggi. 
ta senza prestare Soccorso. 

In conclusione, l’attività della 
Questura e dei vari commissa- 
riati rionali si è chiusa nel me- 
se di ottobre con centoventiset- 
te denunce a piede libero, ven- 
titré denunce in stato di arre- 
sto e otto in stato di irreperi- 
bilità. 


foci iena 


Sciopero alla Lucky Shoe 


I lavoratori della Lucky Shoe | 


sono scesi in sciopero ieri dalie 
ore 13 e lo proseguiranno per 
tutta l’odierna giornata in se- 
gno di protesta per il mancato 
rinnovo del.contratto di lavoro. 
L’azione di sciopero a caratte 
re nazionale è l'ottava di que. 


sti ultimi tempi. La Lucky Shoe 
otcupa, attualmente, oltre 250 
maestranze. 


Lasciapassare smarrito 


Un lasciapassare intestato ad una 
anziana signora residente oltre con- 
fine è stato recapitato nella nostra 
redazione. Il documento — secon: 
do quanto ha riferito la persona 
che l’ha ritrovato — è stato smar- 
rito, dall’intestataria durante un 
viaggio in automobile. Il documento 
è a disposizione  dell'interessata 
presso la nostra segreteria di re- 
dazione, 


dei rappotti italo-jugoslavi, rife- 
Tendosiì in particolare alla pros- 
sima visita di Tito in Italia, sof- 
fermandosi sul problema della 
Zona B. 


Corso sindacale 


per gli ospedalieri 

Il sindacato provinciale ospe- 
dalieri della-FISO-CISL ha. ortva- 
nizze pri i atti 


I cor- 
so Si esplicherà in. un cielo di 
quattro lezioni sui'seguenti te- 
mi: trattamento ‘economico e 
normativo. del personale ospe- 
daliero;. trattamento , mutuali. 
stico, ‘di fine servizio. e. previ. 
denziale; prospettive del sinda- 
cato ospedaliero; problemi or- 
ganizzativi 


IN LI o 
“A una donna 
la prima laurea 


di Udine 


TRANIE! 


lerì e. slata disc 
Facoltà di lingue e letterature 
straniere la. prima ‘tesì di lau- 
rea da quando tale facoltà si è 
insediata, tre anni fa, a Udine. 
‘A conseguire l'alloro, con una 
ponderosa tesì sullo scrittore 
dr teatro tedesco Otto. Erich, 
Hartleben, è stata ieri una sim- 
patica signora udinese, Ave Ma- 
ria Longo» Linda che. ha. così 
coronato, un ciclo di. studi se- 
guito con passione ‘ed impegno 


‘|monostante le difficoltà che pos- 
Sono comportare le' cure chel. 


una donna; deve dedicare alla 
propria famiglia. a 
Nell'aula. gremita di persone 
(si trattava ‘in -fondo di. una 
tappa di un certo significato per 
l'università friulana). la gentile 
signora la discusso la sua tesî 
(primo . relatore prof. Magris, 
secondo prof. Dal Beccaro) alla 
presenza della . commissione 
composta dal presidente prof. 
Rinaldi ‘e dai professori Valus- 
si. Longo; Sarti, Ivanov, Cabo- 
rana, Pellegrini, Casotti e Mia- 
mo per circa un'ora; al termine 
il prof. Rinaldi l'ha proclamata 
dottore in lingue e. letterature. 
straniere con 95 puntì su 110. 


International'Watc 
Switz 


IWC Yacht 


Automatico 


lì, 25 novembre 1970 


La 
a alle 


massima 


temperatura 


gradi, 
Maree — OGGI: ba 

con em 46 sotto 

20, con cm l 
ANI: È 


on cm 14 sot- 


5 ci 
alle 7.10 con em 


2; 
a Montorsino, 9 (Rofano), 


in servizio notturno (dal 
e 8.30): Vielmetti, piazza 
della Borsa 119) tel. 35001 Centauro, 
Via Rossetti tel. 90488; Alla, Mar; 
donna del Mare, li ve. 2, tel. 
DATI Sant'Anna, Erta.di.S, Anna.10, 
tel. 813268, 

Servizio medico. comunale: per 
(chiamate nei’ giorni festivi o! ih'ca- 
So. di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al. 9 

Servizio medico INAM 
Qalle!8 alle 22, telefono 744 
mate notturne: telefono 87 


STATO CIVILE Î 


24.novembre 
MORTI: Adami Emiterio ‘anni .85%t 
‘De Gaus Ladislao, 69; Benvenuto. in 
Micheluzzi Caterina, 68; Movia Mar- 
ved 


(festivo): » 
1, Chia- 


Rupnik 


Giavelli Alma, ) 


| Per Natale e Capodanno I 


L’U.T.A.T. effettua per le 
| prossime Feste i seguenti | 
viaggi. all'estero; 
Villaco - Lire 
Kanzel 24/12-27/12 28.000 
Budapest 29/12 3/1 da 13,000 


Parigi R9/12- 3/1 65.000 | 
Vienna 30 ‘1 52.000 
Kanzel 31/12-1/1 19.800 I 
Abb: 31/12-3/1 35.900. 
Villa | 
Kanzel 31/12-3/1 35.000 


I 
| 
| Villaco - 
I 
| 


Iscrizioni: U.T.A.T., via lm. | 
briani 11 e Galleria Protti 2 


OGGI ALLA 
BORA 


Gnocheti 

de gries in brodo 
polpete 

cola carne del brodo 


vini locali 


Staz. Autolinee tel. 2 
Viaggi . Cambio, 
Documenti . 
Piazza Unità telef. 
Staz. Centrale vel. 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 
GENUVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA. via Mantova-Cremona 
i giornaliera ore:8.15, i 
ILANO: giornal; ore 8.15, 21.30 
VENEZIA 6.45, 8.15, 12.00 


Per ogni altro orario (autoli. 
Înee, treni, aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


SPEUIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12° 1330 e 4 20 
VIA TORREBIANCA N 43 


l'angolo via G Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut 16639/67 


h Co. Schaffhausen 
erland 


Club 


Con o senza datario automatico 


Yacht Club: l'orologio per gli sports più 


violenti. Antiurto: il 


movimento è isolato 


da un sistema di sospensioni elastiche 


che funzionano con 
ammortizzatori. im 
infiltrazione fino a 


temporaneamente da 
permeabile: nessuna 
100 m. di profondità 


(10 atmosfere). Nessuna condensazione. 


CONCESSIONARIO: 
GIOIELLERI 


A 


MARCU22I 


TRIESTE — VIALE XX SETTEMBRE 7 


Ptr a ATI MN o SCO DI E ERESIA AL 


TATE EEA ETERO AME DIE ARIE 


L 


Mercoledì, 25 novembre 1970 
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L'ACQUA ALTA CHE COLPÌ UN / 


NINO FA LA 


VOSTRA € 


"TA 


UN ANZIANO PENSIONATO A OPICINA 


DOPO LE DICHIARAZIONI DELL’ON. RIPAMONTI 


25 novembre 1969: un anno 
fa. Accadde poco prima di 
mezzanotte e fu, melle ore 
successive, una motte da in- 
cubo. IL mare era arrivato in 
casa, da Muggia a Duino. Ma 
Îl disastro ebbe il suo perno 
nel centro urbano prossimo 
alle rive. Ci fu anche una vit- 
tima: il cinquantaseienne Giu- 
seppe Kakovic, che fu trova- 
to cadavere nella galleria del- 
la Portizza, a poca distanza 
dalla sua abitazione, verso le 
3 del mattino, quando l’acqua 
si era ritirata da piazza della 
Borsa. Il risveglio fu amaro: 
danni per miliardi, solo le 
onere pubbliche subirono di- 
struzioni per tre miliardi, di 
cui uno concentreto sulla ri- 
viera di Barcola. IL prof. Mo- 
setti, direttore dell’Osservato- 
rio geofisico, interrogato tele- 
Jonicamente quella notte stes- 
sa, dichiarò: «Incredibile. A 
Trieste non sì è mai verifica 
to nulla del genere». 

Tin anno fa il fenomeno del- 
l'acqua alta colpì Trieste con 
la forza di un maremoto. Tut- 
to cominciò all'improvviso e 
si stentò a credere all’entità 
del fenomeno perché era im- 
possibile immaginare che, al 
termine di una serata autun- 
nale come tante, la città fos- 
se sotto acqua dalle rive al 
Borgo Teresiano. La pioggia 
era caduta insistente per tut- 
ta la giornata, con brevi pe- 
riodi di trequa. Verso le 20 î 
rovesci si fecero sempre più 
fitti, poî si levò anche un for- 
te vento che molti scambia- 
rono per bora. Quel vento, 
calmatosi, in breve, doveva 
agire con la forza di una gi- 
gantesca ramazza sul mare 
convogliando masse d’acqua 
sull'arco del nostro golfo. E 
il mare cercò spazio sulla ter- 
ra. Poco prima di mezzanotte 
il bagnasciuga era all’inero- 
cio fra il corso Iialia e la via 
San Spiridione. Da quel pun- 
to în giù tutto era preda del 
mare; negozi, magazzini, por- 
toni, la stessa galleria del 
Tergesteo, il Teatro  Verdì, 
l’atrio del Municipio! E «a ba- 
gno» decine e decine di auto. 
Ci fu un momento in cui per- 
fino gli abitanti dei primi. pia- 
nî temettero per la loro inco- 
lumità. Moltissimi gli asse- 
diati negli alberghi e neì ri- 
trovi delle rive. Lì chiamam- 
mo ì naufraghi della terrafer- 
ma. Situazioni drammatiche, 
come quella accaduta al cu- 
stode della Società triestina 
della vela, Floriano Alessio, 
che mise în salvo la sua bim- 
ba di due anni che dormiva 
nella culla ormai diventata 
una barca nell’abitazione al- 
logata. E situazioni assurde, 
di comicità amara come quel- 


ui 


amaro risveglio 


Sviene sulla strada 
e rimane lì alcune ore 


Soccorso su segnalazione di un camionista 


Un uomo, colto da malore 
all'alba sulla Trieste - Opici- 
na, è rimasto disteso sullo 
asfalto per qualche ora fino 
a quando non è passato un 
camionista che ha avvertito 
un netturbino incontrato lun- 
go la strada. La vittima è il 
pensionato Andrea Sluga, di 
74 anni, da Buie, alloggiato al 
campo profughi di Padri 
ciano. sl 

L'uomo stava camminando 
lungo il ciglio della statale 
quando, ad un chilometro cir- 
ca dalle Cave Faccanoni, è 
stato colto da malore, e sve- 
nuto è stramazzato al suolo, 


Il povero pensionato si è ri- 
preso poco dopo ma non ha 
avuto la forza di rimettersi in 
piedi anche perché nella ca- 
duta aveva riportato la s0- 
spetta frattura della spalla 
destra, che gli procurava un 
lancinante dolore. 

Un camionista, passando, 
ba notato — come abbiamo 
detto — l’uomo disteso a ter- 
ra. Non poteva fermarsi, ma 
ha avvertito la prima perso. 
na che ha incontrato: il net- 
turbino Umberto Capriati, di 
26 anni, abitante in via delie 
Ginestre 3. Egli ha chiamato 
la polizia ed è subito corso 
sul posto indicatogli da ca- 
mionista. Quando sono giunti 
gli agenti della Volante, Um: 
berto Capriati era vicino al 
pensionato e lo stava sorreg- 
gendo. Via radio è stato chie- 
sto l'intervento di una auto- 
lettiga deila CRI e il ferito è 
stato trasportato all'Ospedale 
maggiore, dove è giunto ver 
so le cinque del mattino. 

All’astanteria il medico di 
turno gli ha riscontrato la so- 
spetta lesione alla spalla di 
cui abbiamo già detto, lo sta- 
to confusionale e altre contu- 
sioni, per cui lo ha fatto ri. 
coverare nella divisione orto- 
pedica con la prognosi di un 
mese. 

——_T_—_+———— 


Congedo di Frank 


dalla nostra tipografia 


Anche per Rodolfo Frank è 


giunto il momento del congedo, 
dopo lunghi anni di diuturno 
lavoro in tipografia, Egli non 
metteva mano nella composi- 
zione del giornale, ma pure era 
onnipresente in tutte le fasi del 
lavoro, perché alle sue cure era 
affidata l'efficienza delle linoty- 
pe e di tutti gli impianti elet- 
trici. Anzi era li il primo a 
entrare in azione, svolgendo 
l’opera di manutenzione nelle 
ore di sosta, allorché nella ti- 
pografia «xe un silenzio che 
par magico —. sta in riposo i 
mile ferin, com’è detto negli 
affettuosi versi che Silvio Pa- 
vanello ha dedicato al giubila- 
to; tante; macchine «che, quan- 
do Frank «sbisigaà) «loré senti 
drento i grizzoli e le scata 
come mate». 

Dal ‘56 era nei «quadri» del 
giornale, ma fin dall’immediato 
dopoguerra a lui si era già co- 
minciato a ricorrere per le ri- 
parazioni appunto degli appa: 


rati elettrici; poi è diventato io 
animatore quotidiano delle mii- 
le apparecchiature che traduco- 
no il nostro lavoro in carta 
stampata. Del suo paziente, ap- 
passionato lavoro serberemo 
grato ricordo, come pure del 
suo infaticabile fervore, ora 
che può godersi il meritato ri- 
poso, che gli auguriamo lungo 
e sereno. 


Dolorosa scomparsa 
di Elia Ricci Fattori 


Il collega Arrigo Ricci, redal- 
tore della sede triestina del: 
l’Ansa, è stato duramente coi 
pito nei suoi affetti più cari: 
a Firenze, dopo lunga malattia, 
si è spenta ieri la mamma, si 
gnora Elia Fattori. Ai familiari 
che prendono il lutto ed in par- 
ticolare al collega Ricci e al 
fratello della scomparsa, Ga. 
stone Fattori, consigliere dele- 
gato dell'Ansa, rivolgiamo le 
nostre più sincere condoglian- 
ze in quest'ora tanto dolorosa. 

ea te e 

Nello scendere i gradini della Cat- 
tedrale di San Giusto, la pensionata 
Eufemia Clima ved. Dovlanovie, di 
84 anni, abitante in via Grossi 10, 
è accidentalmente scivolata ed è 
Tuzzolata al suolo, Nella caduta ha 
riportato un trauma cranico e la 
distorsione del polso destro, 


Il Centro di fisica 
e le nuove prospettive 


Auspici di collaborazione con il nostro ateneo 


in una nota di commento del prof. Paolo Budi 


Il prof. Paolo Budini, con- 
direttore del Centro. interna- 
zionale di fisica teorica, ha 
aderito a commentare con 
questa nota — anche a nome 
del direttore Salam — le di- 
chiarazioni del ministro per 
la Ricerca scientifica, on. Ri. 
pamonti, fatte alla riunione 
Tomana dell’Associazione trie- 
stini e goriziani, e da noi 
pubblicate ieri nel loro testo 
integrale: 

Il prof. Salam ed io siamo 
molto onorati dei lusinghieri 
giudizi ed auspici sul Centro 
internazionale di fisica teorì- 
ca espressi dal ministro per 
la Ricerca scientifica, on. Ri- 
pamonti, in occasione della 
manifestazione promossa re- 
centemente dall’Associazione 
triestini e goriziani di Roma 
e pubblicati sul «Piccolo». 

Esiste effettivamente, come 
affermato dal ministro Ripa- 
monti, un programma per la 
creazione di una Università 
delle Nazioni Unite, e di que- 
sto programma si occupa per- 
sonalmente il Segretario del- 
VONU, U Thant, în collabora- 
zione con un comitato di 
esperti dell'Unesco apposita- 
mente creato. In questo pri 
gramma il Centro internazi 
nale di fisica teorica di Tri 
ste, per il prestigio già acqui- 


INCIDENTE. A_UN OPERAIO. IN VIA SCUSSA 


Cade da quattro metri 
lavorando su una scala 


Per fortuna non si è ferito gravemente 


Da un’altezza di quattro 
metri è precipitato l’operaio 
Giorgio Scapin, di 45 anni, 
abitante in via Lago 4. Egli 
si era arrampicato lungo una 
scala a pioli e stava tenden- 
do un cavo telefonico in via 
Scussa, quando ha perduto 
improvvisamente l'equilibrio 
ed è precipitato a terra, 

Un compagno di lavoro lo 
ha subito soccorso e ha tele 
fonato alla Croce Rossa. Po- 
co dopo un’autoletiga è ac- 
corsa sul posto e il ferito è 
stato trasportato all’Ospedale 
maggiore, dove il medico di 


Gli auguri 
diventano 
poesia natalizia 


Nel sorriso del vostro 
bimbo in una 
bella fotografia CERETTI 


lussazione della spalla sini. 
stra e ferite a un orecchio. 
L'infortunato è stato rico- 
verato nella divisione orto. 
pedica e giudicato guaribile 
in una ventina di giorni. 
SDAI 


Censimento dei profughi 
ai fini delle pensioni 


In relazione all'eventuale 
provvedimento d'iniziativa go- 
vernativa per l'acquisizione del 
diritto alla pensione di vec- 
chiaia della categoria dei pro- 
fughi, che sono rimasti disoc- 
cupati nel periodo del forzato 
rimpatrio, è stato disposto un 
censimento per coloro che non 
hanno potuto completare il ver- 
samento dei contributi INPS 
indispensabili per ia pensione. 

Gli interessati possono ritira- 
re gli appositi n° eduli da com- 
pilarsi per detto censimento 
presso l'Associazione delle Co- 
munità istriane in via Zudecche 
nelle ore d'ufficio (9-12 e 18-20). 


| turno gli ha riscontrato la 


La «Bottega del vino» 


Oggi alle 18 ‘autorità, operatori 

turisti.i e giornalisti visiteranno, 
al castello di San Giusto, la «Botte- 
ga del Vino», che l'Azienda autono- 
ma di soggiorno e turismo di Trie- 
Ste riapre con gestione diretta. Vi 
sono stati eseguiti importanti lavori 
di potenziamento e di restauro: rin- 
novate totalmente le ‘cucine per un 
inappuntabile servizio di ristorante, 
sostituite le pavimentazioni, ecc. Da 
domani, giovedì 26 novembre, alle 
20.30 il caratteristico locale è al ser- 
Vizio di ini ed ospiti della città. 


| <Visita» a Capodistria 


tè il nu: 


Oggi, mercoledì, alle 19,15, nella 
sala maggiore dell’Unione istria- 


nunciata prima conversazione del ci- 


clo «Visita alle città istriane». Par- 


lerà Marino Lescovelli. La prima se: 


rata è dedicata a Capodistria: saran- 
no proiettate oltre 150 diapositive. 


«Pagine italiane» 
Venerdì la delegazione triestina 
della «Dante Alighieri» inaugure- 
» anno. accademico con 


Nozze d’oro 


va 


ni di via Pellico 2, avrà luogo l'an. | 


sito in campo internazionale 
e per la sua funzione speci- 
fica nell'ambito dell'Unesco e 
dell’IAEA, viene considerato 
come una delle prime facoltà 
su cui modellare altre facoltà 
da creare in avvenire. Di que- 
sto argomento speriamo sì ri- 
parlerà prossimamente sia a 
Trieste che alle Nazìoni Unite 
ed all’Unesco. 


In quest'occasione forse è 
il caso di ricordare come il 
«successo dell'iniziativa della 
creazione a Trieste del Centro 
internazionale di fisica teorica 
è dovuto soprattutto all’incon- 
dizionato appoggio che la cit- 
tà di Trieste e la Regione han- 
no instancabilmente dato al- 
l'iniziativa durante le lunghe 
e talvolta difficili fasi della 
sua realizzazione. Ma il suc- 
cesso scientifico del Centro è 
soprattutto dovuto agli stretti 
rapporti di simbiosi e colla- 
borazione che fin da principio 
si sono stabiliti tra ìl Centro 
e l'Università di Trieste. In- 
fatti nel 1964, nel momento 
della decisione della creazione 
del Centro, sia l'Agenzia inter- 
nazionale per l'energia atomi- 
ca di Vienna che il prof. Sa- 
lam, designato direttore del 
Centro, hanno chiesto insi- 
stentemente che il Centro ve- 
nisse creato nel comprensorio 
dell'Università di Trieste per 
fruire nel modo migliore del- 
l'ambiente culturale e scien- 
tifico esistente presso l’Uni- 
versità che era considerata la 
matrice ideale per la nascita 
dei nuovo organismo scientifi- 
co internazionale. A questo 
fine era stato chiesto ed otte- 
nuto dal Ministero della Pub- 
blica istruzione un finanzia- 
mento speciale per l’amplia- 
mento degli esistenti Istituti 
di fisica dell'Università. E’ sta- | 
ta solo la mancanza di spazio 
nell'attuale comprensorio che 
ha reso necessaria la scelta 
di un sito per il Centro inter- 
nazionale di fisica teorica lon- 
tano dall’Università. In com- 
penso però è stato chiesto 
dall’IAEA che VIstituto di fisi- 
ca teorica dell’Università fos- 
se trasferito presso la sede 
del Centro. Questo trasferi 
mento era possibile în quanto 
l’Istituto di fisica teorica non 
ha bisogno per il suo funzio- 
namento di înfrastrutture spe- 
rimentali che invece necessi- 
tano alla maggior parte degli 
Istituti scientifici universitari. 
Realizzato il trasferimento, 
l'apporto dell'Istituto di fisica 
teorica dell’Università al suc- 
cesso del Centro è stato per 
unanime riconoscimento ‘es- 
senziale. 


Noî ciì auguriamo che il 
Centro internazionale di fisica 
teorica venga ampliato verso 
mete più ambiziose e voglio 
qui ripetere un argomento che 
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ho più volte ribadito e che 
cioè il modo migliore in cuì 
la comunità nazionale e re- 
gionale potrà trarre profitto 
da un'istituzione di sì alto 
prestigio quale il Centro di 
fisica teorica è quello di crea- 
re nella Regione îstitutî e la- 
boratorîi scientifici sperimen- 
talì in discipline affini a quel- 
le trattate presso îl Centro di 
fisica teorica che vanno dalla 
fisica alla chimica, alla biolo- 
gia, alle scienze ambientali ed 
alle scienze dei calcolatori. 
Questi istituti e laboratori po- 
tranno trarre vantaggio da 
un'istituzione come il Centro 
di fisica teorica dove conven- 
gono frequentemente i massi- 
mì esponenti del mondo scien- 
tifico internazionale. Ma spe- 
cialmente questi istituti e la- 
boratori. più ancora del Cen- 
tro di fisica teorica, avranno 
bisogno di operare în stretto 
contatto con gli istituti. uni- 
versitari o, preferibilmente, 
essere impiantati nella stessa 
matrice universitaria. E’ im- 
pensabile infatti che si creino 
nella Regione delle istituzioni 
scientifiche di alto livello che 
non operino in rapporto di 
simbiosi con l’Università, an- 
che se, per ragioni giuridiche, 
si renderanno necessari dia- 
frammi di carattere ammini- 
strativo. Ed in termini speci- 
fici, per î laboratori speri» 
mentali la necessità dì rap- 
porti di simbiosiì con le fa- 
coltà universitarie si traduce 
în necessità di îmmediata vì- 
cinanza, come la preziosa 
esperienza acquisita presso 
istituzioni scientifiche e cul- 
turalì in Italia ed all'estero 
ampiamente insegnano. Que- 
sta è la ragione per cui le 
nuove sedi universitarie ven- 
gono invariabilmente ubicate 
fuori dei centri cittadini in 
aree di molte centinaia di et- 
tari e in posizione centrale 
rispetto alla regione che de- 
vono interessare. E queste 
esperienze dovrebbero tanto 
di più valere là dove si pro- 
spettano gli sviluppi nazionali 
e internazionali auspicati e în- 
coraggiati dal ministro Ripa- 
monti. 

Confido che coloro sui qualî 
incombe la grave responsabî- 
lità di determinare la nuova 
ubicazione di facoltà scienti- 
fiche e con ciò di condizio- 
nare il futuro sviluppo sia 
della nostra Università sia 
della ricerca scientifica nella 
Regione, tengano conto . dì 
quelle esperienze. Sono fer- 
mamente convinto che solo în 
questo modo gli sviluppi deli- 
neati dal ministro Ripamonti, 
che abbiamo il dovere di 
auspicare per l'avvenire del- 
la nostra Università e della 
nostra Regione, diventeranno 
concretamente possibili. 


DI MERCATOVECCHIO 
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i Donatis 
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una prolusione del p.ssidente comm. c 
Laura Eulambio. Sarà presentato il 
recente volun.e «Pagine italiane», che 
è stato scr » cal presidente nazio- 
nale del sodalizio n. prof. Aldo 
Ferrabino. Si tratta di un libro ove 
emerge la grande preparazione cultu- 
rale dell'autore, sono pagine di gran- 
de umanità che si leggono volentie- 
ri. La conferenza si terrà nella sala 
dei convegni di via S. Nicolò, con 
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la accaduta ad un giovane au- 
tomobilista costretto a legare 
la sua auto ad un palo della 
luce, come una barca all’or- 
meggio. E ancora si ricorda 
la cena sociale bruscamente 
interrotta dall'ospite indeside- . È ic 
rato, il mare, nella palazzina | 2 E A 5 I . . 
dell’Adriaco. Quella notte an- 


Si balla ogni sera fino alle ore 1.30 
con il complesso internazionale del 
maestro Franco Pucci. Prefestivi e 
festivi due orchestre. 


Convegni Maria Cristina 


Oggi alle ore 16.30, al Circolo 
della R.A.S. via Rossini 14, (g.c.), 
il dott. Padre Pier Damiano Bertin- 


Il maresciallo degli Alpini in pen- 
sione Guido Montabone e la si- 
gnora Erminia celebrano oggi le noz: 
ze d'oro, a cinquant'anni dal rito 
celebrato il 25 novembre 1920 nella 
Chiesa di San Giacomo. Saranno con 
loro i figli e i parenti, con i voti 
più affettuosi, cui uniamo le nostre 


Berné - Bramante - Buffa 


che un braccialetto con zaffi- 
ri del valore dî un milione 
sparì nell'acqua. 

Ma i danni gravi furono 
scopertì alla luce del giorno, 
nei negozi devastati, nell’îm- 
magine triste delle merci mes- 
se ad asciugare, 

Così in città. E lungo la co- 
stiera il mare fu violento ro- 
sicchiando con la forza delle 
sue onde larghi tratti della 
riviera di Barcola, distrug- 
gendo imbarcazioni e man- 
dando altre in mezzo alla 
strada a far compagnia, nel 
parcheggio, alle auto. Il fini- 
mofido anche a Sistiana e @ 
Duino: il mare sì portò via 
le saccaleve ormai pronte. Al 
Villaggio del Pescatore rag- 
giunse la biblioteca rovinan- 
do numerosi volumi. Negori 
allagati anche a Muggia do- 
ve l’acqua raggiunse, in piaz- 
2a, î venti centimetri. — 

I danni, in tutto, raggiunse- 
ro î quattro miliardi. 


| MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi, 25 novembre, 

ARRIVI: mm. «Argis Peace» (ell.), 
me, «Salaria» (naz.), mn, «San Gior- 
gio» (naz.), mn. «Cagliari» (naz.), 
mn, «Pelasgos», (ell.), mn, «Pelops» 


(ell), mn. «Galiola» (brit.), mn. 
«Rolandia» (germ.), mn, aJakinda» 
(norv.), mn, «Norden Habnersandy 


(germ.), mn. «Glenealy» (brit.), mn. 
«Ciro Palomba» (naz.), mn. «Deni- 
zli» (turca), mn, «Bat Golan» (israe- 
liana). 

PARTENZE: mm. cFiraty (turca), 
me. «Bitumar» (naz.), mn. «Heha- 
luz» (israel), mc, «Conegliano» (na: 
zionale), me. «Sarda» (naz.), mn. 
«Pelias» (ell.), me, «Salaria» (naz.), 
me, «Conoco Libya» (liber.), mn. 
«Isonzo» (naz), mn, «Palladio» (na- 
zionale), mn, «Fede» (naz.), mn. 
«Cellina» (maz.), mn, «Saronis» (ell.), 
mn, «Cegled» (ungh.), mn. «Hadasy 

> Cistael.), mn, «Rinija» (alban.), mn, 
«Gloria Maris» (naz.), 


(«Giornaljoto») 
Trieste un anno fa, la nofte fra 
îl 25 e il 26 novembre, H mare ha 


si trovano improvvisamente nella 
incredibile situazione di naufraghi. 
Lungo la riviera i colpi di maglio 


bella passeggiata di Barcola, Sa- 
rà un amaro risveglio, soprattut- 
to per î commercianti danneggiati 


sto, parlerà ai Convegni sul tema: 
«La parola di Dio è Vivente e ope- 
rante e tagliente come spada a dop- 


inizio alle ore 18.45. 


invaso le vie e gli automobilisti 


delle. ondate hanno demolito la 


gravemente dalla «rapina» del mare, 


Pio taglio - Ebrei 4.12». 


SEGNALAZIONI 


Il protosincrotrone 


Il dott. Ugo Irneri ci scrive: 
«Care Segnalazioni”, perché ’Il 
Piccolo” non, ha riportato la. no- 
tizia apparsa sul Corriere della 
Sera” di sabato scorso? Tutti ab- 
biamo apprezzato moltissimo i nu- 
merosi bellissimi articoli che il vo- 
stro ottimo direttore ha pubblicato 
per dimostrare l’opportunità d'’in- 
stallare il protosinerotrone a Do- 
berdò e perciò mi ha sorpreso as- 
sai che "Il Piccolo” non abbia com- 
mentato la comunicazione fatta dal- 
lon. Ripamonti all’Associazione dei 
triestini e goriziani in Roma. 

«Si può sperare che Chino Alessi 
ci dia qualche notizia su tale im- 
portantissimo argomento, o non ci 
resta che ‘incassare!’ anche questa 
ennesima prova di... benevolenza 
da parte del Governo ad aggiun- 
gere al ’’Meno 54” di oggi un al- 
tro ’’meno’’, e cioè un ’’meno pro- 
tosinerotrone?’?». 


Anche altri lettori ci hanno scrit- 
to e interrogazioni cì sono state 
rivolte sull'argomento anche da se- 
di politiche. La lettera del dott. 
Irneri ci è giunta quando avevamo 
giù pubblicato — nell'edizione di 
ierì — il testo integrale delle di. 
chiarazioni del ministro Ripamonti, 
che cì eravamo premurati di farci 
inviare, quando leggemmo la ver- 
sione diversa dalla nostra pubbli- 
cata da altri giornali. Così l’esai- 
tezza dei fatti è stata ristabilita. 
Il Governo mon ha rallentato è suoi 
sforzi a favore della candidatura 
di Doberdò, anche se non può non 
tener conto. — come ha detto Ri- 
pamonti — delle nuove realtà che 


sì prospettano în campo interna. 
rionale. Il punto della situazione si 
potrà fare — forse — nel prossimo 
mese, in occasione dell’annunciata 
riunione ginevrina del CERN. 


Il «no-stopy 


«Care °’Segnalazioni”’, con rife- 
rimento al *’no-stop’’, vorrei poter 
dire il mio pensiero. Forse posso 
sbagliare, ma tre giorni, in fondo, 
mon sono mica tanti, in confronto 
a non molti annì fa, quando la 
semicorta era una chimera e si an- 
dava a. pranzo a turni, Parlo per 
esperienza, ho fatto per quaranta 
anni questa vita. 

«Ora, io penso, una città che si 
rispetta deve accogliere il turista 
con cordialità, negozi aperti e non 
con scioperi e magari con fischi 
e proteste per le strade se uno tie- 
ne aperto. Vogliamo che i turisti 
prendano altre vie, dove troveran- 
no più accoglienza? Pensiamoci un 
po’: è un lavoro massacrante, sen- 
za dubbio, però i lavoratori saran- 
no ricompensati per i tre giorni e 
riposeranno dopo. Meglio lavorare 
che essere disoccupati. Ecco, tutto 
qui. E. Vin: 


Pressione e barometri 


«Appena, posso, ascolto alla radio 
il ’’Gazzettino giuliano” e quindi 
i dati del tempo. L’ll novembre, 
alle 19% con i dati comunicati 
dal Talassografico veniva data una 
Pressione ci 1015,8 mbar, pari a 
761,9 mm di Hg. Guardo il mio ba- 
rometro, che, ‘n linea di massima, 
segna qualcosa in più, circa 1 mm, 
e vedo che questo indica circa 769 
nm. La pressione era effettivamen- 


te salita durante tutta la giornata. 

«Questi dati sono stati poi pub- 
blicati sul ’’Piccolo’’ del 12 novem- 
bre nel ’’Calendarietto’’ che ripor- 
ta ogni giorno appunto i dati del- 
la sera prima. 

«Il 12 novembre alle 14.35 nel 
"Gazzettino veniva data una pres- 
sione di 1021,2 mbar, pari a 766 
mm di Hg, il mio barometro segna 
767 mm. Quindi il dato comuni- 
cato la sera precedente dal Talas- 
sografico doveva essere errato. 

«Non è la prima volta che ho 
notato. queste. differenze e sarei 
grato al Talassografico se volesse 
cort. .emente spiegarmi da cosa 
possono dipendere, perché sta bene 
che ce ne possono essere, ma sem. 
pre circa costanti. Molte grazie, 
Ing. Giovanni Cosulich». 


La differenza riscontrata era do- 
vuta ad errore di trasmissione. Il 
valore registrato dai barografi era 
di 766.9 mm pari a 10224 mb. 


Programmazione 


«Denaro pubblico: non abbonda, 
è un argomento trito. Stato delle 
strade comunali: argomento ritrito, 
peraltro già trattato sovente nelle 
‘benemerite ’’Segnalazioni’’; molto 
s'è fatto, molto resta da fare. 

«Di recente è stato riasfaltato un 
tratto di quell’arteria di scorrimen- 
to che ormai è divenuta la via Ita- 
lo Svevo. Bene. Ma, ohibò, in que- 
sti giorni al viandante vien fatto 
di osservare che nella. medesima 
via, nel medesimo tratto dianzi ac- 
cennato sì stanno esegue ido lavori 
di scavo per la messa a posa di 
grossi tubi. Il viandante sorvola 
sulla, finzione d’indubbia importan: 


za dei lavori in corso, ma, spon 
tanea, una considerazione lo co- 
glie: sarà la stessa parrocchia? Si 
fa ver dire, ma quello che s'è fat- 
to pochi mesi or sono viene inè- 
sorabilmente deturpato. 

«Allora il viandante sì ricorda 
d’essere anche un cittadino e chie- 
de: non si poteva Prevedere pri 
ma? E’ improbabile che sì esegui. 
scano pubblici lavori senz. delle 
previsioni che, oltretutto, richie- 
dono tempo. E tempo è denaro. E 
fare e disfare è denaro. E di de- 
naro ce n’è poco. Egidio Babuder», 


San Sabba e Chiarbola 


«Siamo noi, mamme di San Sab- 
ba, a congratularoi ora con Don 
Dario, parroco di Chiarbola, per 
la sua zelante attività ed operosi- 
tà nei riguardi del suo bisognoso 
rione. Seguiamo con interesse gli 
sviluppi della situazione e pren. 
diamo esempio da Questo. parroco 
così sensibile ai bisogni dei suoi 
parrocchiani, 

«Vorremmo far notare, che noi, 
mamme di San Sabba, ci siamo 
impegnate a continuare nella giu 
sta e dura lotta che ci siamo um: 
poste, perché San Sabba non di- 
venti il rione *’cenerentola’’ della 
città. Vorremmo che tutta l’opi- 
nione pubblica sia portata a cono. 
scenza di questa nostra attività, 
perché purtroppo non tutti cono. 
scono i grossi problemi che ci as- 
sillano. 

«Ringraziamo dell'ospitalità e fac- 
ciamo presente alle competenti au 
torità che intendiamo conseguire 
la meta che ci siamo prefisse. A 
nome delle donne del rione, Leda 
Bolle». 


La Patrona di Neresine 


Circa 200 profughi da Neresine 
nell’isola di Lussino, si sono ri- 
trovati insieme per la prima volta 
in esilio confluendo a Marghera da 
ogni parte della Penisola. L'occasio- 
ne è stata data dalla festa della Ma- 
donna della Salvte, patrona della cit- 
tadina, Con essi anche numerosi pro- 
fughi da Ossero, San Giacomo e Lus- 
sino, Nella chiesa di S. Antonio, don 
Tullio Giadrossi, lussignano, ha cele- 
brato la messa ed ra rivolto ai co- 
nisolani parole di fede e di nostal. 
gica rievocazione. L'incontro si è 
quindi protratto per l’intera giorna- 
ta con una, riunione conviviale ed 
un intrecciarsi di informa. oni e di 
notizie che hanno riunito almeno 
temr-raneamente la collettività di 
“spersa. 


Oggi all'AD.EL 


alle ore 17.30, alla sede di piazza 
Silvio Benco 4/I, la dott. Fulvia 
Costantinides farà una dimostrazio- 
ne pratica su: «Arrangiamenti fiorea- 
li» durante una sua chiacchierata. 


ESCAI XXX Ottobre i 


Questa sera, alle 18.30, presso 

la sede di via S. Pellico n. 1 
il capogruppo rocciatori della XXX 
Ottobre, Josè Baron, terrà per il 
gruppo ESCAI, una conferenza dal 
titolo: «Vediamo le montagne». Nu- 
merose le diapositive per illustrare 
la visione delle varie. cime, viste dal. 
le vette più importanti. 


Corso per infermiere 


Questa sera, alle ore 20, nella 
sala delle conferenze del Centro 
fniestino tumori, in via della Pietà 
19, il prof, Sergio Nordio terrà, per 
il corso di aggiornamento delle IP, 
ASV, VI. e ostetriche, una lezione 
sul tema: «Crescita e sviluppo del 
bambino». Seguirà un film sull’ar- 
‘gomento, 


Telefono amico 766666-7 


Non è molto ciò che possiamo 
darti: certamente tutto il nostro 
entusiasmo e tutta la nostra ami. 
cizia, 


congr. .tulazioni cordiali. 


C.R.S. <Julia» 


Oggi alle ore 20.30 nella sede del 
CRS «Julia» per il terzo incontro 
per i giovani il dott. Daniele Sed- 
mak parlerà sul tema: «Comporta- 
mento psicologico dell'uomo e della 
donna nei rapporti affettivo-sessuali 
con riferimento all’infanzian. 


Scuola estetica Dina 


Ringrazi. clienti e amici per la 
loro dimostrazione di affetto e 
simpatia. 


Da Castelreggio 


granzievole aragoste mussoli. — 
aperto tutti i giorni. 


Un Seiko per S. Nicolò 


regalo utile e gradito. In mera 
viglioso assortimento da Laurenti 
Stigliani, Largo Santorio 4. 


Volete veramente dimagrire? 


Usate 1 prodotti «48 ore» anticel- 
lulite: bagno, crema, emulsione, 
chiedendoli in farmacia o profumeria. 


Oggi come sempre 


Il Vostro denaro è speso meglio 

acquistando 47 Calmiere. Confe- 
zioni ed abbigliamento da uomo e 
Signora di qualità e durata in linee 
classiche e giovanili delle migliori 
marche, nei modelli più attuali, con 
i tessuti creati per la stagione 1970-71, 
e confezioni sportive a prezzi di cal. 
miere. ‘Al Calmiere Piazza Goldoni 
‘angolo via Carducci è il Vostro nego- 
zio di fiducia. 


n È 
Formaggio Gruyere 

IRE svizzero dal Ragore, bor 

icolare per preparare anche le 
vostre ricette di cucina è in vendita 
nelle Formaggerie Lombarde, via G. 
Carducci 26, 


Una scelta facile 


Tutto il meglio delle migliori 
marche dell’ abbigliamento ma. 
schile — Facis, San Remo, Lebole, 
Grittì, Caesar, Hilton, Sidi, Clubist. 
Sealup e numerose altre — formano 
il vastissimo assortimento di confe. 
zioni in tutte le taglie normali e ca- 
librate per misure forti che Beltrame 
presenta nei suoi vasti e rinnovati 
reparti. Scegliere nell’assortimento di 
Beltrame è piacevole, perché la scel» 


ireille a prezzi forteme..te 
ridotti su quelli normali in piazza jta è sempre una scelta centrata e 


Goldoni n, i primo piano. 


ia, colpo sicuro, 


Bulian - Caffè Mercatovecchio 


Caffè Nuovo commercie - 


Caffè Talmone - Calzaturificio di Varese ©» 
Casa della musica - Ceretelli - Chiarandini 

De Puppi - Fornara - Fraboutique 

Franz - Inox boutique - Il Giocattolo - Locatelli 


Liso - Miola - Marcolini - 


Moda expò - Ronzoni - Querini 
Spagnoli - Singer - Senegaglia - Stabile 
Travagini - Valigeria moderna - Vidoni 


Vigna - Zagolin - Zanon 


ESTRAZIONE IN UDINE SALA AJACE 


IL-6 GENNAIO 1971 


GROFF sono il meglio di u 


accurata. 


Caffè Quendolo 


Nova fono radio 


D.M. 2/207147 


selezione 


Ecco perché ogni tappeto GROFF ha un 


a bellezza del disegno, 
danno al tappeto orien- 


t 
tale CROFF garanzia di valore. anche 


per il domani. 


Comprare un 


tappeto. orientale è come 


comprare un gioiello. 


Si deve aver fiducia 


per tradizione 


lo ‘nel nose che 
sia una garanzia., 


ESPOSIZIONE TAPPETI « SULTAN » 
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PROSEGUITO IERI IL DIBATTITO IN AULA 


I BILANCI DELLA REGIONE 
ALL'ESAME DEL CONSIGLIO 


Sono ancora 22 i consiglieri iscritti a parlare 
Tranne sorprese, conclusione entro la settimana 


L’ Assemblea regionale ha 
proseguito anche ieri mattina 
la discussione generale sul bi- 
lancio di previsione 1971 e sui 
conto consuntivo dell'esercizio 
finanziario 1969 dell'Ammini- 
strazione. Altri sei consiglieri 
hanno espresso il loro giudizio 
sui bilanci e in generale sulla 
politica economica e sociale 
della Giunta: Urli (DC), Lo- 
vriha (PCI), Bertoli (PLI), 
Martinis (DC), Pascolat (PCI) 
e Di Gallo (DC). Devono così 
parlare ancora 22 consiglieri e 
pertanto, anche se nessuno di 
essi rinunciasse a parlare, si 
può prevedere che già questa 
settimana si concluderà il di- 
battito, anche se è difficile che 
si possa arrivare al voto fina- 
le: infatti, dopo i consiglieri si 
avrà la replica dei tre relato- 
ri, la replica della Giunta, 
quindi l'esame dei numerosi 
ordini del giorno, le dichiara. 
zioni di voto e, infine, il voto 
stesso. Come detto, però, la di- 
scussione generale si conclude- 
Tà — tranne sorprese — que- 
sta settimana anche perché il 
Consiglio regionale, per strin. 
gere i tempi del dibattito ha 
deciso di tenere anche due riu- 
nioni pomeridiane, oggi e do- 
mani. 

Ma veniamo agli, interventi 
di ieri. Il cons. Urli (DC) ha 
rilevato che. il preventivo si 
muove con indirizzi nuovi che 
colgono le esigenze più sentite 
dalla società. regionale e che 
tengono conto in particolare 
delle ‘istanze portate avanti 
dalle organizzazioni sindacali. 
La struttura portante del bi- 
lancio — ha detto — pur col- 
legandosi necessariamente al 
filone di quelli precedenti per 
quanto fa riferimento alle spe. 
se obbligatorie, ha trovato nei 
contenuti del fondo globale i 
suoi aspetti innovatori. Viene 
cioè dato spazio all’azione so- 
ciale dopo aver creato le pre- 
messe per un graduale assesta- 
mento dell'economia. Mante- 
nendo il sistema economico in 
regime di economia mista — 
ha detto Urli — è indubbio 
che il bilancio rappresenta il 
fatto politico più qualificante 
‘per un’ordinata.e più vigorosa 
spinta equilibratrice dell’azio- 
ne pubblica nell’ambito della 
programmazione. 

Dal canto suo il consigliere 
Lovriha (PCI) ha detto che la 
Regione non ha una politica 
per Trieste, come non l’ha lo 
Stato: così dopo la ristruttu- 
razione cantieristica. sarà ora 
quella delle linee di ‘pin. a 
dare un altro grave colpo alla 
economia della città capoluo- 
go della regione. Lovriha si è 
quindi soffermato a. esporre 
una serie di problemi riguar: 
danti la minoranza slovena 
che — ha sostenuto — non 
gode ‘di tutti i diritti della 
maggioranza. Ha.lamentato la 
carenza di strutture scolasti- 
che (specie nelle province di 
Udine e Gorizia), Ia mancata 
fatroduzione del bilinquismo 
negli uffici pubblici e altri pro- 
blemi. 

Dopo aver giudicato disper- 
sivi gli interventi regionali, 
criticato la lentezza burocra: 
tica e il prosperare di enti inu- 
‘ili, il cons. Bertoli (PLI) ha 
esposto i punti che secondo 
il suo partito dovrebbero. ca. 
ratterizzare l’azione regionale: 
cioè un'efficace politica crediti. 
zia, un’azione per lo sviluppo 
dell'occupazione (a tutti i li 
velli compresi i laureati), la 
realizzazione di infrastrutture 
moderne (un settore dove pe- 
Tò — ha rilevato — la Regione 
ha operato positivamente) e la 
adozione di avanzati strumenti 
urbanistici. Bertoli ha. così 
sottolineato la necessità di agi- 
re per la realizzazione dell’au- 
tostrada Udine - Tarvisio, per 
l'allargamento della «ponteb- 
bana» da Dogna a Tarvisio, 
per l’allacciamento del Porto 
di Trieste con la rete autostra- 
dale e con i posti di blocco e 
per introduzione di nuove li- 
nee marittime. 

Dal canto suo il cons. Marti- 
nis (DC) ha confutato le criti- 
che dell’opposizione sottoli. 
neando che la politica di cen; 
tro-sinistra va continuata e po- 
tenziata anche con una mag: 
giore aderenza alla program- 
mazione. aver rilevato la 
opportunità di sveltire certe 
procedure anche con la realiz 
zazione di un centro meccano- 
grafico regionale, Martinis ha 
illustrato al Consiglio tutta 
una serie di problemi sui qua- 
li dovrebbe intervenire l’Am- 


ministrazione. Tra questi ha 
menzionato la necessità di 
spendere di più per la cultu- 
ra, di coordinare e ridurre 1 
costi dei trasporti, di aumen: 
tare gli stanziamenti sulla leg- 
ge per gli emigranti, di poten- 
ziare le case di riposo e quin- 
di in particolare di insistere 
negli interventi a favore della 
montagna perché l'uomo non 
abbandoni quelle zone. 

Nettamente opposto il giudi- 
zio espresso dal cons. Pasco- 
lat (PCI) sulla politica della 
Giunta, che — ha detto — ha 
reagito solo con una lieve 
modifica delle spese in cam- 
po sociale all’estendersi delle 
grandi lotte sindacali anche 
nel Friuli - Venezia Giulia. In 
concreto — ha sostenuto — 
la maggioranza prosegue nella 
sua tradizionale linea di soste: 
gno del capitale privato e in 
questo modo si spiega anche 
il fallimento del piano di svi- 
luppo riguardo l'aumento del- 
l'occupazione: e questa politi- 
ca moderata si esprime anche 
nel bilancio di previsione. Pa- 
scolat è passato quindi ad esa- 
minare la situazione delle zone 
industriali dove le iniziative 
stagnano e l’unico vantaggio io 
traggono gli imprenditori pri- 
vati. 


Infine il cons. Di Gallo (DC), 
chiudendo gli interventi di ie- 
ri, ha espresso un giudizio po- 
sitivo sui criteri di imposta- 
zione del bilancio, anche se 
non ha mancato di porre in ri- 
lievo alcuni problemi da risol 
vere. Tra questi Di Gallo ha 
sottolineato l'opportunità che 
la Giunta insista presso il Go- 
verno affinché questi prenda 
in esame la legge-voto sull’at; 
tuazione dell’art. 50 dello Sta- 
tuto, legge approvata quasi 
due anni fa dal Consiglio; Di 
Gallo ha ribadito pure che è 
necessario agire per nuovi in- 
sediamenti industriali a parte- 
cipazione statale anche nel 
Friuli. Egli ha però richiama. 
to il Consiglio anche sul man. 
tenimento «delle promesse in 
campo regionale: così la ne- 
cessità di provvedere alla sol- 
lecita adozione del piano urba- 
nistico regionale perché non 
manchi all'appuntamento con 
il secondo piano programma. 
tico. L'ultima parte del suo in- 
tervento Di Gallo l’ha riserva- 
ta all’illustrazione di una serie 
di problemi specifici. 

Il Consiglio proseguirà oggi 
la discussione sui bilanci con 
due riunioni, una al mattino e 
una al pomeriggio. 


IL PICCOLO 


DAVANTI AL TRIBUNALE IL PROCESSO DELLA GASSA FERROVIERI 


AI ragioniere della mutua 
10 mesi per falsità ideologica 


Concesse le «generiche» - Prosciolto dall'imputazione di falso e non doversi a procedere 


per amostia in ordine al peculato - 


Asselta l’impiegata con la tormula dubitativa 


Dopo il medico, ecco il bilan- 
cio della Mutua, neila fattispe- 


cie di quella dei ferrovieri del 


locale compartimento, che è ora 
oggetto di un processo, celebra- 
to dal Tribunale penale, presi 
duto dal dott. Raimondi e for- 
mato dai giudici dott. Del Con- 
te e dott. Cola, P.M. dott. Bren- 
ci, cancelliere Corrado, Sui ban- 
co degli imputati siedono il rag. 
Bruno Sabadini, di Sl anni, abi- 
tante in via Fabio, Severo 65, e 
l'impiegata Silvana Bisiacchi, 
di 42 anni, abitante in via dei 
Giaggioli 19: il primo è assisti. 
to dall'avv, Remo Cuccagna, la 
signorina dall'avv. Ghezzi. 

La vicenda è piuttosto com. 
plessa e s'innesta su una parti. 
colare forma assistenziale dei 
ferrovieri triestini i quali, sino 
al 1964, anziché fruire dell’EN- 
PAS, erano inquadrati in una 
cassa locale, la Mutua sanitaria 
ferrovieri, lontana erede di un 
anaiogo ente dell’epoca fascista, 
convalidato dal Governo mili- 
tare alleato prima e dal Com. 
missariato generale del Gover- 
no poi, Conditio sine qua non 
del perdurare della Mutua era 
la sua autosufficienza, L’organi- 
smo aveva un supervisore, un 
direttore, un consiglio direttivo 


SIMPATICA CELEBRAZIONE IN UN ALBERGO CITTADINO 


Ha compiuto 13 anni 


Club Trieste 


Un momento della cerimonia: da destra il presidente del sodalizio dott. Guido Zecchin, il 
Commissario del Governo dott. Cappellini, il governatore del distretto 108'T dei Lions dott. 


il Lions 


© («Giornalfotoy) © 


Gino Del Boca con la gentile signora e l’ing. Giacchetti, dopo la consegna del volume ricordo 


Il locale Lions Club ha ce- 
lebrato il tredicesimo anniver- 
sario della sua fondazione, La 
manifestazione si è svolta nel- 
le sale di un albergo citta- 
dino, con la partecipazione di 
numerose autorità, tra cui il 
Commissario del Governo, 
dott. Lino Cappellini, il pre- 
sidente della Provincia, dott. 
Michele Zanetti, il sindaco, 
ing. Marcello Spaccini, non- 
ché di esponenti di clubs con- 
fratelli, e di altri invitati. 

Il discorso celebrativo è sta- 
to pronunciato dal presiden- 
te del Club, dott. Guido Zec- 
chin, il quale, sottolineando il 
progresso umano e le conqui- 
ste della scienza e della tec- 
nica, ha rilevato la crisi che 
ne è la conseguenza ed il sen- 
so di smarrimento che deriva 
dallo smisurato aumento di 
potere dell'uomo, potere di 
sfruttare, di signoreggiare, di 
trasformare non solo la na- 
tura e la materia, ma anche 
l’uomo stesso, Il dott. Zec- 
chin ha quindì denunciato i 
pericoli che incombono attual- 
mente sull'uomo, Il più im- 
portante è quello di perdere 
la sua personalità, la sua li- 
bertà, la sua dignità, Lo si è 
visto nella sua più recente 


STUDI DELLA REGIONE PER IL PIANO DI SVILUPPO 


AI settore distributivo 
dedicato il quinto volume 


conquista, quella della luna. 
Per attuarla, l’uomo ha dovu- 
to piegarsi a condizionamenti 
materiali e morali, riducendo- 
sì, ad un certo momento, ad 
un automa, manovrato dall’e- 
sterno, «In un mondo in evo- 
luzione vertiginosa — ha con- 
cluso l'oratore — anche noi 
Lions ci dobbiamo sentire im- 
pegnati, ed in effetti ci sen- 
tiamo tenuti a dare il nostro 
contributo alla creazione di 
quell’edificio sociale nuovo, 
che già ‘intravvediamo all’o- 
rizronte», 

Ha preso quindi la parola 
il Prefetto Cappellini, il quale 
si è compiaciuto per la fatti 
va opera del Club, per il qua- 
le ha formulato i migliori au- 
guri. Anche il sindaco, Spac- 
cini, e il presidente della Pro- 
vincia, Zanetti, hanno espres- 
so il loro saluto augurale, ed. 
ai loro voti si sono aggiunti 
poi quelli del dott. de Faven- 
to a nome del Panathlon Club, 
e della professoressa Lantieri 
per il Soroptimist. 

Il governatore del distretto 
108T° del Lions Club, dott. 
Gino Del Boca, che si trovava 
în visita ufficiale, si è congra- 
tulato coiì Lions triestini, di- 
cendosì entusiasta dell'alto li. 
vello raggiunto in questi 13 
anni dal loro Club. Egli ha 
poi tracciato le linee pro- 
grammatiche del suo anno di 
governatorato, în dituazione 
delle quali i Lions devono far- 
si conoscere sempre più, at- 
traverso lo studio di problemi 
di attualità per prospettarne 
la soluzione, attraverso una 
sensibilizzazione della società, 
trasfondendo in essa gli idea- 
li dei Lions, senza i quali — 
egli ha detto — alcun pro- 


intervento del presidente Zec- 
chin, il quale ha consegnato 
al governatore Del Boca, a ri- 
cordo della sua visita, il volu- 
me dello scrittore Pier Anto- 
nio Quarantotti Gambini «Lu- 

ce di Trieste», 

Alla riunione erano presenti 
pure il vicegovernatore, avv. 
Longo, il past governatore, 
dott. Leopoldo Delser, il de- 
legato di zona, dott. Burelli, 
nonché i rappresentanti dei 
Lions Club di Udine, Gorizia, 
Tolmezzo e San Daniele del 
Friuli. Ospiti d'onore, il dott. 
Piero de Favento, la prof. Mar- 
ta Lantieri e il presidente del- 
la Round Table, ing. Nerio 
Cavazzoni. 

Sindacato pasticcferi, L'assemblea 
ha deciso di costituire in seno alla 
Camera confederale del lavoro il 
Sindacato pasticcieri, eleggendo il 
consiglio direttivo, che a sua volta 
ha nominato segretario responsabile 
Edoardo Crapesi, vicesegretari Gior- 
gio Degrassi, Vidnik Daniele. 

rn 

Dibattito sul divorzio, Venerdì al- 
le ore 20, nella sala di via Madon- 
mina 19, avrà luogo un pubblico di- 
battito sul divorzio. La relazione sa- 
Tà svolta dalla senatrice Giglia Te 
desco, 


e un contabile, qualifica, que. 
st’ultima, ricoperta dal Sabadi 
ni che era, inoltre, funzionario 
amministrativo delie Ferrovie. 

Secondo le valutazioni dell’Ac- 
cusa, il ragioniere — per sem. 
plificare le cose, a suo dire — 
avrebbe soppresso la normale 
contabilità della Mutua per te- 
nere un solo libro cassa e pre- 
sentare una volta l'anno un con- 
suntivo di spese e entrate, con- 
suntivo che avrebbe chiuso 
sempre in saldo o con qualche 
passivo non degno di nota. Nei 
1964 ci fu un avvicendamento 
al vertice del Compartimento, 
e il nuovo direttore volle esa- 
minare gli incartamenti dell’en- 
te sanitario e, esaminando i bi- 
lanci avrebbe scoperto un pas- 
sivo di circa 150 milioni di lire 
e rilevato ancora che oltre 100 
milioni, ,che avrebbero dovuto 
essere stati versati al locale 
ENPAS per assistenza a ferro. 
vieri. o congiunti degli altri 
Compartimenti sarebbero stati, 
invece, incamerati dalla Mutua. 

Fu nominata una commissio: 
ne amministrativa d’inchiesta, i 
cui esiti furono poi riferiti alla 
autorità giudiziaria che, vaglia. 
te tutte le circostanze, rinviò a 
giudizio Sabadini per falsità i. 
deologica in atto pubblico con- 
tinuata e aggravata (i non reali 
bilanci della Mutua sanitaria 
e. l’aver indotto un dipenden- 
te a compilare «ordini di con- 
tabilizzazione» a mezzo dei qua- 
li oltre 100 milioni dovuti al- 
l’ENPAS sarebbero stati storna- 
ti a favore della Mutua) e truf- 
fa aggravata e continuata per. 
ché avrebbe tratto in errore la 
Amministrazione ferroviaria, 
facendo pagare a favore della 
«sanitaria» i cento milioni ab- 
bondanti che avrebbe invece, 
dovuto incamerare l’ENPAS. Da 
ciò avrebbe tratto — secondo 
l’Accusa — personale vantaggio, 
continuando a percepire 25 mi. 
la lire mensili quale contabile 
delia Mutua medesima, ente 
che, essendo in deficit avrebbe 
dovuto essere sciolto. 


L'«affaire» si sarebbe protrat- 
to dal 1960 all'agosto del ’64, 
La Bisiacchi deve, invece, ri- 
spondere di peculato per esser. 
si appropriata, quale impiegata 
della Mutua addetta alla gestio. 
ne di cassa, di un importo che 
la tesi accusatoria indica in 450 
mila lire. 


Come tutti i processi che si 
rispettino, anche questo inizia 
con un'eccezione: la solleva lo 
avvocato Cuccagna e ha per te- 
ima una perizia già disposta dai- 
l'autorità giudiziaria (il dibatti- 
‘mento dovette perciò essere rin- 
Viato-a nuovo ruolo) per -rim- 
piazzare quella agli atti, Il pa- 
trono ne chiede la nullità e in 
via subordinata la convocazio- 
ne dei periti d'ufficio e di parte 
per chiarime! 

L'avv. Ghezzi chiede, nel caso 
di un rinvio, di stralciare la par- 
te inerente la sua difesa, il P. 
M. propone che entrambe le ri- 
Chieste siano rigettate, e il Coi 
legio, con propria ordinanza, ri- 
getta le eccezioni. 

Il Presidente interroga per 
prima la Bisiacchi che nega lo 
addebito nel modo più assolu- 
to (anche davanti al Giudice 
istruttore ebbe lo stesso atteg- 


DAL 28 AL 30 NOVEMBRE 
La viabilità 
nella zona 


di Ponterosso 


In vista dell’affluenza di acqui. 
renti jugoslavi nelle giornate dal 
28 al 30 novembre prossimi ed 
in considerazione che la via Bel. 
lini e la piazza Ponterosso sa. 
ranno adibite a mercato di con- 
fezioni per una trentina di ven. 
ditori ambulanti, Îl Sindaco ha 
‘adottato, con propria ordinanza, 
i seguenti provvedimenti tempo- 
raneì in linea di viabilità, con 
effetto dalle ore 0 del 28 novem. 
bre 1970 alle ore 24 del 30 no- 
vembre 1970: 

1) V'istituzione del divieto di 
transito e di sosta su ambo i 
lati per tutti i veicoli sulla via 
Bellini, dalle rive alla piazza 
‘Ponterosso; 

2) l'istituzione del divieto di 
transito e di sosta su ambo i 
lati per tutti i yeicoli sulla piaz 
za Ponterosso, dalla Banca Na- 
zionale del Layoro al ponte Rosso, 


A FAVORE DI UNIVERSITARI MERITEVOLI 


50 milioni della C.R.T. 


giamento) e ritiene che l'am- 
manco possa essere attribuito 
a un errore di registrazione. 
Anche Sabadini respinge le ac- 
cuse che gli vengono mosse, non 
sa spiegare come accreditò i 100 
milioni e rotti dell'ENPAS aila 
Mutua e in merito alla soppres- 
sione di parte della contabilità 
afferma che il vecchio sistema 
non era molto idoneo e volle 
esperimentarne uno più sem- 
plice, 

Tra puntualizzazioni e precisa. 
zioni, Sabadini rimane per oltre 
due ore sul pretorio, e_a lui 
succedono ue. testimoni. 
Chiusa l'istruttoria. dibattimen- 
tale, prende la parola il P.M. 
e, subito, rileva che «il fascico- 
lo processuale è ponderoso ma. 
dal punto di vista dell’Accusa 
potrebbe concentrarsi nelle 
scarne pagine  dell’incartamen- 
to peritale. Il falso sussiste e il 
reato è provato dall'enorme 
passivo, così come sussiste la 
seconda imputazione contestata 
al ragioniere mentre propongo 
di modificare l’accusa di truf. 
fa aggravata e continuata in pe- 
culato per distrazione e appli. 
care quindi l'amnistia». Il dott. 
Brenci chiede, concludendo, che 
la Bisiacchi vada assolta. per 


insufficienza di prove e che per 
la falsità ideologica siano inflit- 
ti a Sabadini due anni di re- 
clusione. In difesa dell’impiega- 
ta parla l’avv. Ghezzi, e perora 
che vada assolta perché il fatto 
mon sussiste e, in stretto subor- 
dine, con formula dubitativa. Il 
difensore di Sabadini, avv. Cuc- 
cagna, analizza i fatti in causa 
in chiave di diritto e, richia- 
mandosi alla giurisprudenza, so- 
stiene che la Mutua ferrovieri 
non era ente pubblico e, di con- 
seguenza, il peculato non sussi- 
ste, e finisce la sua arringa sol- 
lecitando l’assoluzione con la 
formula più ampia da tutte le 
imputazioni. Il Tribunale rico- 
nosce il ragioniere colpevole di 
falsità ideologica continuata ed, 
esclusa l’aggravante contestata 
e con la concessione delle «ge- 
neriche», lo condanna a dieci 
mesi di reclusione con i bene- 
fici di legge, lo assolve dalla 
falsità in atto pubblico perché 
il fatto non costituisce reato, di- 
chiara di non doversi procede- 
re per peculato per distrazione, 
così modificata l'originale im- 
putazione di truffa, in quanto 
estinto per amnistia. Il Colle- 
gio assolve, infine, la Bisiacchi 
per insufficienza di prove. 


Mercoledi, 25 novembre 1970 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Antonietta ved. Cre- 
trimonio Rosina Argentini ed Emi-|paz, da Silvio e Amy Obry 5000 pro 
lio Polli versano lire 5000 pro chie-| Istituto «Rittmeye: da Ida e Pina 
sa Madonna del Carmelo di Gretta|de Franceschi 3000 pro Famiglia Uma. 
e 5000 pro Ospedale S. Maria Mad-|ghese. 
dalena - Centro di riabilitazione (per| In memoria del cap. Tiziano Wen- 
un ammalato povero). gersin, da Maria Venezian 3000 pro 
In memoria, di Ida Uccetta ved. | Istituto per l'infanzia (lettino «Bruno 
Pozzati, da Rossana Dagnello 5000 | Venezian»); da Antonia e Ferd, Sa- 
pro Associazione spastici. mani 3000 ‘pro Chiesa Madonna delle 
In memoria di Vittorio Cividino, Grazie; da Mario, Jolanda e Franco 
nel I anniv., dalla moglie 3000' pro Rota 5000. pro Chiesa S. Antonio 
Centro tumori. s Taumaturgo; da Bruna e Alberto Hes- 
In memoria di Caterina e Vittorio | se 5000 pro Assoc. naz. famiglie Ta 
Borri, nell'anniv., dalle figlie “ina |guti dell'Aeronautica; dal cap. Alde- 
ed Elena 20.000 pro Casa della madre | rando Petrina 2000 pro A.NP.F4,S. 
e del bambino «G. Matteotti» (lettino recupero ragazzi subnormali. 


a loro nome). 
ilio Oveglia, da | In memoria di Alessandra ved. Bra- 
Grano E nicas in Tonizzo, dal dott. Demetrio 
e Zeffi Giorgacopulo 2000, da Lydia 


da Iole e Bruno Benedetti 3000, da 
Bruno, Anita Scoffi 3000 pro Centro Seo 5000 pro Comunità greco 


tumori; da Maria, Dante, Franco e 

Annamaria Cadorini 2500 pro Assoc. | In memoria di Anna Verdi, da Ma- 

spastici (bambini) e 2500 pro Istituto |riuccia e Franco Nencini 5000. pro 
Istituto «Rittmeyer»; da Maria Spon- 


«Rittmeyery; da Anna, Carlo Gulli 
3000 pro A.N.F.Fa.S, recupero ragaz- \za 2000 pro Rifugio animali ASTAD. 
In memoria del comm. Antonio Li- 


zi subnormali; da Carmela e Bruno 
gabue, dalla famiglia Antonello Mis- 


Pittana 3000 pro Chiesa B.V. delle 
ma saglia 10.000 pro Centro igiene men- 
tale. 


In memoria di srello BDO 
anniv., dalla moglie 5000, da Anna, 
DoE nio ora Istituto. «Rittmeyery. | In memoria di Edvige ved. Sillani, 
In memoria della Mamma (25-11), | dalle famiglie Sergio e Tullio Cum- 
da Amalia Rupp e Vittoria Lussi 5000 |Pat 5000 pro Unione degli istriani. 
pro Rifugio animali ASTAD. In memoria di Nicola Rosito, dai 
In memoria di Bruno Bardi Bauer, |figli Alma e Antonio Rosito 2000 pro 
da Marina Zafutta e Luciana Dollinar | Domus Lucis. 
In memoria di Giovanna Valenti in 
Sivilotti, dalle famiglie Argia Gatti 


5000 pro Istituto «Rittmeyer»; da Me- 
ri e Silvana Cimolino 5000 pre Domus, 
Lucis. e Matcovich 4000 pro Centro tumori. 
In memoria dei propri defunti, da 
N.N. 1000 pro Domus Lucis 


Nel XLIV anniversario di ma- 


In memoria di Angelo Fabbro, dal- 
la cognata Mengaziol 7500 pro ECA, 
7500 pro Ass. naz. famiglie di Caduti 
in guerra, 7500 pro Federazione ciechi 
e 7500 pro Movimento apostolico cie- 
chi; dalla famiglia Petris 5000 pro 
ECA; da Chicco Righini Emanuela 
2000, da Marinella Devescovi 2000 
pro Domus Lucis; da Licia Furlan 
3000 pro Rifugio animali ASTAD. 
In memoria di Anna Alessandri - 
‘Benes, dalla cognata 5000 pro Centro 
tumori; da Stefì e Mario Polesel 3000 
pro Lega contro i tumori. 


È 


In memoria della sorella della 1o- 
To presidente, dalle consorelle e dal 
loro Assistente 5000 pro Conf. femm. 
S. Vincenzo de’ Paoli (Immacolato 
Cuore di Maria). 

In memoria di Mario Horn, da 
Fonda B., Fonda R. e Stilli 5000 
pro Lega Nazionale. 

In memoria di Mario Sorrè, dallo 
‘amico Luciano Di Brai 3000 pro Unio- 
ne ital. lotta alla distrofia muscolare. 

In memoria di Giulia Wandling, da 
Ferdinando AIbl 1000 pro Comunità 
Evang. Augustana; da Maria Geiss- 
ler AIbl 1000 pro Società signore 
evangeliche, 

In memoria del prof. G.M. Cam- 
Pitelli, dalle famiglie avy. Giovanni 
Tanasco ‘2500 pro Piccole Suore del- 
l'Assunzione e 2500 pro Unione ita- 
liana lotta alla distrofia muscolare. 


CROCIERE 

vl CAPODANNO 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


Augusto Strindberg è un autore 
sulla cresta dell'onda, sia nel teatro, 
che nel cinema e nella televisione. 
Da poco tempo sono terminate le 
repliche al Politeama Rossetti della 
sua opera «Il padre», che investiva 
temi di scottante interesse, e che 
denotava la sua profonda conoscen- 
za dell'animo umano, in tutte le 
sfumature psicologiche. 

L'opera di Augusto Strindberg è 
il tema di un'interessante conversa- 
zione promossa, dalla sezione spetta- 
colo del Circolo della cultura e del- 
le arti, a cura della dott. Aurelia 
Gruber Benco. La manifestazione 
avrà luogo questa sera, alle ore 
18.45, nella sala di Piazza Verdi 1, 
ed è libera a quanti si interessino 
dell’argomento, 


ea 
L’immenso favore incontrato dalle 
opere di Giacomo Puccini presso i 
pubblici di tutto il mondo, non è 
stato sempre condiviso dalla critica 
‘ufficiale, a tutt'oggi non concorde sui 
valori musicali e drammatici del 
suo teatro. 
A puntualizzare i vari apporti cri- 
tici e a chiarire le proprie conclu- 
sioni in merito, è stata invitata dai 
la sezione musica del Circolo della 
cultura e delle arti la giovane studio- 
sa dott. Isabella Gallo, recentemente 
laureata all’Università di Trieste con 
una tesi sul medesimo argomento, 
La conferenza, intitolata «Puccini; 
un tema imbarazzante per la critica», 
si terrà giovedì prossimo Alle ore 
18.45 nella sala del C.C.A. di Piazza 
Verdi 1. 


FILICI 


Tean-Mario Domenach, direttore 
della rivista «Esprit» sarà il prota- 
gonista del prossimo «Sabato lette- 
rario» al Politeama Rossetti. La 
serie delle quattordici conference 
promosse dall’Associazione Culturale 
Italiana che è stata inaugurata dal- 
l'americano Gore Vidal, prosegue 
proponendo al pubblico della nostra 
città l’incontro e il dibattito con 
una delle più autorevoli figure del 
mondo cattolico. L'oratore di saba- 
to venturo 28 novembre parlerà, con 
inizio alle 18, in lingua francese sul 
tema «La révolution du bonheury e 
la successiva pubblica discussione, 
destinata a svolgersi in italiano, par- 
tirà dal quesito, quanto mai interes. 
sante, che è stato scelto come sot- 
totitolo della conferenza: «Gli Stati 
Uniti sono il primo paese comuni- 
sta del mondo?». 


Al discorso di Jean-Marie Dome- 

nach sulla «rivoluzione della felicità» 
seguirà il 12 settembre, sempre nel- 
l'ambito dei «Sabati letterari» quello 
di Elémire Zolla sul «Satanismo». 
Dal gennaio all'aprile del 1971 al 
Politeama Rossetti si avvicenderan 
no, com'è noto: Silvio Ceccato, 
Francesco Forte, Mario Soldati, Gi- 
no Giugni, Tom Wolfe, Sabatino 
Moscati, Abraham J, Heschel, Paolo 
Grassi, Paul M. Sweezy, Franco 
Russoli e Hans Sedlmayr. 
Sono ancora disponibili. per gli 
abbonati del Teatro Stabile, i soci 
del CCA e di altri sodalizi cittadini, 
lo tessere che danno il diritto di 
assistere, versando la quota di 2000 
lire, all'intero ciclo delle conferenze. 
It prezzo d'ingresso al Politeama per 
ogni singola manifestazione è inve- 
ce di 500 lire. 


ss. 
Nella sala maggiore del Circolo 
della cultura e delle arti ha avuto 
luogo, l’altra sera, l’annunciata con- 


CONFERENZE 


Stasera la dott. Aurelia Gruber Benco su Augusto Strindberg 
La critica pucciniona - Domenach ai «Sabati» - «L'uomo e il mare» 


In memoria del prof. Giorgio Ta- 
maro, dalla Comunità Israelitica 5000 
pro Croce Rossa Italiana e 5000 pro 
Istituto «Rittmeyer». 

In memoria della signora Contento, 
da Valeria Hauser 2000 pro Fondo 
«Cap. Giovanni Banelli». 

In memoria di Marsilio Movia, da 
Concetta e Roberto Puppi 5000 pro 
Lega Nazionale Trieste. 

In memoria del rag. Luciano Scot- 
ti, da Nerina Zetto 2000 pro Rifugio 
animali ASTAD. 

In memoria di Caterina Puhali, per 
il suo onomastico, dalia sorella Ma- 
tia. 2000 pro Domus Lucis. 


renza è stata svolta dal prof. Carlo 
Morelli, il quale ha esordito trac- 
ciando una rapida cronistoria delle 
ricerche scientifiche a Trieste, che 
si collega alla creazione, nel 1841, 
di un osservatorio marittimo nella 
nostra città, Egli ha poi osservato 
che oggi è possibile condurre con 
‘apparecchiature elettroniche una rac- 
colta continua e rilevante di infor- 
mazioni sul mare e sulle condizioni 
‘meteorologiche. Queste vengono poi 
passate a dei computers che le ela- 
borano in forma grafica o numerica. 

Tutto questo presuppone, natural- 
mente, la disponibilità di uno stuo- 
lo di specialisti, che comprenda chi- 
mici e ingegneri, fisici e biologi. 
Inoltre, vi è bisogno di dati e in- 
formazioni su determinati punti del- 
la superficie marina: se i fondali 
non hanno una profondità superiore 
a una cinquantina di metri, vi pos 
sono essere installate delle piatta 
forme o delle torri di osservazione e 
perforazione, ma se i fondali sono 
più profondi, bisogna ricorrere a 
speciali boe per la rilevazione au- 
fomatica di dati meteorologici e 
oceanografici. 

Anche nel nostro Paese queste 


PREVISIONI: 
DEL TEMPO 


ridionali. 

Temperatura: senza notevoli varia- 
zioni, 
termi: 

Venti: intorno Nord, deboli sulle 


su quelle meridionali. 


stanti mari. 


10, 16; Bologna 2, 14; Firenze 0, 18; 


12; Pescara 3, 14; L'Aquila 0, 10; 


4, 17; Campobasso 4, 10; Bari 1l, 
16; Napoli 7, 16; Potenza 3, 6 S. 


Maria di Leuca 10, 15; Catanzaro 7, 
15; Reggio Calabria 10, 17; Messina 
12, 16; Palermo 16, 17; Catania 5,|all' 
19; Alghero. 6, 17; Cagliari 6, 17. 


Su tutte le regioni, sereno o poco 
nuvoloso, salvo residui annuvolamenti 
cumuliformi sulle estreme regioni me- 


ma con sensibile escursione 


regioni centro-settentrionali: moderati 


Mari: molto mossi lo Jonio e il 
basso Adriatico, ma con moto ondo- 
so in diminuzione. Poco mossi i re- 


Le temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano —3, 11; Verona 0, 
12; Trieste 9, 14; Venezia 5, 14; Mi. 
lano —3, 12; Torino —2, 13; Genova 
Pisa, 0, 16; Ancona 8, 12; Perugia 6, 


Roma Nord 0, 17; Roma Fiumicino 


In memoria di Rosalia Silli, dalle 
famiglie Sottiar Antonello - Bonetta 
25.000, da Rina, Gildo e papà 10.000 
pro Centro tumori. 

Da N.N. 2000 pro Domus Lucis. 

Da Cogoi Aldo, Tina 5000 pro Cro- 
ce Rossa Italiana (aiuti al Pakistan). 


LA SCHEDINA 
DELL'ENALOTTO 


‘Anche il 75 di Milano ha var. 
cato la fatidica linea di demar- 
cazione delle cento settimane di 
ritardo, andando così a far com. 
pagnia all'arcifamoso 71 di Ca- 
gliari che continua a beffare tut- 
ti da ben 161 estrazioni. 

Per la verità di 71, sabato scor- 
so, ne sono usciti dall'urna ben 
tre: il diabolico numero è infatti 
uscito a Bari, Napoli e Palermo, 
dopo che due settimane fa era 
sortito anche a Roma e Firenze. 

Altro centenario. di tutto ri 
spetto è il 53 di Roma, che am- 
novera un ritardo di 104 setti. 
mane. Tra i mumeri in maggior 
ritardo da segnalare anche il 70 
che manca contemporaneamente 
a Genova (93), Napoli (57) e 
Torino (79) e il 26 assente da 
Napoli (56), Roma (52) e Vene. 
zia (52). 

Buona l'attuale fase per gli am- 
bi della finale 6: la ruota su cui 
‘puntare ambi della combinazio. 
ne è quella di Roma (caposerie 
il 26), 

Nel campo delle decine da se- 
gnalare la ‘carestia 
della serie.dal 10 al 19 che oltre 
a. non dare ambi da parecchie 
settimane, vede anche i numeri 
singoli estratti col contagocce. 
La proponiamo per la ruota di 
Genova. Sempre in buona fase 
invece le decine del 30 e del 50, 
per le quali suggeriamo le ruote 
di Bari e Cagliari. 

Per le figure concentreremmo 
l’attenzione su quella del 7, as- 
sente da Torino da 76 settimane. 

La schedina Enalotto di sabato 
scorso è risultata ancora una vol. 
ta costellata da una nutrita se 
Tie di X e 2. Il predominio dei 
due segni è stato rotto solo dal- 
l’1 di Milano. A Roma e Cagliari 
è uscito per la terza volta con- 
secutiva il gruppo X. Per la sche 
dina n. 48 di questa settimana, 
tenuto conto dei precedenti, in- 
sisteremmo di più sul segno 1, 
che dovrebbe compensare in qual. 
che modo le vistose assenze de. 
gli ultimi tre concorsi. 

Ecco la nostra colonnina: 


PRONOSTICO ENALOTTO 
CONCORSO N, 48 


mai una necessità per almeno due 
motivi, che riguardano proprio l’al- 
to Adriatico. Il primo è rappre 
sentato dall’urgenza di poter dispor- 
te di una serie di rilevatori che pos- 
sano registrare tempestivamente lo 
insieme dei fenomeni che provocano 
il fenomeno dell’«acqua alta», tanto 
pericolosa, ad esempio, per Venezia. 
L'altro è costituito, invece, dalla 
iniportanza di conoscere esattamente 
i limiti di altezza che possono rag- 
giungere le onde nel nostro mare, al- 
lo scopo di predisporre adeguatamen- 
te le piattaforme dell’ENI, adibite 
allo sfruttamento dei giacimenti sot- 
tomarini d’idrocarburi. Se onde trop- 
Po alte provocassero gravi danni al- 
le strutture delle torri e strappasse- 
To le tubazioni che servono all’estra- 
zione del greggio, si avrebbe la fuo- 
riuscita di milioni di tonnellate. di 
petrolio, che in un mare chiuso co- 
me l'Adriatico, provocherebbe un 
disastro. ecologico ed economico al 
confronto del quale quello causato 
dal famoso incidente della «Torrey 
Canyon» sarebbe uno scherzo, 

Alla conferenza ha fatto seguito 
un documentario americano a colori, 
che illustrava lo costruzione e il 
funzionamento della più grande boa 
meteorologico oceanografica finora 
realizzata, 


- elettroniche» costituiscono or- 


«L'ora del racconto» 


curata da Tullio Bressan 


Un genitore attento al nutri- 
mento spirituale del proprio fi. 
gliolo: sa, quanto difficile e po- 
co fruttuosa, sia la ricerca di 
letture adatte all'adolescenza. 
Pullulano è vero sotto tal no- 
me un notevole numero di en- 
ciclopedie che il consumismo 
editoriale porta a domicilio; ma 
tali opere, per la mole e per la 
varietà forzatamente supetficia- 
le, dato l'intento informativo, 
risultano noiose e scostanti al 
ragazzo. E ciò è giusto, ché al 
ragazzo non si può TTe co- 
me lettura un’opera di consulta. 
zione. Tanto più lodevole quin. 
di, l'iniziativa presa dal prof. 
"Tullio Bressan con la sua rivi. 
sta semestrale: «L'ora del rac- 
Conor O, RA chiarisce il 
so! lo, vuole proporre ai 
ragazzi «incontri di letteratura 
ovale, regionale e compara. 
Ad 

Lo sorregge nella scelta la si- 
cura conoscenza psicologica del 
ragazzo, accuistata in anni di 
insegnamento, 

La moralità risulta, in linea 
di massima, intrinseca, nella 
sua maniera cioè più vitale e 
attraente, Non si può fare a 
meno di segnalare che la com- 
mozione comunicata da «Padre 
Felice» di Mario Brozzi è si- 
curo segno di validità dramma- 
tica. Il tutto è corredato da il- 
lustrazioni di noti pittori della 
regione. Particolarmente affa- 
scinanti i disegni di Maria Pun- 
zo ;in cui la parola ha ceduto 

l'immagine 


BARI 


I suoni “nascono” stereofonici. 


il suono 


in dimensione 
natura 


gresso può avere un signifi. 
cato, 

Egli ha concluso il suo in- 
tervento esortando il Club di 
Trieste a dare il proprio de- 
terminante contributo ai due 
temi congressuali, che saran- 
no dibattuti nel maggio del 
prossimo anno: uno teorico, 
sulla certezza del diritto, qua- 
le garanzia della libertà dei 
cittadini, e l'altro pratico: il 
recupero dei disadattati psi 
chici e fisici come azione dei 
Lions Clubs nella società, Vi 
è stato infine un altro, breve 


ferenza sulle «Tecnologie sottoma- 
rine», primo atto di una serie di 
incontri dedicati sul tema «L'uomo 
e il mare», Assente per improvvisi 
impegni il prof. Marussi, la confe 


AIIP" 


Gite @ soggiorni 


SCI CAI TRIESTE - SOCIETA’ AL- 
PINA DELLE GIULIE — Sono aper- 
te le iscrizioni per la gita di Natale, 
Informazioni seralmente in sede so- 
ciale di piazza Unità, 3. Tel 35240, 
C.A.I, - SOCIETA' ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 29 c.m. con 


Riascoltateli nella loro dimensione 
con l'RH 781 Philips: 

un solo apparecchio che racchiude 
un radiosintonizzatore stereofonico 
e un amplificatore 

per giradischi e registratori. 


per «prestiti di studio» 


La Cassa di Risparmio di 
Trieste ha stanziato uno spe- 
ciale fondo di 50 milioni di li- 
Te per la costituzione di «pre: 
Stiti di studio» a favore di stu: 
denti universitari meritevoli, 
PETROSiani condizioni economi. 
che. 

Ai prestiti potranno ricorre 
Te gli studenti più bisognosi che 
nell'anno accademico 1970-71 
intendono iscriversi ad una fa. 
coltà dell’Università di Trie. 
Ste, o a corsi di laurea o di di- 
ploma a livello universitario di 
altre Università, quando in quel. 
la di Trieste manchino corsi 
del medesimo tipo. 

Sono richiesti i seguenti re- 
quisiti: per coloro che si iscri. 
vono al primo anno, l'aver r 
portato nel diploma di maturi 
tà o di abilitazione una media 


In questi giorni è stato edi-|commerciali regionali. Nella 
to dalla Etas-Kompass lo stu-|terza parte, infine, sono formu: 
dio condotto per conto della |iate proposte per la ristruttura: 
@ zione dei servizi commerciali 
mel Friuli-Venezia Giulia, 

Il volume è il quinto della 
serie: sono stati già pubblicati 
quelli relativi alle ricerche sul. 
l'assetto OE sullo svi. 

luppo industriale, sulle prospet: 

retta e commentata dal dott. |t%e di evoluzione scolistica © 
AI pr si pla lle su quelle per il settore turisti. 
Ma Piatto co, Tali indagini, assieme a 
quelle che verranno in seguito 
pubblicate, possono fornire uti- 
rredata da 62 li elementi di conoscenza. per 
17 gra. [illustrare le basi su cui è fon- 

SI primo piano regionale 

ci mer | di sviluppo, che le direzione re. 
raf.|gionale della programmazione, 

deljin ce con fa 

1961 e Ja rilevazione del 1967|studi e piani economici, ha 
e si suddivide in tre parti, La | Proposto agli organi politici în 
prima è costituita da un’anali- 


un «iter» conclusosi al consi. 
si del settore distributivo, allo 


italiana e la residenza nei Co- 
muni di Trieste, Duino-Aurisi. 
na, Monrupino, , San 
Dorligo della Valle, Sgonico 
Monfalcone, Doberdò del La. 
go, Fogliano-Redipuglia, Ron. 
Chi dei Legionari, San Canzian 
d'Isonzo, San Pier d'Isonzo, 
Turriaco e Grado; reddito 
complessivo netto del nucleo 
familiare, ai fini dell'imposta 
complementare, non superiore 
a un milione e 200 mila lire, 
oppure un milione e mezzo nel 
caso di redditi di lavoro dipen. |1 
dente. 

Ciascun prestito potrà rag. 
giungere l'importo massimo 
nuo di 500 mila lire. Il presti. 
to sarà infruttifero e la resti. 
tuzione avrà inizio non oltre 
due anni dopo l’avvenuto con- 
seguimento ‘della laurea, me- 
diante versamenti rateali. 


L'opera di ricerca è stata di 


PHILIPS 


35-240, Si associa il gruppo ESCAI 
«U. Pacifico», 

GRUPPO E.S.C.AT, «U, PACIFICO». 
Società Alpina delle Giulie. Orga- 
nizza per l'imminente stagione scia- 
toria un corso di sei domeniche 
sulla neve. Per iscrizioni ed informa- 
zioni rivolgersi presso la sede so- 


glio regionale nel 1988. 


SALA COMUNALE non inferiore a 40 sessantesi- ciale di piazza Unità n. 3, tel. 35240. i 
ingrosso ed al dettaglio, nell Questa conoscenza risulta par- mi; per coloro che si iscrivo-| 1 moduli delle domande pos-| SCI GAL TRIESTE - SOCIETA’ AL: Ditta 
Friuli-Venezia Giulia ‘e nelle, ticolarmente interessante ‘an- aa cai no agli anni successivi, l’aver|sono essere ritirati all'UMficio PINA DELLE GIULIE — Lo Sci Cai UNIVERSALTECNICA 


che perché sono già in corso 

ea - 
‘ormulazione del secon . 

programma regionale per il Nicola Sponza 

quinquennio 1971-1975. opere recenti 


Trieste organizza per la stagione 1871 
un soggiorno quadri le a S. 
Cassiano dal 24 gennaio al 21 feb- 
braio 1971. Iscrizioni ed informazioni 
in sede sociale seralmente dalle 19 
alle 21, Piazza Unità 3, tel, 35240. 


Corso Saba, 18 
Piazza Goldoni, 1 
TRIESTE 


superato tutti gli esami previ. 
sti per gli anni accademici pre- 
cedenti a quello 1969-70 e la|stesse, corredate dai documen- 
|Feta degli esami previsti per|ti richiesti, dovranno essere 
l’anno 1969-70; la cittadinanza | presentate entro il 31 dicembre. 


assistenza scolastica presso la 
Università, dove le domande 


altre regioni italiane al 1961. 
La seconda parte esamina, sulla 
base dei dati forniti dalle as- 
sociazioni dei commercianti, gli 
aspetti specifici delle strutture 


Mercoledì, 25 novembre 1970 


INIT PIA GIMBIR FAI 


IL PICCOLO 


CISISIIIRZZIIEIA i 


ue 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISIONE | 


IN UNO SPLENDIDO ALLESTIMENTO AL «VERDI» DI TRIESTE | IL PIU’ GRADITO 


Tragica orgia del potere 
nel <Wallenstein» di Zafred 


Quali interessi possono spin-{sospensioni, Incombe sul «Wal- 
gere un compositore del nostro 
tempo al «Wallenstein»y di Schil. 
ler? Non la ricostruzione spet- 
tacolare di un momento stori. 
co: per affascinante che sia la 
ipotesi di una svoita storica ir- 
realizzata, non è questo, o non 
è soltanto questo, l'elemento in 
grado di condizionare un inte- 
resse drammatico contempora- 
neo; tanto più se quest’ultimo 
risponde alle esigenze estetiche 
e all'impegno artistico di Mario 
Zafred. La soluzione ci viene 
offerta. sostanzialmente dallo 
stesso Schiller. (nel travaglio 
che altera progressivamente la 
sua relazione con la figura tea- 


trale del condottiero boemo) 


nonché dalla adattabilità del 
‘personaggio al moto contempo. 
raneo della storia, alla spirale 


Una mania 
inalterata 


Hollywood, 24 

«Il mondo dello spettaco. 
lo cambia così rapidamente, 
è così pazzo, che uno ha bi- 
sogno di aiuto, altrimenti 
non ce la fa». Lo ha dichia. 
rato la giovane Mariana Hill, 
attrice americana vista in 
vari film tra cui «Medium 
cool» spiegando perché da 
due anni va da uno psichia- 
tra sottoponendosi alla «te- 
rapia di gruppo». Conferma 
che, se molte cose cambia. 
no a Hollywood, la mania 
per gli psichiatri e gli psica. 
nalisti rimane inalterata. 


(Ansa- Cine) 


che lo coinvolge in una tragica 
«orgia del potere», 

In questa direzione defluisco- 
no gli echi schilleriani che Ma- 
rio e Liiyan Zafred hanno sele- 
zionato entro le membrature 
fondamentali di un libretto, che 
vuol essere sintesi rappresenta- 
tiva senza rinunciare ai valori 
analitici delle ragioni politiche 
e spirituali che si dipartono da 
Wallenstein e su Wallenstein si 
ritorcono. Se dunque il protago- 
nista tende ad una statura su- 

; periore (ed è una acquisizione 
più musicale che letteraria); so- 
no i personaggi che fo circonda» 
no (superstiti, felicemente ca- 
ratterizzati, di una schiera tea- 
trale ben più folta) a chiarire 
i tempi della sua parabola, par- 
tecipi anch'essi coralmente — 
per dirla con D'Amico — della 
«fatale immoralità dell’azione 
politica». E’ una collisione che 
vede soccombere il potere di 
Walienstein, ma, che sul piano 
morale non ha né vinti né vin. 
citori: di qui forse la regolarità 
senza scatti travolgenti e senza 
violenza del meccanismo dram- 
matico di Zafred, quasi regola: 
to dalla legge della ragione di 
stato, identificabile in una sor- 
ta di «vocazione al tradimento». 
A questo meccanismo corrispon. 
de, dall’interno, uno sviluppo 
del pensiero musicale attuato 
dal compositore con ecceziona» 
le umiltà, Chi immagina che la 
fantasia musicale di Zafred ag. 
gredisca la materia drammati- 
ca, resterà deluso; è vero inve- 
ce il contrario, che cioè la ma- 
teria sonora si piega alla strut- 
tura teatrale, rivelando anzi una 
preoccupazione che, a nostro 
avviso, costituisce la peculiari 
tà migliore dell’opera: ia «pre- 
senza scenica» della musica, an- 
che dove questa risulta blocca- 
ta dalla staticità dell’azione, Il 
compositore non esita insomma 
a sacrificare le risorse di un 
‘massiccio organico orchestrale 
alle necessità della parola, che 
non di rado affiora (si veda, 
per esempio, îa scena iniziale 
della visita di Questenberg) con 
l'evidenza della spoglia recita 
zione, oppure si fissa nella can- 
tabilità «a-cappella» che apre, 
nel contesto musicale, sinistre 


Viale Miramare, tel, 411325, 


varietà. 


LA BORA 


di candela, 


SISTIANA 


Chiuso per restauro, 


LOCANDA MARIO 


tazioni 99070. 


vibrante di Virginia Zeani (Con- 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA» 
Seralmente ballo con «Gli Assi». Festivi: the danzante ore 17-19. 


NIGHT CLUB TROCADERO 


Via, San Francesco 2 — Seralmente eccezionali spettacoli di 


Ristorante. Tel, 211873 — ‘Specialità allo spiedo ed alla griglia. 
Piatti tipici della cucina triestina. Seralmente concertino .al lume 


RISTORANTE DANCING «AL CASTELIER» 


NUOVA GASTIONE. Specialità «pesce .e selvaggina». Banchetti, rin. 
freschi, pranzi nuziali, Prenotazioni tel, 209174, Sabato e festivi ballo, 


LA BUSSOLA DI MUGGIA 


Ristorante caratteristico — DRAGA S. ELIA — Telef. 228173, 


«AI CASTELLIERI DI MOCCO'» 


Ristorante albergo  — Specialità nostrane «come al buon tempo 
antico», Tel, 821390, Tavernetta tipica riservabile. Lunedì chiuso. 


«AL TROVATORE» - PERTEOLE 


Sabato 28 novembre Gran Gala con URNELLA VANONI —  Preno- 


lenstein» l'ombra della predesti. 
nazione, enunciata subito in a- 
pertura da una ceilula tematica 
che si disgrega nella singolare 
e gelida scia del clavicembalo; 
vi grava il senso dell’irrevoca- 
bile, tradotto dall’egemonia dei 
fiati e dei personaggi maschili, 
ma soprattutto da una vocalità 
rigorosamente analizzata, a vol 
te. con la trasposizione (come 
nelia scena Max-Tecla del prì- 
mo atto) di procedimenti came- 
ristici, quasi una barriera for- 
male all’effusione lirica in un 
mondo cui è preclusa l’evasione 
nel sogno, Solo è consentito il 
vano interrogare di Wallehstein 
agli astri nel secondo atto, uno 
dei momenti drammatici più si- 
gnificativi dell’opera, quando 
allo serrato sviluppo che ha ai 
centro la coscienza di Ottavio 
Piccolomini contrapposta a quel- 
la di Buttler prima e del figlio 
Max dopo, subentra la rarefa- 
zione dell’interludio che condu- 
ce alla scena successiva (Wal- 
lenstein-Tecla): ma è un rasse- 
renamento di breve durata. Ii 
moto della tragedia si definisce 
nel monologo del protagonista 
«Che sia possibile che il mio 
volere non determini l’azione?» 
e piomba nuovamente nelle om- 
bre ormai allucinanti dell’ulti- 
mo atto, dove il linguaggio mu- 
sicale sembra diiatarsi improv- 
Visamente e nutrirsi di una nuo- 
va sensualità, Qui si riscattano 
anche le figure femminili, che 
helle parti precedenti accusava- 
no particolarmente la pesantez- 
za della. costruzione, mentre 
l'«allegro marcato» che segna 
la morte del Duca, irrompendo 
con il grido ostinato degli otto- 
ni, scarica l’energia a lungo con- 
tenuta (e a volte congelata) nel. 
l’arco dell’opera e solo superfi- 
cialmente liberata dal vigoroso 


il pubblico, il rigore stilistico 
di Mario Zafred, nel senso che 


Tienza operistica del composi- 
tore triestino, dopo i’«Amleto» 


stante al ritmo di questo ingra- 
naggio, che sembra non cono- 
scere impulsi bensì un'interna 
continuità; il suo è un moto 
lento che tutto uniforma sul 
piano della riflessione. 
L'allestimento già collaudato 
in gran parte dalla «prima» ai- 
l’Opera di Roma nel 1965, ha 
trovato sul palcoscenico del 
«Verdi» un riadattamento im- 
peccabile nell’assieme e nei par- 
ticolari grazie al rilievo che il 
Tegista Gianrico Becher ha con- 
ferito ai gruppi e alle individua. 
lità, sfruttando abilmente lo 
stacco chiaroscurale e lumini. 
stico. Si deve tuttavia al gusto 
dello scenografo Enrico D'As- 
sia il merito di una messinsce- 
na di eccezionale levatura, ri- 
solta con rara chiarezza pro- 
spettica nonché con preziosa 
suggestione pittorica, In questa 
cornice ambientale (particolar. 
mente efficace la scena del ban- 
chetto e quella della specola nel 


l'ingegnosa soluzione spaziale 
dell'ultimo atto) si inseriscono 


so D’Assia, che (si può ben di. 
re) fanno spettacolo a sè. 


musicale di questo «Wallen- 
Stein», cui ha fornito un con- 
tributo insostituibile  l’ottimo 
cast vocale, Come sempre pode. 
rosa ed incisiva la presenza 
drammatica di Nicola Rossi Le- 


tessa Terzky) e quella misura- 


hanno schiuso uno spiraglio nel 
tessuto tenebroso del dramma, 
infranto anche dagli slanci sicu- 
ti del tenore Ruggero Bondino 
(Max). La freddezza insinuante 
di Piero de Palma (Terzky), la se- 
verità di Plinio Clabassi (Que- 
stenberg), la torva caratterizza. 
zione di Antonio Boyer (But- 
tler), e ancora la compostezza 
espressiva di Enzo Viaro (Gor- 
don) e di Dario Zerial (Wran- 
gel) hanno lodevolmente colla- 
borato all’'emersione delle com- 
ponenti umane del dramma, 
L'energica prestazione del co- 
to, preparato da Gaetano Ricci- 
telli, ha perfezionato uno spet- 
tacolo come non è facile incon- 
trare oggidì sui palcoscenici li. 
rici italiani, L'accoglienza del 
pubblico è stata molto cordiale 


nei confronti degli esecutori, 
dell'orchestra e dell'autore vi. 
vamente festeggiato. 


Venerdì replica 


del «Wallenstein» 


Avrà luogo dopodomani, ve. 
nerdì, al Teatro Verdi, alle ore 
20.30 e in turno di abbonamen- 
to C per platea e palchi; B per 
gallerie e loggione, la ‘seconda 
rappresentazione 
Stein di Mario Zafred, andato 
în scena ieri sera. 

Esecutori e interpreti saran- 
no gli stessi della «prima». Di- 
Tigerà il maestro Oliviero de Fa- 
britiis; la regia è di Gianrico 
Becher; scene e costumi sono 
di Enrico d'Assia. 


Roma, 24 

Il film di Dino Risi, «Diario 
di una schizofrenica» ha ottenu. 
to il maggior indice di gradi. 
mento fra tutti gli spettacoli 
presentati in TV nel mese di 
settembre: lo ha rilevato il ser- 
vizio opinioni della RAI. Lo 
stesso indice (79) è stato otte. 
nuto da un servizio sportivo: 
la telecronaca della partita 
«USA»-URSS» di pallacanestro 
in occasione delle Universiadi. 
Per quanto riguarda ancora il 
genere dello spettacolo, al «Dia. 
rio di una schizofrenica» segue, 


con 76 lo sceneggiato «Le terre 
del sacramento» tratto dal ro- 
manzo omonimo di Jovine. 74 è 
invece l’indice della «Lunga not: 
te del ’43»; ma il film di Van- 
cini ha avuto invece il maggior 
numero di spettatori (che è an: 
che il niù alto di tutti: diciot, 


to milioni. Basso invece per 


quanto, riguarda i film, l’indice: 


di «Rashomon» (solo 54) pre- 


sentato nei «Momenti del cine- 
ma giapponese», Nel settore ri. 
vista .è in testa con,72 «Una se. 
rata con Renato Rascel»; il pro- 
gramma più seguito è stata la 
Mostra internazionale di musi- 
ca leggera con quasi sedici mi- 


lioni di spettatori. La «Nuova 
enciclopedia del mare» e «Roma 
8 settembre», trasmessi per i 


programmi culturali, hanno ot- 
tenuto il massimo indice nel lo- 


ro settore, 77. 
(Ansa-TV) 


COMINCIA OGGI IL CICLO DEDICATO A JEAN RENOIR 


La TV sta riabilitando 
i massacri della censura 


Nel giro di dieci serate un'ampia panoramica del costume 
e delle problematiche di un periodo storico molto delicato 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |già la libertà cominciava ad es- 
sere soffocata in molti paesi e 
già sì addensava il presentimen- 
to della guerra. 

La televisione italiana permet- 
te così — come è avvenuto per 
i cicli dedicati ad altri illustri 
autori del cinema, registi, at- 
torì e a periodi significativi del- 
la storia dell'arte del film — di 
vedere opere del maestro fran- 
cese che spesso furono apprez- 
zate soltanto da un pubblico 
limitato o addirittura da una 
élite. IL ciclo della TV consente 
anche di poter conoscere nella 
edizione integrale lavori che la 
censura aveva fatto diffondere 
în versioni ridotte e massacra- 
te, e lavori sconosciuti in Italia 
perché mon cì erano stati fatti 


. Con «Toni», un film del 1934 
inedito in Italia, sì apre domani 
alle 21.15 sul secondo program- 
ma, un ciclo di dieci serate de- 
dicate dalla nostra TV — per la 
serie «Maestri del cinema» — a 
finale del primo atto. Jean Renoir. Cura il ciclo Gian 

Non è un itinerario facile per | Luigi Rondi. 

L'iniziativa ha un grande va- 
lore culturale ed ‘informativo, 
il «Wallensteiny (seconda espe. |@cor di più perché Renoir stes- 

so, ormai settantaseienne, parte- 
SIRIO PURE al Re 
d È to di ogni film che avverrà dopo 
del 1961) richiede jall ‘ascoltato- | Ja. proiezione. Questo ciclo ha 
re l'impegno di un’aderenza co- |inoltre il pregio. dì riproporre 
al pubblico delle pellicole spes- 
so rare, che sono state scelte 
assieme all'autore. 

Avremo un'ampia panoramica 
del costume, dei mezzi espressi 
vî, delle problematiche di un 
periodo storico che è tutto con- 
centrato fra il °30 e il ’40, un 
periodo quindi che ci è molto 
vicino e sul quale sono ancora 
aperte tutte le ipotesi di inter- 
pretazione, un. periodo ‘în cui 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Tre sono le novità assolute 
ubblico italiano: «Toni», 
«Il delitto di monsieur Lange», 
e «La regola del gioco». Cono- 
sceremo poi la versione origi- 
nale della «Marsigliese» e del- 
«Angelo del male». 

Ecco il calendario, con qual- 


SI comincia con <Toni 


Cose in grande alla TV per 
celebrare Jean Renoir, uno dei 
TSULOi prestigiosi della S 
si nemal la. contemporanea. 
secondo atto, per non dire del- secondo canale gli dedica ora 
una mostra personale compren. 
dente dieci film, tutti realizzati 
gli splendidi costumi dello stes- negli anni trenta. Con un profi- 
lo-biografico dell'ormai ottan- 
tenne regista francese, ad opera 

Il direttore Oliviero De Fabri. | di Pietro Pintus e Luigi Costan- 
tiis (che già aveva eseguito la|tini, già ieri si è‘avuto, per così 
partitura di Zafred a Roma) ha! dire, il significativo preludio del 
Tiproposto con rigore e con am. | Ciclo, mentre stasera 


piezza di respiro il linguaggio 


stiziato. Solo più tardi la spa- 
gnola confesserà d'essere stata 
lei l'autrice del delitto. 
Parecchi critici, con alla testa 
Georges Sadoul, ravvisarono in 
quest'opera la traccia che un 
decennio dopo avrebbe portato 
al neorealismo italiano (val la 
pena ricordare che Luchino Vi. 
sconti era stato assistente di Re- 
noir proprio in «Toni»), e in ef- 
fetti certi temi e stilemi del neo- 
realismo, sia pure abbozzati (il 
si |rifiuto degli «interni», il tono 
cronachistico della vicenda, gli 
attori non professionisti, ecc...), 
vi appaiono qui per la prima 
volta, e così pure un certo mo- 
do di «sentire» il cinema come 
mezzo attraverso il quale coglie- 
il sentimento del. 
la realtà minuta, quotidiana. 
«La mia ambizione — ha detto 
Jean Renoir a proposito di ”To- 
ni” — era che il pubblico potes- 
che una macchi- 
na da presa invisibile filmasse 
le fasi di un conflitto senza Ta 
rotagonisti se ne accorgesse- 
ro». La pellicola è interpretata 
la | da Charles Blavette, Celia Mon- 
talvan, Edouard Dalmont, Max 
Dalban, Andrex e Jenny Hélia. 
Al primo canale si conclude 
stasera, con l’ottavo capitolo del 
la serie («Dal passato al doma- 
ni»), il programma di Folco Qui. 
lici «Islam». Farà seguito la con- 
sueta rubrica «Mercoledì sport». 


aprirà ufficialmente con la mes- 
sa in onda del primo dei dieci 
film previsti, «Toni». 
«Toni» (1934) è lo scarno re- 
soconto di un fatto di cronaca 
nera, ambientato in una comu- 
immigrati italiani e spa- 
i. L'idea fu suggerita a Re- 
meni (Wallenstein), cui Mario |noir da un racconto di Jacques 
Basiola ha contrapposto la no-| Nortier, a quell’epoca commis- 
bile determinazione di Ottavio | sario si polizia na Les Manti. 
E lomini.  L’in ione | gnes. L'operaio , innamora: 
seno i Prnieione to d’una donna spagnola, è ac- 
di o pro 
sua ani È 
ta di Annamaria Rota (Tecla) nell'ingranaggio della legge, To- 
ni non riesce a dimostrare 
‘propria innocenza e viene giu- 


nità 
gnoli 


Imminente a Trieste 


CERCAVA LA GLORIA E IL 
SUCCESSO CON LA PROSA 
E L’OTTENNE CON LA 


Repliche di «Quel buso 


in mia contrada» 


Le recite del «Piccolo teatro 
della prosa» del Circolo ricrea- 
tivo interaziendale CRDA-Ital- 
cantieri, che la scorsa settima- 
na ha presentato la commedia 
«Quel buso in mia contrada», 
hanno avuto un grande succes- 
so di pubblico. La compagnia, 
diretta da Pio Toffoletto, ha de- 
ciso così di replicare la comme- 
dia sabato e domenica prossi- 
ma; i due spettacoli avranno 
inizio il primo alle ore 20.45, il 
secondo ale 16.45, 

E’ stato un successo merita- 
to perché tutti gli attori, e bi- 
sogna tener presente che si trat- 
ta di dilettanti, si sono impegna» 
ti in modo da rendere ogni sfu. 
matura del copione, opera di 
Vladimiro Lisiani. Il pubblico 
ha applaudito anche a scena 
aperta, sottolineando la sus sod. 
disfazione ed esternando l’inti- 
mo godimento che l’azione sce- 
nica provoca in tutti, 


RO INTERNATIONAL: FILMS 
MONICA VITTI 


NINI TIRABUSCIO 


LA DONNA CHE INVENTO LA MOSSA 
Le ecHnicorbe ;.] 


che cenno sulle opere riproposte 
ai telespettatori; 

«Toni» (in onda il 25 novem- 
bre) fu realizzato nel 1934 su 
un soggetto ispirato ad un au- 
tentico fatto di cronaca avvenu- 
to una decina di anni prima. Un 
aspro ritratto delle condizioni di 
vita di un gruppo di operai oc- 
cupati în una cava di Martigues, 
nel sud della Francia. Ad un 
certo punto esplode il dramma: 
un delitto. Girato completamen- 
te in esterni ed interni reali, 
con interpreti non professioni» 
sti, può essere considerato — 
secondo Renoir — il primo film 
neo-realista, 


«Il delitto di monsieur Lange» 
(in onda il 2 dicembre) fu gi: 
tato nel '35 icon: dialoghi. di 
Jacques Prevert: Un gruppo di 
tipografi riuniti in cooperativa, 
prendendo in mano la situazio- 
ne riescono a far prosperare la 
piccola ‘industria. Anche qui 
esplode un delitto. Fra gli in- 
terpreti Jules Berry in una del- 
le sue maggiori creazioni. 

«Verso la vita» (in onda il 16 
dicembre), forse il capolavoro, 
o comunque l'opera più nota 
di Renoir. Girato nel *37 su una 
storia autentica raccontata ‘al 
regista da commilitoni di quer- 
ra. Film altamente pacifista, 
mostra l'assurdità feroce della 


{II ossibilità . |ca Vitti e Marcello Mastroianni nel se 4 È 

De le n RIA ade capolavoro Titanus: «Dramma delle GEN ori A VIALI 

sopra delle frontiere. Mi gelosia, tutti i particolari in erona-|| TManacco; 7: Giornale radio; 7.10: MERIDIANA 

bili interpretazioni Gi Eric von |vttgrenieoie, Recesiotale ico || "In sl Feriamento; L'dei mae | | 12.501 Sa Profili di protagonist 
À so, consiglia lerlo inizio. 10; 8.30; canzoni mat 90 re - ‘ofili ‘otagonisti; 

Stroheim, Jean Gabin, Pierre |FILODRAMMATICO, 16.30: «Quarta no; he. Aia 


Fresnay. 


l: È vostra; 14: Gi radio + 

versario della rivoluzione fran-|brerost, P. tawtosd e Don Sacri || Buon Senso CAO to; PER I PIU' PICCINI 
cese. Fra glì ‘interpreti princi-|Vietato ai minori. Ultimo giorno. (15): Giornale radio; 16: Program. 17,00: Il gioco delle cose. 
palo pconaa SERZione TOI: RO Mai dillo ma per i Piccoli; 16.20: Per voi 17.30: Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 
Jacques Backet. *|gi un giovane: «Girando intorno ad SA Da Gloria: LA TV DEI RAGAZZI 

«L'angelo del male» (in onda |'Tecimicolor. Vietato minon 16 sani:|| 10.30: Parata di successi; 1045: || 17.45 Lazarillo - Quarta puntata. A 
il 30 dicembre), cioè «La béte|MODERNO. 16.30: «Confessioni inti-|| Cronache del Mezzogiorno; ‘19: Mu: Gong 
humaine» dal romanzo di Emile|me di 3 giovani sposen. Vietatol{ sica 7; 19.30: Luna-park; 20: Gior- 18.45: Opinioni a confronto. 
Zola, autore che ha sempre in-|ai minori di 18 anni. Ultimo giorno. || nale radio 20.15: Ascolta, si fa nt : 


teressato Renoir. Realizzato nel|MIGNON. XX Settembre 16 ult 22: 

Pa SI cropea ll Il giuoco è alla fine»; 2140: Con: 

Jean Gabin, Simone Simon, Fer-| so, Delo i indomarile dell'Achi certo del soprano Montserrat. Ca- 

nand. Ledour. T' tpica Opera Na-| zona». Western. Topolino, L, 250/220.|f ballè e del pianista M. Toffoletti; 

turalista; «Il naturalismo — di-|VITTORIO VENETO, 16, 18, 20, 22.|f 22.10: Ballata per una città; 23: 

ce il regista 9 fisrato in me il ato TR EERno, FeaLo dal- |{ Oggi al Parlamento - Giornale ra- 
4 4; loggia: Charles ronson e 

frutto di una laboriosa ricerca Marlene Jobert, de. gi DONDE, dio - I programmi domani. 

con il suo sporco sorriso da gatto», 


d d 
E ertiio 1071). è ul fine cu | Sepolaroro di René Clement. Si con |l SECONDO PROGRAMMA 


1938, con splendidi interpreti; 


di ispirazione». 


Renoir è più legato affettiva 


un giovane aviatore incapriccia- 
to di una straniera sposata ad 


un aristocratico francese. Nel 


Ù Break 2 
di un dramma di campagna, con | disperata». Poliziesco, avventuroso in|fl Giornale radio; 7:24: Buon viag: i 
ts technicolor con J. Cobb, S. Baker. glo; 7.30: Giornale radio; 7.35: ai 22.00: Mercoledì sport - Telecronache dall'Italia e dal- 
ALCIONE (tel. 96162), 16.30: «Il fa- ll tiargino a tempo di musica: 7,50: l'estero. 
SR relais) den Storico | ll Canta Mimo Reitano; 8.14: Musica Break 2 
corso. d'una caccia e d'una fe- | dae Votato si tainof Sini 18, || espresso; 8.30: Giornale radio; 8.40: 23.00; Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo 
sta, gli intrighi amorosi dei pa-|ALDERARAN, 16.30: «Non si maltrat- |f I protagonisti; 9: Romantica - nel- Ja - Sport. 


droni e dei servi sì mescolano, |tano così le signore». Un giallo sen-|f l'intervallo (9.30): Giornale radio; 
fino ad una tragedia dovuta ad|sazionale, Technicolor con Rod Stei. ||| 9.45: te avventure di Raimondi: 
un errore di persona. La regola|ger, Lee Remick e George Segal. |l 19: Poker d'assi; 10,30: Giornale 


del gioco non è:stata rispettata, | Vietato ai minori di 14 anni. |{ radio; 10.35: Chiamate Roma 3131 - 
TER, del Suc»: (im onda ii ARIGION: SUE Made ava DE o nen saetta 
31 gennaio) realizzato nel 1935 | tredi, Alberto Sordi, ak, 

în America. Il regista andò nel Sylva Koscina, Virna Lisi, Lando |f 12.30: Giornale radio; 12.35: For. 
sud tra i «poveri bianchi», Trat-| Buzzanca e altri attori, Vietato ailf mula uno; 13.30: Giornale radio; 
to dal romanzo di George Ses-|minori di 14 anni. 


«L' 


sions Perry, descrive la «lotta 
deì. braccianti e dei contadini 


«Il testamento del mostro» (in 
onda îl 20 gennaio), girato nel 
1959, e ispirato liberamente alla 
vicenda del dottor Jekyli, rinvia 
anche a certi umori goethiani 
(«C'è un po” del Faust nel mio 
film» ha detto Renoir. Il regi- 
sta confessa Che è forse tra ì 
suoì film «meno riusciti»). 

«Une partie de campagne» (in 

onda il 27 gennaio) è il famoso 
film incompiuto di Renoir, trat- 
to da un racconto dì Maupas- 
sant. Il regista dovette inter- 
romperlo per occuparsi della 
«Grande illusione». Più volte 
tentò di ultimare il film, ma or- 
mai questo era già completo 
nella sua penetrante limpidezza, 
e nessuna aggiunta fu mai fatta. 
Risale al ’36: dentro vi è anche 
l'arte del grande padre, il pit- 
tore impressionista. Tra gli aiu- 
ti-registi vi sono Luchino Vi- 
sconti, Becker, Allegret, Cartier- 
Bresson. 
E° previsto che una serata spe- 
ciale dovrebbe essere dedicata 
agli spezzoni che restano di tre 
film muti: «Nana», da Zola, gi- 
rato nel ‘26; «Charleston», un 
cortometraggio di avanguardia 
che risale al ’27: «La petite 
Lili», girato nel ‘29, ispirato a 
Cappuccetto Rosso. 


del sud in mezzo alle stagioni ma di tutto; 15.15: Motivi ‘scelti | fuori schema; 18: Notizie del ter- | canzoni. : Parata d' 
e alle avversità. Oggi all’ EDEN per vol; 15.30: Giornale radio; | zo; 18.15: Quadrante economico; SRO, fonera: 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


'TEATRO STABILE DI PROSA 
(OMPAGNIA DEI QUATTRO 


MARGHERITA GAUTIER 


Sì prenota sino al 3 dicembre 1 
Biglietteria di Galleria Protti colori, 


UDINE YITTORIA. 1715: «Darling» con D. 
Bogarde e J. Christie, V.m. an 
GRATTACIELO |arisron, 15: «1 guerrieri», A colori. | ni. Dit. 21.20. 
: î CAPITOL, 15: «Sei dannati în cerca MGNFALCONE 
MA hi) Mione e Rolor ii. diezia. | EXCELSIOR. 16: #1 trapianto» con 
MLA ) aiar R. Rascel e A. Giuffrè. A colori. 
» pr ; .| AZZURRO, 17.30: «Professione biga- 
n È oe Too Lando ‘Buzzanca e Raffaela 
‘ «Corbarin, A colori. | Carrà. A colori. 
- È 5 PRINCIPE, 17.50: «Ragazzo, la tua 
CRISTALLO. 16.45: «La cattura». A Tollo scotan o son Teano, la tua 


DIANA, 18: «Nudisti all'isola  di|-Alex Clark. A colori. 


27 al 10 dicembre 


ROSSANA PODESTA’ Sylt». Colori, V.m. 18 anni. GRADO 


di FRIULI, 18: «Bruciatelo vivo». Colori, a A 
RO ME Sr LANDO BUZZANCA FERROVIARIO, 18: «Il gorilla di So ital o «La fo di 
seconda rappresentazione di Wallen: ea | ho», A colori. V.m. 18 anni, SPESE, 

arles Boyer e Yul Brynner; in 


stein» di Mario Zafred (nuova per ‘hnico) 2 

FCR Rsa pr GORIZIA tecì lor. Ult, 21.30. 

bnitiis. Regista Gianrico Becher, Sce- Ì e T ® CORSO. 17: «Subterfuge» con G, Bar. PORDENONE 

ne e costumi: di Enrico d'Assia. Tur IMmunente a INIESTO [ye 1 colline A coleri. Vin na VERDI, 21.15, Rassegna di prosa: 
no. di ‘abbonamento © per piatea e Ult. 22, «Margherita Gautier», 

palchi, B per gallerie e loggione. 6 VERDI, 17.15: «Quando le donne ave-{ CRISTALLO, 1%: «Un assassino per 
Vendita dei biglietti alla biglietteria Î vano la coda», con G. Gemma e S.! un testimonio», 

del Teatro (tel. 23988), Bergen, Scope a oclori. V.m. 14 an-| SUPERCINEMA. 17: «La strana vo. 
POLITEAMA ROSSETTI. Da venerdì ni, Unt, 22, glia di Jeans. 


27: «Margherita Gautier, la dame aux #& CORDENONS 
"alle s£ (0) ) 


camélias», III spettacolo in abbona- | 
mento presentato dal Teatro Stabile 9; VERDI. 1%: «John e Mary». 


II n Ù 

di Trieste con. l'associata Compagnia È "= 3 17.15: «Uno sporco im: SACILE 

dei Quattro: Valeria Moriconi, Ennio d broglio» con M. Jork e J. Kemp.|NUOVO. if: «7 sporche carogne», 
Balbo, Lia. Zoppelli, Gianni Agus. Scope a colori. V.m. 14 a, Ult. 21,30. ZANCANARO, 1%: «Dick Smart». 

Testo di Aldo Trionfo e Tonino Con- 
te (da A. Dumas figlio); regia di 
Aldo Trionfo; scene e costumi di Ema- 
nuele Luzzati. Prenotazioni per le 
recite del 27, 28, 29 novembre; 1, 
2, 3 dicembre. Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti (tel, 36372 - 38547), 
SABATI LETTERARI al Politeama 
Der Sabato 28, ore 18, seconda n 
lelle 14 conferenze promosse dalla ‘ È n 
Associazione Culturale Italiana: Jean- | ASTRA, 16: «Viaggio al centro della 3 Fra tante CAROGNE . ‘> 
Marie Domenach sul tema: «La ré.| Terra». Dai romanzo di Giulio Ver- = chi sono i RETTILI? > 


volution du bonheur, Les Etats|ne, con James Mason, Arlene Dahl. 

Unis, premier pays communiste du | Technicolor. 

monde?»; seguirà il dibattito in ita- | IDEALE (piazzale S. Giacomo). 16. 

liano, Prenotazione dei posti per|Technicolor: «I dolci vizi dela casta 

questa sola manifestazione (L. 500) | Susanna» con Pascal Petit e Mike 

e abbonamenti all'intero ciclo (da| Marshall, Il film più piccante del- 

L, 2000). Biglietteria Centrale di Gal-| l’anno. Vietato ai minori di 18 anni. 

leria Protti. LUMIERE. Sabato: «Il commissario 

Pepe», 

LA CAPPELLA UNDERGROUND (ria || Catena Mo Ro dai: - - 

Franca 17), Ore 2: «La stregoneria | tatamente», ‘Technicolor con. Peter ì i È HUME CRONYN 

attraverso i secoli», di B. Christen» | Lee Lawrence e Sidney Chaplin. Do: ip *  WARRENOATES 

SI ERO: mani: «IL mostro del museo delle i. 

CINEFORUM TRIESTINO, Sala At cere», : i tone tun a Joseph Li Mankiewricg 

Roiano (autobus: 5, 6, 7, 8, P). RADIO. 16: «Lo strangolatore di Bo- 

mani giovedì 26, alle ore 18 ed alle|ston», Technicolor con Tony Curtis, i UOMINI E COBRA 

ore 20,30, film: «Edipo Re», regìa|Henry Fonda, George Kennedy. E' > 'BURGESS MEREDITH 
prodotto adirtto do Josep L Mankewica 


P.P. Pasolini, Ancora tessere per le' una storia vera. Viet. minori annì 14. N 4 


proiezioni delle ore 18 in Galleria 
TECHNICOLOR® - PANAVISION® 


Protti ed all'atrio della sala stessa. | RIDUZIONI ENAL: Nazionale, Feni- 

ce, Alabarda, Aurora, Cristallo, Fi- 

EDEN, 16: «Sotto il segno dello Scor- | lodrammatico, Mignon, Vittorio Ve- 

Ppione». Film «d'essai» con Gian Ma-|neto, Abbazia, Alcione, Aldebaran, 

tia Volontè e Lucia Bosè. In techni- 

EXCELSIOR. 15.30 + 22.10: «Quando | VOLTA, 17: «Milioni che scottano», - 

le donne avevano la coda» con Giu- | con Peter Ustinov, Maggie Smith e 

liano Gemma e Senta. Berger. East- | Karl Maiden. A colori. ; LI 

mancolor. Vietato ai minori anni 14, 

FENICE. 15.30, 17.30, 20, 22.10: «La 

Vallone, Frani Woit, ‘Gabricie vinti | Il Cineforum Triestino 

allone, Frank Wolff, Gabriele Tint) 

e Gillian Bray. Un film di Duccio A ERANO ANNI CHE IL CINEMA ITALIANO NON 

Tessari, Technicolor, Viet. min. 14 a. ha raddoppiato CI DAVA UN GIALLO COSÌ CARICO DI 

ACIELO, 16. IMI settimana di S 

crescente successo: «Il prete spo-| Il crescente successo che la «SUSPENSE» E DI «THRILLING» 

Sato». Prodotto e diretto :da M. Vi. | attività culturale del Cineforum Fei mimetica 

della stagione in technicolor con R. ittadi ha indotto i 

Podestà, L. Buzzanca, B. Bouchet e | Cittadinanza, ha indotto il Con- 

con E M Selerno. Viet. min. 14 a | Siglio direttivo del C.T. stesso ; 

NAZIONALE. 14.39, 17, 19.30, 22.10:| a cercar di sfogare l’esuberan- 

SES con di Steiger) a i | Za Fi AIeAlen tare le proiezioni i ANNA MOFFOÈ 

stopher Plummer, Orson Weiles. Tech-| serali delle ore 20.30, dando il |{ it 

TROISI AIAACOA ii DEL, via da giovedì scorso alle pro- CONCERTO PER 

tesp, Une rivolta cruenta val calda STR MORALE) fonnizio PISTOLA: SOLISTA 

terra «Cangageiros», Eastmanco- ’g il A Ron 
Approfittando di tale necessi. EVELYN STEWART PETER BALDWIN: LANDE-PER 

, BA GIACOMO ROSSI. STUARI: CHRISTOPHER. CHITTELL: MARISA. +aveRi 
stino ha riaperto il tesseramen- or 3 BERVL CUNNINGHAM -DRCHDER:DE SANTIS 


color. Vietato minori 14 anni, MUGGIA 

carlo. Uno dei più divertenti film| Triestino va suscitando nella 

lor, Vietato, ai minori di 14 anni. n ò È 
tà tecnica, il Cineforum Trie- 


ALABARDA. 16.30. Ultimo © giofnd: 
«Cerca di capirmi» in technicolor. | to beninteso per le sole proie- E 3 NET GASTONE MOSCHIN 
L'amore dei giovani di fronte alla|zioni pomeridiane. Dette tesse- ; È dì n GHIN tici 
Teo pn vi lai E a [re vengono vendute sie alla Bi- È S 

POT ento ara: | glietteria Centrale di Galleria ; ; 
AURORA, 16.30. Violento, drammati- tti sia all Di Regia: 

co e inumano come i fatti. bellici | Erotti sia all’atrio della sala del È 
che lo hanno ispirato il film di Fran. | Cinema Astra Roiano prima del- ||} IUILMSHI 
cesco Rosì: «Uomini contro» tratto | le proiezioni delle ore 18. 

dal romanzo di E. Lussu: «Un anno 
sull’altipiano» e interpretato da M. 
Flechette, A. Cùny e G.M. Volonté. 


‘Technicolor. i I © 
SPisszo ses JI programmi RAI-TV 


travolgente ed emozionante technico- 
lor Columbia interpretato da J. Ma- 


CRISTALLO, Te. 17,45, 20, 22, Moni- PROGRAMMA NAZIONALE 


parete» in technicolor. «Nella furia È the R 
«La Marsigliese» (in onda il|travolgente di un giovinezza avida; || Mint ag Quanta: | | 13.25: IL tempo in Italia — Break 1. 
23 dicembre) fu realizzato nel|chiusi nelle pareti senza via d'usci. È. Die foglio; a 


’37, alla vigilia del 150.0 anni-|!®:. Ron chiedete dove andiamo: el Giornale radio; 13.15: La radio in 13,30: Telegiornale, 


mente. Girato mel ’37 racconta| ABBAZIA, 16: «Agente 2.55, missione |ff- (6.25): Bollettino per i naviganti - 


«FILM D'ESSAI» 


14.30: Fedra (sintesi); 15.30: Max 

PAOLOeVITTORIO. TAVIANI Bruch: ricatto d'eutore; 16.16: Le | Radio Capodistria gret' degli animali; 20: Telegior. 
GIULIANI G:DENEGRI».AG: Ultime maschere; 17: Le opinioni pi 

RARO degli altri; 17.10: Listino borsa di 6.40: Apertura - Mattinata insie- | d’oro - originale televisivo, 1.0 epi- 


MA. FERISCE DADINI LIA SLA DAI DT TI 


TV NAZIONALE 


9 Voi ed io - Speciale GR; 13.00: Mare aperto 


sera; 20.20: Il teatro di S. Beekett: RITORNO A CASA 


Gong 

19.15: Sapere - Orientamenti culturali e di costume. 
RIBALTA ACCESA 

19.45: Telegiornale sport - Tic-Tac - Segnale orario - 
Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arcoba- 
leno 1 - Che tempo ja - Arcobaleno 2. 

20.30: Telegiornale - Carosello. 

21.00: Islam - Un programma di Folco Quilici. 


6: Il mattimiere - nell'intervvallo 


TV SECONDO 
21.00: Segnale orario - Telegiornale . Intermezzo. 
21.15: I Maestri del cinema: Jean Renoir - kToni». 
Doremà 
22.45: L'Approdo - D'Annunzio oggi. 


dio; 112.10: Trasmissioni regionali; 


13.45: Quadrante; 14: Come e per- 
ché; 14.05: Juke-box; 14.30: Tra- 
smissioni regionali; 15: Non tutto | nel mondo romano; 17.40: Musica 17.40; Allegro in musica; 8: Canzoni, 


15.40: Musica Vip; 16.10: Pome- | 18.30: Musica leggera; 18.45: Picco. Hi O dei bambini; 9.30; 
Tidiana - negli interv. (16.30): |lo pianeta; 19.15: Concerto di ogni | 000 lire per il vostro program- 
Giornale radio; (16.50): Come e |sera; 20.15: Potere politico e potere | M; 10: Notiziario; 10.05: Midi 
perché; 17.30: Giornale radio; 17.35: | tecnologico; 20,45: Idee e fatti del. | Juke-box; 10.30: Canta Ella Fitz: 
Classe unica; 17.55: Aperitivo in | le musica; 21: Il giornale del terzo; | gerald; 10.45: Parata di dischi; il: 


musica; 18,30: Speciale GR; 18.45: | 21.30: Opera prima, Piccoli capolavori di grandi mae- 
Stasera siamo ospiti di... 19: Pia ti 


1! . stri; 11.30: Ritmi con l'orchestra 
sotto quarto Mas | LOCALI (Trieste) May 146: Ma canzoni 
do dell’opera; 21: Invito alla sera; | 11:15 - 7.30: Il Gazzettino; 12.10: |\12: Musica per voi; 12,30: Giornale 
21.55: Taccuino di viaggio; 22: Pol- | Giradisco; 12.15: Il Gazzettino; | radio; 12.45: Musica per voi; 14: 
tronissima; 22.30: Giornale radio; { 14:30: Il Gazzettino; 14.40: Asteri. | Notiziario; 14.05: Attualità; 14.15: 
22.40: Vidocq, amore mio; 23: Bol. | $0 musicale; 14.45: ‘Terza pagina; | Cantano «I Domodossola»; 17: No- 
lettino per i naviganti; 23.05: Le | 15-10: I solisti di musica leggera; | tiziario; 17.10: Jazz panorama 1970: 
nuove canzoni italiane; 23.35: Mu. | 15.%0: eAquileia romana e cristi@- | 17.30: L'angolo del ragazzi; 18: Pa- 
sica leggera; 24: Giornale radio, | |a» - Dagli atti della I settimana | .;- : h 

dì studi. aquileiesi al Centro di An. | Se operistiche; 19: Il complesso 
TERZO PROGRAMMA tichità Altoadriatiche; 15.45: Con- | Claudius Alzner; 19.15: Notiziario; 
L certo sinfonico; 16.25: Bozze in |22.10: Ballabili; 22.30: Notiziario; 
9,25: Religione e umanità nella | colonna; 16.35: Canta Sergio Endri- | 22.35: Musica da camera; 23: Chiu- 
poesia di Gallerio; 9.30: Musiche | go; 16.45: Quartetto Ferrara; 19.30: sura. 
di F. Schubert; 10: Concerto di | Trasmissioni giornalistiche regio. le) 
Apertura; 10.45: Sinfonie di L. Boc- | nali. 
cherini; 11.15: Polifonia; 11.40: Mu- è DIET Pei 5, 
siche itallane d'oggi; 12: Lrintor: | Venezia Giulia Televisione jugoslava 
Matore etnomusicologico; 12.20: Il | 14,30: L'ora della. Venezia Giulia; | ‘9135: ‘TV! scuola; 17.30: ‘Telegior- 
Novecento storico, 13; Intermezzo; | 14.45: ‘Tilo di. Sergio. Boschetti: | nale (del Pomeriggio 17/50: "Ty 
13.55: Piccolo mondo musicale; | 15. Cronache del progresso; 15.10: | per ragazzi; 18.30: Reportage; 
140: pdetino borsa, di Milano; | Musica a richieste. 19.05: Canzoni în voga; 19.20; I se- 


nale della sera; 20,35: Il ragazzo 


SCHERMO Roma; : 17.20: , Sui nostri mercati; | me; 6.45: Notiziario; 6.50: Buon |\sodio: 21.95: Figure di musicisti; 
17.25: Fogli d’album; 17.35: La villa | giorno in musica; 7.30: Notiziario; | 22.05: Telegiornale della notte. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 25 novembre 1970 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


INAUGURATO DAL PRESIDENTE DELLA FIAT IL CONVEGNO ALLA FONDAZIONE AGNELLI 


IL PROGETTO VALLETTA UN ANNO DOPO 


«Siamo alla vigilia’ di un salto qualitativo, verso una società civile più matura» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Torino, 24 

«Siamo alla vigilia di un nuo- 
vo salto qualitativo; un salto 
qualitativo verso una società 
industriale e civile più matura 
e responsabile, consapevole dei 
nuovi problemi portati dallo 
sviluppo, degli obiettivi da rag- 
giungere, dei limiti che biso- 
gna accettare. Il fine è la con- 
servazione o la riscoperta, co- 
munque la salvaguardia, dei 
valori umani, civili, ambientali». 

Lo:ha affermato, nel suo di- 
scorso introduttivo al conve 
gno su «Il progetto Valletta 
un anno dopo», svoltosi oggi a 
Torino nella sede della Fonda- 
zione Agnelli, il dott. Giovanni 
Agnelli, presidente della Fon- 
dazione. 

Il momento ‘attuale — ha os- 
servato l’oratore — presenta 
punti di contatto con quanto 
avvenne in Italia e in Europa 
tra il XIV e il XV secolo: il 
passaggio, cioè, da un tipo di 
economia che, in termini am- 
bientali e tecnologici, si muo- 
veva in un ambito comunale e 
corporativo, a dimensioni più 
ampie a carattere regionale ò 
nazionale. Tale processo fu ali- 
mentato e consentito dall’inte- 
grazione fra i detentori del po- 
tere politico ed economico, da 
‘una parte, e gli scienziati, i ri- 
cercatori e gli uomini di cul- 
tura, dall’altra. 

Oggi noi possediamo  stru- 
‘menti conoscitivi che ci con- 
sentono di individuare e di de- 
terminare il tipo di cultura, 
cioè di vita, di società e di 
ambiente, verso cui andiamo 
scivolando, o nei quali vorrem- 
mo, o non vorremmo, vivere. 

«E indubbio — ha prosegui- 
to il dott. Agnelli — che il 
nuovo salto qualitativo, attra- 
‘verso uno sviluppo omogeneo 
e policentrico, ha un costo, da 
ripartire equamente fra i vari 
protagonisti della vita sociale. 
Ma dobbiamo sforzarci di 
sdrammatizzare questo costo. 
Esso non mancherà di provo- 
care nuove occasioni imprendi. 
toriali e, comunque, va giudi- 
cato con misure diverse da 
quelle cui eravamo finora abi 
tuati. Per quanto riguarda par- 
ticolarmente gli imprenditori, 
non occorre, certo, sottolineare 
le difficoltà di una riconversio- 


ne, a scopi sociali, di un pa-_ 


trimonio quasi esclusivamente 
tecnologico ed operativo in sen. 
so stretto, concepito spesso so- 
lo a fini di interesse particola- 
re. Gli scopi sociali comporta- 
no, ‘infatti, decisioni parteci- 
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Ferrarelle: 


Oltre 450 operatori del  set- 
tore delle acque minerali e 
. delle bevande analcoliche pro- 
venienti da tutta Italia sono 
- stati riuniti dal IV Congresso 
Ferrarelle, nel quadro di un 
interessante e riuscitissimo 
viaggio in Tunisia. 

I lavori del Congresso si so- 
no svolti presso la Bourse du 
Travail di Tunisi, presenti 
eminenti Autorità del settore 
del Turismo e del Termali 
smo tunisino e l’Ambasciato. 
re d’Italia Luciano Favretti, 


un anno di successi 


pate e una risposta precisa a 
bisogni collettivi». 

Mai come oggi — ha conclu- 
so l’oratore — la cultura e 
la tradizione dell'imprenditore 
possono diventare elementi di 
speranza o di timore; esse po- 
tranno diventare elemento di 
speranza solo se verranno va- 
lorizzate le attitudini innovative 
e la capacità di cogliere e far 
mutare gli elementi positivi del 
cambiamento e inventando nuo- 
ve forme di gestione, elaboran- 
do progetti globali, superando 
la concezione dei chiusi settori 
di competenza, propria di una 
società ormai. del passato. 

Di qui la necessità di favori- 
re e promuovere l’incontro fra 
chi opera nella realtà e gli 
scienziati, gli studiosi e coloro 
che ricercano e propongono 


nuove soluzioni, nuovi modi di 
convivenza. Tra coloro cioè che 
esprimono le diverse culture 
della società. In tale ampia 
prospettiva sta il significato 
profondo del «dibattito fra le 
culture», al quale il «Progetto 
Valletta» vuole recare un pro- 
prio concreto contributo. 

Tale progetto — avviato un 
anno fa — si fonda su questi 
presupposti: costante aggancio 
con la realtà operativa, profes- 
sionale e civile, continuo con- 
fronto fra esperienze e metodi 
di lavoro diversi, funzione di 
stimolo da parte degli intellet- 
tuali, visti ‘come catalizzatori 
di un processo di autovaluta- 
zione. 

Tl primo anno di attività del 
«Progetto Valletta» s'è concluso 
in questi giorni. Istituito dalla 


CERIMONIA AL PALAZZO DEI CONGRESSI 


Roma, 24 

Si è svolta questa mattina, 
al palazzo dei congressi del- 
l’EUR, la cerimonia di conse- 
gna degli «Oscar dell'export» 
1970. Uno speciale premio «ad 
honorem» è stato conferito al 
ministro dei trasporti sen. Ita- 
lo Viglianesi per il particolare 
contributo fornito, attraverso 
la politica dei trasporti, allo 
sviluppo degli scambi com- 
merciali con l’estero. 

Nel ricevere il premio, alla 
presenza di numerose perso- 
nalità, il sen. Viglianesi ha 
sottolineato che in realtà si è 
così inteso riconoscere lo sfor- 
zo costruttivo che l'azienda 
delle ferrovie dello Stato e il 
sistema italiano dei trasporti 
in generale pongono al servi- 
zio del paese. 

«Il problema dei trasporti 
— ha detto Viglianesi — va 
ormai decisamente affrontato 
secondo una visione organica 
în cui trovino adeguata, rispo- 
sta le richieste originate dalla 
crescente mobilità delle per- 
sone e delle cose, E’ quindi 
evidente l'esigenza di una pro- 
grammazione che, finalmente, 
coordini gli interventi, ricer- 
cando le opportune integra- 
zioni tra i diversi modi di tra- 
sporto, e che possa servire 
anche da correttivo degli squi- 
libri economici tra le varie 
zone del paese, 

«Dare un. assetto organico 
ai trasporti significa elevare 
la competitività dei nostri pro- 
dotti e il tenore di vita, faci- 
litare î rapporti tra gli uomi. 
ni e, în definitiva, contridui- 
re al. progresos civile della 
nazione. Perciò — ha conclu- 
so il ministro Viglianesi — 
nel fare questa politica, terre- 
mo conto degli interessi del 
paese, dei lavoratori e della 


festeggiato 


a conclusione di un anno che 
ha visto un sempre crescente 
favore del pubblico nei con- 
fronti dei prodotti della Fer- 
rarelle. . 

Il programma dei giorni suc- 
cessivi ha portato i Congres- 
sisti a visitare i luoghi più ca- 
ratteristici, con Moschee e 
Fantasie di cavalieri berberi, 
danze e pranzi «alla beduina». 
Apprezzata da tutti la perfet- 
ta organizzazione del. viaggio 
curata dagli Uffici Commercia- 
li e Pubbliche Relazioni della 
S.p.A. Sangemini Ferrarelle. 


OSCAR DELL'EXPORT 
AL MINISTRO VIGLIANESI 


Sottolineato il contributo duto dalla politica 
allo sviluppo dei commerci con gli altri puesi 


produzione, lieti se la collabo- 
razione consapevole delle ca- 
tegorie interessate potrà aiu- 
tarci nelle scelte», (Ansa) 


LA TURCHIA 
ASSOCIATA — 
ALLA COMUNITA 
EUROPEA 

Roma, 24 


Il ministro del tesoro on. 
Mario Ferrari Aggradi e il 
sottosegretario agli esteri, on. 
Mario Pedini, sono rientrati 
questa mattina a Roma prove 
nienti da Bruxelles, dove han- 
no partecipato alla riunione 
del consiglio dei ministri del- 
la CEE. 

L'on. Pedini, avvicinato al- 
l'aeroporto di Fiumicino, ha 
fatto la seguente dichiarazio» 
ne: «Abbiamo firmato per con. 
to del ministro Moro l’accor- 
do di associazione della Tur- 
chia con la Comunità, accor- 
do che noi vediamo anche co- 
me uno strumento per una 
politica di pace e di progres- 
so nel Mediterraneo, La Tur- 
chia entra così nella seconda 
fase del cammino che la por- 
terà all’ingresso definitivo nel. 
la CEE. Occorreranno ancora 
sedici anni perché quel paese 
possa adattare la propria eco- 
nomia a quella comunitaria. 

Nel frattempo la CEE si im- 
pegna a fornire in tal senso 
aiuti costruttivi. Inoltre l’Ita- 
lia ha favorito con lo stesso 
spirito i negoziati per l’asso- 
ciazione dell'Algeria alla CEE. 
Infine. — ha concluso l’on, 
Pedini — abbiamo dato il via 
a un accordo economico e 
commerciale con l’Argentina, 
che speriamo sia la premessa 
per relazioni sempre più pro- 
fonde tra la comunità e i pae- 
si dell'America Latina». 

Dal canto suo, il ministro 
del Tesoro Ferrari-Aggradi, 
ha dichiarato: «E’ stata una 
riunione positiva che ha con- 
sentito di chiarire le posizioni 
dei vari governi, e che credo 
abbia posto le basi per un pro- 
ficuo lavoro e per la messa a 
punto dell’accordo diretto a 
dare l'avvio per il primo gen- 
naio 1971 all'unione economica 
e monetaria. E° iniziato un 
periodo importante della vita 
comunitaria, forse il più im- 
portante dopo la firma del 
Trattato di Roma, e se riusci- 
remo a tradurre in impegni 
concreti la volontà politica 
espressa dai governi, faremo 
compiere un passo decisivo. 

«Le dirticoltà — ha aggiunto 
— non sono poche e occorre 
avere la consapevolezza che 
una conquista di tal genere, 
capace di determinare un cor- 
so nuovo alla storia del no- 
stro paese, richiede serietà, 
adesione convinta 

(Ansa) 


Fondazione Giovanni Agnelli, il 
«Progetto Valletta» è rivolto 
agli imprenditori, ai «mana- 
gers» e ai dirigenti, come un 
programma di aggiornamento 
culturale alle nuove esigenze 
della società industriale italia. 
na. Nelle sue linee essenziali, 
esso costituisce il primo tenta- 
tivo in Italia e în Europa, di 
analisi e revisione critica del 
comportamento di gruppi so- 
ciali dirigenti, condotta attra- 
verso una ricerca di équipe, 
dalla stessa parte interessata, 
con la collaborazione di intel- 
lettuali e teorici della società. 


Come ha rilevato il dott. 
Ubaldo Scassellati, segreta- 
rio generale della Fondazione 
Agnelli, le novità del progetto 
consistono nel tentativo di sta- 
bilire un processo di autofor- 
mazione, cioè di valutazione 
critica delle esperienze di cia- 
scuno dei partecipanti; nella 
ipotesi che la cultura debba 
«servire», e quindi inserirsi nel- 
la società, nei metodi usati, co- 
me la tecnica della dinamica 
del lavoro di gruppo e del «sen- 
sitivity training» per sviluppa- 
re i processi di autovalutazione, 

Il risultato dovrebbe essere 
l'utilizzazione della cultura non 
come strumento al servizio dei 
soli intellettuali, ma come ri- 
sorsa indispensabile dei grup- 
pi dirigenti, economici, ecc. per 
assolvere il loro ruolo nella 
società industriale avanzata. In 
essa, gli operatori debbono im- 
parare a vivere e a compren- 
dere i cambiamenti in atto, in 
modo da affrontare i problemi 
in una visione nuova, critica e 
attiva. 

Ai lavori del Convegno han- 
no recato un ricco contributo 
di esperienza e di osservazione, 
attraverso testimonianze, rela- 
zioni e interventi, numerosi 
partecipanti al «Progetto», stu- 
diosi e dirigenti di grandi 
aziende industriali italiane. 


Giovanni Palladini 


I «Comuni» 
approvano aiuti 
alla Rolls - Royce 


Londra, 24 
Il governo conservatore del- 
la Gran Bretagna è riuscito a 
respingere un attacco del par- 
tito di opposizione, a proposi» 
to degli aiuti finanziari alla 
«Rolls-Royce Ltd.», ottenendo 
l'appoggio del Parlamento al 
la propria politica industriale. 
Durante il dibattito il segre- 
tario per l’industria e il com- 
mercio, Davies, ha dichiarato 
che il governo ha concesso al- 
la «Rolls-Royce» un aiuto di 
‘emergenza solo perché il fu- 
turo dell’industria aerea ingle- 
se ed europea dipende dalla 

efficienza di questa società. 
(Italia) 


DONDE E MERCATI 


CAMBI E VALUTE 


Cambi per banconote: dollaro USA 
622,40; lira sterlina 1490; franco sviz. 
zero 144,54; franco francese 112,90; 
franco belga 12,50; marco tedesco 
171,65; scellino austriaco 24,05; pe- 
seta spagnola 8,75; escudo portoghe- 
se 21,50; dollaro canadese 600; fiori- 
no olandese 173,15; corona danese 
83,05; corona svedese 119,70; corona 
norvegese 86,85; dinaro jugoslavo 
t.g. 42, t.p. 40; dracma greca tg. 
19,75, tp, 19,80. 


NEW YORK 


Chiusura in ascesa fra contratta. 
zioni moderate. L’apertura era stata 
indecisa soprattutto a seguito della 
notizia che i prezzi al consumo han- 
no registrato in ottobre l'aumento 
maggiore da sei mesi a questa par- 
te. Secondo gli esperti, il fatto che 
la Borsa abbia chiuso nel segno 
‘positivo, nonostante tale notizia, in- 
dica che il mercato è in posizione 
tecnicamente sana. 


\LONDRA 


La Borsa di Londra ha chiuso con 
tendenza al rialzo, sebbene alcune 
flessioni si siano fra i 
capigruppo, fra cui quelli degli in- 
dustriali. 


ENAPI: raddoppia 


il contributo dello Stato 


Roma, 24 


Il prossimo aumento del contributo annuo stanziato 
dallo Stato a favore dell’ENAPI (ente nazionale per l’arti- 
gianato e le piccole industrie) da 600 milioni a un miliardo 
e 200 milioni di lire è previsto in un disegno di legge che 
sarà presentato quanto prima al consiglio dei ministri. Lo 
ha annunciato il ministro dell’industria Gava, nel corso di 
una visita compiuta alla sede centrale dell’ente. 


Nel suo intervento il ministro ha ‘affrontato anche il 
problema del potenziamento dell’ente in vista dei compiti 
che è chiamato ad assumere nella nuova realtà regionale 
e nei programmi governativi per l'incentivazione della pro- 
duzione. «Molte regioni — ha detto Gava — saranno co- 
strette ad affidarsi all’ente per tutte le iniziative che riguar- 
dano gli artigiani e le piccole industrie. Le regioni possono 
aggiungere il loro apporto alle autorità centrali, però non 
possono sopprimere l’ente o gli enti i quali sono alle di- 
pendenze dello Stato e che provvedono con particolare 
attenzione ai problemi di determinate categorie». 

Dopo aver ricordato che la piccola industria (80 mila 
ditte con circa 800 mila dipendenti) è una entità economica 
e sociale di notevole importanza per la nazione. Gava ha 
detto che con l'aumento del fondo di dotazione, l’ENAPI 
sarà posto nelle condizioni di poter esercitare operazioni 
di credito agevolato. Gava ha conciuso suggerendo all'ente 
l'istituzione di una sezione di «politica estera» per stabilire 


rapporti con gli organi regionali. 


(Ansa) 


GIACIMENTI RICCHISSIMI NEL CUORE DELL’EUROPA 


PETROLIO «PULITO» 
DAL MARE DEL NORD 


A. Ekofisk Venorme riserva - Anche l’«A GIP» nel consorzio 
Le prospettive di una zona considerata finora solo gassifera 


Milano, 24 

Fino a qualche mese fa il 
Mare del Nord sembrava delu- 
dere. le speranze delle com- 
pagnie petrolifere: dieci anni | 
di studi e sei di ricerche ave- 
vano portato alla scoperta di 
ben 23 giacimenti gassiferi, al- 
cuni dei quali di non grande 
importanza. Di petrolio nep- 
pure una goccia. Giacimenti 
gassiferi sono stati scoperti 
anche dall’AGIP, del gruppo 
ENI, che è presente in que- 
sto mare sin dal 1964 in con- | 
sorzio con altre società inter- 
nazionali: quelli di Hewett, 
Dotty, Deborah e Anna, nel 


{ settore inglese, e il giacimento 


Cod in quello norvegese. 
Gas molto, ma petrolio nien- 
te: di qui l’intenzione di alcu- 
ne compagnie di sospendere 
le proprie attività in un'area 
in cui i costi di ricerca sono 
eccezionalmente alti a causa 
delle difficili condizioni am- 
bientali e della grande distan- 
za dalle coste dei pozzi esplo- 
rativi. Nei primi mesi di que- 
st’anno, quindi, il bilancio del 


le ricerche petrolifere nel Ma- | 
| tri pozzi per 


te del Nord si presentava 
piuttosto magro: appena due 
squadre sismiche erano al la- 
voro, quindici gli impianti ‘di 


CONSULTAZIONI 


IMMEDIATE DA 


4 GENNAIO 1971 


UNA LINEA CALDA UNIRÀ 
LE BANCHE CENTRALI CEE 


I governatori seduti in permanenza attorno a un'ideale «tavola» 
per fissare i limiti delle oscillazioni nei livelli dei cambi 


Roma, 24 


Da lunedì 4 gennaio 1971 le 
banche centrali dei sei paesi 
della CEE saranno collegate da 
una «linea calda» telefonica 
che consentirà consultazioni 
immediate e simultanee fra i 
cinque governatori (Belgio e 
Lussemburgo, come è noto, 
hanno un unico istituto di 
emissione), oppure fra i loro 
fiduciari per gli interventi sul 
mercato valutario, 

In sostanza, i responsabili 
delie operazioni sul mercato li- 
bero delle valute delle cinque 
banche potranno sedersi intor- 
no a una ideale «tavola roton- 
da», restando ‘nei loro uffici 
nelle rispettive capitali, e la 
elettronica li metterà in grado 
di scambiarsi circolarmente, e 
contemporaneamente, dati e 
opinioni sui limiti delle osci 
tazioni che dovranno essere ri. 
spettati nelle ore successive. 

La «linea calda», che rappre. 
senterà la prima conseguenza 
pratica dell’attuazione del «pia- 
no Werner» per l’unificazione 
economica e monetaria della 
CRE, servirà essenzialmente a 
concordare, giorno per giorno, 
ora per ora o, se necessario, 
minuto per minuto, i livelli di 
cambio deile valute CEE validi 
per tutti i mercati comunitari, 
nell’ambito dei margini di fiut- 
tuazione che verranno fissati 
mensilmente dai governatori 
delle banche centrali in occa- 
sione della riunione periodica 
di Basilea, 

Nello stesso momento în cui 
i tecnici, stamattina, stavano 
collaudando questo circuito te- 
lefonico «a tavola rotonda», i 
ministri finanziari della CEE 
affrontavano a Lussemburgo 
ilo studio dei problemi istitu 
zionali connessi alla unione mo. 
netaria e previsti dal «rappor- 
to Werner» che sarà, appunto, 
sul tavolo di lavoro del consi. 
glio comunitario. 

Per quanto si è potuto ap- 
prendere, il consiglio dei mini. 
stri si è soffermato, în partico- 
lare, sulla prima fase di attua- 
zione: questa, della durata pre- 
sumibile di tre o quattro anni, 
consisterà nell’aplicazione di 
una serie di accorgimenti tec- 
nici, senza modificazioni isti 
tuzionali, Il quadro, insomma, 
definito dai prof. Francesco 
Masera, consigliere economico 
del governatore della ‘Banca 
d’Italia, in un suo recente stu- 
dio: un quadro nel quale si 
prevedono, appunto, consulta- 
Zioni frequentissime tra i cin- 
que banchieri centrali al fine 
di attribuire un livello unico 


L'ARMONIZZAZIONE C.E.E. DI NORME E PROCEDURE 


IL MARCHIO DI QUALITÀ 
ANCHE PER IL CEMENTO 


Sarà 1 1.C.I.T.E., organo del C.N.R., a fare la certificazione 


Roma, 2% 

I primi cementi contraddi- 
stinti dal marchio di qualità 
che ne garantirà la costante 
rispondenza ai requisiti di ac- 
cettazione previsti dalle nor- 
me vigenti appariranno sul 
mercato nei prossimi giorni, 

La decisione di adottare an. 
che in Italia il marchio di qua. 
lità dei cementi, già operante 
in Belgio da oltre quaranta an- 
ni, in Francia da venti anni, 
in Germania dal dopoguerra e 
in Spagna dal 1965, è stata 
presa allo essenziale di 
collocare l’Italia sullo stesso 
piano dei paesi europei più in- 
dustrializzati e di armonizza- 
re norme e procedure tecni- 
che secondo quanto previsto 
dal Trattato di Roma per i 
paesi della comunità economi: 
ca europea. 

E' stata influenzata tale de- 


cisione anche dalla posizione 
dell’Italia di secondo produtto- 
re di cemento in Europa e da 
una spinta evolutiva, collega- 
ta ad un mercato sempre più 
esigente, che i produttori re- 
cepiscono e più spesso antici- 
pano responsabilmente. 

Il nuovo servizio di con- 
trollo e di certificazione del 
la. qualità dei cementi, che è 
stato affidato ad un ente 
estraneo al settore, cioè al 
VICITE, istituto centrale per 
l’industrializzazione e la tec- 
nologia edilizia, organo del 
Consiglio nazionale delle ri- 
cerche, la cui attività fonda. 
mentale è costituita dalla ri. 
cerca e dall’accertamento del- 
l’idoneità tecnica dei materia 
li edilizi non tradizionali. 

Su istanza volontaria della 
azienda interessata, lo ICITE 
esegue il controllo delle ca- 


ratteristiche chimiche e fisico 
meccaniche dei cementi, di- 
stinti per tipo e classe di re 
sistenza, secondo le modalità 
di prova stabilite dal decreto 
ministeriale del 3 giugno 1968, 
che precisa i requisiti di ac- 
cettazione e le modalità di 
prova dei cementi. 

Al produttore dei cementi 
sottoposti al controllo di qua- 
lità, che rispondono alle pre 
scrizioni in un periodo istrut- 
torio di verifica di non oltre 
sei mesi, l’ICITE concede il 
marchio di qualità con validi- 
tà annuale. I cementi porte- 
ranno sull’imballo 0, in caso 
di fornitura allo stato sfuso, 
sui sigilli, sui documenti e sui 
contrasegni di accompagna. 
mento della merce, il mar: 
chio di qualità e la dicitura 
«cemento controllato all’origi- 
ne secondo le norme». (Italia) 


(o quasi) al dollaro nelle sue 
quotazioni ufficiali quotidiane 
suile cinque «piazze»: modo 
indiretto per giungere imme. 
diatamente a una minore lati- 
tudine di oscillazione tra le 
valute comunitarie rispetto al. 
11,50 per cento in più o in 
meno attualmente possibile, 
Il collegamento «a cinque vo- 
ci» renderà possibile questo 
dal 4 gennaio prossimo, e sa- 
tà da quel filo telefonico mul. 
tiplo che inizierà ii cammino 
decennale della moneta comu- 
ne della CEE, (Italia) 


L’Irak aumenta 


le «Royalties> 
Bagdad, 24 
Il giornale «Al Thawra», che 
è l’organo del regime baathista, 
al potere ne] paese, ha pub- 
blicato stamane che l’Irak «ha 
minacciato di mazionalizzare 


le società petrolifere se non 
accetteranno le domande di 
un aumento. delle «royalties» 
petrolifere dal 50 al 55 p.c., 
e di quello dei prezzi di rife- 
rimento del greggio irakeno 
nel Golfo Persico nella misura 
del 9 pic. per barile. 

La richiesta irakena è stata 
annunciata dal ministro del 
petrolio, Hammadi, in una di- 
chiarazione fatta domenica al 
l'agenzia ufficiale  dell’Irak, 
spiegando che egli ritiene che 
le società petrolifere occiden- 
tali accoglieranno tali condi- 
zioni avendole già accettate il 
16 novembre scorso nell’Iran. 
Va ricordato che il consorzio 
iraniano è formato dalle stes- 
se società inglesi, americane, 
francesi e olandesi che pos- 
seggono la «Iraq Petroleum 
Company» e le sue associate 
irakene, «Mosul Petroleum 
Company» e «Baara Petro 
leum Company». Italia) 


Borse di studio 
del Banco di Roma 


Roma, 24 

La «Fondazione cavaliere 
del ,lavoro Ugo Foscolo già 
presidente del Banco di Ro- 
ma» bandisce due concorsi: 
‘uno per due borse di studio, 
l’altro per un’opera edita. 

Le «borse» sono riservate ai 
giovani laureandi o laureati 
posteriormente al 28 febbraio 
1961, con particolare riguardo 
ad assistenti universitari o 
professori incaricati, e com- 
portano l'obbligo della perma- 
nenza per non meno di dieci 
mesi negli Stati Uniti d'Ame- 
rica o in un paese europeo: 
esse, a seconda del paese pre- 
scelto, sono dotate di dollari 
2.400 oppure di sterline 800 (0 
valuta corrispondente). 

‘Per quanto riguarda l’«opera 
edita», che concorre al pre 
mio di L. 1.500.000 la stessa, 
deve essere stata pubblicata 
negli anni 1970 o 1971, e deve 
trattare uno specifico proble- 
ma di tecnica bancaria. 

I termini per la presentazio- 
ne delle domande per parte- 
cipare ai due concorsi sono 
fissati rispettivamente al 28 
febbraio 1971 e al 31 marzo 
1972. 

Con l'occasione, la «Fonda- 
zione» ricorda che il 31 marzo 
1971 scade il termine utile per 
la presentazione dell’opera ine- 
dita che tratti il seguente ar- 
gomento: «La banca di svilup- 
po, sue caratteristiche, evolu- 
zione ed avvenire». Anche 
l’opera inedita concorre a un 
premio di L. 1.500.000. 


perforazione, scaglionati in 
un'area vastissima, otto dei 
quali nelle acque inglesi, due 
in quelle norvegesi, quattro in 
quelle olandesi e uno in quel 
le danesi. 

In primavera la grande sco- 
perta: un consorzio di cui 
fanno parte l’AGIP, la Phillips, 
la Petrofina e la. Petronord 
trova nel settore norvegese 
del Mare del Nord un enorme 
giacimento: l'Ekofisk. Si stan- 
no attualmente perforando al- 
conoscerne le 
esatte dimensioni, ma già si 
sa una cosa molto importante: 
il petrolio di Ekofisk, che ha 
un tenore di zolfo inferiore 
allo 0,2 per cento può contri- 
buire a ridurre l’inquinamen- 
to atmosferico. 


Un aliro grande vantaggio 
di Ekofisk è la sua ubicazio- 
ne geografica: 185 miglia dal 
la Norvegia, 230 dalla Gran 
Bretagna, 200 dalla Danimar- 
ca, 240 dall’Olanda e 280 dalla 
Germania Federale. Siamo nel 
cuore dell’Europa nord-occi- 
dentale, a breve distanza dai 
paesi più industrializzati del 
continente, e da mercati in 
rapidissimo sviluppo. 

Sulla scia di Ekofisk vengo- 
no le altre scoperte: la Ten- 
neco individua un giacimento 
nelle acque olandesi ad appe- 
na 115 chilometri da Amster- 
dam; l’Amoco scopre un gia- 
cimento (Torfelt) sulla strut- 
tura Ergfisk, in Norvegia, a 
brevissima distanza da Eko- 
fisk. La concessione dell’Amo- 
co confina con una assegnata 
al medesimo consorzio che 
ha scoperto l’Ekofisk: il con- 
sorzio ha perciò deciso di per- 
forare nel prossimo futuro un 
pozzo nella sua area e sarà 
così possibile confermare che 
la struttura scoperta dall’Amo- 
co si estende anche per un 
ampio tratto nell’area di ap- 
partenenza al consorzio me- 
desimo. 

Recentemente, infine, la BP 
ha scoperto un importante 
giacimento, di cui non sono 
ancora state accertate le di- 
mensioni, al largo di Aber- 
deen, in Scozia. 

Tutte queste scoperte crea- 
no prospettive molto diverse 
per le ricerche petrolifere nel 
Mare del Nord. Non è perciò 
difficile prevedere un decen- 
nio particolarmente «impegna- 
to» per questo, mare. L’AGIP 
dovrebbe esserne uno tra i 
maggiori protagonisti. (Italia) 


. Il comfort. L 
della Renault 12 


it rlo! 
Venite a provarlo! 

Venite a provare la nuova 1300 Re- 
nault! La sua modernissima linea «a 
freccia » riduce il consumo alle alte velo- 
cità... e nello stesso tempo vi offre uno 
spazio interno e. un comfort senza prece- 
denti nella cilindrata.Elo «stile di guida » 
della Renault 12? Non basta dire: trazione 


COMMISSIONARIE RENAULT ITALIA 
GORIZIA - F.lli AGUZZONI - 

Corso Italia, 169 - Tel. 20.93 

TRIESTE - FRISORI Silvano & C. - 
Rotonda del Boschetto, 3/1 - Tel. 93.940 


anteriore, cambio a cloche, 145 Km/ora. 
Venite... e capirete perché vogliamo far- 


vela provare! 


Prezzo da L. 1.180.000 I.G.E. compresa. 
Vendite rateali tramite D.LA.C. Italia S.p.A. 
Credito Renault. Ricambi originali e assi- 
stenza capillare in tutta Italia, 


NAULTÎ2 + 


RENAULT: dal 1898 non ha mai sbagliato un motore 
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UNA TAPPA DI SOLIDARIETA' NEL LUNGO VIAGGIO VERSO LE FILIPPINE 


«FRONTE» E CONSORZIO A CONFRONTO IN TRIBUNALE 


IL PAPA A DACCA NEL PAKISTAN 
NELLA NOTTE FRA IL 26 E IL 27 


Paolo VI anticiperà la sua partenza dalla Capitale fissata per domani 
L'incontro con il Presidente Yahja Khan - Pronto l'aereo dell'«Alitalia» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Città del Vaticano, 24 

Il Papa recherà di persona la 
testimonianza della sua parte- 
cipazione al dolore che ha col- 
pito il Pakistan sostando all’ae- 
roporto di Dacca nel viaggio ver- 
so le Filippine nella notte tra 
il 26 ed il 27 novembre. E° que- 
sto l'annuncio dato uggi in Va- 
ticano. La nuova tappa nell’im- 
pegnativo programma del viag- 
gio ha determinato uno sposta- 
mento nell'orario di partenza 
pertanto giovedì mattina il Pon- 
tefice partirà da Fiumicino non 
‘alle 11.40 come era previsto ma 
alle 9.55. All’aeroporto della ca- 
Ppitale nakistana sarà ricevuto 
dal Presidente Yahja Khan. La 
sosta a Dacca avrà luogo dalle 
1.15 alle 2.15 (ora locale): nel 
l’incontro con il Capo dello Sta 
to pakistano il Papa chiedetà 
tutte le informazioni necessarie 
per un più proficuo intervento 
della Caritas internazionale che 
egli ha fatto mobilitare fin dal 
momento delle prime. notizie 
della catastrofe. 

Due messaggi, narticolarmen- 
te graditi dal Papa, in questa 
immediata vigilia del viaggio 
sono giunti oggi in Vaticano: 
uno da parte di U Thant e l'al. 
tro dai vescovi cattolici  del- 
l’Estremo Oriente che hanno 
iniziato a Manila l'assemblea 
ai cui lavori, nell’ultima parte, 
presenzierà il Papa. Nel suo 
messaggio il Segretario genera- 
le delle Nazioni Unite sottolinea 
la importanza del nuovo viaggio 
papale ai fini della pace, rile- 
vando come il prestigio del Ca- 
po della Chiesa cattolica giovi 
‘ad un’opera di fraternità tra le 
mazioni in un’opera tanto diffi- 
cile. 

«Viaggio missionario e viaggio 
di pace» sono questi i termini 
con i quali Paolo VI ha ribadito 
negli ultimi tempi, in più di un 
discorso, il significato della sua 
peregrinazione che fa seguito a 
quelle che dal 1964 ad oggi lo 
hanno portato in Palestina, in 
India, negli Stati Uniti (ONU), 
‘a Fatima in Portogallo, in Tur- 
chia, in Colombia, in Svizzera, 
in Uganda. 

E' da ritenere per certo che 
il Papa parlerà ancora del suo 
viaggio nella udienza generale 
di domani mercoledì in San 
Pietro quando saluterà i pelle- 
grini che gli augureranno il buon 
Viaggio. Sono stati resi noti oggi 
i particolari tecnici del volo di 
quarantasettemila chilometri che 
il Papa compirà sul quadrigetto 
«DC 8/62» dell'Alitalia «Arcan- 
gelo Corelli» recante la sigla 
I-DIWW. 

Data la lunghezza del volo tre 
equipaggi si alterneranno alla 
guida. Sul tratto Roma-Teheran- 
Dacca-Manila-Pago Pago l’appa- 
recchio sarà al comando del pri- 
mo comandante Alfredo Bonsi- 
gnore che sarà coadiuvato dai 
primi comandanti Antonio Stec- 
ca e Antonio, Tomeucci, sul trat- 
to Pago Pago -Sidney-Giacarta- 
‘Hong Kong - Colombo l’aereo sa- 
rà al comando del primo co- 
mandante Augusto Bertelli, coa- 
diuvato dal comandante Bruno 
Lautizi, Nell’ultimo tratto Co- 
lombo- Roma sarà ai comandi 
Adolfo. Pierani coadiuvato. dal 
comandante Francesco  Catta- 
neo. Tre equipaggi si alterne- 
ranno anche nei vari servizi teo- 
nici e di bordo. 

Il quadrigetto, che dopo aver 
effettuato in questi ultimi gior- 
ni voli di prova è gia pronto 
all'aeroporto di Fiumicino, è di- 
pinto con i colori bianco, verde 
e rosso dell'Alitalia; ai lati di 
ciascuna delle due porte è lo 
stemma. pontificio. La cabina 
per il Papa è situata nella. par- 
te anteriore: è divisa da due 
tende longitudinali che formano 
un corridoio in una «zona let- 
to» sulla destra è in una «zona 
lavoro» sulla sinistra, con due 
poltrone affiancate ad un tavo- 
lo. Alle pareti della «zona di la- 
voro» del' Papa sono attaccati il 
quadro della Madonna di Lore- 
to e il. Crocifisso, ambedue in 
bronzo che Paolo VI donò al- 
l'Alitalia in occasione del suo 
viaggio in Palestina, il 4 gen- 
naio 1964, 

Proseguendo verso. poppa si 
incontra la cabina del seguito 
papale con. ventiquattro posti 
divisi in sei file i poltrone di 
prima classe: qui prenderanno 
posto il Cardinale Tisserant, de- 
cano del Sacro collegio, il Car- 
dinale Rossi, prefetto di Pro- 
paganda Fide, i i. .onsignori Ca- 
saroli e Benelli, rispettivamen- 
te segretario della Congregazio- 
ne per gli affari pubblici della 
Chiesa e sostituto della. Segre- 
teria di Stato e monsignor Mar- 
tin, prefetto cella Casa ponti 
ficia. ; 

Nella classe turistica, che dc- 


lid 


Roma — E° stata fis: 
chilometri attraverso 1’! 


alterneranno durante il volo. Da s 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


ata per domani la partenza del Papa per il viaggio di circa 50 mila 
sia e il Pacifico. Nella foto: sei comandanti piloti dell'Alitalia che si 
n. Antonio Stecca, Francesco Cattaneo, Alfredo Bonsignore, 


Carlo Jereb, Adolfo Pierani, Bruno Lautizi, ripresi a Fiumicino davanti a un jet dell’Alitalia 


coglie quattordici file di poltro- 
ne triple prenderanno posto al- 
cune personalità vaticane, il di- 
rettore dell’«Osservatore» Man- 
zini e giornalisti italiani e stra- 
nieri. Il Papa che, come si è 
detto, lascerà Roma nella mat- 
tinata del 26 novembre, sarà di 
ritorno a Roma all'alba del 5 
dicembre. 


A. Paglialunga 


I precedenti 
viaggi aerei 
di Paolo VI 


Roma, 24 

Con il volo in Estremo 
Oriente del 26 novembre 1970, 
sale a sette il numero dei 
viaggi che Papa Paolo VI ha 
effettuato con aerei Alitalia, 

Riportiamo qui di seguito 
in ordine di tempo, la succes- 
sione dei.voli fatti dal So 
mo Pontefice dal 1964 ad oggi: 

4 gennaio 1964 Roma - Am- 
man- Roma. Pellegrinaggio în 
Terra Santa; 

5 dicembre 1964 Bombay - 
Roma. Volo di ritorno dal 
XXXVIII Congresso Eucari- 
stico Internazionale; 

10 giugno 1965 Roma - Pisa- 
Roma. XVII Congresso Euca- 
ristico Nazionale; 

4 ottobre 1965 Roma-New 
York- Roma, Visita alle Na- 
zioni Unite; 

25 dicembre 1968 Roma-Ta- 
ranto-Roma, Celebrazioni del- 
la Messa di Natale nel centro 
siderurgico dell’IRI; 

24 aprile 1970 Roma-Caglia- 
ri-Roma. Visita al Santuario 
della Madonna. di Bonaria. 

Inoltre Paolo VI ha com- 
piuto ‘con altre compagnie 
ueree i seguenti viaggi: 

2 dicembre 1964 Roma-Bom- 
bay con Air India; 

12 maggio 1967 Roma-Lìsbo- 
na-Roma con la TAP (Trans- 
portes Aereos Portugueses). 
Visita. al Santuario di. Fa- 
lima; 

24 luglio 1967, Roma-Istan- 
bul-Roma con la Pan Ameri 
can. Incontro con il patriarca 
Athenagoras; 

“© 22 agosto 1968 Roma-Bogo- 
tà-Roma con l’Avianca. Con- 
gresso Eucaristico di Bogotà; 

31 luglio 1969 Roma-Enteb- 
be- Roma con l'East Africa 
Airways. € 
Santuario di Namugongo in 
Uganda; i 

10 giugno 1969 Roma-Gine- 
vra-Roma con la Swissaîr. Vi- 
sita al Bureau International 
du Travaîl. 

Ed ecco gli Stati che saran- 
no sorvolati dall'aereo del 
Papa che partirà giovedì: 

Tratta Roma-Teheran; Ita- 
lia, Grecia, Turchia, Iran. 
Tratta Teheran-Manila: Iran, 
‘Afganistan, Pakistan, India 
Burma, Tailandia, Cambogia, 
Vietnam, . Filippine. Tratta 
Manila- Pago Pago: Filippine, 
American Samoa. Tratta Pa- 
90 Pago - Sydney: Isole Figi, 
‘Australia. Tratta Sydney-Gia- 
carta: Australia, Indonesia. 
«Tratta Giacarta - Hongkong: 
Indonesia, Malaysia, Hong- 
kong. Tratta. Hongkong - Co- 
lombo:. Vietnam, Cambogia, 
Tailandia, India, Ceylon, Trat- 
ta Colombo - Roma: Ceylon, 
India, Pakistan, Iran, Tur- 
chia, Grecia, Italia. 


Consacrazione del ‘ 


GLI INTERVENTI IN LAGUNA 
NELLA BATTAGLIA DI VENEZIA 


I cassoni di sabbia e fango usati per gli imbonimenti 
al centro della polemica nella lunga udienza di ieri 


Venezia, 24 

Lavoravano o mon lavorava- 
no nella laguna di Venezia, la 
notte di Natale dell’anno scor- 
so, le chiatte colme di sabbia e 
fango destinati a colmare le 
apposite «casse» della zona in- 
dustriale di Marghera? E, so- 
prattutto, erano «al soldo» del 
consorzio obbligatorio per l’am. 
pliamento, appunto, di tale zo- 
na industriale? 

Tali affermazioni — come è 
noto — erano contenute in un 
manifesto del «fronte per la di- 
fesa di Venezia», apparso in © 
tà ‘nel dicembre dell’anno scor- 
so, affermazioni che il consor- 
zio contesta ed i cui ‘estensori 
ha denunciato per diffamazio- 
ne. Stamani, gli ‘undici impu- 
tati aderenti al «fronte» sono 
comparsi in tribunale, alla se- 
conda udienza del processo, per 
rispondere del reato loro con: 
testato. 

E' diritto di ogni cittadino — 
hanno sostenuto — di informa. 
Te (come nel caso del manife- 
sto in questione) gli altri citta- 
dini su fatti di interesse gene- 
rale, Il «fronte» agisce a tute- 
la della difesa dei cittadini di 
Venezia, oltre che dell’ambien: 
te lagunare e dei valori artisti. 
ci della città. Lo stesso «fron. 


LE INDAGINI SUL GIORNALISTA SCOMPARSO A PALERMO 


<Quadrato>» di carabinieri 
per Buttafuoco al cimitero 


Eccezionali misure di sicurezza predisposte dall’Arma 
durante la visita del ragioniere alla tomba della moglie 


Palermo, 24 


Il ragioniere Antonino Butta. 
fuoco, di 70 anni, il consulente 
tributario arrestato il 20 otto- 
bre scorso su ordine di cattu- 
ra del sostituto Procuratore 
della Repubblica dott. Saito per 
concorso nel sequestro del gior- 
nalista Mauro De Mauro, non 
è uscito questa mattina dalle 
carceri dell’Ucciardone per as- 
sistere ai funerali della moglie, 
signora Luisa San Vitale, che 
si sono svolti nella chiesa di 
San Pietro e Paolo di via Ben- 
tivegna. L'autorizzazione con- 
cessa dal ministero di grazia e 
giustizia. non prevedeva «infatti 
che il tributarista partecipasse 
alle esequie. La salma della si- 
gnora Buttafuoco, era giunta 
questa mattina alle 9.30 a Pa- 
lermo, traslatà su un autofur- 
gone da Roma, dove la donna 
era morta. l'altro ieri matti- 
na nell'ospedale Fatebenefratel- 
li dell’isola, Tiberina, per un 
male? inguaribile del quale era 
affetta da diversi anni. 

La chiesa era. addobbata a 
lutto: sui drappeggi neri all’in- 
gresso del tempio era un car- 
tello con la scritta «Una prece 
per l’anima benedetta di Luisa 
Buttafuoco». La cassa di noce 
è stata posta al centro della 
navata principale e sopra un 
cuscino di rose rosse con la 
Scritta «Nino alla sua adorata 
Luisa», 

Al rito funebre hanno assisti- 
to i parenti, gli amici delia fa- 
miglia Buttafuoco e pochissimi 
curiosi. 

Al termine del rito funebre, 
un corteo ha accompagnato il 
feretro. fino al cimitero dei Ro- 
toli per la tumulazione della 
salma. 

Nel pomeriggio, Buttafuoco, 
scortato da carabinieri, è stato 
trasportato con un. cellulare 
grigio al cimitero dei Rotoli, 
dove erano ad attenderlo i suoi 
familiari. 

Prima.che il tributarista giun- 
gesse al cimitero, una cinquan- 
tina di carabinieri hanno ispe- 
zionato i viali del grande parco 
dei Rotoli facendo uscire tutti 
coloro che non si trovassero 
attorno alle tombe per validi 
motivi. Alcuni fotografi hanno 
avuto un vivace scambio di opi- 
nioni con l'ufficiale incaricato 
del servizio; altri loro colleghi, 
invece, hanno preferito addob- 
bare di fiori tombe a loro. ignb- 
te, facendo ritenere di essere 
parenti dei defunti. 

Il recluso è giunto col cellu- 
lare scortato da due «Gazzel- 
le» sulle quali avevano preso 


UNA MANIPOLAZIONE DELLA «CIA», SECONDO. L'ORGANO. GOVERNATIVO 


Sono false per le Izvestia 
le memorie di Nikita Kruscev 


Mosca, 24. |ti sospetti. Nell'articolo si rife- 


L'organo del governo sovieti- 
co «Izvestiay afferma oggi che 
le memorie dell'ex primo mini- 
stro Kruscev sono false e fa la 
ipotesi che nella loro elabora 
zione possa avere avuto la ma- 
no la C.I.A. Gli scritti di Kru- 
scev, che vengono ora pubblica- 
ti in Occidente appartengono 
«a tutti quei tipi di false me- 
morie» redatti dalla C.I.A. 

Le «Izvestia» afferma che le 
cosiddette memorie di Kruscev 
dimostrano che «il servizio se- 
greto americano e i suoi colle- 
ghi più giovani della Nato non 
hanno inventato niente di nuo- 
vo per ingannare l’uomo, delia 
strada... stanno. ancora. ricor- 
rendo a ciò che per primo pro- 
pose il defunto Allan Dulles, la 
idea di fare delle false memo- 
Tie». Secondo il giornale il ri- 
fiuto della rivista americana 
«Time» di spiegare dove ha ot- 
tenuto il materiale attribuito a 
Kruscev dà adito ai più fonda. 


Tisce anche la smentita. data 
dallo stesso Kruscev una setti- 
mana fa quando affermò che si 
trattava di una completa fal- 
sificazione. E* la seconda volta 
che il nome di Kruscev appa- 
Te su un giornale sovietico nel 
giro di una settimana, ciò che 
rompe una prassi ben stabilita 
nell'Unione Sovietica di non 
menzionare sulla stampa per- 
sonalità cadute in disgrazia. 

Il lungo articolo delle «Izve- 
stia» pubblicato nell’edizione 
che reca la data del 23 novem- 
bre ma distribuito solo oggi, 
elenca diverse altre presunte 
falsificazioni come le memorie 
dell'ex. ministro degli esteri 
Maxim Litvinov, del colonnello 
Oleg Penkovsky è dell’economi- 


sta sovietico Varga. Il giornale 


sottolinea che le presunte me- 
morie di Kruscev hanno solle- 
vato dubbi anche da parte del 
noto cremlinologo inglese Vic- 
tor Zorza e del «New York Ti. 


mes» Questi dubbi hanno in- 
fluenzato, secondo il giornale, 
alcune pubblicazioni straniere, 
come il giornale iraniano 
«Kyhan International» che ha 
deciso di non pubblicarle. - 

Concludendo. l'agenzia pone 
queste memorie «nel quadro 
della lotta ideologica’ imperiali- 
sta contro i paesi socialisti». 
«La propaganda borghese — 
scrive il giornale — lavorando 
insieme ai servizi segreti occi- 
dentali, falsifica i fatti e li in- 
terpreta in maniera diffamato- 
ria allo scopo di minare la fe- 
de del popolo nel socialismo e 
Della fine storia del capita 
lismo». 

A Londra intanto le asserite 
smentite di Kruscev e le accu- 
se formulate a Mosca vengono 
date per scontate, e si sottoli- 
nea che l'ex leader sovietico 
smentì pure a suo tempo il suo 
famoso discorso del 1956 in cui 
denunciava Stalin, (Ap) 


posto altri venti carabinieri. 
Attorno alla tomba, nella quale 
poche ore prima era stata tu- 
mulata Luisa Sanvitale, erano 
in preghiera le figlie ed i pa- 
renti della defunta. Il tributa- 
rista indossava un cappotto gri- 
gio chiaro molto pesante, ca- 
micia bianca senza cravatta, 
scarpe nere; aveva in testa un 
cappello a lobbia, cintato da 
un nastro nero. Appariva pal- 
lido, il volto segnato da profon- 
de rughe; dimostrava oggi tutti 
i suoi 70 anni, A causa di un 
permesso speciale, non aveva 
manette ai polsi. Quando egli 
è sceso dal cellulare, i carabi- 
nieri hanno fatto quadrato at- 
torno al veicolo ed alla tomba: 
‘Buttafuoco è stato così protet- 
to da una cinquantina di uo- 
mini. 

L’abbraccio con le figlie, so- 
prattutto: con Giuseppina Bal. 
letti, è. stato straziante. Poi 
Buttafuoco si è inginocchiato 
singhiozzante sulla tomba, do- 


ve è rimasto per 15 minuti. Tra-|' 


scorso questo periodo, un gra: 
duato dell'Arma si è avvicinato 
al cavaliere e lo ha, toccato ad 
una. spalla, leggermente, ma 
non vi è stata reazione. I mili- 
tari hanno rispettato ancora 
per qualche istante il dolore 
dell'uomo; quindi'lo hanno tra 
scinato dolcemente verso il cel- 
lulare. Buttafuoco ha fatto un 
ultimo cenno di saluto ai suoi 
congiunti, mentre scompariva 
dietro la porta del cellulare che 
si «muoveva. diretto all’Ucciar- 
done. (Ansa) 


DOMANI IN TRIBUNALE 


l'ex sindaco di Roma 


Roma, 24 

Il processo nei confronti del- 
l'ex sindaco di Roma, Amerigo 
Petrucci, implicato’ nella vicen- 
da . delle irregolarità ammini. 
strative riscontrate nella ge 
stione dell’ONMI fra il 1958 e 
ll 1962 (quando Petrucci era il 
Commissario straordinario) in. 
comincia il 26 novembre pres- 
simo. Il giudizio si celebra di- 
nanzi alla IV sezione del Tri 
bunale penale. 

Amerigo Petrucci è accusato 
di peculato e interesse. privato 
in atti d'ufficio. Con lui sul 
banco degli imputati saranno 
anche altri personaggi. della 
pubblica amministrazione, tra. 
cui Dario Morgantini che suc- 
cesse a Petrucci nella carica di. 
Commissario straordinario del. 
l’ONMIT e che è accusato anche 
lui di peculato ed interesse pri 
vato, e Domenico Cavallaro, ex 
presidente dell’Associazione na- 
zionale ortofrutticola, imputato 
di frode in pubbliche fornitu- 
re e concorso in interesse pri 
vato. 

Il procedimento penale a ca- 
rico dell'ex sindaco di Roma e 
degli altri imputati, cominciò 
praticamente il 25 maggio del 
1966 in seguito ad un esposto 
presentato alla Magistratura. Il 
Rude: istruttore dott. Giulio 

‘anco, sulla base di una pri 
ma perizia, ritenne che nella 
gestione dell'’ONMI fossero sta- 
te commesse alcune irregolari. 
tà. Il giudice, malgrado il pa- 
rere contrario del Pubblico Mi. 
nistero, spiocò tre mandati di 
cattura nei confronti dei mag- 
giori imputati. Il dott. Ameri 


go Petrucci e il dott. Dario|- 


Morgantini, arrestati il 20 gen- 
naio del 1968, ottennero la li. 
bertà provvisoria nel giugno di 
quello. stesso anno, in seguito, 
tra l’altro, ai risultati di una 
seconda perizia, che ridimen- 
sionò notevolmente l’intera vi- 
cenda. Cavallaro rimase latitan. 
te fino al 27 giugno del 1968 e 
in quella data si costituì; suc. 
cessivamente anche lui fu po- 
sto in libertà. 

Nel processo la Pubblica Ac- 
cusa sarà sostenuta dal dott. 
Mario Schiavotti. Alla Difesa 
gli avv. Filippo Ungaro, Euge- 
nio De Simone, Nicola Madia, 
Ferruccio Liuzzi, Enzo Gaito, 


Manio De Angelis, Rocco Man- 
gia. Un privato cittadino, il si 
gnor Sergio Luzzicotti, si è co- 
stituito Parte Civile nei con- 
fronti solo del dott. Amerigo 
Petrucci. E° assistito dall'avv. 
Gradilone, (Italia) 


IL P.M. NON APPELLA 
la sentenza per Sant'Elia 


= Cagliari, 24 

Il Pubblico Ministero al pro- 
cesso per i-fatti di Sant'Elia, 
dott. Francesco Massidda, ha 
deciso di non. presentare ap- 
pello avverso. la. sentenza per 
i fatti di Sant'Elia. La prima se- 
zione del Tribunale penale di 
Cagliari aveva al termine del 
processo emesso dieci condan- 
ne e tredici assoluzioni a cari 
co dei 23 imputati. 

La sentenza è stata invece ap- 
pellata dagli avvocati difensori 
dei giovani condannati. 

Si è intanto appreso che il 
Tribunale ha respinto l'istanza 
di libertà provivsoria presenta: 
ta dall’avv. Marco Diliberto del 
Foro di Cagliari in favore di 
Marco Congiu di 22 anni da Ca: 
gliari condannato ad un anno 
e dieci mesi di reclusione per 
lesioni, danneggiamento e re. 
sistenza nei confronti delle for- 
ze dell'ordine. 

Altre istanze di libertà prov- 
visoria sono state presentate 
presso la cancelleria del Tribu- 
nale dagli avvocati Macis del 
Foro di Cagliari per Giorgio 
Corda e Piscopo del Foro di 
Roma per Carlo Niola, L’avv. 
Sorbi del Foro di Pisa ha in- 
viato un telegramma con la ri. 
chiesta di libertà provvisoria 
per Marco Congiu, Carlo Niola 
e Giorgio Corda tutti condanna. 
ti ad un anno e dieci mesi di 
reclusione per lesioni, danneg- 
giamento e resistenza nei con. 
fronti delle forze dell'ordine. 

(Italia) 


te» non è contrario all’indu- 
stria in senso generale, ma al- 
la localizzazione delle industrie 
all’interno della zona lagunare, 
ritenendola una delle cause del- 
le alterazioni dell'ambiente; è 
contrario infine al tipo di in- 
dustrie insediate. 


Nel dicembre del 1969 nume: 
rose chiatte, da 200 tonnellate 
ciascuna, partite da Chioggia, 
si dirigevano verso la zona in- 
dustriale, cariche di sabbia e 
fango, scaricando tale materia. 
le nelle apposite «casse di col- 
mata» destinate, appunto, ad 
ampliare la zona stessa. Il «fron- 
te», inoltre — come hanno af- 
fermato gli imputati, risponden- 
do alle domande del presidente 
del tribunale, dott. Fletzer — si 
batte contro la politica del con- 
sorzio, che ha l'esclusiva com- 
petenza d'intervento nelle zone 
industriali, politica definita «del 
fatto compiuto». 

Gli imbonimenti della zona in: 
dustriale, infine, cominciati nel 
maggio del 1969 sono prosegui. 
ti almeno fino al mese di feb- 
braio di questo anno. Estra- 
zioni di sabbia sono state fat- 
te a Chioggia, Sant'Erasmo, nel 
Brenta, nel Piave e nell’Adige. 
Non esistono, però, prove con- 
crete che sia stato il consorzio 
‘a ordinare ed a pagare i lavori. 
Tuttavia, proprio per quella sua 
«competenza esclusiva» di ope- 
rare nella zona industriale, che 
al consorzio è delegata per leg- 
ge istitutiva, è da supporsi — 
secondo il «fronte» — che quel- 
le chiatte fossero effettivamen- 
te «al soldo» del consorzio 
stesso. 

Le dichiarazioni degli undici 
imputati (due dei quali, tutta- 
via, sono stati chiamati erro- 
neamente in causa non avendo 
partecipato, come gli altri, alla 
Stesura materiale del manifesto 
incriminato) sono state corro- 
borate da fotografie e da una 
ripresa cinematografica, prodot- 
te in aula e che il tribunale si 
è riservato di acquisire agli at- 
ti. Il «fronte», inoltre, ha-spie- 
gato di avere deciso la propria 
azione (concretatasi anche in 
numerose manifestazioni pubb 
che) dopo le preoccupazioni su- 
scitate a Venezia dalla mareg- 
giata del novembre 1966. 

Tra le principali cause del. 
l'aumento della frequenza delle 
alte maree, della loro maggio- 
re ampiezza e velocità d’'espan: 
sione, il «fronte» ritenne in 
parte responsabili gli interven: 
ti in laguna. «Inoltre — hanno 
sostenuto — era nostra convin: 
zione che il consorzio intendes- 
se porre la cittadinanza di fron: 
te al fatto compiuto e questo 
ritenemmo doveroso segnalarlo, 
sempre con lo stesso manife- 
sto del dicembre © dell’anno 
SCOrSO). 

Dalle affermazioni degli im: 
putati è emerso, tra l'altro, che 
hon era stato loro possibile 
provare che le chiatte fossero 
effettivamente «al soldo» del 
consorzio in quanto i capibar- 
ca interrogati «non dicevano 
più di tanto per paura di per- 
dere il posto». E’ stata infine, 
data parziale lettura di una let: 
tera inviata da uno degli impu- 
tati, Armando Scarpa, all’ing. 
Franco presidente del «comita- 
tone», nello stesso mese di di- 
cembre. dell’anno scorso, nella 
quale si affermava, tra l’altro, 
che proseguivano gli imboni- 
menti nella zona industriale e 
che da parte dell'autorità uffi. 
ciale non veniva eseguito, al ri- 
guardo, alcun controllo. Sono 
stati, quindi, ascoltati i te- 
stimoni. $ 

Nel pomeriggio è stata. ascol. 
tata la deposizione dell'avv. Pan- 
cino, presentatore della querela 
a nome del consorzio per l’am- 
pliamento della terza zona in- 
dustriale. 

Egli ha negato che i «cassoni» 
della zona industriale siano sta- 
ti riempiti di sabbia e fango. 
Pancino ha invece precisato che 
lavori di questo tipo vengono 
fatti attraverso il genio civile 
«Opere marittime» e da alcune 
draghe durante l’escavo del ca- 
nale dei petroli. Attualmente, ha 


detto ancora l'avv. Pancino ri. 
spondendo ad una domanda, del 
presidente, i lavori relativi al- 
la prima fase dell'ampliamento 
della zona industriale non sono 
ancora terminati; i relativi pro- 
getti, che già hanno ottenuto 
un parere favorevole dal consiì- 
glio superiore dei lavori pub- 
blici, hanno subito — per sug- 
gerimento dello stesso organo — 
‘alcune modifiche che sono ora 
al vaglio del magistrato alle 
acque. Dall'ottobre del 1969 
— sempre secondo l’avv. Pan- 
cino — il consorzio non ha ese- 
guito lavori in laguna né altro- 
ve, mentre normali lavori di 


manutenzione sono stati com-|m; 


piuti dalle ‘opere marittime e 
riguardano le riparazioni di ar- 
gini e delle casse di colmata, 
la pulizia e la manutenzione dei 
canali. Tuttavia Pancino ‘ha af- 
fermato di non sapere con qua-| 
li mezzi — in particolare 
con barconi o altri natanti —| 
venissero fatti tali lavori, î 

Il presidente Fletzer ha poi 
chiesto all’on. Pancino se fosse 
a conoscenza del fatto che enor- 
mi opere di urbanizzazione era- 
no state eseguite, nel 1969 fino 
all’inizio del 1970, dalla Monte- 
dison 0 da altre aziende, nella 
seconda zona industriale. Tali 
lavori — che hanno comporta- 
to un movimento di milioni di 
metri cubi di terreno destinati 
a colmare le preesistenti bare- 
ne — sarebbero stati fatti sen- 
za avere ottenuto l’autorizzazio- 
ne che doveva essere concessa, 
appunto, al consorzio di cui 
egli è presidente. 

Pancino ha risposto che que- 
sti lavori sono Stati fatti e di 
‘esserne a conoscenza, ammet- 
tendo che parte di queste ope- 
re, per quanto gli risulta, sono 
state fatte nonostante mancas- 
sero dell'approvazione del con- 
sorzio, 

All’avy. Pancino è stato, inol- 
tre, chiesto dal presidente se 
egli, ricordasse che nel gennaio 
1970, pochi giorni dopo l’affis- 
sione del manifesto del fronte 
con cui si denunciava la conti- 
nuazione di opere nella zona 
industriale, il comune di Ve- 
nezia abbia decretato (con una 
ordinanza che porta la data del 
15 gennaio 1970) la .sospensio- 
me dei lavori abusivi di urba- 
nizzazione nella seconda zona 
industriale, lavori che avevano 
provocato una turbativa del 
‘precedente deflusso delle acque 
determinando inoltre vistosi 
impaludamenti. 


Pancino ha detto a questo ri- 
‘guardo, di non avere mai sapu- 
to nulla di tale ordne di so- 
spensione di lavori da parte 
del comune. Per quanto riguar- 
da, invece, i lavori nella secon- 
da zona industriale, tuttora in 
corso, egli. rispondendo ad una 

juccessiva, domanda, ha detto 

i ritenere che siano stati co- 
minciati alla fine del. 1969. 

Il processo è stato, quindi, 
ninviato a dicembre perché il 
tribunale possa sentire gli altri 
testimoni. 


(Ansa) 
TREE ER SnS 


DUE DETENUTI EVASI 
dall'isola dell'Asinara 


Cagliari, 24 
I detenuti Costantino Barran: 
ca di 34 anni da Sedilo (Caglia- 
Ti) e Luigi Deiana di 28 anni da 
Arbus (Cagliari) sono evasi ieri 
sera al tramonto dal penitenzia- 
rio dell'isola  dell’Asinara. Le 
battute svoltesi durante la notte 
e questa mattina sull'isola ad 
‘opera degli agenti di custodia e 
dei carabinieri non hanno dato 
alcun esito. Gli inquirenti riten- 
gono che i due evasi siano riu- 
sciti a lasciare l'isola e a rag- 
giungere le coste sassaresi, Fo- 
nogrammi di ricerca sono stati 
diramati a tutte le stazioni ed 
ai commissariati sardi mentre 
posti di blocco sono stati isti- 
tuiti nel sassarese e i controlli 
negli scali del Nord Sardegna 
sono stati intensificati. 
(Italia) 


DEPONE LA MOGLIE DI PINELLI 


Alcune istanze preliminari presen- 
tate dalla difesa dell'imputato e dal- 
la parte civile, accompagnate da 
scambi di battute polemiche tra le 
due ‘parti, hanno caratterizzato la 
ripresa, dopo otto giorni, del pro 
cesso per diffamazione a mezzo stam- 
pa e per diffusione di notizie false 
e tendenziose contro il prot, Pio 
Baldelli, già direttore responsabile 
del periodico «Lotta continua», su 
querela del commissario di pubblica 
sicurezza dott. Luigi Calabresi. La 
questione, come si sa, verte sul sui: 
cidio dell’anarchico Pinelli. 

Sul banco dei testimoni si sono 
quindi avvicendati la moglie, Licia 
Rogniniì nella foto), la madre, Ro- 


sa Malacarne, e gli amici Bruno 
Manghi, Marino Li Volsi e Amedeo 
‘Bertolo. La vedova Pinelli, rispon- 
dendo a una domanda dell'avv, Le- 
ner, ha poi confermato alcuni giu- 
dizi da lei espressi per Pietro Val- 
preda, «lo consideravo — ha detto 
‘la teste — un "’bauscia”, nel senso 
‘buono della parola». Sapeva, inoltre 
che il marito non stimava Valpreda 
e una volta che lesse in una lettera 
inviata da. un amico a quest’ultimo, 
l’espressione in, essa contenuta di 
«mela marcia» la fece pensare subito 
@ Valpreda, In casa di Pinelli furo- 
no ospiti anche, in diverse occasio- 
ni, Ivo Della Savia e Nino Sottosan- 
ti; quest’ultimo fu a pranzo in casa 
Pinelli proprio il 12 dicembre 1989. 


Si è appreso intanto che il rinvio 
a giudizio dell’ex questore di Mila. 
no dott. Marcello Guida, per «rive. 
lazioni di segreti d'ufficio». e per 
avere «diffamato la memoria di Giu- 
seppe Pinelli» con alcune frasi pro- 
munziate durante una conferenza 
stampa subito dopo la morte dello 
anarchico, è stato richiesto dagli 
avvocati Domenico Contestabile e 
Carlo Smuraglia, I due legali, che 
assistono i familiari del Pinelli, han- 
no presentato una «memoria» alla 
quarta sezione dell'ufficio di istru- 
zione penale del Tribunale di Mila- 
no, con la quale si oppongono alla 
richiesta dì proscioglimento in fase 
istruttoria «per difetto di dolo» avan- 
zata dal pubblico ministero, (Ansa) 


RITROVATO IL BATTELLO 
alla deriva nello Jonio 


‘Un morto e un disperso 
Brindisi, 24 
Il canotto pneumatico con il 
quale due giovani baresi — Al- 
bino Vassali e Luigi Vantaggia- 
ti — si erano allontanati dome- 
nica mattina dal porticciolo di 
Savelletri, senza più dare noti. 
zie di sé, è stato recuperato 
nella tarda mattinata in località 
«Tavernese», nel territorio del 
comune di Fasano, Il punto del 
ritrovamento è a circa tre chi. 
lometri dalla contrada «Pilone», 
sulla spiaggia ieri le onde han- 
no portato il cadavere di uno 
dei due, identificato poi per il 
Vassalli. L'incidente sarebbe 
stato determinato dalle cattive 
condizioni del mare che — da 
domenica pomeriggio è in bur- 
rasca, 
Il battello — a bordo del qua. 
le è stato trovato un salvagen- 
te — era stato spinto sulla riva 
dalla corrente. Il motore di un 
cavallo e mezzo, del quale era 
dotato, era ancora fissato al 


| suo posto, Il natante — che 


non sarebbe stato danneggiato 
eccessivamente dalla violenza 
del mare — è stato preso in 
consegna dagli agenti del com- 
missariato di pubblica sicurez- 
Za di Ostuni, per gli accerta- 


enti. 7 

Per tutta la mattinata, intan- 
to, sono proseguite le ricerche 
dell’altro giovane da parte di 
un velivolo «Albatros» del «Cen- 
tro di soccorso aereo» dell’aero- 
nautica militare di Grottaglie 


“| (Taranto). Secondo quanto sì è 


appreso, le speranze di ritrova; 
re ancora in vita il Vantaggiati 
sono ormai molto limitate. Una 
delle possibilità di sopravviven- 
za — Si ritiene — poteva essere 
data dal fatto che fosse rimasto 
a bordo del battello. 

Si è appreso, inoltre, che lo 
«ufficio operazioni» del coman- 
do in capo del dipartimento mi- 
litare marittimo ‘dello Jonio e 
del canale d'Otranto aveva rì- 
chiesto allo stato maggiore del- 
la marina l'interessamento col 
ministero della difesa greco, 
nell’eventualità che il forte ven- 
to di maestrale avesse spinto il 
natante sotto le coste di qualche 
isola ellenica. Tuttavia sia que- 
st’ipotesi, sia quella riguardan- 
te la salvezza del Vantaggiati 
sono cadute con il ritrovamen- 
to dell'imbarcazoine. (Ansa) 


Mandato di comparizione 
per la Koscina e Castelli 


Roma, 24 
Mandato di comparizione per 
Sylva Koscina e Raimondo Ca- 
stelli: Jo ha firmato il giudice 
istruttore Filippo Fiore incri- 
minando l'attrice e l’'industria- 
le per bigamia e diffamazione 
‘a mezzo stampa della moglie di 
Castelli. L'istruttoria è in piedi 
da alcuni anni e fu aperta. su 
denuncia di Marina Marino 
consorte dell’industriale, ma ha 
a lungo battuto il passo perché 
la magistratura penale era in 
attesa del giudizio del tribuna- 
le civile sul matrimonio messi. 
cano di Castelli e della Kosci- 
na; ora che i giudici civili han- 
no dichiarato nullo quel matri- 
monio per bigamia la giustizia 
penale si è nimessa in moto. 
Raimondo Castelli e Sylva 
Koscina, la cui relazione è ora 
finita, si sposarono nel. Messi- 
co.il 12 aprile. del 1967, Il ma- 
trimonio. venne. trascritto. in 
Italia dopo l'intervento di Ma- 
rina Marino e del Pubblico Mi 


nistero. Subito dopo comincia-| 


rono le azioni civili e penali. 
L'accusa ha sempre sostenuto 
che il matrimonio messicano è 
nullo per il precedente vincolo 
di Raimondo Castelli, La difesa 
è d'accordo sulla nullità del 
matrimonio, ma per diversi mo- 
tivi: vi era stata una irrego- 
larità. nella convenzione patri 
moniale dei beni stipulata pri- 
ma del matrimonio în Messico, 
La tesi della difesa porta ad 
escludere la bigamia. I due ver- 
ranno interrogati nei prossimi 
giorni. (Ttalia) 


BIMBO DI 18 MESI 
annega in una roggia 


Bolzano, 24 

Un bimbo di 18 mesi, Martin 
Abram, ha perso la vita anne- 
gando in una roggia, nella qua- 
le non si trovavano più di 20 
centimetri d’acqua. 

La disgrazia è avvenuta que- 
sta mattina poco dopo le undi- 
ci a Laives, nei pressi di Bol. 
zano. Il piccino che era stato 
affidato alla nonna paterna, ha 
eluso per un attimo la. sorve- 
glianza ed ha raggiunto un 
frutteto antistante l'abitazione. 
Quando è stata notata la sua 
assenza è stato dato subito lo 


allarme. Poco tempo dopo un], 


contadino del luogo ha rinve- 
nuto il corpicino sommerso dal- 
l’acqua in fondo ad una roggia. 
Ogni intervento è risultato .or- 
mai inutile; Martin Abràm aye 


va. gia cessato di vivere ‘perl'| 


asfissia di annegamento. 


tu 


SCOSSA TELLURICA 


nel Tarvisiano 


- — — Udine, 24 | 
‘Panico a Cave del Predil, una 


Riso località del Taryisiano” 


prossimità della frontiera au. 


striaca, per una scossa telluri- |' 


ca di forte intensità verificatasi. 


poco prima di mezzanotte: il|; 


movimento sismico, che: è ‘sta: 
to preceduto da, un forte boato, 
ha svegliato di soprassalto gli 
abitanti che hanno abbandona. 


to precipitosamente le loro ca. |. 


Se cercando scampo all’aperto. 


Nessun danno; alle persone ma |} 


solo, lesioni di lieve entità a 
qualche edificio. La scossa è 
stata. avvertita anche nel vicino 
centro minerario austriaco. di 
Bleisberg, x «S(Ansa) 


NELLA BOLOGNA-PADOVA: 
seconda carreggiata sul Po 


! Roma, 24 | 


La società Autostrade (grup-|' 


po IRI) informa che stamane, 
sull’autostrada Bologna-Padova 
(A 13), è stata aperta al traf- 
fico la seconda carreggiata del 
ponte sul Po, che con i suoi 
1807 metri è il più lungo di tut: 
ta la rete autostradale IRI. Il 
completamento della seconda 
carreggiata del ponte, che at- 
traverso il fiume Po tra le sta. 
zioni di Ferrara Nord e Occhio- 
bello, faciliterà Ja scorrevolez 
za del traffico sull'intera auto- 
strada Bologna-Padova, già da 
sei mesi in esercizio per tutta 
la sua lunghezza di oltre 127 
chilometri, (Italia) 


t: I talia) 


G.B. PEZZIOL 
CASA FONDATA NEL 1840 


sferzata 
d'energia 


tazzine di 


| valgono 


‘una bistecca! 
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IL PICCOLO 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 

Firenze — Il presidente della Fiorentina, Nello Baglini, con lo 
allenatore Pesaola al termine della conforenza stampa in cui 
ha fatto il punto sulla situazione in seno alla società viola 


IL PRESIDENTE HA AFFRONTATO LA CRISI DELLA FIORENTINA | Festeggiati dalla S.G.T. 


Ammenda ai giocatori viola 


Pesaola confermato da Baglini 


Discussioni chiarificatrici in vista della partita con il Bologna 


Firenze, 24 

Il presidente della Fiorentina, 
Nello Baglini, ha cominciato 
stamane a dar pratica attuazio- 
ne a quanto disposto dal consi- 
glio d’amministrazione della so- 
cietà viola che, ieri sera, gli ha 
affidato, con un laconico ed eva- 
Sivo comunicato, i «pieni pote- 
ri» nella direzione della squadra 
gigliata, precipitata nel giro di 
poche’ settimane dallé "prime al- 
le ultime posizioni della classifi- 
ca del campionato. 

Baglini — che ha rinunciato 
ad alcuni impegni di lavoro — 
è giunto stamane alla sede del- 
la società molto presto: era at- 
teso dall'allenatore Bruno Pe- 
saola e dai giocatori e ha dato 
subito inizio ai colloqui per ave- 
re una precisa visione della. si- 
tuazione della squadra anche, 
evidentemente, in relazione alle 
voci diffusesi in questi giorni in 
rapporto a presunti contrasti 
che sarebbero sorti fra lo stes- 


BRUNDAGE VUOLE DARE LA CACCIA AI PROFESSIONISTI 


Nove campioni della discesa 
minacciati di esclusione dai Giochi 


Hanno faffo i maestri di sci (a pagamento) in California 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Losanna, 24 

Nove tra gli sciatori più in 
vista în campo internazionale 
sono minacciati di esclusione 
dai giochi olimpici del 1972 a 
Sapporo, in Giappone, a causa 
della attività da loro svolta în 
un campo di sci estivo ameri- 
cano. 

Il presidente del comitato o- 
limpico internazionale Avery 
Brundage ha inviato una lette- 
ra in tal senso alla federazione 
sciistica internazionale (FIS) 
chiedendo una precisazione sul- 
le notizie secondo cui i nove 
sciatori avrebbero ricevuto cin- 
quanta dollari al giorno di com- 
penso più le spese di soggiorno 
a Mammouth Mountain, in Ca- 
lifornia. I-nove sono gli assi 
francesi Jean Noel Augert, Geor- 
ges Mauduit e Jean Luc Pinel, 
gli elvetici Jean Daetwyler e 
Dumeng Giovanoli, il tedesco 
occidentale Franz Vogler, il 
morvegese Terje Overland e i 
due canadesi Rod Hebron e Pe- 
ter Duncan. 


_CALCIO* 
NOTIZIE 


Nardin: riconfermato 


Napoli, 24 

Il presidente del Napoli, Fer- 
laino, ha raggiunto l’accordo 
economico con Stelio Nardin. Il 
terzino, già inserito nella lista 
dei giocatori cedibili a novem- 
bre, era vincolato con la socie- 
tà partenopea con il minimo 
dello stipendio. 


Mazzola : caviglia 


Appiano Gentile, 24 

Mazzola ha disertato l’allena- 
mento. Il giocatore presentava 
un gonfiore alla caviglia destra 
ed è stato costretto quindi a ri- 
manere a riposo. Il dottor Qua- 
renghi non ha comunque. esclu- 
so la possibilità di un suo recu- 
pero per domenica. 

Oggi hanno ripreso anche Cor- 
so, che rientrerà sicuramente 
contro il Catania, e Cella. Do- 
mani, in De Martino, Invernizzi 
proverà contro il Lanerossi Vi. 
cenza Cella, Reif e Bedin. Que- 
st’ultimo è in predicato di rien- 
trare al posto di Bellugi. 


Rivera: indolenzimento 


Milano, 24 

Gianni Rivera ha dovuto in. 
terrompere l’allenamento dopo 
circa un'ora per un indolenzi. 
mento alla coscia sinistra. A ri- 
poso è rimasto Roberto Rosato, 
che risente di un dolore agli ad- 
duttori della coscia destra. Buo- 
ne nuove per Combin: riprende- 
rà ad allenarsi giovedì o ve- 
nerdì. 

Nessuna preoccupazione si do- 
vwrebbe nutrire comunque per 
‘Rivera e Rosato. Lo stesso Prati 
risente di un indolenzimento al- 
la coscia destra, causato proba- 
bilmente, come per i suoi com- 
pagni di squadra, dal terreno 
‘molto pesante di San Siro, dove 
domenica scorsa il Milan ha gio» 
cato contro il Lanerossi. Doma- 
ni, in De Martino, a Bologna 
giocheranno tra gli altri, Zigno- 
Ji, Maldera, Belli, Vecchi, Paina 
e Rivera II 


Boniperti: i giovani 


e Torino, 24 

Boniperti, Allodi e Picchi, do- 
po il «vertice» di ieri sera, si 
sono ritrovati oggi sul campo 
dove i bianconeri si stavano al- 
Jenando. In particolare l’ammi. 
nistratore delegato della Juven- 
isu ha detto: «E’ vero. Contro 
il Torino non abbiamo giocato 
molto bene. Ma la squadra è 
giovane e dobbiamo pazientare. 
Occorrerà del tempo prima che 
possano essere raggiunti tra» 
guardi importanti». 


Accettando il compenso, î no- 
ve avrebbero violato un: accor- 
do fra la FIS e il comitato o- 
limpico internazionale che risa- 
le al 1949, Un portavoce del CIO 
ha dichiarato che se le infor- 
mazioni saranno confermate i 
nove saranno esclusi dai giochi 
invernali di Sapporo. 

A Parigi Maurice Martel, pre- 
sidente della Federazione scii- 
stica francese, ha oggi sostenu- 
to che la FIS dovrebbe ritirarsi 
dal movimento olimpîico, dopo 
gli ultimi attacchi portati da 
Avery Brindage alle discipline 
alpine, 

Tre degli sciatori accusati da 
Brundage fanno parte della 
squadra nazionale francese, ‘Il 
giornale «L'Equipe» di oggi ri- 
ferisce che uno di questi ultimi 
ha confermato ì fatti esposti da 
Brundage. Tutti i membri della 
squadra francese hanno il rico- 
noscimento della qualifica di 
maestri di sci, e come tali pos- 
sono ricevere compensi per le 
istruzioni che impartiscono, 

Martel ha detto che nel 1961 
era stato firmato un accordo 
fra la FIS e il CIO, in base al 
quale era concesso agli sciatori 
che volevano partecipare alle 
‘competizioni di svolgere la loro 
attività di istruttori a pagamen- 
to, a condizione che cessassero 
tali attività sei mesi prima del- 
l'inizio della stagione delle gare. 

«In realtà — ha detto Martel 
— Brundage detesta le speciali- 
tà sciistiche alpine. Personal 
mente, io ritengo che questi 
scherzi si siano protratti abba- 
stanza a lungo, e che adesso la 
FIS dovrebbe ritirarsi dal CIO. 
Ho intenzione di scrivere a que- 
sto proposito una lettera a Ho- 
dler, il presidente della FIS». 


A. P. 


+ 


Giudice dilettanti 


Venti giocatori sono stati squali 
ficati questa settimana dal giudice 
sportivo del comitato regionale del- 
la Fedlercalcio, che ha deliberato sul- 
le partite disputate domenica scor- 
sa nei tre maggiori campionati di- 
lettanti. Questi î provvedimenti a- 
dottati: 

Squalifica 1 giornata: Ferrara (Pa. 
lazzolo), Pizzolito (Tisana), Tomat 
(Aridax), Blasig (Mariano), Beltrame 
(Brugnera), Ermacota (Juventina Pa- 
gnacco), Gabrici (Savorgnanese), 
‘Pion (Pozzuolo), Pussini (Ricr. Por- 
zio), Del Piero (San Leonardo), Gi. 
rotto. (Fossalon), Facini (Artenia), 
Gomboso, (Mortegliano), Anut  (Tur- 
riaco). 7 

Squalifica (2 


giornate: Pellegrin 


(Sanvitese), Pecchiari (Muggesana), 
Zanolla (Ronchi), Fiorot. (Maniago- 
libero). 

Squalifica 3 giornate: Neret e Si 
binovich (Fossalon). 


REGGINA - CATANZARO 
MM Il recupero della sesta giornata 

di andata del campionato di Se- 
rie «B» tra Reggina e Catanzaro in 
programma sul «neutro» di Firenze, 
sarà diretto dall'arbitro Cesare Gus- 
soni, di Tradate, 


PORDENONE: RECUPERO 
MM La Lega semiprofessionisti della 

Federcalcio ha fissato -per imer- 
coledì 2 dicembre la ripetizione del- 
l’incontro Pordenone - San Donà. La 
partita, disputata il 27 settembre per 
la seconda giornata della Serie D, 
era stata vinta dai neroverdi per 2-0. 
I sandonatesi però avevano avanzato 
reclamo per l'irregolarità delle due 
porte dello stadio «Bottecchia. La 
Lega, in seguito all’esposto del San 
Donà, ha ordinato la ripetizione del- 
la gara. 


so Pesaola e alcuni dei più an- 
ziani giocatori gigliati circa la 
impostazione e la formazione 
della squadra nelle varie parti 
te di campionato. 

Baglini ha avuto colloqui con 
Pesaola e poi, nell'ordine, con il 
capitano De Sisti, il portiere ti- 
tolare Superchi e la riserva 
Bandoni (con il quale sembra 
sia stata definita la questione 
relativa ‘alla «fuga» da. Altopa- 
scio), Brizi, Vitali, Merlo, Ma- 
riani, Ferrante, Chiarugi e via 
via gli altri. 

«Io — ha detto Baglini parlan- 
do poi con i giornalisti — sono 
qui per fare una diagnosi e cer- 

are di prescrivere la cura che 


punti ove trascrivo tutte le ri- 
Sposte che tecnici e giocatori 
danno o daranno ai miei quesi- 
ti, dopodiché vedremo il da 
farsi». 

— E' vero, presidente, che so- 


no state inflitte delle multe ai 
giocatori? 

«Sì, c'è stata una ammenda 
per tutti i titolari (sembra 160 
mila lire per ogni atleta e quin- 
di complessivamente una cifra 
intorno ai due milioni di lire); 
inoltre abbiamo fatto un parti 
colare «richiamo» al. portiere 


Bandoni per quanto accaduto 
ad Altopascio e un altro, anco- 
ra, a Chiarugi per altri motivi». 

— E adesso che cosa si pro- 
pone di fare? 

«Andare avanti, così, con que- 
sti colloqui, con queste consul- 
tazioni, quindi cercare di rior- 
dinare le idee e fornire a Pe- 
saola gli elementi validi per trar 
re delle conclusioni e riportare 
la squadra sulla strada giusta, 
quella della ripresa». 

— Non c’è quindi un proble- 
ma di conduzione tecnica? 

«No». 

Baglini ha proseguito chieden- 
do a «tutti coloro che hanno @ 
cuore le sorti della Fiorentina» 
di appoggiarla e di seguirla sen- 
za infierire, «Adesso — ha ag- 
giunto. — ci attende la prova 
con il Bologna, poi ci sarà la 
sosta per l’incontro internazio. 
nale e quindi si riprenderà: vor- 
remmo che l’ambiente rassere- 
nato consentisse davvero alla 


La rubrica 


«Minisport» 


verrà pubblicata 
domani 


squadra, come ci auguriamo, di 
ritrovare la strada giusta: i mez- 
zi ci sono». 

Domani la Fiorentina ripren- 
derà in pieno gli allenamenti: 
l’obiettivo, ovviamente, è un ri- 
sultato positivo con il Bologna. 


La televisione trasmetterà 
oggi, nella rubrica «Mercoledì 
sport», una sintesi registrata 
della partita amichevole di cal- 
cio Inghilterra-Germania orien- 
tale. La rubrica va in onda 
alle 22 circa sul programma 
nazionale, 


MONDIALI BASEBALL 
il La Colombia ha conquistato la 
sua quinta vittoria ai diciottesi- 
mi campionatit mondiali dilettanti di 
baseball battendo l’Italia per 16-3, 


i campioni del remo 


Atleti e soci della sezione ca- 
nottaggio della SGT, hanno fe. 
steggiato nella sede del pontile 
Istria le affermazioni della sta- 
zione passata. 

TI presidente della società, 
Sindaco Spaccini, ha messo in 
luce i grandi passi avanti fatti 
quest'anno, soprattutto grazie 
alle prestazioni dei due ex «ma- 
rinaretti» Paolo Giorgi e Duilio 
Biloslavo, i quali hanno arric- 
chito la collezione di titoli ita- 
liani del sodalizio vincendo il 
campionato senior del «due di 
coppia», e inoltre hanno fatto 
viaggiare i colori biancocelesti 
per i campi di gara di Berlino, 
Amsterdam e Ostenda. Felicita- 
zioni extra inoltre per Bilosla- 
vo, da pochi giorni padre felice 
di una femminuccia. 

Oltre ai due «campioni» è sta 
to premiato lo junior Alessio 
Vremec, che ha partecipato in 
azzurro al «Match delle cinque 
Nazioni» e con la vittoria all'In- 
ternazionale di Lecco ha portato 
definitivamente al pontile Istria 
il trofeo triennale non consecu- 
tivo «Tito Fiocchi», già vinto 
dagli olimpionici Rebek e San- 
sone. Coppe e medaglie inoltre 
per il promettente Roberto 
Bassi, per il vogatore-sciatore 
Sergio Milazzi, per il canoista 
Pompeo Boscolo, per il «ragaz: 
zo» Franco Bensi, vincitore del. 
la corsa campestre per canottie- 
ri, pe ‘Bontempo, Piuca, Piz- 
zioli. 


COMPLETATO IL CARTELLONE PER LA RIUNIONE IN PISCINA 


Sì esibirà contro Barlatti 
il campione argentino Aranda 


Attese le nuove prove dei professionisti Carbi e Cocciolo 


Venerdì prossimo, sul ring 
allestito in piscina, Carbi af- 
fronterà Abu Arrow, il secon- 
do nigeriano a poco più di un 
mese di distanza da quando, al 
Foliteama Rossetti, se la vide 
con quel brutto cliente che ri- 
sponde al nome di Kid Rain- 
bow. Nel frattempo c’è stata 
anche la significativa vittoria 
sul campione argentino Alami- 
raz. Un periodo di intensa atti- 
vità dunque, per Nevio, la cui 
prova è attesa con un interesse 
che trascende il valore di una 
semplice vittoria ai danni del- 
l’ospite. Arrow, che in Italia è 
già conosciuto ed ha vinto, rap- 
presenterà un vero collaudo per 
Nevio, in vista di un possibile 
combattimento per il titolo ita- 
liano dei piuma, eventualità que- 
sta tutt'altro che remota. 

Vista la difficoltà di arrivare 
al campione per le vie federali, 
aspettando cioé la designazione 
quale sfidante ufficiale. con suc- 
cessivo reperimento della sede 


per disputare il combattimento 
(a cui spesso sì arriva median- 
te asta) e quindi con notevole 
dispendio di tempo, si sta ten- 
tando di aggirare l'ostacolo pun- 
tando 'a Girgenti per la via più 
diretta, rivolgendosi cioé diret- 
tamente all’interessato, Contatti 
già arrivati con il clan del cam- 
pione in carica avrebbero ac- 
certato la disponibilità di Gir- 
genti per mettere volontaria. 
mente in palio il titolo contro il 
pugile triestino. Restano da de- 
finire comunque dettagli di non 
trascurabile importanza, tutta- 
via esistono attualmente note- 
voli possibilità che Girgenti 
venga a Trieste, naturalmente 
dietro congrua contropartita. 
Per la data è già stata scelta 
la festività di Santo Stefano, il 
26 dicembre. 

E° ovvio che l’allestimento di 
un campionato nazionale in tali 
condizioni costerebbe un note- 
volé sforzo per gli organizzato- 
ri, soprattutto dal lato finanzia. 


INTERESSANTE PROVINO DEGLI ALABARDATI | IL PRESIDENTE CAGGIANELLI CI CONTA MOLTO 


La Triestina a Cervignano | Una palestra a $. Luigi 


con i titolari disponibili 


Cinque a riposo per 


motivi precauzionali 


Ripresa a ranghi incompleti, 
ieri mattina al «Grezar», da 
parte della Triestina che ha ini- 
ziato la preparazione in vista 
del secondo incontro casalingo 
consecutivo, quello che domeni- 
ca la vedrà alle prese con l’im- 
battuta «matricola» Trento. 

All’appuntamento con Pison, 
Oltre al militare. Chendi e 
Rigo che ieri ha lasciato la cli- 
nica dopo l'asportazione delle 
tonsille avvenuta sabato da par- 
te del dott. Rainis, non hanno 
risposto Ciclitira, Colovatti e 
Rakar. Il centravanti si è reca- 
to a Como per risolvere alcune 
questioni di carattere economi 
co.con la sua ex società; il por- 
tiere ha ottenuto il permesso di 
trascorrere due giornate in fa- 
Îmigiia a Parma. Il giovane at- 
taccante si trova da ieri sera a 
Coverciano per allenarsi con la 
Nazionale juniores. 

Le condizioni fisiche di tito- 
lari e rincalzi si possono consi- 
derare buone. I soli Scala, Mar 
tinelli, Moretti e Braico lamen. 
tano alcune lievi botte e per mi- 


sura precauzionale non sono sta- 
ti impiegati nella partitella a 
ranghi ridotti disputata in chiu- 
sura dell’allenamento. 

La Triestina, accogliendo l’in- 
vito del comm. Piani di visitare 
i suoi stabilimenti di mobili, di- 
sputerà nel pomeriggio la con- 
sueta partitella di metà settima- 
na a Cervignano, contro la lo- 
cale squadra che milita nel 
campionato regionale dilettanti 
di promozione e, si sta prepa- 
Tando per l’incontro di ritorno 
della «Coppa Italia». Pison ha 
deciso di non impiegare Marti- 
nelli, Braico, Scala, Fregonese 
e Colovatti. Quest'ultimo rimar- 
Tà a riposo anche perché lamen. 
ta una lieve distorsione al polli- 
ce della mano destra, riportata 
ancora nella partita di Sottoma- 
rina e non guarita del tutto. 

A Cervignano Pison seguirà 
particolarmente le prove di Tu- 
miati, Campana, D’Eri, Truant, 
De Vettor, Naldi e De Gasperi, 
giocatori che il tecnico intende 
utilizzare in prima squadra. 


C. N. 


LA TRIESTINA CERCAVA UN DIFENSORE: HA TROVATO IN CASA U 


N PREZIOSO ELEMENTO 


Claudio Braico radiotecnico mancato 
è divenuto titolare con la propria ostinazione 


Ventidue anni\e mezzo, na- 
to a Pirano, radiotecnico al- 
lo stato iniziale, Claudio Brai- 
co è l’ultima scoperta del. ' 
la Triestina. Più di Rakar, 
che la società alabardata si 
covava da tempo, più di 
Truant, che rappresenta una 
altra grossa speranza per il 
futuro. Braico è una moneta 
d’oro che la Triestina si è 
trovata in casa, rovistando 
fra i cassetti, mentre cercava 
un terzino titolare, per aggiu- 
stare la retroguardia. 

Nato calcisticamente nella 
società alabardata, dove è 
approdato quando imperava 
Montanari quale allenatore 
della prima squadra, Braico 
si è formato con Maran, dap- 
‘prima, e poi con tutti gli al- 
tri allenatori «in seconda» che 
troppo spesso e troppo facil- 
mente la Triestina ha cam- 
biato. Entrato nei ranghi del- 
le squadre juniores e riserve, 
pareva destinato perennemen- 


I PREZZI 


DEI NUOVI MODELLI 


OPEL ASCONA E VAUXALL VIVA 


Roma, 24 

I prezzi di listino in Italia, 
compresa l'IGE e franco sede 
concessionario, per i nuovi mo- 
delli Opel Ascona e Vauxhall 
Viva presentati nello scorso me- 
se di ottobre sono i seguenti: 
Opel «Ascona 16» berlina 2 
porte standard lire 1.325.000; 
Opel «Ascona 16» berlina 4 
porte standard lire 1.370.000; 
Opel «Ascona 16» berlina 2 
porte lusso lire 1.455.000; Opel 
«Ascona 16» berlina 4 porte lusso 
lire 1.498.000; Opel «Ascona 16» 
Voyage lire 1.530.000. 

Vauxhall «Viva» berlina 2 por- 
te lusso lire 1.173.000; Vauxhall 
«Viva» berlina 4 porte lusso lire 
1.228.000; Vauxhall «Viva) berli- 
na 2 porte SL. lire 1.243.000; 
Vauxhall «Viva» berlina 4 porte 
SL lire 1.298.000; Vauxhall «Vi- 
va» familiare 3 porte SL lire 
1.393.000. 

In seguito agli aumenti veri. 
ficatisi nei costi di manodopera 
e di materie prime, e analoga- 
mente a quanto già deciso da 
altre case automobilistiche, s: e 
venuti nella determinazione di 
ritoccare i prezzi di listino in 
Italia delle vetture Opel, limi- 
tatamente ai quattro modelli se- 


guenti e con decorrenza imme- 
diata; Opel «Kadett SE» berli- 
na 2 porte lire 898.000; Opel «Ka- 
dett SE» berlina 4 porte lire 
960.000; Opel «Manta» 1,6 lt. lire 
1.490.000; Opel «Manta Rallye» 
1,6 It. lire 1.595.000. 

Il prezzo è rimasto immuta- 
to per tutte le altre vetture 
Opel, nei modelli Kadett esclu- 
sa la versione SE, ed in quelli 
Olympia, Rekord, Opel GT, 
Commodore GS e GS/E, Admi. 
ral e Diplomat. Anche i veicoli 
industriali Opel Delivery Van e 
Blitz, al pari dei Bedford nelle 
varie versioni, non hanno subi- 
to auemnti di prezzo. 


Da questa settimana 
la 


Pagina 


dei motori 


esce il sabato 


te ad un ruolo di secondo pia- 
no, un elemento da:allenare 
un campionato intero per far- 
gli giocare, se fosse stato pro- 
prio necessario, un paio di 
partite, non di più. Un altro 
che non avesse avuto il suo 
temperamento, si sarebbe 
smontato: un saluto al calcio 
e ciao, verso lidi più sicuri. 
Ma Braico è un cocciuto: a- 
mava troppo il calcio per la- 
sciarlo di sua iniziativa; avreb- 
bero dovuto imporglielo gli 
altri, lui non lo avrebbe mai 
fatto, 

il 81 maggio dello scorso 
campionato era venuta la sua 
grande giornata: Memo Tre- 
visan lo aveva convocato per 
la trasferta di Legnano. Un 
esordio dignitoso. Poi la con- 
ferma per le partite con il 
Venezia, al «Grezar», e a Pa- 
dova, proprio in chiusura di 
stagione. Non era andato ma- 
Je, complessivamente. ‘Venne 
confermato per il campiona- 
to successivo; dopo la parten- 
za di Kuk poteva esserci po- 
sto anche per lui. 

Pison ha creduto subito nel 
ragazzo, perché gli piaceva il 
suo carattere deciso, la sua 
volontà di affermarsi. La pri» 
ma squadra doveva aprire 
inattesamente le porte a Brai- 
co già nella prima partita, 4 
Verbania. Un posto all’attac- 
co, per lui difensore, in as- 
senza di Fregonese, Poi un 
quarto d'ora in campo a Par- 
ma, a sostituire l'infortunato 
Martinelli. Due giornate di so- 
sta per lui (n. 13 a Rovereto) 
e quindi l'ingresso in forma- 
zione con il ruolo di titolare 
nella partita con il Lecco. Mar- 
colini era rimasto fuori, Mar- 
tinelli era passato a sinistra; 
Braico prese il posto di D'E- 
ri, divenuto «libero». 

Sette partite di fila, tutte 
in crescendo: questo l’ultimo 
cammino di Claudio Braico. 
Una partenza incerta, tradito 
dall’irruenza, con palloni non 
colpiti o colpiti male. Poi 
una chiara progressione, con 
un gioco sempre più ragiona. 
to, un palleggio più elegante, 
un rendimento più continuo. 
E finalmente il piccolo capo- 
lavoro nelle partite con il Sot- 
tomarina e con il Treviso. Il 
posto in squadra Braico se lo 
è conquistato con le proprie 
forze, con la propria volontà. 

«Quest’anno non credevo di 
fare tanto — spiega il ragaz: 
zo con modestia — addirittu- 
ra già all’inizio del campiona- 
to. Lo scorso anno giocai tre 
partite, ma era roba facile, 


di fine stagione. Questa vol 
ta l'impegno è maggiore; mi 
Tendo conto intanto di miglio- 
rare gradatamente e di essere 
più utile alla squadra». 

— Perché tanta foga nelle 
prime partite? 

«Per un calcolo opportunisti 
co. Mi dicevo; se VUOI conser- 
varti il posto, non devi farti 
scappare l’ala, non devi la- 


Claudio Braico 
giovane di carattere 


sciarla andare. Così giocavo 
con foga, a scapito natural. 
mente della precisione. Ades- 
so ho più fiducia nei miei 
mezzi, in ogni partita gioco 
più tranquillo. Ed i risultati 
pare mi stiano dando ragio- 
ne», S 

— Quali sono i tuoi pro- 
getti: la carriera di calciatore 
a colpo sicuro? 

«Se non ho mollato prima, 
non sarà certo adesso che 
lo faccio. Se continuo ad an- 
dare, voglio dire, continuo a 
giocare, Se mi accorgo invece 
che il calcio non fa per me, 


allora mi metterò a lavorare 
in qualche altro settore. Ma 
per ora sorio contento: con lo 
Stipendio e i premi partita 
incomincio a cavarmela». 

— Cosa dicono in famiglia 
della tua attività? 

«Ho un fratello che gioca 
nell’Aurisina, ma fa lo stu- 
dente universitario, scienze 
biologiche. Non ha la. mia 
passione, perciò fa bene a pen- 
sare allo studio, prima di 
tutto». 

— Quale fra i tuoi compa- 
gni consideri il miglior gio- 
catore? 

«Non tocca a me giudicare... 
tutti bravi». 

— Hai dinanzi a te un mo- 
dello, per il tuo ruolo? 

«Francamente no. Non bi. 
sogna copiare: si finisce che 
nel tentativo di emulare qual- 
cuno, si perde quello che de- 
ve essere il senso istintivo 
del gioco e magari si sbaglia». 


D. d. R. 


nei piani del Gus Trieste 


Pronto il progetto - Inizio dei lavori nel 1971? 


Franco Caggianelli, ex azzur- 
ro di hockey su prato e anco- 
ta valido giocatore di Serie A, 
è dal 1962 alla presidenza del 
Centro Universitario Sportivo 
di Trieste. Sotto la sua guida la 
attività del CUS si è notevol. 
mente incrementata negli ultimi 
anni, facendo della polisportiva 
gialloblù un’autentica forza nel- 
l'ambito dello sport regionale. 
Il CUS Trieste è infatti la pri- 
ma società della regione, se si 
considera la sua attività federa- 
le, ricreativa e inter-universita- 
ria, quale numero di partecipan- 
ti, tesserati e non. 

Il presidente del CUS ha volu- 


to sfatare la voce comune che 


il centro universitario sia dota- 
to di grandi possibilità finan 
ziarie. «La voce — ha detto — 
non corrisponde affatto a veri. 
tà: è nata dall’interpretazione 
data al fatto che ogni studente 
paga mille lire per ’attività 
sportive e ricreative” all'atto 
della sua annuale iscrizione al- 
l'università. E’ opinione altret- 
tanto corrente che l’intera som- 
ma arrivi nelle casse del CUS, 
il che non è assolutamente ve- 
ro. Gli studenti iscritti questo 
anno all’ateneo triestino sono 
circa diecimila, dal che molti 
deducono che il CUS venga ad 
incamerare ogni anno una som- 
ma di dieci milioni. Ma non è 
così. basta fare un po’ di conti. 
Dei presunti dieci milioni, la 
cifra che arriva al CUS per far 
svolgere attività sportiva agli 
studenti universitari si riduce 
in pratica soltanto ad un milio- 
ne e mezzo. Un migliaio di stu- 
denti sono, infatti iscritti alla 
sede di Udine e da essi non ar- 
tiva alcun contributo. Per di 
più coloro che godono del pre- 
salario non versano le famose 
mille lire ed inoltre c’è una con- 
venzione con l'organismo uni- 
versitario rappresentativo, per 
cui dei proventi derivanti da 
quella tassa al CUS spetta sol 
tanto il 25 per cento. Il CUS 
dunque non è affatto ricco, co- 
me da certe parti si crede. Il 
nostro centro vive su questo 
contributo universitario ridotto 
nella misura di cui si è detto; 
il resto deriva da speciali con- 
tributi, in base all'attività svol- 
ta ed ai risultati ottenuti. Biso- 
gna tener conto inoltre che al 
nostro centro è affidato il com- 
pito di curare tutte le attività 
sportive degli studenti universi- 
tari quando nell'ambito dell’ate- 
neo non esiste alcun spazio adi 
bito allo sport». 

— Riguardo il problema degli 
impianti sportivi per gli studen- 
ti universitari, sì parla da tem- 


po delld palestra del CUS. A che 
punto stanno le cose? 

«La possibilità di costruire da 
parte nostra una palazzina al 
servizio degli studenti universi- 
tari si sta sempre più concretiz- 
zando. Il progetto generale è 
stato già sviluppato. La palestra 
centrale misurerà metri 36,60x20 
ed inoltre ce ne sarà un’altra di 
dimensioni inferiori. La costru 
zione sorgerà nella prevista area 
adiacente al campo sportivo di 
San Luigi. Se tutto si risolverà 
per il. meglio e arriveranno i 
necessari stanziamenti (si con- 
fida. a questo proposito nel 
CONI e\nell’Ente Regione) i la- 
.vori potrebbero cominciare nel 
prossimo anno»... 3 

Alla vigilia della prossima as- 
semblea dei soci del CUS, che 
si terrà entro la fine dell'anno, 
la costruzione della palestra 
universitaria rappresenta più 
che mai il punto fermo e lo sco- 
po principale della presidenza 
Caggianelli per il prossimo 
biennio. 

E. L. 


rio, ed è per questo che la se- 
rata di venerdì servirà da ban- 
co di prova non solo per Carbi, 
ma anche per gli «Amici del pu- 
gilato» che avranno modo di 
sondare la rispondenza del pub- 
blico. 

La riunione, d’altra parte, non 
sarà avara di combattimenti in- 
teressanti. A. parte Carbi, che 
a Trieste gode di largo seguito 
di tifosi, ci sarà anche Cocciolo, 
che sembra decisamente avviato 
a far carriera, dopo la sosta im- 
postagli arbitrariamente (come 


si è poi appreso dalla recente 
riunione convocata dal commis- 
sario regionale Comar). Il su- 
perweletr triestino avrà stavol- 
ta di fronte un avversario im- 
battuto, Olivari, sicuramente più 
forte dei due finora agevolmen- 
te sconfitti. Per quanto concer- 
ne il contorno dilettantistico, c'è 
da dire che saliranno sul qua- 
drato elementi tra i più in vi- 
sta in campo regionale. Una no- 
tizia più importante segnala il 
completamento del cartellone, 
con l'inserimento di una esibi. 
zione fra il campione argentino 
dei superleggeri Joan Aranda 
e l’ex campione italiano della 
categoria, il ravennate Barlatti, 
Aranda è già a Trieste per alle- 
narsi in vista del suo impegno 
nella riunione romana ai primi 
di dicembre. 

Ha già avuto inizio intanto la 
prevendita dei biglietti in Galle- 
ria Protti, presso l’Utat. 

B. V. 


CANOTTAGGIO 
E' morto l'ultimo 
dei «baruffanti» 


E° deceduto negli scorsi giorni a 
Roma, all'età di 82 anni, il capodi- 
striano Lauro Cherini, l’ultimo super. 
Stite dell’'armo dei «baruffanti, 

Già direttore della sede capodistria- 
na della ditta Trezza, Lauro Cherini 
era molto noto negli ambienti spor- 
tivi istriani e giuliani per la sua at- 
tività nel campo remiero, svoltà con 
i colori della «Libertas», All’inizio del 
secolo l'armo più forte del sodalizio 
capodistriano era appunto quello dei 
«baruffanti», il quale passò alla sto- 
ria con la vittoria conseguita a Gi- 
nevra il 18 agosto 1912, che venne 
salutata dal tricolore d’Italia sul più 
aito pennone e dalla «Marcia reale», 
a seguito di un tiro giocato all'Au- 
stria. Lauro Cherini vinse poi nel 
*19 il titolo italiano riell'otto»di*pun- 
ta con timoniere e ritiratosi dallo 
sport attivo fu l’animatore di quel 
«quattro cony che negli anni «trenta» 
si battè in gare diventate epiche 
con il' forte armo della «Pullino» di 
Isola. 

A soli cinque giorni di distanza 
dalla dipartita di Lauro Cherini, è 
morta anche la moglie Viola, nata 
Pecchiari, il cui cuore non ha resi. 
stito al dolore. 


La squadra di allievi di hockey 
su pista del Dopolavoro Ferrovia- 
rio di Trieste si è laureata «Cam. 
pione italiano allievi 1970», Dopo 
i risultati conseguenti nei campio- 
nati nazionali, si era parlato di 
una grave crisi, nel settore del. 
l'hockey a rotelle a Trieste e si 
paventava quasi la morte di tale 
sport nella nostra città. 

Il cammino per la conquista del 
titolo è stato lungo e irto di dif- 
ficoltà. 

La brillante vittoria e l'ambito 


titolo di campioni d’Italia conqui- 
stato dai ragazzi del Ferroviario 
sta invece a dimostrare che l'hoce- 
key a rotelle a Trieste è più che 
mai vitale, che l’amore per tale 
sport è vivo nei giovani e che da 
questi giovani bisogna aspettarsi 
brillanti risultati, 

Nella foto, la squadra seudetta- 
ta: da sinistra in piedi: Burolo, 
Bormè, Brancolini, Schinaia, Lui, 
Felluga; piegati: Furlan, Rusich, 
Cartago, Marion. La squadra è 
stata allenata da Claudio Fonda, 


Notizie spiccio 


le da Montebello 


Antonio Quadri svernerà con buo- 
na, parte del suo materiale trottisti- 
co all'ippodromo palermitano della 
Favorita, L’ottimo driver, che tante 
simpatie sì è accattivato a Montchel. 
lo, dove ormai da annî sta svolgendo 
apprezzata attività, ripetendo il ge- 
Sio dello scorso anno si appresta a 
fare le valige e a riempire i evana 
per ritornare all'ombra del Monte 
Pellegrino. Fra i cavalli che Quadri 
sposterà a Palermo, figurano i nuo- 
vi acquisti Desiderio e Ostumia, non- 
ché lè... vecchie glorie Profumo, Ga- 
cito, Mallo, Eudossio, Parato, Timo, 
Arese e Leccio. A Montebello rimar- 
ranno invece Filarco, Girandola, Ar- 
mana e il vecchio Agadir, che do- 
vrebbe terminare la sua gloriosa car- 
riera sulla pista triestina dove ha 
conosciuto innumerevoli trionfi. Que- 
sti ultimi cavalli verrebbero affidati 
a Nicola Esposito, 

ser 


Giuseppe Guzzinati ha toccato do- 
menica il suo centesimo traguardo 
dell'annata con Tibidabo, un puledro 
di 3 anni che sta andando veramen- 
te forte. II popolare «Guzzi», che a 
Montebello ha in cura il materiale 
della Scuderia Adriatica, ha ora alle 
proprie dipendenze, in attesa di es- 
sere presentati quanto prima, il 7 
anni Jeffries (Scotch Thistle e Can. 
tora) e la 4 anni Raipur, una pule- 
dra «marca Waschlb», 


A Ugo Belladonna è stato affidato 
in allenamento dalla Scuderia Gio- 
sanna il 7 anni Nigello e non è im- 
probabile che quanto prima possa 
contare sul puledro di 2 anni Pagot 
della Scuderia Tommaso Prioglio, at- 
tualmente da Alfredo Cicognani a 
Roma. 

»rt 

Validi acquisti quelli fatti da Ame- 
rigo Mazzuchini per conto di un suo 
proprietario. Due puledri di 4 anni 
sono infatti giunti a Montebello e si 
apprestano a debuttare con i nuovi 
colori. Si tratta di Tafuro (Buckeye 
Demon e Degla) eccellente protago- 
mista sulla pista bolognese, dove ha 
messo da parte vincite per circa set. 
te milioni e mezzo e un record di 
21.2, ed Espero (Front Page e 
Sciarada) il quale detiene un limite 
di 122 e assomma vincite per tre 
milioni e mezzo. 


"re 


Ultime battute in pista e ultimi 
patetici successi. Ormai 1a Bellini e 
a Petronio non rimane che un mese 
di... lavoro, avendo entrambi dieci 
anni, poi al 31 dicembre i due gene- 
rosi trottatori metteranno la parola 
fine alla loro carriera fatta di alti 


e hassi come capita quasi a tutti 1 | 


quadrupedî in attività. Domenica, 
Bellini e Petronio hanno vinto am 
bedue, dimostrando che anche a dire: 
anni la classe, il vigore è il corag- 


gio sono attributi ben evidenziati. Il 
| pubblico di Montebello lî ricorderà 
certo con simpatia. 

M. G. 


TENNIS 
A Renosto- Marcuzzi 
il doppio del C.M.M. 


Un ex campione di calcio, Ma- 
| rio Renosto, e un ex campione 
‘di atletica, Bruno Marcuzzi, si 
sono trovati assieme per forma» 
re il più forte doppio nel torneo 
sociale di tennis del Circolo Ma- 
rina Mercantile. In coppia in- 
fatti hanno vinto ieri la finale 
della specialità. E per Renosto 
è stato un bis, in quanto aveva 
già vinto il singolare, pur tro- 
vandosi presentemente con una 
mandibola cucita all’interno, a 
causa di un doloroso incidente 
riportato durante una partita di 
calcio. 


TENNIS: PROIEZIONI 
3 Domani sera alle ore 19 presso 
ia sede del T.C, Triestino di Padri. 
stano, verranno proiettate aleune in- 
| eressant: pellicoié sul tennis i do- 
| twmentari avranno per protagonisti 
Ucuni fra i migliori specialisti dello 
sport della «racchetta». 


IN POCHE RIGHE 


A TORINO LA TRIS 
By Quindici cavalli figurano parten- 
ti nel premio Tornese, in pro- 
gramma venerdì nell’ippodromo di 
Stupinigi, corsa Tris di questa set- 
timana. Ecco il campo. Premio Tor- 
Nese (L. 3.000.000, handicap a invito) 
— a m 2060: Tricolore, Nuvoloso, Pe- 
poli, Pilota, Beccaccino, Frivola, 
Taiedo, Oriundo Tosco, Insonne; a 
3m 2080: Cartilagine, Ugento, Seleuco, 
Lamito, Adorada; a m 2100: Final No: 
tice. Nessun rapporto di scuderia, 


TENNIS TAVOLO : C.G.S. 
Mm Facile vittoria del Centro Giova- 

nile Studenti a spese dell’A.R.S. 
Vicenza. I triestini, due partite: al- 
trettante vittorie entrambe con Jo 
identico punteggio di 9-0, hanno con- 
fermato di possedere tutte le carte 
in regola per puntare alla promozio- 
ne. Cossutta, Venuti e Peterlini si 
sono dimostrati in gran forma e i 
Vicentini hanno dovuto ben presto 
rassegnarsi. 


CRU IESA: DIRETTIVO 
mg! consiglio direttivo del Cus Trie- 

ste ‘è convocato per stasera alle 
ure 19 presso la sede di via Fabio 
Severo, 


| 
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Nixon: 
a rappresa 


La Casa Bianca ha precisato che ne saranno ritenuti responsabili i 
Timori al Congresso e al Senato che 


FONNI 


dirigenti nordvietnamiti 


l'irrigidimento rallenti il ritiro delle truppe dal Vietnam 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 24 
Il Presidente Nixon ha detto 
che gli Stati Uniti sono decisi 
a una dura azione contro il 
Vietnam del Nord nel caso 
‘Hanoi tentasse rappresaglie sui 
‘prigionieri di guerra, in segui 
to all'attacco americano dello 
scorso fine settimana. Le noti- 
zie provenienti dal Vietnam a 
proposito dell'attacco di elicot- 
teri e bombardieri americani 
contro il campo di prigionieri 
di Son Tay hanno lasciato este- 
tefatta l'opinione pubblica de- 
gli Stati Uniti che ora si chie- 
de se l'amministrazione repub- 
blicana sia veramente decisa 
ad assumere un atteggiamento 
«duro» nel Sud-Est asiatico. 

Il capo, ufficio stampa della 
Casa Bianca, Rolane Ziegler, 
ha letto ai giornalisti l’an- 
nuncio del Presidente ed ha 
detto che era chiaro a tutti che 
i prigionieri non avevano nulla 
a che fare con l'attacco contro 
Son Tay compiuto dagli elicot- 
teri americani, «e sarebbe in- 
‘concepibile che ora ci sia even- 
tualmente una rappresaglia 
contro i prigionieri di guerra; 
noi consideriamo personalmen- 
te responsabili i leader del 
Vietnam del Nord di qualsiasi 
azione contro questi prigionie- 
ri». Ziegler ha aggiunto che 
una eventuale rappresaglia dei 
comunisti sarà considerata una 
provocazione alla quale gli Sta- 
ti Uniti risponderanno congrua- 
mente. 

A Washington sì crede che il 
raid dell’aviazione americana 
— che con 250 apparecchi ha 
bombardato obiettivi a sud del 
diciannovesimo parallelo — sia 
indicativo per individuare. un 
atteggiamento nuovo di Nixon 
nei confronti della guerra nel 
Sud - Est ‘asiatico. Le parti in- 
dubbiamente si sono irrigidite. 
Al Congresso e al Senato ame- 
ricani serpeggia il timore che 
il Presidente stia imboccando 
una, strada pericolosa per la 
realizzazione del :graduale riti: 
To delle truppe dal Vietnam. 
La presa di posizione di Wa- 
shington insomma inducce a 
‘pensare che ci sia una allar- 
mante reviviscenza del con- 
flitto. 

Il ministro della difesa, Mel. 
vin Laird, ha descritto partico- 
lareggiatamente l’azione intra- 
presa, dall’aviazione americana 
lo scorso fine settimana. Un 
piccolo elicottero con a bordo 
volontari ha sorvolato sabato il 
il campo di prigionieri situato 
una trentina di chilometri a 
Sud di Hanoi, ma gli uomini 
che. dovevano essere. liberati 
non c'erano perché erano stati 
fatti sgomberare prima. Laird 
ha detto che l'operazione di 
Son Tay è stata l’unica azione a- 
mericana al di sopra del dician- 
novesimo. parallelo, tra quelle 
svoltesi sabato e domenica, ed 


posito: «Il 


ni liberi», e ancora: 


per liberare i 
guerra», 


prigionieri 


senatore Fulbright, 


gere ad altre cose; 


campo era stato 
evacuato; se ci fossero stati i 
prigionieri ora sarebbero uomi- 
«Signori, 
noi continueremo a fare sforzi 
di 


Molto scettico si è detto il 
presidente 
della commissione per gli affari 
esteri, il quale ha dichiarato 
«E’ certamente un gesto provo- 
cativo invadere; ciò può spin- 
personal. 
mente sono molto preoccupato 
perché quanto è avvenuto, co- 


scorsa primavera, 
l'amministrazione 


mentato con i volontari 


fessionale e di 


L 


des 


"è 


e 


ccurata Ispezione 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Bruxelles — Poliziotti ispezionano la sala delle riunioni del MEG, 
dopo una telefonata che avvertiva della presenza di una bomba 


me l'invasione delia Cambogia la 
indica che 
repubblicana 
ha come mira principale la vit- 
toria militare e non la solu- 
zione negoziata del conflitto». 
Un portavoce della Casa Bian- 
ca ha riferito ieri sera che. il 
Presidente Nixon. si è compli- 
che 
hanno condotto la missione a 
Son Tay, operazione, ha detto 
Nixon, «di alta competenza pro- 
rnande coraggio». 


Il portavoce si è rifiutato di 
rispondere alle insistenti do- 


mande dei giornalisti che vole- 
vano sapere se gli Stati Uniti 
sono in procinto di varare altre 
iniziative del genere. 

U. P.I. 


PER I BOMBARDAMENTI 


A RETTA 
attaccano gli Stati Uniti 
Mosca, 24 

Russia e Cina attaccano du. 
ramente gli Stati Uniti per i 
bombardamenti sul Vietnam del 
Nord. A Mosca, la «Pravda» de- 
finisce «Strategia dell’impotenza 
e della disperazione», quella 
che ha indotto i capi degli Stati 
Uniti a riprendere, «all'insaputa 
del Congresso», gli attacchi. ae- 
rei contro il Vietnam del Nord. 
E° la vecchia politica di conti 
nuazione e allargamento della 
aggressione», scrive l’organo del 
FCUS in una corrispondenza da 
Washington, 

Tutti i giornali riportano que- 
sta mattina con rilievo la di- 
chiarazione del governo sovieti- 
co diramata questa notte dalla 
«Tass». Le «Izviestia», indiriz- 
zano ugualmente espressioni 
molto polemiche nei confronti 
sia dell’avvertimento del segre- 
tario alla Difesa Laird di una 
settimana fa richiedente l’im- 
munità per i ricognitori ameri- 
cani che sorvolano il Nord Viet- 
nam, sia della ripresa per rap- 
‘presaglia delle incursioni, 

Questi episodi, scrivono le 
«Izvestia», rappresentano un 
attentato grossolano al sacro 
e sovrano diritto alla difesa del- 
la propria patria del popolo del 
Vietnam democratico, un per- 


fido tentativo di «legalizzare» 
le violazioni dello spazio aereo 
della «RDV» da parte dell’a- 
Viazione degli Stati Uniti, di 
far pressioni sulle posizioni dei 
patrioti vietnamiti al negozia- 
to di Parigi». L'azione avrebbe 
«smascherato l'ipocrisia» della 
politica americana che non a- 
vrebbe rinunciato «a risolvere 
con mezzi di guerra il problema 
vietnamita», 

A Pechino una dichiarazione 
del ministro degli Esteri deti- 
nisce «muovo crimine mostruo- 
sos, «nuove provocazioni di 
guerra» e «incursioni barbare» 
quelle compiute sabato scorso 
da bombardieri americani sul 
Vietnam del Nord, 

Dopo aver detto che «il po- 
‘polo cinese segue da vicino }a 


ERA GIA" STATO CONDANNATO UN MESE FA DAL TRIBUNALE DI 


i 


PARIGI 


è occorsa prima ‘ehe duecento- 
cinquanta bombardieri attaccas- 
sero le installazioni missilisti- 
che situate nelle vicinanze del 
luogo dove è.caduto l'aereo da 
ricognizione americano, causa 
occasionale dell'iniziativa  mili- 
tare di Washington. 

Il ministro della difesa ha 
detto che l'elicottero è partito 
alla volta di Son Tay, dopo che 
ll Presidente Nixon ricevette la 
comunicazione dal Pentagono 
secondo cui «alcuni soldati amè- 
ricani stavano | morendo nel 
campo prigionieri». Gli Stati 
Uniti hanno ‘ammesso che i 
Vietnamiti del Nord hanno cat- 
turato complessivamente 378 a- 
mericani, mentre si afferma che 
in tutta l’Indocina i dispersi 
o i prigionieri sono millecin- 
quecento almeno. 

Il raid contro Son Tay si è 
iniziato alle due, ora di Hanoi. 
Aerei della Marina americana 
hanno, ‘sorvolato la. costa lan- 
ciando bombe, nel frattempo 
l'elicottero atterrava nel cam- 
po, situato. 480. chilometri a 
Nord della zona smilitarizzata 
che separa il ‘Vietnam del Nord 
dal Vietnam. del Sud. Si dice 
che gli elicotteri abbiano preso 
il volo dalle navi americane 
nel Golfo del Tonchino. Il ge- 
| nerale di bitigata, Leroy Ma- 
nor ha riferfo che i volontari 
Timasero nei campo meno di 
un'ora. L'altra) responsabile del- 
l’azione, il colonnello Arthur, 
Simons ha detto: «Abbiamo spa- 
rato soltanto: quando la missio- 
ne sembrava compromessa». I 
prigionieri dii guerra erano sta- 


ti portati altrove e i volontari 
No costretti al 


americani 
ritorno. : 
Ki Gli eventi] militari di questo 
| Ultimo fine settimana sono sta- 
ti commentati diversamente al 
Congresso. Î1 senatore Robert 
Dold, repubì del Kansas, 
ha detto chie la missione del- 
l'elicottero }non compromette 
l’intenzione/ di Nixon. di cer. 
care una /soluzione negoziata 
del conflitto ‘nel Sud-Est. asia- 
tico. Altri? esponenti repubbli- 
cani si soîno detti SOFPresi per 
la critica che è stata solleva- 
ta attorne all’azione americana 
a Son Tay ed hanno ricoraato 
le parole; di Laird a questo pro- 


ALTRI DUE ANNI DI CARCERE 
PER IL MAOISTA ALAIN GEISMAR 


L’imputazione era di aver ricostituito la organizzazione filocinese 
«Sinistra proletaria» - La corte ha inflitto il massimo della pena 


Parigi, 24 

La Corte di sicurezza dello 
Stato ha condannato stasera il 
maoista francese Alain Geismar 
a due anni di prigione — cioè 
al massimo della pena prevista 
— per. ricostituzione della «Si- 
hnistra proletaria», organizzazio- 
ne filocinese messa fuori legge 
il 27 maggio scorso. La pena in- 
flitta supera le richieste del 
P.M., che aveva sollecitato una 
condanna ad «almeno diciotto 
mesi di carcere». La condanna 
inflitta al giovane insegnante 
(che fu uno dei promotori e 
dei dirigenti dei moti del mag- 
gio 1968), è tanto più pensante 
in quanto si “ggiunge a quella 
a diciotto mesi di carcere pro- 
nunciata nei suoi confronti tren- 
tadue giorni or sono, dal tribu- 
nale di Parigi. 

Al primo processo, Alain Gei- 
smar era accusato di istigazio- 
ne alla violenza, seguita da ef- 


‘fetti concreti nei confronti di 


agenti dell'ordine; Il capo d’ac- 
cusa- si. basava su. in discorso 
pubblico, pronunciato: da. Gei- 
smar ad una riunione organiz: 
zata dalla «Sinistra proletaria», 
di cui egli era il «leader», e nel 
corso del quale l’oratore aveva 
invitato «il popolo a scendere 
nelle strade con i fucili». A ta- 
le appello, avevano fatto segui 
to due giornate di disordini e 
di violenza, soprattutto nel Quar- 
tiere Latino, dopo le quali il 
ministro dell'interno Raymond 
Marcellin aveva ottenuto dal 
Consiglio dei ministri l’adozio- 
ne del decreto che metteva, fuo- 
ti legge la «Sinistra proletaria», 
Uggi invece — come s'è detto 
za ten fi SEZRaE Tispondeva del 
e Stituzione di movi- 
mento. disciolto, Li 
Come già in occasione del 
RR en 
giustizia della capi 
era sorvegliato da Ca 


lerose 


‘di entrare. Contrariamente 


le voci della vigilia, secondo 
cui. l'imputato si sarebbe aste. 
nuto in qualche modo dal com- 
parire dinnanzi alla corte, Geis- 
mar era, presente in aula quan- 
do il presidente ha dichiarato 
aperta la seduta. È 
La prima udienza, quasi e. 
sclusivamente dedicata ad una 
Serie di scaramucce procedu- 
rali, non ha riservato sorpre- 


| 


se: la difesa ha presentato — 
ma invano — numerose ecce- 
zioni tendenti a provare l’in- 
competenza e l'illegalità della 
corte giudicante, L'udienza po. 
meridiana si è invece aperta 
con un colpo di scena: l’impu- 
tato, avendo deciso di non as- 
sistere più ai dibattimenti, ha 
lasciato l’aula, con il consenso 
della corte, dovo aver letto una 
violenta dichiarazione conte- 
stante la legittimità della cor- 
te stessa. 

Uscito l’imputato, il difenso- 
Te, avv. Henri Leclerc, ha an- 
nunciato l'intenzione di ritirar- 
si a sua volta. Il presidente io 
ha però fatto rimanere, e lo 
avvocato Leclerc ha allora pre- 
cisato che avrebbe continuato 
senza intervenire, 'rrinceratosi 
così il difensore dietro al silen- 


\ zio, conformemente al deside- 


rio del suo cliente, e non essen- 
dovi testimoni citati a carico 
o a discarico, la corte ha dato 


la parola alla Pubblica Accusa 
per la requisitoria. Terminata 
quest’ultima, la corte si è riti. 
rata per la sentenza che é 
stata di due anni di carcere è 
diecimila franchi d'ammenda. Il 
verdetto è stato pronunciato in 
capo ad un'ora e mezzo circa 
di deliberazioni. (Ansa) 
CE Ip Aa a epr 


RINVIATO A GIUDIZIO 


l'attentatore di Berlino 


$ Berlino, 24 

Ekkehard Weil, l’infermiere 
accusato di aver sparato a una 
sentinella. sovietica, evaso e cat- 
turato dopo 28 ore, è comparso 
stamane davanti al magistrato 
inquirente britannico che lo ha 
rinviato a giudizio per le accu- 
sa di tentato omicidio, lesioni 
personali, possesso illegale di 
armi da fuoco e munizioni, Il 
processo ha inizio 18 dicembre. 

(Ap) 


evoluzione della situazione nel 
Vietnam», la dichiarazione sot- 
tolinea che, in base al «dove- 
te internazionale che impone 
loro di sostenere e aiutare con 
tutte le loro forze la guerra di 
resistenza all'aggressione ame- 
Ticana», 700 milioni di cinesi 
«armati del pensiero. di Mao 
Tsetung, son decisi a stringer- 
Si per sempre ai fianco dei po- 
poli fratelli del Vietnam e de- 
gli altri paesi indocinesi e a 
combattere insieme nell'unità 
fino alla vittoria totale», Tale 
dichiarazione è pubblicata in 
prima pagina dal «Quotidiano 
del popolo», (Ansa) 


Buenos Aires, 24 

Cesare Maestri è in parete: 
ha iniziato oggi la scalata dei 
1200 metri di granito e di 
ghiaccio che lo separano dalla 
cima del Cerro Torre (3128 me- 
tri), il tempo è buono. Gli 
scalatori arrampicano con due 
cordate di punta, composte la 
prima da Cesare Maestri e 
Carlo Claus, la seconda da 
Ezio Alimonta e Claudio Bal- 
dessari. 

Gli alpinisti hanno trovato 
la parete (che avevano attrez- 
zato nella spedizione del giu- 
gno 1970) in condizioni disa- 
strose a causa del maltempo 
dei mesi scorsi: le corde inu- 
tilizzabili, molti chiodi da ri- 
mettere. Servendosi del com- 
pressore e della perforatrice 
per piantare i chiodi, essi stan- 
no attrezzando di nuovo la pa- 
rete, 

E’ la quarta volta che Cesa- 
re Maestri si misura con la 
vetta che — con i suoi «sesto 
grado» e i venti che la sfer- 
zano a 150 chilometri all'ora 
— ha sconfitto i migliori roc- 
ciatori del mondo, Al \secon- 
do tentativo nel 1959 Maestri 
raggiunse la cima del Cerro 
Torre lungo la via Nord-Est 
in compagnia dell’«asso» au- 
striaco Toni Egger, 

(Ansa) 


FERMO MONITO AD HANOI DOPO di FALLITA INGUASIONE AMERICA AL GAMPO DI SON TAY | M AESTRI SUL CERRO TORRE 
gli S.U. reagiranno 


glie sui prigionieri 


i (Teletoto ANSA al «Piccolo») 

Buenos Aires — La spedizione guidata da Cesare Maestri è 
ormai all’attacco del Cerro Torre nella Patagonia, Nella foto 
si vede Carlo Claus, un membro del gruppo, ripreso. dallo 
stesso Cesare Maestri durante le fallite scalate del giugno 1970 


UN ANNUNCIO CHE PUO’ COSTITUIRE UNA SPERANZA PER I SOPRAVVISSUTI. 


Benestare di Nuova Delhi 
al sorvolo di aerei pakistani 


Il Presidente Yahja Khan non ha ancora concesso gli elicotteri - Folle fameliche 
si accalcano attorno agli apparecchi che atterrano con i soccorsi - Altri aiuti inglesi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Dacca, 24 

Il governo iîndiano ha dato 
questa mattina il suo benestare 
per consentire ad aerei da tra- 
sporto «C-130» dell'aviazione pa- 
kistana dì sorvolare il territorio 
indiano neì prossimi quindici 
giorni, per trasportare aiuti dal 
Pakistan occidentale al Pakistan 
orientale, teatro di una delle più 
grandì catastrofi naturali di tut- 
tì î tempi. L'annuncio, che in- 
dubbiamente rappresenta una 
notizia confortante è stato dato 
stamani a Nuova Delhi dal mi- 
nistero degli esteri indiano. In 
relazione cll'annuncio fonti vi- 
cine al ministero hanno tenuto 
a sottolineare che la richiesta 
pakistana è stata accolta quasi 
subito dopo essere stata inol- 
trata. Ad inoltrarla è stato l’al- 
to commissario del Pakistan oc- 
cidentale Sajjad Hyder, quando 
stamani è stato ricevuto da Ba- 
nerji, un segretario del ministe- 
ro degli esterì. 

Un portavoce dell'alta com- 
missione pakistana a Nuova De- 
Uhi ha precisato che la richiesta 
ha avuto per oggetto solo aerei 
da carico «C-130» e non elicotte- 
ri. Questa questione degli eli- 
cotterî è una delle più contro- 
verse e bisogna aggiungere del- 
le più gravi che è sorta in re- 
lazione alle operazioni di soc- 
corso, ostacolate proprio per il 
fatto della scarsità di questi pre- 
riosi mezzi aerei. 

Degli elicotteri ha parlato pro- 
prio oggi a Dacca il governato: 
re del Pakistan orientale, il vice 
ammiraglio Sam Ahsan, nel cor- 
so di una conferenza stampa. 
Egli ha dichiarato che il regi- 
me militare pakistano del Pre- 
sidente Yahya Khan ha respin- 
to la sua richiesta per un invio 
urgente degli elicotteri dell’avia- 
zione pakistana, Che si trova- 
no tutti nel territorio del Paki- 
stan occidentale diviso da quello 
orientale da una distanza di cir- 
ca 1600 chilometri. «Ne avrei un 
estremo, bisogno — ha dichiara- 
to îl governatore — ma è chia- 
ro che "il loro trasferimento pre- 
senta difficoltà non indifferenti». 

La notizia del rifiuto opposto 
dal governo centrale all'invio 
di elicotteri nella parte orienta- 
le del paese è giunta mentre 
quattro elicotteri dell'esercito 
americano erano impegnati in 
un'operazione di soccorso in al- 
cune isole della baia del Ben- 
gala rimaste finora inaccessibi- 
li ai soccorsi. Gli elicotteri han- 
no Fasportaig riso, melassa, 
fiammiferi e sale. 

in uno degli elicotteri sì tro- 
vava' l'ambasciatore americano 
Joseph Farland, che al ritorno 
ha riferito di essersi dovuto ri- 
Jugiare nella parte più interna 
dell'apparecchio, mentre una 
folla jamelica si stringeva at- 
torno all’elicottero. durante la 


E STATO L’EX CAMPIONE. A. SOCCORRERE LA GIOVANE 


In clinica la figlia di Loi 
per aver bevuto trielina 


Forse una disgrazia, ma si pensa anche a una delusione amorosa 


x Milano, 24 

Le condizioni di ‘Bonaria 
Tex catopione di pugilato Dur 
l’ex campione di pugi le 
lio Loi, sono oggi migliorate, 
La era stata ricovera- 
ta sera in una clinica pri- 
vata in preda a sintomi di 
avvelenamento per avere È 
vuto una quantità imprecisa- 
ta di trielina, Il fatto, per ora 
non noto nei particolari, sa- 
rebbe avvenuto nel nuovo ap- 
partamento di. viale San Mi- 
chele del Carso, dove la fa- 
miglia Loi si è trasferita da 
‘appena due mesi. 

Nessuna notizia ufficiale è 
stata. fornita sull’episodio. 

Ulteriori | accertamenti. di- 
retti ad appurare i possibili 
motivi del gesto (ammesso 


che non si tratti di disgrazia) 
hanno portato a stabilire che 
una quindicina di giorni fa 
Bonaria Loî aveva troncato. 
un to affettuoso con un 


rito da una delu- 
sione sentimentale sembra ab- 
bastanza verosimile. 
Quest'ultima versione è sta- 
ta tuttora smentita dallo stes- 
sto Duilio Loi, che ha spiega. 
to, questa sera, l'incidente ca- 
pitato alla figlia Bonaria. «Non 
c'è nulla di misterioso — ha 
detto l’ex campione —:; si è 
trattato di.una semplice disat- 
tenzione. Ieri dovevo recarmi 
ad u npranzo e, come sempre 
succede, ho chiesto a mia mo- 
glie ed alle mie figlie di pre- 


pararmi un vestito. Subito, si 
è offerta Bonaria. Poiché era 
‘ancora presto, io sono uscito. 
Quando sono tornato ho tro- 
vato Bonaria che mi aspettava 
sulla porta; si lamentava e 
piangeva». 

La ragazza, secondo il rac- 
conto di Duilio Loi, aiutata 
dalla sorellina minore, Rosa: 
ria, di 12 anni, si stava prepa- 
tando a pulire il vestito. «Ro- 
saria — ha detto ancora Loi — 
ha versato în un bicchiere di 
cucina un po' di trielina pura; 
avrebbe dovuto subito aggiun: 
gerci dell’acqua per diluirla; 
invece l'ha lasciata sul tavolo. 
Bonaria aveva sete; ha visto 
il bicchiere e, credendo che 
fosse acqua, ne ha bevuto un 


sorso». 
(Ansa) 


distribuzione dei soccorsi, Un 
altro elicottero americano ha 
Jerito gravemente con le pale 
dei rotori due persone. di ‘un 
gruppo di affamati che cerca- 
va di impedirgli di decollare. 

Ma vi sono anche altre vaste 
gone dove, dodici giorni dopo 
la catastrofe, gli aiuti sono an- 
cora attesì, e purtroppo nessu- 
no sa dire ancora quando po- 
tranno arrivare. 

Ecco quale « attualmente la 
situazione in merito alla dispo- 
nibilità di elicotteri. Ve ne so- 
no in tutto una ventina. Uno è 
pakistano e altri diciotto sono 
stati inviati dagli Stati Uniti, 
dalla Gran Bretagna e dalla 
Francia. Se ne attendono altri 
dalla Germania occidentale e 
dall'Arabia Saudita, 

Quattro unità britanniche, fra 
cui la motocannoniera «Intre- 

id», getteranno fra qualche ora 
le ancore a largo di Rabnabad, 
a sud di Patukali, per sbarca» 
re una squadra di soccorso col 
compito di seppellire ì morti, 
riaprire le vie di comunicazio- 


ni e portare i soccorsi. Queste 
unità dispongono di otto elicot- 
teri. «Siamo ancora nel tunnel 
e nessu. 3 sa quando ne uscire 
mo», così ha dichiarato un fun- 
zionario pakistano a Dacca. An- 
che il prestito dì dieci milioni 
di dollarì annunciato ieri dal 
governo centrale per è soccorsi 
nel Pakistan orientale è una 
notizia che non ha suscitato 
particolare eco. A Dacca gli aiu- 
ti sì ammucchiano e sono sotto 
gli occhi dì tutti. Il problema 
che ancora non la trovato una 
soluzione adeguata è di farli 
arrivare a chi sta morendo di 


fame. 
A. P. 


HONGKONG NEGA IL VISTO 


ai vescovi di Formosa. 


Hongkong, 24 
Le autorità di Hongkong han- 
no rifiutato il visto di ingresso 
ai vescovi cattolici residenti 
nell'isola di Formosa che ave- 


————==: 


ti 
INTERVENTO 


AL CONGRESSO DEL P.C. UNGHERESE 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Budapest, 24 

Invito alla coesistenza pacifi- 
ca e compiaciuta constatazione 
del clima di «disgelo» ormai in 
atto in Europa. Questi i due 
punti-cardine dell'intervento. ef- 
fettuato oggi dal primo segreta: 
tio del PC sovietico, Leonid 
Breznev, nella seconda giorna- 
ta dei lavori.del ventesimo con- 
gresso del PC ungherese. Un di- 
scorso di tono quanto mai mo 
derato che ha trovato un’eco 
immediata nelle parole del lea. 
der polacco Wladislaw Gomulka, 
secondo dei grossi oratori della 
giornata. 

Parlare di coesistenza, soprat- 
tutto in Europa vuol dire par- 
lare della Germania federale e 
‘della nuova politica del Cancel 
liere Brandt e dei recenti trat- 
tati russo-tedesco e tedesco-po- 
lacco. E anche Breznev si è at- 
tenuto fedelmente alla. regola 
plaudendo sia all'accordo di Mo- 
sca che a quello di Varsavia, 
prove irrefutabili dell’«atteggia- 
‘mento realistico» assunto’ dal 
‘Cancelliere Willy Brandt. «Que- 
sti due trattati — ha esclamato 
Breznev nel silenzio del folto 
AO — creano buone pre. 
messe Iper ampliare la collabo: 
razione pacifica fra gli stati eu- 
ropei in numerose sfere». 

Rispondendo indirettamente a 
Pechino, secondo cui Mosca a- 
vrebbe perso il suo fervore ri. 
voluzionario, ha esclamato che 
«la coesistenza pacifica corri. 
sponde agli intermezzi delle for. 
ze rivoluzionarie che lottano per 
il socialismo e la democrazia. 
Nelle cittadelle dell’imperiali- 
smo, negli Stati Uniti, in Inghil. 
terra, in Italia, in Co e 
negli altri paesi capitalisti, la 
classe lavoratrice continua a in- 
sistere nei suoi diritti e difende 
i suoi interessi con crescente 
risolutezza». 


Tl leader comunista ha anco- be 


ra una volta ricordato a 


za europea, 
spettiva di realizzazione, 
contribuito ad accelerare il pro- 
cesso di «disgelo» fra i due 
blocchi. 

Parte dell’intervento di Brez- 
nev è stato dedicato ai proble 
mi di ordine interno del mon- 
Si di ci tativi Pang 
oppongono ni 
ideologi borghesi nonché a quel. 
li dei revisionist* di destra e 
di sinistra per deviare dalla 
corretta via gli artefici del so. 
cialismo e del comunismo, ri- 


BREZNEV SI COMPIACE 
DEL <DISGELO» IN EUROPA 


Merito, per il capo sovietico, del patto russo-tedesco 
e della «Ostpolitik» di Brandt - Un accenno all'Italia 


correndo a finzioni, e falsi», Se- 
condo gli osservatori le ultime 
parole di Breznev vanno rife- 
rite alle memorie di Kruscev, 
pubblicate in Occidente. 

Le parole di Breznev hanno 
trovato un’immediata eco, nel 
leader del PC polacco Wladi- 
slaw. Gomulka che, sull’onda 
del frattato firmato la settima» 
na scorsa a Varsavia fra Bonn 
ed. il suo governo, si è asso- 
ciato a Breznev. nell’affermare 
che ormai l'Europa ha raggiun- 
to una svolta storica nello svi- 
luppo delle relazioni Est-Ovest. 


A.P. 


AVREBBE UN GEMELLO 


il mostro di Loch Ness 


Londra, 24 
Nel lago scozzese di Loch Mo- 


rar un gruppo di scienziati ha 
convalidato le testimonianze di 
numerose persone, fra cui alcu- 
ni abitanti del posto, circa la 
presenza di una o più creature 
gigantesche non. identificate dal- 
l’uomo. che: potrebbero apparte. 
nere a specie diverse o far par- 
te di un'unica famiglia, 

Una di queste relazioni è fir- 
mata dal dott. Bass, e le sue 
osservazioni collimano con quel- 
le di altri testimoni fra cui una 
dottoressa che abita in prossi- 
mità del iago ed essendo ap- 
passionata di pesca passa nu- 
merose ore sulle rive di Loch 
Morar, 

Il mostro avrebbe tre gibbo: 
sità di colore grigio-giallo e di 
forma ovale. Un altro testimo. 
ne ha riferito di aver visto il 
27 agosto del ’68 un collo ed 
una testa enormi uscire dall'ac- 
qua e navigare lasciandosi die- 
tro una leggera scia. Come il 
mostro di Ness, anche 
quelio di Loch Morar si fareb. 
vedere soltanto quando le 
acque del lago sono perfetta. 
mente calme. (Ap) 


GHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T 
Stab. Tip. Triestino Via S. Pellico # 


ed 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


vano espresso il desiderio di 
recarsi nella colonia britannica, 
in occasione della visita di Pa- 
pa Paolo VI, il 4 dicembre pros- 
simo. Un portavi del diparti- 
mento  dell'immigrazione, nel 
dare la notizia, ha dichiarato 
di non avere motivi per spie- 
garla. (Ap) 
SESTRI RI I LIE 


PER I TRAPIANTI 


SAREBBE SUPERATA 


la tecnica di Barnard 


Londra, 24 

Il noto chirurgo inglese Do- 
nald Ross, il quale ha eseguito 
tre trapianti cardiaci nel 1968 
e nel 1969, ha detto di servirsi 
per le operazioni sul cuore di 
una nuova tecnica che rende 
non necessario il 90 per cento 
dei trapianti. 

Secondo la nuova tecnica, svi 
luppata negli Stati Uniti, ha 
spiegato Ross, vengono prele- 
vate dalle gambe del paziente 
vene che vengono innestate al 
cuore per sostituire vene di- 
fettose, 

Ross ha detto di non avere 
per il momento intenzione di 
eseguire trapianti cardiaci e ha 
aggiunto in sostanza che se si 
considera il cuore come una 
pompa o un motore, è inutile 
Sostituire tutto il motore con 
uno nuovo quando è possibile 
fare una revisione, ciò che vie- 
ne fatto appunto con la nuova 
tecnica. 

Una fonte vicina a Ross ha 
detto che il chirurgo ha sotto. 
posto ad interventi del genere 
sei pazienti i quali sono tuttora 
viventi uno dei quali da più di 
un anno. (Ansa-Reuter) 


SCIAGURA FERROVIARIA 


in Jugoslavia: otto morti 


Belgrado, 24 

Otto persone sono morte e 29 
sono rimaste ferite, aleune gra- 
vemente, nello scontro tra un 
treno merci e un autobus pie- 
no di operai, Lo ha annunciato 
radio Belgrado, precisando che 
l'incidente è avvenuto oggi ad 
un passaggio a livello vicino a 
Prijedor, (Ansa- Reuter) 


RINGRAZIAMENTO 


La moglie e i congiunti di 


Attilio Bellazzi (Bellaz) 


esprimono un riconoscente gra- 
zie a tutti coloro che in vamo 
modo hanno voluto partecipare 
al loro grande dolore per ono- 
tare la memoria del caro scom- 
parso. 

| Una s. Messa di suffragio sa- 
tà celebrata oggi. mercoledì, 
alle ore 19, nella Basilica di 
Grado. È 


Grado, 25 novembre 1979 
ERE CETTE ZE OE 


Venerdì 27 novembre alle 
ore 18 verrà celebrata nella 
Chiesa di S. Antonio Nuovo 
Una S. Messa in suffragio 
del compianto 


Il 20 novembre si è spenta, dopo 
lunga malattia, a 86 anni 


Erminia Calligaris 
ved. Donda 


A tumulazione avvenuta, nel Cimi- 


tero di Aurisina, profondamente ad- 
dolorati, ne danno l’annuncio i figli 
IVONE con la moglie LUDMILLA, 
MARIO e il figlio EZIO, NILDA con 
i: marito GIOVANNI BATTELLO e fi- 
gli, dott. NEREO con il piccolo VA- 
NEK e SERGIO unitamente ai pa- 
renti tutti. 

La nostra gratitudine, per le amo- 
revoli cure prestate, al Primario dott. 
de Gressì, ai medici curanti, alla 
Rev.da Suora, al petsonale tutto del- 
l'Ospedale Fatebenefratelli di via Diaz 
è a tutte quelle persone che hanno 
‘preso parte al nostro dolore. 


Gorizia - Aurisina, 25 novembre 1970 


(Premiata Imp, Preschem, tel. 9155) 
VIE LERNIA 


Il giorno 24 novembre ‘è 
î mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Teresa Postogna 
nata Koblar 


figli CARLA, ANNA, BAITI. 
STA, GERARDO (DINO), 
ORIENTE e DIRCE, unitamen- 
te alle nuore, ai generi, ai ni- 
poti e ai pronipoti. 3 

I tunerali si svolgeranno oggi 
25 novembre alle ore 14.30 dal- 
l'abitazione di Muggia in via 
Santa Barbara 24. 


da al medico curante dott. Er- 
nesto Roncalli per le amorevoli 
cure prestate. 

Muggia, 25 novembre 1970 
RE ZELO EE INSENZIANI] 
T Ieri, a San Vito al Taglia. 

mento, si è spenta serena- 
mente a 


Maria Rodella 
ved. Beltramini 


di anni 88 


I nipoti SERGIO e BRUNA 
con il marito ALBERTO MAR. 
CHESE ne danno il triste an- 
nuncio. 

I funerali seguiranno oggi, 
mercoledì 25 novembre, alle ore 
16 dal Cimitero Centrale di Go- 
rizia. 

San Vito al Tagliamento . Go- 

rizia, 25 novembre 1970 
(Premiata Imp. Preschern, tel. 9155) 
CREATA VOI OLI 


HE Il giorno 23 novembre si è 
spenta la nostra’ cara 
mamma 


Antonia Gall ved. Gulli 


Ne danno il triste annuncio i 
figli VITTORIA, SILVIO e 
OLINDO, le nuore, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
25 novembre alle ore 14,30 par. 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


(I.T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
e e e a a peer È 


Il giorno 24 novembre è man- 
î cato improvvisamente all’affetto 
dei suoi cari 


Francesco Maver 


Ne danno il doloroso annuncio la 
moglie ELVIRA, i figli GRAZIA e 
GIANFRANCO, la mamma, la sorella 
ADA, la nuora GRAZIELLA e i pa- 
renti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 25 
novembre alle ore 13.45 dall’abitazio- 
ne di-via Canova n. 1 per la Chiesa. 
dei Cappuccini. 


Gorizia, 25 novembre 1970 
TIZI EINE NIDI EER 


Si è spento il 22 novembre 
il caro papà 


Matteo Puntar 


A tumulazione avvenuta ne 
danno l'annuncio il figlio IVO 
con la moglie MARIA, le figlie, 
il genero e'il piccolo WALTER. 

Sentiti ringraziamenti a chi 
ha preso parte alla mesta ceri. 
monia ;e. ai dipendenti, dell’Ar- 
senale Triestino. i 
OT TASSE 

A tumulazione avvenuta di 


Maria Versa 


le sorelle, il fratello è i parenti 
tutti ringraziano sentitamente 
tutti coloro che presero parte 
al ioro lutto. 

Un grazie di cuore alla fami. 
glia Sblatero. 


Fam. HESLOP e VERSA 
Trieste, 24 novembre 1970 
(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
e n] 


IT Ha cessato di vivere 


Luigi Bonazza 


Ne danno il triste annuncio la. 
moglie ANTONIA, la figlia, il ge. 
nero, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 15.15 partendo dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 25 novembre 1970 
nei este et 


1955 - 1970 


Bruno Geat 


Lo ricordano con tanto rim- 
pianto a quanti Lo conobbero 
la moglie MATILDE e i parenti. 


litio pare ve eran" | 


Nel terzo anniversario dell 
scomparsa di Ù 


Maria ved. Gargiulo 


i familiari tutti La ricordano 
con immutato affetto. 


TATA EEE NOTTE 


Nel terzo anniversario dell: 


GAV, 
Romolo Brunelli 


La famiglia è grata a 
quanti si uniranno ad essa 


scomparsa, di : 


Guido Nicolini 
la moglie, i figli e i congiunti 


Lo ricordano con immutato 
affetto, 


TIE RIE TIZIO TA 


nella preghiera, ATE Dar: il terzo anniversario 
CAP. 
REST EI ROTTI È 
Garlo Mervie 


Ricorre oggi il primo triste 
anniversario della scomparsa 
della nostra cara 


La moglie e la'figlia Lo ricordano 


con immutato affetto a quanti Gli 
vollero bene, 


toner anta] 


Meri Todeschini 


Il marito, i familiari e i pa- 


Nel quarto anniversario della suom- 


parsa di 


Ne danno il triste annuncio i 


Un sentito ringraziamento va- 


Paola Leghissa 


D Piocolos è iscritto renti tutti La ricordano con|ta ricordano con immutato affetto 
alla FIEG a Federazione rimpianto. il marito MICHELE e il figlio GIAN- 
Italiana Editori Giornali 5 FRANCO. 

; CITATO EINE TINTA 


RaSÙ 


cosi 


Falli 
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AUTISTA per città cercasi Ti- A. BONOMEA affittansi panora- 
grotto 50 q.li. Scrivere casset: micissimi bistanze, soggiorno. ORARIO FERROVIARIO 
ta 5312 D, SPI. SALONE bistanze. ATTICI sa- 

BAR Mercato ortofrutticolo al- lone, tristanze, con mansar- 
l’ingrosso via. Ottaviano Au- da. AGEP, Crispì 14. 54693 S 


to 12, i e Ai i nOn= 
ECONOMICIÎ]| fi espace. domenico è te Ana. vendonsi wiemi 19, STAZIONE GENTRALE 


® ® © 
Ste libere. 32403 D 3 Stanze, bagno, eventuale sa zia 
rage. Sistemazione giardino. 
/, AGEP, Crispi 14. 04691 S TRIESTE - VENEZIA 


CERCASI commesso ‘per ali 

mentari via Cologna 76. 
CERCANSI commessa e ap: A CARNI (Belo, i 

prendista negozio manifattu: stanze cucina, bagno poggio- PARTENZE 
LAVORO PERS. SERVIZIO re via Carducci n. 28 angolo lo ascensore centralnafta ven-| 550 L Portogruaro 


® 
Offerte Santorio; 54342 D Il Il desi libero 7.600.000 trattabile | °° s ; 
B Lire 100: per parola. || CERCASI apprendista. commes- ESPERIA Imbriani, 8, telet.| 5108. Venezia — Bolomne - Mila: 
Ml - SOIA Dora sota Soi i Sola) 645D Vi ia - Milano + Torino + 
BABY sitter più piccoli lavori| _Soretti, via Udine 57. 32375 D A. LOCALE Matteotti 90 mq ven.| °-° RAS 


y ù x È Roma 
i ii i CERCASI apprendista parruc- desi. AGEP, Crispi 14. 54683.S f 
fefono. tato " Sa chiera anche pratica. Telefo- A. LOCALI centro Roiano ven-| 8:00 DD Venezia Ò 
DOMESTICA stabile per Opici-j Dare 61358, pomeriggio. donsi pronto ingresso. AGEP,| 9.28 R Venezia - Roma (*) 


® ® 
cercasi tratt: È 32383 D Crispi 14. 54681 S| 9.44 DD (Direct Orient) Venezia è 
Troia AA CERCASI  fuochista patentato A. OCCASIONE. PROSSIMA Milano » Genova “ Parigi - 
gi, domenica. Tele, US | Simi epore impiego stati. ni CONGLUSIONE VENDITE AL| — AM; int, too 
"E o) 


pianti vapore impiego stabile. 
32489 B PUCCINI, PRATICHIAMO|1027 L Portogruaro 


ESTA! Cassetta 32405 D SPI. = 
ica DI CERCASI ragazza ISenne per CONDIZIONI VANTAGGIO: [13.0 °° Portogn 


tipografia. Via. Buonarroti 2. SISSIME, APPARTAMENTI |13.36 L_ Portogruaro 
rione Meinioro 54336 D PRONTA CONSEGNA 2, 3, 4|1443 DD Venezia - Milano 
FATTORINO 15-18 pratico Ape STANZE SIGNORILI, VISTA |17.10 L_ Portogruaro (1) 


MINIMO :10 PAROLE 


48 cerca panificio Sircelli, via MARE, GIARDINI, POSTEG- |18.04 L_ Portogruaro 
IMPIEGO E LAVORO Foschiatti 15, 32433 D GI. ANCORA PER BREVE |1853 DD (Simplon  &zpress) Vene. 
Richieste FATTURISTE per alcune ore TEMPO. TEL. 811225. UFFI. zia a SO Dam 
r pari antimeridiane cercansi, Cas- CIO VENDITE VIA PUCCINI brate \omot la - Par 
Lire 50 per parola SRO IE DOGLI 72 DALLE 9 ALLE 13 E DAL risi, rain o 
INTERPRETE traduttrice di-| GARAGISTA cercasi. Telefona: LE 15 ALLE 19, FESTIVI» 10 © WI Mosca - Roma (2) 
plomata tedesco e francese,| re 28844 oppure 31844. 12. SOCIETA’ EGENA. 19,32 L Portogruaro 
madrelingua tedesco, offresi. 7838 D 54340 S'l20.18 D' Venezia - Bari - Lecce (cuo- 
Tel, 91131 ore 15-18. 54697 C| GIOVANI autisti patente C-E A. TESA VUOTO III piano ca- cette Trieste - Lecce) 
cercansi. Tel. 823083. 77830 D mera cucina WC vendesi 2!/2225 pD Venezia Milano _ Torino 
LAVORO A DOMICILIO MONTATORI impianti riscalda- milioni 500,000 facilitazioni par | * - Genova . Marsiglia (WL 
ARTIGIANATO mento per lavoro zona Por- gamento, Telefonare 29235. e cuccette Trieste . Geno- 
denone cercansi. Tel. 410383 | i : 82417 S VTAVIf Meta (Rama 
cc Lire 80 per parola Milano. ° 6678D ; | ACQUISTANSI contanti appar- (WL e cuccette Trieste - 
A + d : LJ A n° î ' tamento prontingresso 2 stan- Roma e solo il venerdì WL 


A. PARCHETTI raschiatura,| MOTOCARRISTA per Ape 250 anto DIOnereso leer 
serniciania Tiperezioni in tomo. Presentarsi. FAGAÙ, versità, Alviano, telef. 35664.|-—— 
genere preventivi gratuiti.| miamo. Presentarsi  FACAU, 3 à, £ È fai ; s 
Gaspari, via Gambini 27-A,|_, Cavana 14. 32124 D da ‘3263 S|(® Solo la classe con prenotazione 
"Tel. 755868. 54699 CC| RAGAZZO-A cercasi Bar Arco- s APPARTAMENTI palazzina ele obbligatoria : 

A. PARCHETTI battiscopa ripa-| Paleno, S. Francesco'9, esclu- ; È gantissima in costruzione —|(1) Soppresso la domenica 
icona ‘hiatura vernicia-| _ 50 la domenica. 32421. D POSE ampia vista sul mare — via|(2) Circola nei giorni di lunedì, mer- 
Me retrten Abatange-| SALDATORI tubisti cercansi Panorama vicinissima al cen- coledì, sabato e domenica 


Togliattigrad - Torino) 


er lavoro zona Pord i tro, 3, 4, stanze, salone, doppi 
ORRORE Os o Teler.: 410383, Milano. 6697 D servizi, fomiture pregiatissi. N TI 
; È me, box, posteggi, cantine, | 6.25 L Cervignano (1) 
A. PITTORE eseguisce stanze STANZE È PENSIONI parco, informazioni 38212. 7.25 L Portogruaro 
Gt e n 7 54336 S| 7.50 DD Marsiglia | Genova «Torino 
Telefonare 755182. 32387 CC Richieste i APPARTAMENTO libero, came. | © MRI a CeloTa FIOrDo 


A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi offronsi 
prontamente. Tel. 767975. 

32413. CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 90 per parola i i n ra camerette cucina 2.500.000 cuccette Genova Trieste) 
3 7 7 e 7 x [a d ; altro. tre camere cameretta e (WL Torino - Togliatti. 
STANZA piccola cerca signora Mot cucina vendonsi ratealmente. grad solo la domenica) - 
Sta pressi P. Garibaldi - 3 Visitare Risorta 5/IV ore il Focale SR VELO 
lc e ma 
arriera. Cass. 32367 E SPI. SRIRIAMENTO Cna er Trieste) 
STANZE E PENSIONI due camere cameretta cucina | 919 D_ Venezia 


i, i; 10.15 DD (Simplon Express) Parigi - 
Lire 100 per parola È Tag ; ot] piano. = pel Milano Lam- 
re le rate Joma Venezia 
AAA. CERCANSI impiegata e| La pen Rerco . ; . . desi, per: informazioni telef. Ceucoette PSrgi — Trieste) 
apprendiste commes©e primo | AFI ‘ASI studenti impiegati ci ; AME i ; ecce » Bari (cuccette Lec- 
impiego. Cass. 32377 D SPI. mobiliata indipendente cuci. Fo 5 i : ì APARTAMENTO STADIO pri fer EER e WL Roma 
A.A. APPRENDISTA banconie-| na 13.000, Amministrazione, i ‘ 0, 3 ; ; mingresso, Pa hza, cucina, par io 
Te cercasi. Torrefazione «Ar-| Battisti 7. 32429 F : . iui . i gno, TIROHE I pentraina (0 | ILRV RI Veneta 
gentina», Battisti 13. Festa la| BELLISSIMA stanza, riscalda. o. ° n) VINICAO Pincea i [1938 DI Verena 
domenica e feste. —132389D| mento, ascensore, affittasi uso . . pertica e È 13.50 L Cervignano 
AFFIDASI ovunque lavoro ri-| ufficio o professionista, Tele APPARTAMER TO zona Gambi |19-10 DD Venezia 


calco ottima retribuzione, se-| fonare 38204. 32423 F 


E È -|17.45 D Venezia 
rietà. Scrivere Vetrart - Sesto ni quinto piano 3 camere cu. 


x > b : ; ; si . i fd cina vendo 3.800.000. telefono |18.40 R Bologna - Venezia (*) 
AIUTO. dinconiere E ASTRUZIONE 4 pi 10 Si ; Ei ; 37915. 32485 S|19.15L Portogruaro 
‘cenvasiiCaffe Miramare; piaz! a Lire 90 per parola ) si 454 . 3 76 . go - i APPARTAMENTO GRETTA ma- | 19.34 (Direct Urient) Calais + 


gnifica vista golfo, salone, 3 Parigi Milano Venezia 


za Libertà 2. 32397 D n A E - ; Ig È : È I 
BENEDICT SCHOOL lingue] <<. s 5 3 7 i b Stanze, stanzetta, cucina, 2 (WL da Parigi per Atene - 
nare 958539 - Mattino. Mestre.| Quali e collettivi. Traduzioni, < ; 5 3 O - i i ; 5 lo, centralnafta, ascensore, ga- |20.58 R Milano . Roma - Vene 
‘6685 DI teleiono 30085. Scuole n Mt| | . ; i . — . . VICA Post Si Congo LO sono n Ve 
s ; } 10. ; «db : - - i . LI 
ANTENNISTA: Sg Da io" mondo: 3856 G 2 Po s i RO ERE 32508 $ |23,30 DD Tenno piusca - Genova - 
tenne radio TV. è o 7 di 2 % 3 3 CI È a A: alloggio tre stanze, ima ologna - Venezia 
71826 D n È 
j - 5 ina, WC, vuoto soleggia- 
APPRENDISTA cerca DE: OGGETTI SMARRITI - puari VO: 0 
> s î : 3 ‘attabili ero (*) Solo 1a cl: 
zione ont, atazii 43, ore: || H__Uro 10 per parola ]( BP _ o a Paco i Tare] Se gigia «0 rovi 


LIBERI 2 tristanze bagno ven-|({:) soppresso la domenica 


Liberi 32110 DI ACCENDINO a gas metallo| ‘© . i cal - + donsi facilitazioni, visitare via 
APPRENDISTA commessa cer- giallo caro ricordo materno| - i / ; È Udine 49. 54359 S| (2) Cirvola sel (FRE 
casì panificio Lozei, via Mat-| smarrito tratto viale Mirama-| | ° . fa . LIBERI ed occupati, camera cu- : 
teotti 17, tel. 741180. 32120 D re- Roiano. Mancia telefonan-| ‘.--# 3 3 È: $ da È cina vendonsi ratealmente. 
APPRENDISTA commessa cer-| do 69835, Milesi. 5343 H| 3 n È 7 2 ; ; = sitare Pascoli 32 ore 11.30-13; UDINE - TARVISIO 
ca Cartoleria ABC, XX Set-|RICOMPENSANDO lautamente . . - . . : 3 . 15-17. 5407 
RE 3a RICONEENGANDO erano ; i - SALISBURGO . MONACO 


venitore orologetto brillant: 3 D SORSERII: AA LAI - i n È 4 i TR 
mi Teatro Verdi. Telefonan- 7 4 4 PARTENZE 


do 74787 Monfalcone. Caro| Î i, a Sa: 'i0r2 8 | 350 L. Vane + Tarvisio 
APPARTAMENTI 80 H| - 20 L Udine 
1 | ; - . "iena .. . ea prato SETT Agcom VER e 
io fulvo collare dros STOCK di Ant 3 z mensili di 
CIVIDIN & ROSENWASSER SIETE, RE re | | . . 1 . MONTANELLI 3 TI lussuoso | °19D Udine, Pordenone » Tarvt 


stituendolo Società Importex,| | i RCA gpl : uv ellissimo 4 stanze vastissimo | 10,00 1 tdine - Tarvisio 
telefono 820521. 71836 H| fd . - - salone servizi separati cOm-|1225 D Udine 
COLA j Si ; ù pletamente rinnovato 18 mi-|1246L Udme 
APPARTAMENTI E LOCALI > S * di 2 i lioni. Visita giornalmente 14- {14.00 DD Udine - Calalzo (1) 
rte 4 si A a sl 16. Tel. 767993 ore ufficio, 14.15 D Udine 
Offei < : 
Lire 90 per parola - ; i ; i - P. SANSOVINO perfetto stato |14-20 L Udine 


VIA FOSCOLO . PASCOLI 
Appartamenti signorili in 


I 16.45 L Udine - Tarvisio 


soleggiato 2 stanze cucina pog. 


centro. di, _ . da i . .\._.. ; : 17.58 L Udine 

1 A. SISTIANA appartamento in) & i CC 7 0) giolo bagno riscaldamento | 1g. 

Ai -P. T. locali d'affari VILLINO 3-4 oraria) cucina, |! - "TL . . _ | ascensore vendesi Immobilia- SRO io 

PROSSIMA CONSEGNA bagno, terrazza, giardino, cen- DES era È 2 * re VESTA Gallina 4 telefono |29.50 D Udine Tarvisio - Vienna - 


tralnatta affittasi prontamen- Cogg : ì É i i: 739344, ; 32419 S Monaco (cuccette Trieste » 

te 50.000. ESPERIA, Imbria- i - ; J 1 i (i: «i | PIAZZA Garibaldi 4 locale af- Monaco) 

ni 8, tel. 29235. 32417 I È i 2 i i va MEASre SI ri- |22.40 L_ Udine 
AFFITTASI locale due fori mq| £ su $ 3 3 È volgersi I piano ore -13; 15 
VIA ITALO SVEVO 26 con retro via Matteotti li- — 3 i È 3 o È ì : 17 feriali. A 54072 S| (1) Sì effettua nel giorno feriale pre- 
Ai ti ù bero gennaio, Rivolgersi Bru- ; - 3 i ; _: | PIAZZA Garibaldi 4/I, copante: cedente i festivi dal 12.12.1970 al- 
ppartamenti con finiture netti, piazza Borsa 4. 323691 3 - I 2 mento libero, tre stanze gr: 20.2.1971. (Soppresso il 2.1.1971) 


di, cucina, WO, ira 120 
accurate. APPARTAMENTO ROSSETTI, ma vendesi facilitando. Visi- ARGLTE 


MED | 4 tare ore 11-13; 15-17. 54072 S| 031 L Udine 
Consegna; IMMEDIATA no, i O TELEVISORE I II canale fun. | VISITATE il mobilificio Bie | nati, Trattative dirette da pri-] in poi, possibilità mutuo, Im. | PRIVATAMENTE vendo appar-| 3 L tane 
TOO a aior 4 APPARTAMENTI E LOCALI zionamento perfetto vendesi| cher Istria 27. Troverete mo. vato a privato. Rivolgersi Au-| mobiliare Nistri via Garibaldi | tamento zona Settefontane III | 3016 D Pordenone - Udine 
[I [1] » D: RED I Richieste occasione anche ratealmente| bili di qualità Prezzi vantag-| tomotonautica ‘Piero Ostuni -| 10 Monfalcone. 801 S| piano 2 camere soggiorno cu-| 850 D Monaco - Vienna -Tarvisto 
PARTAMENTO via UDINE,|| L Lire ‘90 per parola | | Via dell'Istria 13 negozio, giosi vendonsi anche mobili | Machiavelli 28. 116 Q|A.N. MONFALCONE viale S.| cina 2 poggioli, caseggiato nuo- - Udirie (cuccette Monaco + 
OPICINA O na PAPERE 2 TERA M | Usati. 32009-NN | PRIVATO vende 1100 special; Marco appartamento lussuo-| vo tutti pendant moderni: tel. Trieste) 
i , } iatore ci ; U i 
«Residenza HERMADA» || 32000 Immobiliare CIVICA,| A.A.A. BANCARIO cerca ui TDAISiOle Caldata tele 80209. MERCIALI ottimo stato telefonare 740794. | so 3 stanze soggiorno cucina | 747382 ore 912, 197. am-|1200L Tarvisio - vaine 
S. Giovanni 4. 32393 T| tamento affitto. | 5° . coM 54356 @| bagno poggiolo centraltermica | PRONTO ingresso, ogni gran 
Appartamenti in palazzine LR POI ao ) 3248 Milo Lire 90 per parola | | SIMGA 1000 66 67; 1501 68;| ascensore. VENDESI 10 mi-| dezza, zona centrale, appar. | 1% Udine 
signorili con giardino O, pinta O FR TI pa to ee 1100 Export, . 750,| lioni 700.000. Immobiliare Ni-{ tamenti, Rel d’affari, uffici, |15. Udine 
st , n dl si Prinz: TI ù I da i È = 0) È 
Consegna Primavera 1971 mo ingresso affittasi. Agenzia,| dino, minimo 4 stanze doppi ACQUISTI D'OCCASIONE SCAMBI vantaggiosi pegotti di Goo Ana De SEO Din [ko Garibaldi 10 IO ST rag HA 16.03 D fd 
Foscolo 4, I p. 54348 If servizi. Telefonare 817261 ore|| N Ure 90 per parola fi OTO S Elo: a prezzi conve.|, Viale Ippodromo 2. 67 Q/A.N. MONFALCONE apparta-| calda. centralizzati, rifinitu-|1g, % , 
—# _____ —W_ |cENTRALE 3 stanze cucina ba-| ufficio. 32028 L regi PP ROrd Mess 10 | en OE Dare | re signorili, vende. diret |19-00 DD Tarvisio + Udine 


; Oreficerie, Ster- VENDES n n 
gno autoriscaldamento affit-| LOCALE 50-100 mq via Ghega, | a.A.A. ACQUISTIAMO stampe nientissimi. via Concordia, 25 occasione. (lenze Cattoi ramici ter: | tamente Impresa Luigi Mar. |19-49 L Udine 
fasi Immobiliare VESTA, Gal-| Roma, Machiavelli, Carducci 0 | ‘quadri pianoforti studi mobi- min via Mazzini 40. 141 O|VENDESI Fiat 500/L nuova da| razze porn tutti | con, via Castalà: 3 pei 90718, [21.09 L Pordenone - Udine 


Residenza «VILLA ELISA» lina 4, tel. 730344. —132419 I} paraggi cercasi affitto per mo-| Ji antichi vuotiamo 
x apparta immatricolare telefono 749218} comforts grandi garage pavi- 32385 S|2220L Udine 
Via Girardì - Vicolo Scaglioni || D'ANNUNZIO affittasi 1ussuo-| stra. Offerte tel. 763750. 32092L| menti soffitte telef. 31428, RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 13 14,30. 32086 Q| menti moquettes. imminente S. GIOVANNI inizio costruzio- |22.41 D Vienna + Tarvisio - Udine 
sissimo mobiliato matrimonia. 32381 NI p Lire 100 per parola | | VENDO Fiat 500 del 60 buone| consegna. VENDONSI 81.000| ne palazzine confortevoli -|23.35 DD Calalzo : Udine (1) 
inizio prenotazione appar le, saloncino, tinello, cucini- VENDITE D'OCCASIONE A. ACQUISTIAMO quadri pia- condizioni lire 80.000 telefono | mq.possibilità mutuo. Immo-| zona verde - prenotazioni di- 
tamenti di lusso con parco ESE i ST) Di cola ai noforti mobili salotti ip CASA editrice cerca produttore CAI FRATE ie DI biliare Nistri via Garibaldi SO ON & SER- (1) Sì effettua nel giorni festivi dal 
dA Sh Sa vci regina re per pa giacenze ereditarie. Telefona: | “per Gorizia e provincia ma: si Monfalcone. Canalpiccolo 2. 3263 S 13.12.1970 al 21.2.1971. (Soppres- 


te 30358. 320% NÎ noscrivere cassetta S.PI.| Km cooTO PS ini, Da |A-N. MONFALCONE attico pa STANZA, stanzetta, cucina, Wc.| so il 25 e 26.19.1970 e 1.1.1971). 


da ——_&° 


»| A. PELLICCERIA Ziliotto, via| ACQUISTIAMO soprammobili] 77840 P. ‘noramico ampio salone stan-| Vuoto 2.700.000 vendesi DOO (1) Soppresso Jia domenica 


Milano 16, presenta una gam-| quadri pianoforti salotti an- 128 familiare amaranto acces | 7 cucina bagno grande ter-|_ Mare 93090. 
| R Cc i prontamente. Telef. Do an i] magi confezioni prestigiose dci Mobbili vari. ‘Telefonare soriata. Semestrale tuttora 7 ga razza tutti conforts AFFITTA. | TRE camere cucina bagno tut- __ 
o Mo Vo garantite da tradizione, li- EIN RISCALDAMENTO ranzia vendesi Sen -| SI. Immobiliare Nistri via| o grande, riscaldamento au- TRIESTE - VILLA OPICINA 
nea, qualità. Modelli antepri- na) gratuitamente can- i; mente telefonare È Garibaldi 10 Monfalcone. tonomo, vendesi tel. ‘78254 LUBIANA - BELGRADO 
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